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Editoriale 


n processo al Pcus 
non aiuta la Russia 


ADRIANO OUERRA 


L a decisione presa l'anno scorso da Eltsin do¬ 
po il fallilo golpe di agosto di sospendere 
l'attività di un partito i cui dirigenti, nel caso 
migliore, erano rimasti inattivi di fronte all’ar- 
resto del loro segretario generale, seppure 
avesse creato in quei giorni - come si ncor- 
derà - qualche giustificato allarme, ò stata alla line pres¬ 
soché unanimemente giudicata come la conclusione 
inevitabile di una vicenda che aveva visto il Pcus assu¬ 
mere sempre pio nettamente il ruolo dell'affossatorc 
della perestrojka. Non a caso, del resto, era stato lo stes¬ 
so Gorbaciov a convalidare poi i decreti di Eltsin, Perché 
allora adesso questa ostinata pressione perché venga ri¬ 
formulato, con uno spettacolare praces.so, e non più 
sulla ba.se di quel che il Pcus aveva o non aveva fatto nei 
giorni del golpe ma guardando all'intero arco della sto¬ 
ria deirUrs.s, quel giudizio di condanna che di fatto era 
già stato pronunciato dalla storia? 

Per rispondere alla domanda puri essere utile ricor¬ 
dare anzitutto che la Corte costituzionale é stata chia¬ 
mata a pronunciarsi sulla legittimità dei decreti di Eltsin 
da un gruppo di quegli ex esponenti del Pcus che sono 
da sempre schierati contro ogni ideti di riforma - della 
perestroika di Gorbaciov ieri come dt.-lla transizione ver¬ 
so il mercato avviata da Eltsin ora - e che puntano le lo¬ 
ro carte, unendo spxisso le loro bandiere a quelle dei no¬ 
stalgici dello zar, sul crescente malcc iitento popolare di 
fronte a situazioni giunte ormai ai limiti della sopporta¬ 
bilità, Questi uomini e questi gmppi - che proprio ien 
riuniti in un surreale congresso hanno deciso di espelle¬ 
re Gorbaciov dal partilo c di deferirlo in tribunale come 
responsabile del «crollo» - rapprcnUmo certamente un 
problema e una fonte, ,seppure - forte - da non soprav¬ 
valutare, di pericolo, C'é da chiedersi però quali vantag¬ 
gi la nascente democrazia russa potrà trarre da provve¬ 
dimenti - quali quelli auspicati da ale uni dei massimi di- 
ngenti dello Stato - dirotti a sospingere i <onscrvalori» 
del Pcus verso l'dttivita illegale. Quando parla come so a 
Mosca si stesse correndo verso la dittatura di Eltsin o 
quando imputa all'attivismo del presidente russo quel 
che è imputabile anche aH'immobiliumo degli anni pre¬ 
cedenti. Gorbaciov esprime ancora forse le incompren¬ 
sioni di un tempo. 


Q uando però si pronuncia contro il tentativo di 
trasformare - e da parte di uomini poi che 
hanno lavoralo a lungo al suo fianco nello 
stesso partito - un giudizio sulla legittimità di 

_, un decreto in un prcxicsso contro 70 anni di 

storia, ha certamente ragione. Certo é bone 
che tutti i materiali utili per far luce sulle ragioni per cui | 
nelt'Urss si è giunti ad un reagirne che ha negato c calpe¬ 
stato quegli stessi principi ai libertà e di giustizia da cui 
aveva preso avvio, vengano alla luce. Come é possibile j 
pensare però che una sentenza dell.i Corte possa sosti¬ 
tuire la ncerca paziente c scrupoiosa degli storici, la ri¬ 
flessione, il confronto Ira le divcnsc interpretazioni? 
Quando poi si deve constatare che un slmile assurdo 
processo viene preparato in primo luogo per colpire 
Gorbaciov (cosi come stanno tentando di late con un'o¬ 
perazione concentrica anche - come si é detto - i «co¬ 
munisti» del congresso clandestino) e cioè l'uomo che 
più ha fatto per fare uscire il paese dal passato stalinista, 
come non vedere in tutto ciò qualco,sa di aberrante pri¬ 
ma ancora che di ingeneroso? Né. mentre in tante parti 
dell'ex Urss scorre il sangue c a Mosca molti - anctie il 
ministro degli Esteri, seppure subito smentito da Eltsin - I 
parlano di piericolo di golpe, si é di fronte soltanto ad un 
attacco a Gorbaciov o al tentativo di individuare nei con¬ 
servatori dell'ex Pcus la principale minaccia per la de¬ 
mocrazia. Quel che sta avvenendo indica che a Mosca è 
in corso una lotta politica senza quartiere, condotta an¬ 
che. come si é visto. Isolando questo e quel documento 
dal suo contesto, o addirittura fabbricando carte false. 
Porse appartenenti allo stesso più ristretto entourage di 
ElLsin, uomini del Kgb, esponenti della vecchia nomenk- 
latura rimasti al loro piosto, sostenitori della Russia impe¬ 
riale. generali e manager del complesso militare-indu¬ 
striale, si stanno scontrando in una lotta la cui posta in 
gioco va ben al di là della politica di riforme finalmente 
avviata da Eltsin. 

Per sostenere le riforme é certo bene che i paesi del¬ 
l'Occidente riuniti a Monaco diano ,illa Russia di Eltsin, 
senza porre umilianti condizioni, quei 24 miliardi di dol¬ 
lari da tempo promcs,si, E però evidente che l'aspra lotta 
politica che caratterizza oggi Mosca, proprio perché im¬ 
pedisce alle forze democratiche dia' largare consensi al¬ 
la politica delle riforme, non é certo di aiuto perché si 
possa far fronte positivamente alla situazione. 
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Al vertice di Monaco si è deciso anche di pattugliare l’Adriatico per assicurare l’embargo 
Amato riesce (quasi) a convincere i partner della adeguatezza della manovra economica 

«Salviamo la Jugoslavia» 

17 Grandi: garantiremo gli aiuti con le armi 
La lira tiene ma in GOmila già senza lavoro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


PAOLO SOLDINI 

M MONACO. Era .scontato che al vertice dei 
Sette Grandi sì parlasse di Jugoslavia. Sulla cri¬ 
si più difficile ci .sarà un comunicato, espressio¬ 
ne almeno d'unità d'intenti che é già un pro¬ 
gresso rispetto alle lacerazioni e ai silenzi di 
qualche tempo fa. Secondo le anticipazioni 
del ministro Scolli la dichiarazione di Monaco 
dovrebbe sottolineare l'esigenza di garantire 
gli aiuti umanitari, utilizzando «tutti gli stni- 
menli neces.sari» perché gli aiuti arrivino. E non 
solo a Sarajevo ma in tutte le zone della Bosnia 
Erzegovina dove sono necessari. Il documento 
conterrà anche l'impegno a far rispettare l'em¬ 
bargo deirOnu e accennerà infine alla questio¬ 
ne dell'a.s.setto futuro dell area. Tutti gli stm- 
menti nece.ssari, che cosa significa? Al di là dei 
pudori della diplomazia, lo strumento neces¬ 
sario per eccellenza è l'intervento armato ma 
su «chi« e «in che forma» neanche il G7 sa dare 
ri.spo.ste. 

Aiuti con il contagocce per ElLsin: infatti II 
Fondo monetario ha sbloccato II credito solo 
per un miliardo di dollan dei quattro promessi 
entro l'anno. Mezzo accordo per intervenire 
sulle centrali nucleari. Nella città assediala si 
svolge 11 «controvertlce* degli ambientalisti che 
vogliono ricordare ai grandi i temi di Rio. Ten¬ 
sione c decine di arresti. 
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ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

■■ MONACO. La lira ha feiutlo, con affanno 
ma è riu.scita a superare indenne la prima pro¬ 
va SUI mercati intemazionali dopo l'innub.a- 
mento del tasso di sconto. Ma la banca centra¬ 
le resta in trincea: anche ieri i lassi di interesse 
hanno raggiunto uno dei massimi storici ed il 
recupero sul marco è stato modesto. Tulio 
questo proprio mentre il presidente del consi¬ 
glio Amato, al vertice dei selle Grandi di Mona¬ 
co, lanciava una vera e propria «controffensiva 
diplomatica» per convincere i partners della 
adeguatezza della manovra economica. C'è 
riuscito? Apparentemente si: le dichiarazioni 
ufficiali .sono a suo favore. Ma non cosi Iran- 
quilla appare la situazione che troverà al suo 
ntomo: Tipotcsi di blocco delle lurilfo suscita 
dure reazioni e le misure annuiKiale per saba¬ 
to prossimo sono ancora in alto mare. Gli indu- 
stnali protestano: aspettiamo i tagli alla spesa 
sociale. 

E intanto, i sindacati dei metalmeccanici 
lanciano l'allarme occupazione. Negli ultimi 
dieci mesi sono saltati più di 60mila posti di la¬ 
voro fra pensionamenti anticipali, esuberi de¬ 
nunciati e blocco del lum-over. E il ricorso alla 
ca.vs.i integrazione continua ad aunienlare. I 
sindacali chiedono al governo di mettere a 
punto efficaci strumenti di .sostegno, nonostan- 
te itagli. 


Amato al supervertìce; 
«Deciso all’estero 
l’assassinio Falcone» 


P&RCHe.' 
l'fEbÈSCHl SOtìO 

co6f 

t«LU HAaIOVBA 
EOOOOHICA^ {— 

Di amato f 


' veocHiEj 
RUGGINI ^ 
Aiei OOOFRDNfij 

Noi rJ 

I'IAUANI I 





ENRICO FIERRO 


EH Giuliano Amato; «Il dclit- 
lo Falcone è avvenuto a Paler¬ 
mo, ma probabilmncntc ò .sta¬ 
lo deciso altrove*, forse in un 
paese estem. Il presidente del 
Consiglio ha scelto la sede del 
G7 per la sua riflessione sul 
complotto intemazionale per 
la strage di Capaci. Mentre da 
Palermo, il nìinistro deirinter- 
no Nicola Mancino confes«sava 
di nutrire seri dubbi sull'auten¬ 
ticità dei diari del giudice Fal¬ 
cone. «Al Viminale li «stiamo 
studiando attentamente - ha 
detto - per accertarne Tauten- 
ticità. Non escludiamo even¬ 


tuali manipolazioni, Una volta 
le jnterpolazioni erano di /del¬ 
le accertamento, ora i! compu¬ 
ter non consente a chi analizza 
di accertare se un penenfo sia 
stalo successivamente mani- 
jx5lalo». Una «manona* nei 
diari del giudice ucci.so dalla 
mafia? 11 ministro non lochiari- 
sce Ma ieri al Viminale si è 
svolto un vertice d'eccezione 
per analizzare una lettera ano¬ 
nima diffiLsa da settimane a 
Palermno. Si racconla «la veri¬ 
tà* su) delitti Urna e Falcone. 
Una nuova estate dei veleni’ 


Che Tempo Fa 
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Madame MMerrand 
all’attentato 
in Kurdistan 
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Sindaco di Milano su disposizione dell'onorevole Crac- 
chi.s, Piero fJorghinj sta dando prova d) qualità eccezionali. 
Ospite di quasi tutte le trasmissioni televisive, la sola offesa 
che fino ad oggi gli è stata nsparmiata .sono le percosse fisi¬ 
che, e la cosa più carina che viene detta dal pubblico imbu- 
laliloé «sparisci». 

Eppure, Piero sonide. Calmo, sereno, ragionevole, nspon- 
de immancabilmenle che «bisogna (are qualcosa di buono 
per Milano» Dietro di lui, nel frattempo, alcuni energumeni 
sfuggili al conlrollo del conduttore agitano randelli ed engo- 
no una forca di fortuna, come comparse dei film di John 
Ford, 

Diciamolo, qualunque opinione si abbia su Piero e la sua 
bizzarra mania di lare il sindaco, l'uomo é ammirevole. 
Mentre la metropoli brucia e Bossi suona la cetra. Borghini 
continua ad attendere alle proprie faccende come una mas¬ 
saia in tempo di guerra, .^'ode, lugubre, la sirena dell'allar¬ 
me aereo, Piero, imperterrito, .cola i fagiolini. Sla facendo 


qualcosa di buono per Milano. 


MICHELE SERRA 


Scandalo degli appalti a Venezia, coinvolti il de Cremonese e il socialista Casadei 

Anrestato il presidente della ^unta veneta 
Si costituisce l’ex segretario di De Michelis 
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Giornalismo 
anni 90 

Intervista a 
Furio Colombo: 
«Meno verità 
confezionate 
Più autonomia 
dalla tv 
Ma difendo 
la stampa 
italiana» 
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In carcere l'ex capo della segreteria politica di Gian¬ 
ni De Michelis, Giorgio Casadei c il presidente de¬ 
mocristiano della giunta regionale del Veneto, 
Gianfranco Cremonese. A Venezia infuria la bufera, 
i giudici che indagano sulle tangenti ieri hanno 
emesso altri 5 ordini di «custodia cautelare». Arresta¬ 
ti anche il socialista Lissandrin e Piergiorgio Baita. 
Perquisito l’ufficio deH’asscssore regionale Cimenti, 


GIANNI CIPRIANI 


Occhetto a Milano: 
«Uniamo le forze 
oneste e progressiste» 

PAOLA RIZZI MARCOSÀPPÌNO 


IH ROMA. A Venezia infuria 
la bufera. Ieri i giudici che si 
occupano del capitolo delle 
tangenti sulla «laguna» hanno 
emes.so altri cinque ordini di 
custodia cautelare. Arrestati il 
presidente democristiano del¬ 
la Giunta regionale Gianfran¬ 
co Cremonese e Giorgio Casa- 
dei. fino a poco tempo fa ca¬ 
po della segreteria particolare 
di Gianni De Michelis. In pri¬ 
gione anche il presidente del 
Ccid, LisSfindrin. socialista c il 


direttore dei consorzio «Vene¬ 
zia disinquinamento». Pier¬ 
giorgio Baita. La giunta regio¬ 
nale «decapitata» ieri si è riuni¬ 
ta d’uigenza e ha espresso 
«disagio». Gianni Da Michelis, 
invece, sì è detto «rammarica¬ 
to», ma non ha perso occasio¬ 
ne per sostenere «l'infonda¬ 
tezza delle lesi» di coloro che 
sostengono che esiste una 
sorta di cupola politica che 
controlla appalti c miliardi 


IH MILANO «Una costituente 
democratica della sinistra». 
Uno strumento per creare le 
condizioni d'«una sinistra che 
SI prepari all’altemativa». Oc- 
chetlo conclude cosi il suo pri¬ 
mo giorno di incontri a Milano. 
Ha di fronte ramarezza, ma 
anche l’orgoglio d'un partito 
•ferito» dalla vicenda delle tan¬ 
genti. Una prova in più della 
necessita di cambiare, subito, 
il sistema dei partiti. «Ma nes¬ 
suno -aggiunge - pensi di po¬ 


tercelo scagliare addosso quel 
macigno (n sistema delle lan: 
genti, ndr), come se no: non 
avessimo condannato i conotli 
e avviato un radicale risana¬ 
mento». Occhetto parla in una 
Milano da mesi senza governo. 
!en la crisi è arrivala in consi¬ 
glio, ma non 6 risolta. Grazie 
alle dimissioni degli «inquisiti» 
ora EJorghini può contare su A 1 
voti. Ma gli alleati alzano li 
prezzo e il Psi probabilmente 
sarà in maggioranza ma non in 
giunta. 
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Già in corso il trasferimento di centinaia di mafiosi nelle due località 

Boss concentrati da Pianosa 
al supercarcere di Fossombrone 


Antonio, morto in offidna a 14 anni 
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M ROMA. Boss c «soldati» di 
Cosa nostra confinati in un'i¬ 
sola superconirollala e inac¬ 
cessibile. Ieri, nella massima 
segretezjia, è scattala una va¬ 
stissima operazione di polizia 
che. finora, ha portato nelle 
caserme e nei commissariati, 
trecento persone circa. Da 
qui. stanno partendo elicotteri 
e convogli, scortati da agenti e 
carabinieri, diretti nei luoghi 
«designati»: la colonia penale 
di Pianosa, nell'arcipelago to¬ 
scano, e il carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone, 
nelle Marche. Chi sono le per¬ 
sone coinvolte in questa ma- 
xirelata? Soprattutto pregiudi¬ 
cati per reati di malia o «sog¬ 
getti» già sottoposti a soggior¬ 
no obbligato. Una misura di 
poliziache scatta per coloro i 


quali vengono definiti «perico¬ 
losi»: sospetti mafiosi, in so¬ 
stanza, che, per mancanza di 
prove, non finiscono in gale¬ 
ra. Finora, però, il .soggiorno 
obbligato, é stato «.scontato» 
nel comune di residenza, in 
un comune vicino o, al mas.si- 
mo, nella stes.sa regione. L'i¬ 
nasprimento del soggiorno 
obbligato per le persone so¬ 
spettate di mafia, era già stato, 
in parte, annunciato .subilo 
dopo l'a.ssassinio del giudice 
Falcone. Misura inserita nel 
pacchetto anlicriminalità di 
cui parlarono il ministro di 
Grazia e giustizia, Martelli, e 
l'allora responsabile degli In¬ 
terni, Scotti. Sul «giro di vile» 
del governo nacquero pole¬ 
miche. I provvedimenti parve¬ 
ro, a molti, inutili o contropro¬ 
ducenti. 
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M Aveva compiuto quat¬ 
tordici anni il mese scorso. 
Poco più di dicci giorni (a 
aveva ottenuto «buono» all’e¬ 
same di licenza media. Si 
chiamava Antonio. Santona- 
sla,so Antonio, cosi ò ancora 
scritto sui quadri della scuola 
di Maddaloni, un paesino 
scalcinato in provincia di Ca¬ 
serta. Il ragazzino é morto 
schiaccialo da un camion in 
riparazione presso l'autoffici¬ 
na di Giuseppe De Lucia, un 
amico di famiglia che si era 
lasciato convincere dal geni¬ 
tore del ragazzo a prendere 
in forza il piccolo Antonio 
per tutta l'estate. I martinetti 
idraulici che tenevano solle¬ 
vato il camion hanno ceduto 
di colpo c il bambino è rima¬ 
sto .schiaccialo, fi padre di 
Antonio non immaginava 
nemmeno lontanamente i ri¬ 
schi che il bambino poteva 
correre in quel tranquillo luo¬ 
go di lavoro: «L'ho mandato 
a fare esperienza nel garage 
- ha balbettato in preda alla 
disperazione - per toglierlo 
dalla strada». 

La strada di cui parla que¬ 


st’uomo, distrutto dal più in- 
.sopportabilc dei lutti c da un 
terribile senso di colpa, in 
quella parte degradata dell'I¬ 
talia, é popolata di insidie 
ben più minacciose di quelle 
che si possono nascondere 
dentro un’officina meccani¬ 
ca. Il territorio è oggi comple¬ 
tamente nelle mani della ma¬ 
lavita organizzata. La sua 
magra economia si poggia 
prevalentemente sulle estor¬ 
sioni, sul controllo degli ap¬ 
palti pubblici c sul traffico di 
droga. E difficile, quindi, per 
qualsiasi ragazzo, anche se é 
uno tra i più bravi a scuola, 
convivere innocentemente 
con quella cultura aben-ante, 
fatta di corruzione, dì disone¬ 
stà c di morte. E anche quan¬ 
do, nelle migliori delle inten¬ 
zioni, si vuole agire con il 
buon senso c affidare, ad 
esempio, ad una autofficina 
l’esperienza di lavoro di un 
bambino libero dagli studi, 


VINCENZO CERAMI 

ecco che superficialità, disor¬ 
ganizzazione c incoscienza 
finiscono per produrre co¬ 
munque tragedia c morte. 1-a 
strada, che per generazioni c 
generazioni é stala il paradi¬ 
so dei bambini, la scuola più 
«naturale» per diventare adul¬ 
ti, dove si facevano le prime 
conoscenze, dove si impara 
a istingucrc gli amici dai ne¬ 
mici, dove SI cominciava a 
conoscere il mondo, é ovun¬ 
que trasformata in un infer¬ 
no. Ma laggiù, in quelle zone 
franche, in quelle terre di 
nessuno, mentre il resto del 
paese marcisce nel grasso e 
ncH'opuIcnza, la vita è total¬ 
mente affidala alla violenza, 
ò regalata alla miseria. L’Ita¬ 
lia, la nazione più consumì¬ 
stica del mondo, una delle 
civiltà più avanzate e più ric¬ 
che del pianeta, non riesce a 
sentire come una vergogna 
la morte di un suo bambino. 
Il senso di colpa di quel pa¬ 


dre dovrebbe c.s.scrc per lo 
meno condiviso dal Palazzo 
u dalla nostra cultura che 
considera vinli i deboli. 

Per la morte del piccolo 
Antonio .sarebbe troppo faci¬ 
le accusare il proprietario 
dell'officina, che pure ha le 
sue indiscutibili colpe. Sa¬ 
rebbe troppo facile rimpro¬ 
verare il padre per aver man¬ 
dalo il ragazzo a laverare ai 
camion piulto.sto che lasciar¬ 
lo nelle mani della camorra. 
Né si deve puntare l’indice 
contro le autorità locali per¬ 
ché non hanno creato i prc- 
.supposti atti ad evitare la di¬ 
sgrazia. Solo qualche mese 
fa la Questura di Napoli, in¬ 
fatti, con un’operazione op¬ 
portuna, facendo il giro delle 
otiicine meccaniche, delle 
falegnamerie, dei magazzini 
di tutta la zona, ha portalo 
fuori da quei luoghi di lavoro 
pesante decine e decine di 
ragazzini sfruttati. Ciò che bi- 
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sogna combattere, per co¬ 
minciare a cambiare le cose, 
è l’idea che la vita di un bam¬ 
bino della provincia di Ca.scr- 
ta vale meno della vita di un 
bambino cresciuto con le ■vi¬ 
tamine e con I computer 
Sembra poca cosa, ma sa¬ 
rebbe una vera, autentica ri- 
TOluzione creare non una 
legge ma uno Stato uguale 
per tutti. Voler prevenire gli 
infortuni in eguale misura c 
con eguale efficienza sia a 
Torino che a Maddaloni sa¬ 
rebbe campo di prova di una 
società matura, che si pone 
come obicttivo la salvaguar¬ 
dia di lutti i suoi componenti. 
E un attento esame del feno¬ 
meno porterebbe fatalmente 
alla conclusione che per sal¬ 
vare la vita di tanti lavoraton 
e di tanti bambini non biso¬ 
gna bonificare soltanto i po¬ 
sti di lavoro, ma le strade, le 
piazzo, i giardini. Il quattordi¬ 
cenne Antonio, in realtà, é 
un’altra vittima della camor¬ 
ra. E la camorra, il disperalo 
padre del ragazzo, la sa com¬ 
battere solo cosi, levando jI 
figlio dalle strade infette. 
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COMMENTI 


martedì 7 LUGLIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Lettera a Boniver 


FRANCaCO MASELLI* 

E gregio signor Ministro, negli ultimi tre anni i 
SUOI predecessori Carraio e Tognoli hanno 
promosso e poi dato vita a una nuova legge 
pxir il cinema. Tutto il cinema italiano la at- 
tendeva da vent’anni, ma in questi ultimi tem¬ 
pi la crisi del nostro setton: è arrivata ad un 
tale punto da renderla irrimandabile. Non è un caso che, 
soprattutto per l’opera di Franco Cristaldi, le due catego¬ 
rie da sempre schierate su versanti opposti - quella degli 
autori e quella dei produttori - hanno trovato una piatta¬ 
forma comune, e con esse larga parte delle forze del ci¬ 
nema. Nell introduzione agli emendamenti per la legge 
Carraio proposti dall'Anac e dairAnic!i, lei potrà leggere 
le ragioni profonde di questa urgenza, ma l’essenziale ri¬ 
siede nel bisogno di liberare produttori indipendenti e 
autori da quella che oggi è una dipendenza pressoché 
totale dai prefinanziamenti delle televisioni. Pubbliche o 
private che siano. 

Vedi -’.t^nor Ministro, fino all’avvento non regolamen¬ 
tato delle televisioni commerciali - che sono un migliaio 
e ciascuna programma in media due film al giorno - le 
sale cinematografiche funzionanti a tempo pieno erano 
sei volte quelle attuali, e dunque costituivano un cespite 
reale e dinamico per la produzione attraverso quei mec¬ 
canismi naturali d'anticipazione dei distributori che si 
chiamavano aminimi garantiti». Tutto ciò è stato travolto 
e purtroppo la legge Mamml non ha fatto che sancire 
una distruzione che non ha l’eguale in nessun altro pae¬ 
se del mondo. Da ciò il ricorrere obbligato alle televisioni 
e. per converso, l’esigenza vitale di nrstituire alle forze 
creative e a quelle imprenditoriali del cinema italiano il 
massimo possibile di garanzie pluralistiche, il margine 
necessario di indipendenza, autonomia, coraggio pro¬ 
gettuale. 

Signor Ministro, noi non abbiamo assolutamente nulla 
di pregiudiziale contro le televisioni. In alcuni casi e per 
alcune retici sono state anzi delle scelte che ci hanno 
consentito anche successi intemazionali. Ma il fatto è 
che per sua natura la televisione lavora su Fxrlitiche edi¬ 
toriali riconoscibili e pianificate nel tempo, mentre per 
sua natura e da quando esiste il cinema è un’industria di 
prototipi. Non si tratta dunque di una guerra di religione, 
la nostra profonda convinzione é, anzi, che uno stato 
moderno debba potenziare al massimo tutto l'insieme 
delle sue risorse culturali. Solo che qurato deve avvenire 
dentro un più generale c intelligente sforzo di armonizza¬ 
zione: non consentendo che un grande e straordinario, 
nuovo strumento di comunicazione. Unisca per ridurre 
ad un'oggettiva servitù un mezzo d’espressione culturale 
e artistica, veicolo insostituibile di circolazione delle idee 

3 ual è il cinema. E mi consenta - parlandole qui a nome 
egli autori - di ricordarle quanto e come il cinema italia¬ 
no in particolare abbia fatto e possa continuare a fate per 
la cultura italiana e la sua umanità nel mondo. 

Sicuri di poterla incontrare al più presto e di poter con¬ 
tare sulla sua attenzione al più rapido proseguimento 
dell’iter parlamentare della nuova legge per il cinema, 
'Voglia infantò ridevete il buonlavoró degli aufori cinema¬ 
tografici italiani. 

’prtsidenie dell 'assoaazmne nazionale calori dnemalogmfici. 

Telemanette 

P aradossalmente ma non tanto, il primo son¬ 
daggio d’opinione sulla lettera di Martelli 
contro l’ostentazione televisiva delle manet¬ 
te, raccogliendo ben r80% di contrari, ha fini- 
to col fornire la prova che il ministro ha qual¬ 
che buona ragione. Il «Tgd» bertusconiano ha 
raccolto l'opinione di 200 ascoltar!, di cui - appunto - 
182 hanno veementemente rivendicaro il diritto (si di¬ 
rebbe: il piacere) di contemplare la gogna televisiva. Chi 
dà ragione a Martelli è proprio questo gridare: «Devono 
provare vergogna», «Non meritano dignità», «Sono i peg¬ 
giori ladri». E evidente la totale assimilazione che l’imma¬ 
ginario dei rispodenti compie tra arrestato e condannato. 
Ma è anche evidente che tale immaginario è figlio non 
solo di rozzezza giuridica, ma di un senso di sd^no, di 
un bisogno di rivalsa anche simbolica contro i «ladri», 
che deriva dalla frustrazione in cui si trovano i semplici 
cittadini di fronte all’oscurità del potere e dei suoi ma¬ 
neggi. Quel massimo di volgare domanda d’informazio¬ 
ne che si esprime nella voglia di manette in Tv è figlio di 
un grande deficil d’informazione, cioè di trasparenza del 
potere e - occone aggiungere - di trasparenza giudizia¬ 
ria. Il male quando è oscuro sollecita il bisogno di giusti¬ 
zia sommaria e simbolica. Qui è il nodo della questione 
che l’iniziativa di Martelli ha voluto, forse maldestramen¬ 
te o ingenuamente, ttigliare. Ha invocato, il ministro, la 
salvaguardia delia degnità delle persone inquisite e il ri¬ 
schio di una pressione esterna sulla giustizia che protreb- 
be produrre mostri giuridici. Ma non si vorrebbe, ancor¬ 
ché involontariamente, cadere nell’eccesso opposto: 
quello che portò il feiscismo a cancellare la cronaca nera 
dai giornali, salvo poi, in quella oscurità, produrre mo¬ 
struosità del tipo del «caso Gerolimoni». Dunque, tutto di¬ 
pende dall’intelligenza dell’equilibrio tra i due fattori in 
gioco: dignità e informazione. Non è roba che si risolve 
con un richiamo circolare. È roba di civiltà profonda. 


Giornalismo anni 90. Parla Furio Colombo 

«Io difendo la stampa italiana, non ha il vizio di tacere e compiacere 
ma dico ai cronisti: non state chiusi in redazione, andate sul campo» 

«Meno verità “già fatte” 
e più autonomia dalla Tv » 


Il «nuovo» da costruire: 
unità a sinistra 
e riforma elettorale 


■■ MILANO. «Meno si pren¬ 
de dal "già fatto" e più il gior¬ 
nalismo scritto si rafforza». 
Furio Colombo, giornalista in 
servizio effettivo - da New 
York, dove vive - per la 
«Stampa», giornalista docen¬ 
te, dalla cattedra della Co¬ 
lumbia University.e giornali¬ 
sta meditante sulle sorti del 
mestiere dalle pagine di «Pro¬ 
blemi dell’informazione», la 
rivista del Mulino, vede nella 
stampa italiana un male, che 
é «l’invasione di altri generi, 
l’eccesso di citazioni». Che si 
tratti della Tv o della produ¬ 
zione di ricette sociologiche 
che arrivano alle redazioni 
già confezionale, sta di fatto 
che una massa di materiali 
occupa il posto della ricerca 
sul campo che i giornali do¬ 
vrebbero fare autonoma¬ 
mente. Nella discussione, 
aperta suir«Unilà» con l’arti¬ 
colo di Cari Bemstein e l’in¬ 
tervento di Barbalo, è meno 
severo di Bocca e più vicino 
al giudizio di Scalfari. 

«Il giornalismo italiano ha 
eccellenti risorse, anche tra i 
giovani. - dice - Sbaglia chi 
pensa che si possano pren¬ 
dere a modello altri paesi». 
Ma si concentra poi su uno 
specifico difetto della stampa 
nazionale, da tenere sotto 
controllo in una stagione che 
offre la possibilità di «un cla¬ 
moroso rinnovamento dei te¬ 
mi della scrittura. Se appena 
riusciamo ad aprire ^rte e 
finestre sulla realtà, liberan¬ 
doci dagli schemi tradiziona¬ 
li, dal vecchio scaffale sul 
quale sistemare gli eventi, 
questa potrebbe- essere urtar- 
splendida stagione per il 
giornalismo scritto». 

- Perchè iwi più d'accordo 
eoa il riodlzio positivo di 
Scalfari che con le altlcbe 
di Bocca al glomaliamo 
Italiano? 

Perchè il giornalismo italiano 
va, lutto sommato, abbastan¬ 
za bene, ha dimostrato digni¬ 
tà c forza nelle vicende 
drammatiche anche recenti. 

Il paese ha avuto cambia¬ 
menti enormi e non si può 
dire che non abbia avuto te¬ 
stimoni. Vizi, si. ne ha la car¬ 
ta stampata di questo paese, 
ma non il desiderio di tacere, 
di compiacere o di negare. 
Quindi nessuna difficoltà 
iKl confronto con quella 
omerlcanao di altri paesi? 
Un giornalismo di fatti come 
quello americano patisce di 
più i cambiamenti cosi im¬ 
provvisi, come quelli del do¬ 
po-guerra fredda. In una si¬ 
tuazione che vede sconvolti 
in pochissimo tempo la per¬ 
cezione degli eventi e la loro 
interpretazione, un giornali¬ 
smo di opinioni come quello 
europeo continentale in ge¬ 
nerale, e quello italiano in 
particolare, si difende meglio 
di un giornalismo di fatti, che 
si trova a rigirare scatole sen¬ 
za etichetta che non sa come 
definire. C’è una tale crisi di 
orientamento che intere noti¬ 
zie sono state saltate dai gior¬ 
nali americani; per esempio 
l’antagonismo del Papa nei 
confronti della guerra del 
Golfo, essendo ininterpreta¬ 
bile, è stato pressocchèigno- 
rato. Ma lo stesso raglona- 


«Se riusciamo a smettere di affaticarci 
intorno al vecchio scaffale dove siste¬ 
mavamo gli eventi prima della fine 
della guerra fredda e ad aprire porte e 
finestre sulla realtà dei problemi nuo¬ 
vi, questa può essere una splendida 
stagione per il giornalismo scritto». Fu¬ 
rio Colombo interviene n-tlla discus¬ 


sione sulle sorti della carta stampata, 
aperta su queste pagine da Cari Bem¬ 
stein. Il giornalismo italiano, co.sì forte 
nell’opinione, può persino apparire 
migliore di quello di altri paesi. Ma ha 
qualche vizio esclusivo: cita troppo la 
Tv. «Qualche volta facciamo edizioni 
volontarie di “Sorrisi e canzoni”». 


GIANCARLO BOSETTI 




mento si potrebbe, fare por 
Tévolutifonc dei 'fatti russi,' 
dell’Europa dell’est, della Yu- 
goslavia, del Terzo Mondo. 
Quindi olamo forse addi¬ 
rittura inigUoti? 

Possiamo anche avere que¬ 
sta impressione, in questo 
periodo, perchè meno colpiti 
e feriti dalla rapidità dei cam¬ 
biamenti, Ma, detto questo, 
bisogna aggiungere che il 
male italiano è che le .scia¬ 
luppe e i vascelli del nostro 
giornalismo non escono al 
largo se non si presenta un ri¬ 
morchiatore per portarli fuo¬ 
ri, Non si tratta di asservimen¬ 
to o di sudditanza, ma di 

Q ualcosa di più complicato, 
i una stagione di scarsa vita¬ 
lità. 

Che cosa non riesce a (are 
di più vitale 11 giornalismo 
Italiano di quen tempi? 

A volte pare che se non ci 
fosse una certa .sociologia, 
che regolarmente ci presenta 
i suoi dati sulla realtà - come 
si comportano i giovani, le 
coppie, gli anziani, che rap¬ 
porti abbiamo con il denaro, 
con il consumo, come cam¬ 
biano le abitudini - non sa¬ 
premmo che cosa succede. 
Ma appena arrivano I foglietti 
delle varie agenzie di ricerca 
con i loro risultati, ecco che 
in lutti i giornali, tutti insie¬ 
me, mettiamo in pagina i tito¬ 
li su come sono diventati i 
giovani, le coppie, gli anziani 
e cosi via. In que.sto modo la¬ 
sciamo un enorme spazio, 
che in realtà sarebbe anche 
politico, del tutto non occu¬ 
pato. Questo è un elemento 
negativo e anche un po' diffi¬ 
cile da spiegare. Quando la 


cronaca nc(a ci presenta, per, 
' esempio, una terribile vicen¬ 
da come quella di Pietro Ma- 
so, invece di andare a fame 
una verifica sul territorio e in • 
profondità, cercandone ra¬ 
gioni c circostanze, lo faccia¬ 
mo diventare «la madre di 
tutti gli eventi» e andiamo a 
trame una serie di conclusio¬ 
ni sul terrificante comporta¬ 
mento degli adolc.scenli ver- 
,so i genitori. 

E questo non è 11 risultato 
più che di un giornalismo 
di opinione in generale, di 
un giornalismo di «opinio¬ 
ni in venti secondi», secon¬ 
do I moduli che vengono 
da una certa televisione? 

E il risultato di un modo di fa¬ 
re la professione che scende 
tropiKJ poco sul campo, per 
cui molti dei giovani che 
hanno scelto questo mestie¬ 
re, invile di (are una lunga 
verifica sulle cose e Ira le co¬ 
se. fanno a loro volta i com¬ 
mentatori. In questo modo i 
giornali sono fatti di grandi 
commenti e di piccoli com¬ 
menti, che sembrano articoli, 
ma contengono lesi, opinio¬ 
ni. colorile rappresentazioni 
di queste opinioni. Sono 
scritte anche bene, ma non 
sono una apertura di porte e 
finestre sulla realtà. 

Su questa fase di stanchez¬ 
za nella ricert» e nell'ap¬ 
profondimento del fatti 
non pesa il fatto che dalla 
telenslone rounta vincen¬ 
te un modello di giornali¬ 
smo che gioca la carta di 
una presa sul pubblico, 
immediata, costi quello 
che costì.? 

Non c’è dubbio che la televi- 


. sione ha una grande forza e 
una grande capracità di cam¬ 
biare le abitudini. Però non 
c’è nessuna ragione per ras¬ 
segnarsi ed arrendersi. Noi ci 
arrendiamo in due modi alla 
Tv: uno imitandola nel (are lo 
stesso sensazionalismo 
schiumoso, l’altro citandola, 
citandola, citandola. Il nu¬ 
mero di citazioni che il gior¬ 
nalismo italiano dedica alla 
Tv va molto al di là della tele¬ 
visione come fenomeno so¬ 
ciale: l’attore, la star, la pro¬ 
prietà. il programma, per pa¬ 
gine e pagine, cominciando 
dalla prima. Que.sto è un da¬ 
to esclusivo del giornalismo 
italiano. Facciamo, sui nostri 
giornali, qualcosa come una 
edizione volontaria di «Sorrisi 
e canzoni», mentre il giorna¬ 
lismo di altre parti del mon¬ 
do, magari meno bello e me¬ 
no ben scritto, t- molto più 
prudente e tiene la Tv più 
lontana. 

1 fenomeni sono due; quel¬ 
lo che succede nella televi¬ 
sione, che evolve verso 
una rincorsa sempre più 
frenetica del successo 
Istantaneo di pubblico, e 
quello che la televisione fa 
al giornali, I quali, per ven¬ 
dere, sembrano attaccarsi 
proprio agli aspetti della 
Tv che allontanano da un 
giornalismo di rtceixa. 

Nel bene e nel male un mag¬ 
giore distacco e una maggio¬ 
re autonomia sarebbero indi- 
speasabili. Giornalismo scrit¬ 
to e giornalismo tv sono pro¬ 
dotti diversi, di aziende dtver- 
.se. In gran parte sono con¬ 
correnti. Che il primo citi cosi 
spcs.so il .secondo è un errore 
e una rinuncia. Prendiamo 


l’«Economi.st», che si é impo¬ 
sto. nel dopo-guerra fredda, 
come modello del giornali¬ 
smo intemazionale. Parla di 
televisione solo nel caso in 
CUI l’apporto della Tv abbia 
davvero cambiato qualche 
co.sa. Se una trasmissione tv 
rie.sce a stabili.-e che la per- 
■sona che ha ucciso effettiva¬ 
mente Martin Luther King 
non ù quella che sta incarce¬ 
ro. ma un’altra di cui ha sco¬ 
perto l'identità, ebbene que¬ 
sta notizia va in pagina. Ma 
.se una Tv ha fatto il colpo di 
tenere legato al video qua¬ 
ranta milioni di telespettatori 
con un programma bello e 
originale quanto si vuole, ma 
che non ha cambialo le cose, 
non se ne trova parola. In- 
.somma, l’altro giornalismo, 
quello rivale, si cita solo se 
diventa una (onte. 

Questo sembra un criteirio 
serio, eppure ila noi anche 
I giornali seri cercano in 
modo esplicito l'aggancio 
alla Tv, perchè ritengono 
cosi di poter vendere di 
più. 

Questo è uno dei modi di 
non u.sciresul territorio. Il pe¬ 
ncolo più grande (>cr un gior¬ 
nalismo, come il nostro, che 
pure è mollo vivo nell’opi¬ 
nione, è quello di preferire 
una realtà virtuale, simile a 
quella mimata dai computer, 
che emana dalle intuizioni 
dei commentatori, piuttosto 
che andarsi pesantemente e 
faticosiimcnic a confrontare 
con es.sa, 

E come mal si corre questo 
rischio? Perchè prevale l'I¬ 
dea che per vendere vale 
di più un repertorio di of¬ 
ferte rii stile televisivo? 
Nelle rubriche di corrispon¬ 
denza con i lettori, come 
quella di Montanelli sul 
«Giornale», di Del Buono sul¬ 
la «Stampa», o ancfie nella 
mia su «Panorama», non ca¬ 
pita mai che scrivano per 
chiedere che cosa ne pensia¬ 
mo della trasmissione di Fer¬ 
rara, Santoro o Costanzo. Le 
grandi polemiche che si sca¬ 
tenano intorno alla Tv appar¬ 
tengono quasi solo a un per¬ 
corso privilegiato tra giornali 
e televisione. 

Quindi se tl capitasse di di¬ 
lìgere un giornale camble- 
it^ rotta? 

Non farei ipotesi di questo 
genere. Sto semplicenmente 
enunciando un criterio: si 
dovrebbe avere una autono¬ 
mia più forte nei confronti 
degli eventi che arrivano già 
fatti, definiti, adulti alle soglie 
della redazione. Questo vale 
per la televisione, ma anche 
per la ricerca sociologica. 
Non so se ì giovani sono bra¬ 
vi. mammoni, spendaccioni, 
arrabbiati. Bisogna che me 
ne faccia un’idea io, che se la 
faccia il cronista, non posso 
accettare ogni volta l'inter¬ 
pretazione già impaccata. 
Cosi come non posso accet¬ 
tare ogni volta l’idea che. dal 
momento che la Tv ha fatto 
dieci milioni di ascolto, l’e¬ 
vento merita di andare nella 
mia prima pagina. No. i dieci 
milioni di ascolto e la mìa 
prima pagina sono due cose 
diverse. 


CESARE SALVI 


G iuliano Amato 
ha detto, nella 
replica al dibat¬ 
tito della Came- 
ra, di conside¬ 
rare il suo co¬ 
me l’ultimo dei vecchi ed 11 
primo dei nuovi governi, in 
quanto destinato a gestire 
la transizione dal vecchio 

t l nuovo sistema politico. 

un’affermazione impe¬ 
gnativa per chi l’ha pro¬ 
nunciata, ma anche per i 
destinatari: non va lasciata 
cadere. C’è 11 riconosci¬ 
mento della necessità di 
un cambiamento di fase, 
di un pas.saj;gio rilevante 
per i caratten ste.ssi del no¬ 
stro sistema; c’è l’inlenzio- 
nc di operare in questo 
.senso. Se Amato si fos.se 
mosso fin dall’Inizio all’in¬ 
segna di questa linea, forse 
sarebbe stato possibile da¬ 
re al suo governo basi poli¬ 
tiche meno fragili e ristret¬ 
te. 

Transizione dal vecchio 
al nuovo, dunque: ma se il 
vecchio è fin troppo chiaro 
in che cosa consiste, biso¬ 
gna interrogarsi su che co¬ 
sa sia II nuovo da costruire. 
Di esso fa parte - lo ha det¬ 
to bene Mas.simo Salvadori 
- l’unità a sinistra, di una 
sinistra che .sappia rinno¬ 
varsi profondamente, nel¬ 
l’incontro delle sue forze 
tradizionali e non tradizio¬ 
nali. L’unità a sinistra ri¬ 
schia però di essere una 
formula come tante, se 
non se ne indica con chia¬ 
rezza l’obiettivo: costmire 
un polo progressista che si 
candida al governo del 
paese, in alternativa al si¬ 
stema a centralità de, e se¬ 
condo la logica della de¬ 
mocrazia dell’altemanza: 
e non già allargare le basi 
di quel sistema secondo la 
logica della democrazia 
con.socialiva. Qui, credo, 6 
il discrimine che consente 
di uscire dal” politicismo e 
di parlare davvero al pae¬ 
se. 

Se si accetta questo ter¬ 
reno, la costruzione dell’u¬ 
nità a sinistra si lega subito 
a quella delle regole di una 
democrazia dell’alternan¬ 
za. A partire dalla riforma 
elettorale; ma non da una 
qualunque riforma eletto¬ 
rale. Oggi tutti sembrano 
d’accordo nel farla. Vi so¬ 
no, però, idee diverse delle 
ragioni, e quindi dei carat¬ 
ten, della rifomia. 

C'è l'idea della riforma 
elettorale come strumento 
per garantire la continuità 
del vecchio sistema di po¬ 
tere e rafforzare i partiti 
della vecchia maggioran¬ 
za, dando loro i seggi in 
più occorrenti per avete in 
Parlamento i voti e il con¬ 
senso che mancano nell’e- 
lettorato. Questo II senso di 
premi di maggioranza o di 
clausole di sbarramento, 
innestati sul sistema attua¬ 
le. 

C’è, all’opposto, l’idea 
che nuove regole elettorali 
servano per scardinare II 
sistema dei partiti, per su¬ 
perate modi di formazione 
della rappresentanza che 
valorizzano i programmi e 
le identità politiche nazio¬ 
nali. E questo l’obiettivo in¬ 
diciate apertamente, ad 
esempio, da alcuni soste¬ 
nitori del sistema maggio¬ 
ritario puro. 

E c’è l’idea di una rifor¬ 
ma che serva, insieme, al 
rinnovamento etico della 
politica e dei partiti e alla 
democrazia dell’alternan¬ 
za come confronto tra coa¬ 


lizioni politico-program¬ 
matiche alternative, tra le 
quali gli elettori scelgono 
quella alla quale affidare il 
mandato di governo. Una 
riforma elettorale che valo¬ 
rizzi il ruolo di partiti dav¬ 
vero nnnovati: partiti che si 
coalizzano, o competono, 
sul terreno dei programmi 
e della qualità del perso¬ 
nale politico, non su quel¬ 
lo dell’occupazione e del¬ 
l'uso del potere come stru¬ 
mento di scambio con il 
consen.so. 

Questa «terza via» alla ri¬ 
forma elettorale ha i suoi 
strumenti: il collegio uni¬ 
nominale per superare il 
sistema corruttore delle 
preferenze; un equilibralo 
mix tra criterio proporzio¬ 
nale e regola mE^ioritaria 
per a.ssicurare insieme II 
pluralismo della rappre¬ 
sentanza e il potere di scel¬ 
ta dei cittadini; Il doppio 
turno per evidenziare la 
doppia funzione del voto 
in una democrazia parla¬ 
mentare: eleggere i rap¬ 
presentanti, ma anche de¬ 
cidere chi dovrà governa¬ 
re. 

Le scelte non solo per la 
riforma elettorale, ma an¬ 
che su quale riforma elet¬ 
torale. sono dunque oggi 
lo stringente banco di pro¬ 
va dell effettiva volontà di 
rinnovamento. Per la De, 
anzitutto: che dovrà dimo¬ 
strare se la incompatibilità 
tra gli incarichi dì ministro 
e di parlamentare è stato 
un espediente di giornata, 
o esprime la volontà di av¬ 
viare davvero la grande ri¬ 
forma della nostra demo¬ 
crazia. La soluzione del- 
rincompatibilità ha infatti 
senso solo nel contesto di 
una nforma istituzionale 
ed elettorale che vada 
mollo al di là degli aggiu¬ 
stamenti proposti dalla De 
nella scorsa legislatura. 

E soprattutto, 

quelle scelte k 
sono il banco 
di prova della 
volontà di co¬ 
struire un polo 
progressista che si candidi 
a chiedere ai cittadini il 
consenso per governare il 
paese. Per il Psi, il banco di 
prova della volontà dì con¬ 
siderare, con le parole di 
Amato, quella attuale co¬ 
me una fase dì transizione: 
non verso il ritorno al pas¬ 
sato, ma verso II passarlo 
dal vecchio sistema del 
consociativismo zop.oo e 
della convenzione ad 
escludere al nuovo sistema 
della democrazia dell’al- 
temanza. Per altre forze 
della sinistra, a cominciare 
da Rifondazione, il banco 
di prova della capacità di 
far prevalere il grande 
obiettivo della tendenziale 
ricomposizione della sini¬ 
stra, nel permanere del¬ 
l’autonoma identità di cia¬ 
scuno, sulla tentazione di 
difendere ad ogni costo 
rendite di posizione ideo¬ 
logiche, tanto comode 
quanto improduttive per i 
lavoratori e per II paese. 

Ed anche per Giuliano 
Amato è questo il banco di 
prova. Il suo governo «pic¬ 
colo piccolo» potrà essere 
ricordato come uno dei 
tanti episodi minori della 
cnsi italiana, o come quel¬ 
lo che ha garantito davve¬ 
ro, con un intelligente ge¬ 
stione della sua scelta di 
neutralità istituzionale, 
l’avvio della «grande» rifor¬ 
ma, la transizione al nuo- 


rXInità 

Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l’Unità 
Presidente; Emanuele Macaiuso 
Consiglio d’Amministrazione: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Arcsta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Reiuo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada. Luciano Ventura 
_ Direttore generale: Amalo Mattia _ 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19. telefono passante 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
4455305: 20124 Milano, via Felice Casari 32. telefono 02/ 67721. 

Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Glusepi>e F. Mennella 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iserìz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz. al nn. 158 c 2550 del registro stampa del trib di Mllai.o, 
Iseriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 


CdtMIcirto 

a.l929d(ll3n2A991 



■■ La notizia è apparsa di 
sfuggita qualche giorno fa: 
quattro soldatesse americane, 
fra cui una che pre.stò servizio 
nella guerra d’Irak, hanno de¬ 
nuncialo alla Commissione sui 
Reduci di guerra del Senato 
violenze c abusi sessuali subiti 
ad opera di commilitoni e su¬ 
periori di grado. E hanno ag¬ 
giunto che, quando hanno 
tentalo di chiedere giustizia 
nei lom stessi reparti, si sono 
viste ridere in faccia dagli uffi¬ 
ciali che avrebbero dovuto 
mettere in riga • colpevoli. A 
quanto ho sentito fuggevol¬ 
mente raccontare dal ’TgS, il 
sergente che ha sodomizzato 
una di loro, Jacqueline Ortiz, 
rischia parecchi anni di galera. 
Intanto, da sotto la coperta 
dello spirilo di corpo, escono 
ogni tanto notizie di pesanti 
molestie subite dalle soldates¬ 
se: secondo la Commissione 
succitata, circa 60.000 .solda¬ 
tesse sono state vittime di stu¬ 
pro. Calcolando che sono 
L2(X).000 in tutto, viene il dub¬ 
bio che il calcolo sia in diletto. 
In Marina è emerso lo 'icanda- 
lo Tailhook; 26 donne hanno 


accusato un gmppo di ufficiali 
di averle molestate a Las Ve¬ 
gas. 

Tutto questa fa ripensare 
una volta ancora a quello che 
succede quando le donne en¬ 
trano a far parte di gruppi rigi¬ 
damente ma.schili. ^ devo ri¬ 
farmi alle esperienze emanci- 
patoric mie c di alcune ami¬ 
che. si pas.sa attraverso fasi di¬ 
verse di consapevolezza. Ini¬ 
zialmente, forti di un'adeguata 
preparazione professionale c 
animale da una forte spinta al¬ 
l’indipendenza dal mondo 
delle donnette, l’approdo è ric¬ 
co di soddisfazione: ci si sente 
finalmente ammesse alla ptiri 
fra i maschi, si gode dello spiri¬ 
to cameratesco che circola nel 
gruppo, si gusla II piacere di 
essere valutate per qualità di 
tosta e d’animo invece che so¬ 
lo e sempre per le doti sodutti- 
ve. Ma ben prc.sto ci si rende 
conto che nel gruppo circola 
anche un’aria avvelenala (per 
noi) di disprezzo per i deboli 
(donne comprese), sui quali 
occorre condividere pesanti 
battute, giudizi impietosi. E 


PERSONALE 


dalla mattina alla sera (c di 
notte pure, se sci fuori in mis¬ 
sione) , occorre non abbassare 
le difese; mai piaf^nucolare o 
mostrare stanchezza, mai ar¬ 
rendersi alle circostanze, mai 
commuoversi |>cr rinfelicità di 
qualcuno. Sono debolezze 
che «si pagano, e non di rado 
proprio con umiliazioni se.s- 
suali. 

Se nc ò parlato. 1 fatti «sono 
stali denunciati. E talvolta an¬ 
che puniti dalla giustizia. Ma 
questo non toglie che, in gene¬ 
rale, uomini e donne (per ra¬ 
gioni dei tutto diverse) pensi¬ 
no fra sé e sé; «Quella lì, se l’ò 
voluta», Come hanno detto gli 
ufficiali Usa alle soldatesse che 


ANNA DEL EK> BOFFINO 

Solclatesse 

molestate 


denunciavano le molestie dei 
loro coDeght. Se l'ò voluta in 
che senso*' Non - c qui sta il 
punto - perché ha fatto la 
smorfio.su o ha mostralo qual¬ 
che nuditù pK>ibitu. Ma |)erché 
è andata a piazzarsi all'interno 
di un gruppo maschile, regola¬ 
to da antichi e mal discussi co¬ 
dici di virilità, con la pretesa di 
far parte del gruppo senza 
condividerne i rcgolamonli. 
Che questi regolamenti non 
siano scritti da nessuna parte, 
non fa multa differenza: la let¬ 
teratura e il cinema ce ne han¬ 
no rivelato abbastanza. Fra uo¬ 
mini (c soprattutto fra uomini 
costretti a vivere per lunghi pc- 
nodi nelle caserme, sulle navi, 
in galera, al fronte, in totale o 



prevalente segregazione dal 
resto del mondo) si accentua¬ 
no i tratti di una certa virilità 
(altrimenti denominala ma¬ 
schilismo). Prevalgono il culto 
della forza, della combattività, 
un certo sadismo gerarchico. 
Tratti che, quando l'uomo vive 
in famiglia o in ambienti misti, 
vengono stemperali nel rap¬ 
porto con la donna. 

Ma quando i maschi stanno 
soli fra di loro, la pratica dcll’u- 
miliazione sessuale sui più de¬ 
boli. i «femminei», ò costante. 
Se nc sa ogni tanto qualcosa 
quando emergono episodi 
particolarmente feroci di «non¬ 
nismo», nelle caserme, dove le 
reclute subiscono forme di ini¬ 


ziazione alla virilità che inclu¬ 
dono spesso la sodomia. Ma 
nessuno parla, sono conti che 
gli uomini regolano fra di loro, 
^prattutto gli umiliati stanno 
zitti: parlare sarebbe ammette¬ 
re la propria debolezza. Un 
«Iniziato», invece, se ha capito 
la lezione, siibusce c tace; ma 
in cuor suo matura la promes¬ 
sa di diventare abbastanza for¬ 
te da fargliela pagare, a quello 
o quelli là, odi poter compete¬ 
re poi alta pari. 

SI può ben capire che l’in- 
gres.so delle donne nelle citta¬ 
delle della cultura di genere 
miischile provochi un profon¬ 
do disagio nel gruppo degli 
uomini. Come vanno iraltatc, 
le donne? Alla pari? E allora 
accettino di buon animo le se¬ 
vizie dei sergenti, come lutti gli 
altri, in attesa di far valere i 
propri diritti. Con particolari n- 
guardi? E allora non si lamenti¬ 
no poi se vengono guardate 
come inferiori. Questo pensa¬ 
no gli uomini. E le donne che 
vanno a fare le soldatesse (o le 
poliziotte, o le vigiles.se, e via 
dicendo) dovrebbero almeno 


saperlo. Non sarà giusto ma é 
cosi. Come ha spiegato Rhon- 
da Comum, meiggiore dell'e¬ 
sercito. 37 anni, chirurgo mili¬ 
tare. e anche paracadutista e 
amazzone, pilota d’aereo e 
motociclista, e bella donna, 
dalle fotografie. Con tutte le 
sue carte in regola, venne falla 
prigioniera dagli iracheni, do¬ 
po che il .suo caccia era stalo 
abbattuto, insieme al collega 
Troy Dunlap. Il quale ha a.ssi- 
stiio agli assalti sessuali dei sol¬ 
dati nemici su di lei, senza po¬ 
ter fare niente. Rhonda aveva 
le braccia rotte, un ginocchio 
fratturato, e una pallottola nel¬ 
la spalla. Tutto ciò non l’ha 
esentata dal ricevere baci, vio¬ 
lenze manuali in vagina e nel¬ 
l’ano da parte degli iracheni. 
Nel suo libro She went to war, 
racconta: «Ho peasato: mi im¬ 
pedirà. questo, di uscire viva di 
qui?c'é un rischio di morte? mi 
causerà un danno permanen¬ 
te? mi sfigurerà? ò atroce? No, 
quell altacco non rientrava in 
nessuna delle cinque catego¬ 
rie e quindi non era importan¬ 
te». Tutti l’hanno definita «co¬ 
raggiosa». 
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Il comunicato ufficiale, che uscirà oggi, prevede interventi 
umanitari non solo a Sarajevo ma ovunque sia necessario 
Le navi pattuglieranno TAdriatico per garantire Tembargo 
Propositi severi, nessuno però dice come metterli in pratica 


Due controvertici 
e molti arresti 
nella città assediata 


«Pronti a usare la forza in Jugoslavia» 


I Grandi d'accordo: gli aiuti arriveranno con ogni mezzo 


Si parla di Jugoslavia. Era scontato, era inevitabile a 
Monaco, al vertice dei Sette Grandi, Sulla crisi più 
difficile ci sarà un comunicato, espressione, alme¬ 
no, d’unità di intenti che è già un progresso rispetto 
alle lacerazioni e ai silenzi di qualche tempo fa. Ma 
riessuno ancora sembra aver la chiave politica e mi¬ 
litare per fermare il bagno di sangue, un paradigma 
dei rischi che corre l'Europa del dopo guerra fredda. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI 


Vi MONACO CO una escala¬ 
tion delle parole, una progres¬ 
sione delle buone intenzioni. 
Anche il G7. dopo l’Onu, dopo 
li vertice Cce, dopo la Nato, 
dopo la Uco, arriva a fare i 
conti con la Jugoslavia, la crisi 
puì difficile non solo perché 
laggiù si spara c si muore, ma 
perché la guerra sfugge ai prin¬ 
cìpi, ui criteri c alle abitudini 
per cui per tanti anni ha fun¬ 
zionato. bene o male, il con¬ 
trollo delle crisi nel mondo bi¬ 
polare. I^i Jugoslavia fa paura, 
più ancora di quanto non fac¬ 
ciano orrore le scene che arri¬ 
vano da Sarajevo. Quel conflit¬ 
to é un paradigma dei rischi 
che corre l'Europa dopo lo sfa¬ 
scio delle «due Europe», é il se¬ 
gnale premonitore di quanto 
potrebbe ancora accadere. Un 
•banco di prova», come si dice, 
una sfida da raccogliere con il 
|)ensiero rivolto più ad est. nei 
piccoli paesi dei fu impero so¬ 
vietico e soprattutto nel mag¬ 
matico disordine della fu Unio¬ 
ne sovietica. 

Sulla crisi jugoslava il G7, 
dunque, produrrà un docu¬ 


mento. Ci hanno lavorato ieri i 
ministri degli Esteri, mentre i 
loro capi parlavano di econo¬ 
mia, V più o meno si sa anche 
che cosa dirà. Sarà una presa 
di po'iizionc abbastanza chia¬ 
ra, p<‘rché non ci sono più i 
dissensi c le lacerazioni che 
per mesi hanno bloccato le di- 
plom.izie delCoccidente, ma il 
problema non ò questo. Il pro¬ 
blema òche nessuno sa esatta- 
mentii che cosa può essere fat¬ 
to per dare un seguito concre¬ 
to ai buoni principi, ai sacro¬ 
santi richiami che verranno 
dalla dichiarazione di Mona¬ 
co. Ut quale, secondo le antici¬ 
pazioni fomite ieri da) nostro 
Scolti, dovrebbe sottolineare 
l’esigenza di «garantire» gli in¬ 
terventi umanitari in alto, uti- 
lizzando «tutti gli strumenti ne¬ 
cessari» perché gli aiuti amvi- 
no. E arrivino non solo a Sara¬ 
jevo, dove va garantita la sicu¬ 
rezza dei «caschi blu» che ten¬ 
gono aperto l'aeroporto, ma in 
tutte le zone della Boshia-Erze- 
govina dove sono necessari. Il 
documento, inoltre, conterrà 
l'imp<jgno a far applicare l'em¬ 
bargo deirOnu non solo con 


misure di «sorveglianza nava¬ 
le» neH’Adriatico ma anche 
con «pressioni» sui paesi che 
favoriscono i! suo aggiramen¬ 
to. come la Romania. E accen¬ 
nerà, infine, a quella che Scotti 
ha definito la «questione politi¬ 
ca» deiras.setlo futuro deira- 
rea, ovvero alla necessità di 
trovare soluzioni che tutelino 
le minoranze, con un richiamo 
•a tutte le parti in causa». Non é 
chiaro se la dichiarazione farà 
riferimento alla proposta fran¬ 
cese di una conferenza inter¬ 
nazionale. da affiancare a 
quella di Lord Carrington. con 
la partecipazione dei membri 
permanenti del Consiglio di si¬ 
curezza deirOnu e dei «paesi 
più vicini» all’arca di cn.si. 

■Tutti gli strumenti necessa¬ 
ri». Che cosa significa? l-a di¬ 
plomazia ha i SUOI pudori, ma 
0 evidente clic lo «slrumenio 
necessario» per eccellenza, 
quello che potrebbe presto di¬ 
venire indispensabile, non fos¬ 
se che per aprire un «corri¬ 
doio» o proteggere i «Ctischi 
blu» (o. come é stato ventilato 
nelle recente sessione ministe¬ 
riale della Ueo a Bonn, por 
•impedire attività aeree aggres¬ 
sive» della Serbia) é 1 interven¬ 
to militare, Ma chi dovrebbe 
intervenire, c in che forma? 
Questo ò il «che fare- cui nes¬ 
suno sa ancora rispondere, 
neppure il G7. Qualcuno ritie¬ 
ne che la risposta che non vie¬ 
ne da Monaco possa amvarc 
da Helsinki, dal summit, piu 
«istituzionale», della Cscc che 
si aprirà giovedì. Può essere, 
ma i problemi, a Helsinki, non 
saranno più semplici che a 
Monaco, anche se alla confe¬ 


renza, ieri, é arrivata da) Lu.s- 
.semburgo l'eco di una dichia¬ 
razione del .segretario generale 
della Nato Manfred Wòmer se¬ 
condo i) quale starebbero ca¬ 
dendo gli ostacoli che impedi¬ 
scono ora come ora un Inter¬ 
vento della Nato, e particolar¬ 
mente la non-micgraziono 
francese nel comando militare 
dell'alleanza, [.'ipotesi di una 
disponibilità francese, a dire il 
vero, non ha trovalo conferme 
a Monaco e poi non ò tanto la 
«posizione particolare» di Pari¬ 
gi che ha sconsigliato finora l'i- 
|X)tcsi'Nato. quanto le perples¬ 
sità europee, a vario titolo 
espresse da quasi tutti i paesi, 
di far gestire agli americani 
(perché di questo si trattereb¬ 
be. anche nel caso di una Nato 


che interviene su mandalo del¬ 
la Csce) la prima grave crisi 
europea del do|)o guerra fred¬ 
da. 

E allora? Esiste, come si .sa, 
un*«ipotcsi Uco», ma é ancora 
mollo vaga e appesantila da 
due freni formidabili: l'impws- 
sibilità tedesca a partecipare 
ad azioni militari extra-Nato 
(per ragioni costituzionali e m 
Jugoslavia |>er comprensibili 
motivi stonco-politici) c la 
mancanza di un comando mi- 
Jilare, cui non supplisce certo 
quella specie di «ufficio studi» 
delle crisi la cui istituzione ò 
stata annunciala nella riunio¬ 
ne di Bonn. 

insomma, qualcosa! forse 
uscirà nelle prossime ore, dal 
summit ài fJclsInki o dai frene¬ 
tici pour fxirler tra le cancelle¬ 


rie alla ricerca d’iina via d'usci¬ 
ta. Ma il problema, quello vero, 
quello gros.so, resterà sul tap¬ 
peto ed é l’impotenza dell'oc- 
cidente e in particolare del¬ 
l’Europa occidentale a ge.stire 
le crisi che si aprono oltre i 
suoi confini orientali. E la que- 
.siionc non è tanto quella dell’i- 
niziativa militare, quanto quel¬ 
la della capacità politica, del- 
resistenza di una «linea» nei 
confronti de! moto centrìfugo 
che SI sta mettendo in moto 
con resplosione dei nazionali¬ 
smi e dei particolarismi nel fu 
impero sovietico. Perché senza 
una linea politica, senza un si¬ 
stema di riferimenti, un ordine 
intemazionale che lo esprima 
c uno sforzo eccezionale per 
mettere j paesi dell cst in grado 
di sopravvivere sul piano eco¬ 


nomico, neppure un «esercito 
europeo» servirebbe a mente. 
1 x 1 crisi iugoslava si è avvelena¬ 
la perché non c’é stata una po¬ 
sizione comune dell'Europa, 
perché hanno prevalso troppo 
a lungo I legami di questo e di 
quello con questo o con quel¬ 
lo. gli interessi, lo spinto de! 
•protettorato», le resistenze, i 
nconoscimcnti prematuri, è la 
lezione su cui questo summit 
dei Sette Grandi, dedicato 
espressamente (almeno sulla 
carta) alle relazioni con ì paesi 
deH’est, dovrebbe tener pre¬ 
sente. Sul capitolo degli aiuti, 
quel che si è visto finora lascia 
in proposito molti dubbi. Sul 
resto, si vedrà, domani, nella 
dichiarazione politica genera¬ 
le. 



Solo un accordo a metà sulle centrali nucleari Urss, 

Eltsin avrà i crediti 
ma col contagocce 


Eltsin avrà ciò che non riuscì ad ottenere Gorbaciov, 
ma con il contagocce. Il Fondo monetario sblocca il 
credito solo per un miliardo di dollari, prima «tran- 
che» dei 4 miliardi promessi entro l’anno. Se la Rus¬ 
sia rispetta i tempi della riforma concordati, a otto¬ 
bre scatterà il secondo prestito. No alla moratoria 
del debito chiesta da Eltsin. Mezzo accordo per in¬ 
tervenire sulle centrali nucleari. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ MONACO. Se i Grandi 
deirOve.st, ancora sotto 
shock per una recessione du¬ 
ra a morire ma sempre ricchi 
di risorse, rischiano di sba¬ 
gliare per la seconda volta è 
troppo presto per dirlo. Certo 
al vertice tedesco, i capi di 
stato c di governo non brilla¬ 
no per coraggio. Questa sera 
arriverà nella capitale bava¬ 
rese Boris Eltsin e per il capo 
della Russia è 11 pronto un 
ntinipacchetto di aiuti. Per 
Gorbaciov sarebbe - forse - 
stata marma, per Boris Eltsin 
forse sarà solo una goccia in 
una mare fatto di debiti, mi¬ 
lioni di disoccupati, caos fi¬ 
nanziario, iperinflazione c 
via di questo passo. Goccia 
utilissima beninteso, ma, ap¬ 
punto, una goccia. La diffi¬ 
coltà dell’Occidente non de¬ 


riva soltanto dagli cn’ori, 
spes.'.o dalla inaffidabllità e 
daH’improwisazione dei diri¬ 
genti dell’ex impero sovieti¬ 
co. Dipende anche - almeno 
nella stessa misura - dall’in¬ 
sistenza su un automatismo 
che si è rivelato finora impra¬ 
ticabile in una forma rigida; 
prima dimostrale di saper 
r^giungere dei risultati av¬ 
viando le riforme, poi afflui¬ 
ranno aiuti straordinari e ca¬ 
pitali privati. L’accordo rag¬ 
giunto a Mosca tra Michel 
Camdessus, direttore del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, e il primo ministro Gai- 
dar dimostra proprio questo. 
Il miliardo di dollari, quale 
prima «tranche* di un prestito 
<asti» di 4 miliardi che se¬ 
condo le promesse la Russia 
dovnìbbe ricevere entro la fi¬ 



ne deH'anno, questa volta 
viene assicurato nell’ambito 
di un impegno a proseguire 
la riforma nei prossimi mesi. 
Già dai primi giorni di ago¬ 
sto, Eltsin potrà contare .su 
una linea di credilo. Su molte 
cose le posizioni restando di¬ 
stanti, a cominciare dai prez¬ 
zi dei prodotti energetici che 
Eltsin finora non ha voluto 
toccare per evitare un drasti¬ 
co peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita e un ulteriore 
impulso aH’inflazione. Un 
miliardo di dollari fra qual- 
che settimana, il resto subor¬ 
dinato ai veloce cammino 
della rilorma. La fase 3 della 
transizione al capitalismo 
dovrà scattare in ottobre. Elt¬ 
sin. secondo l’accordo con il 
Fmi, ha meno di tre mesi di 
tempo per rimettere in sesto 
il sistema monetario (com¬ 
presa la soluzione del pro¬ 
blema delle valute delle re¬ 
pubbliche Csi che si sono 
■Staccate dal rublo). per ac¬ 
celerare la privatizzazione e 
la liberalizzazione totale dei 
prezzi. Ciò che va ricordato è 
che il G7 .sta sblocc.indo una 
minima parte del itacchello 
di aiuti già deciso alcuni mesi 
fa. Non c’è auffa di nuovo, in 
sostanza. Solo il fatto che Elt¬ 
sin non poteva e.s.scre saluta¬ 
to senza un segno tangibile 


della solidarietà dell’Ovest. Il 
no alla richiesta di Eltsin di 
una moratoria di due anni 
del debito estero che sfiora 
per la sola Russia i 50 miliar¬ 
di di dollari, è .secco. La sola 
moraturia sulla quale Eltsin 
può contare è quella già ap¬ 
plicata il mese scorso su 28 
miliardi di dollari valida fino 
al 30 settembre. Non è tradi¬ 
zione delle istituzioni linan- 
ziarie inlernazionali prestare 
denaro prima del raggiungi¬ 
mento di un accordo su un 
programma di riforma com¬ 
pleto. Ma è pur vero che esi¬ 
stono dei precedenti: India, 
Cile, Venezuela e Algeria. 
Evidentemente per II G7, il 
caos nell’ex impero sovietico 
si sta avvicinando alla linea 
di non ritorno. E la posizione 
di Eltsin viene probabilmene 
ritenuta traballante. Si tratta 
ora di capire se la goccia di 
un miliardo di dollan e gli im¬ 
pegni condizionati del G7 
daranno a Eltsin quei margi¬ 
ni che gli sono necessari per 
resistere alle pressioni popo¬ 
lari e della vecchia guardia. 
Difficilmente Boris Eltsin, 
l’uomo che l’altro giorno ha 
tuonato contro un Fondo 
monetario che vuol mettere 
in ginocchio un paese poten¬ 
te e capace di rispettare i 
propri impegni, che vuole 


imporre «una dittatura mone- 
lana» e domani applaudirà al 
risultato minimo cosi fatico¬ 
samente raggiunto, potrà 
modificare queste condizio¬ 
ni, Un mezzo accordo il G7 
lo ha raggiunto per far fronte 
a quello che viene chiamato 
•incubo di Chernobyl». Ma è 
un mezzo accordo che po¬ 
trebbe anche condurre al- 
r«impasse». Delle 57 centrali 
nucleari di fabbricazione so¬ 
vietica almeno 25 dovrebbe¬ 
ro essere chiuse. Mosca però 
non vuole perdere il patrimo¬ 
nio energetico e industriale 
per cui in realtà si oppone al¬ 
l’idea di una chiusura pilota¬ 
ta. I 7 si sono impegnati per 
un tinanziameno di 650 mi¬ 
lioni di dollari, d’accordo an¬ 
che 1 giapponesi dopo che il 
capitolo delle Isole Kurilii (di 
cui chiedono al russi la resti¬ 
tuzione) comparirà nel co¬ 
municato finale. Lo scontro 
tra i 7 riguarda la costituzio¬ 
ne di un fondo comune; Stati 
Uniti e Giappone accettano 
soltanto un coordinamento 
nel «Gruppo dei 24» di cui 
fanno parte i paesi Cee, il 
nord Europa, Usa, Giappone, 
Canada, Australia, Nuova Ze¬ 
landa e Turchia. Ma le inizia¬ 
tive resterebbero bilaterali. 

IIA.PS. 



C’è anche un «controvertice», a Monaco, anzi due. 
Uno si è sperso per le chiese evangeliche della città 
dopo il rifiuto di ospitarlo all’università. L’altro si tie¬ 
ne in un cinema, dove gli ambientalisti di mezzo 
mondo si sforzano di rammentare ai Sette Grandi gli 
impegni presi a Rio. E c'è molta tensione, incidenti, 
diversi arresti; uno spiacevole clima da cittadella as¬ 
sediata protetta da diecimila poliziotti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ MONACO Ma 6 proprio 
necessario che gli appunta¬ 
menti dei Grandi si tengano 
sempre in un clima da città 
assediata? Domanda ingenua, 
ma lino a un certo punto, É 
ovvio che un vertice che riuni- 
.sce i sette personaggi più im¬ 
portanti del mondo (o quasi) 
con un contestato ottavo in ar¬ 
rivo sia circondalo da misure 
di sicurezza eccezionali. A< 
Monaco ci sono quasi dieci¬ 
mila pojizioiu, richiamati da 
quasi lutia la (jeimania, la cit¬ 
tà è presidiata, i controlli sono 
rigorosi. Va bene. 6 compren¬ 
sibile. Anche perché la città 
ha un ricordo molto brutto, di 
quelli che non passano nep¬ 
pure venl'anni dopo; il mas.sa- 
cro della squadra olimpica 
israeliana durante i Giochi del 
72. Eppure l’impressione è 
che si sia esagerato. Non con i 
controlli e con le misure di si¬ 
curezza, che hanno latto per¬ 
dere la pazienza anche a 
qualche bavarese In genere 
ben rispetloso delle autorità, 
ma con l’accanimento con il 
quale vengono esercitati. l,a 
prima giornata del vertice è 
stata turbata da incìdenti e 
brutalità che si potevano evi¬ 
tare; ci sono state decine di ar¬ 
resti e non lutti erano giustifi¬ 
cati, anche una esponente dei 
Verdi (di quelli «fondamenta¬ 
listi»), Jutla Dithfurt ex depu¬ 
tata al Bundestag, ha cono¬ 
sciuto brevemente la cella 
d'un commissarialo c gli effet¬ 
ti d’un singolare provvedi¬ 
mento provvisorio adottato 
per l'occasione che consente 
Il fermo di pxjlizia dei «dislur- 
balori». 

D'altronde, la linea della 
fermezza contro i «disturbato- 
ri» era stala inaugurata già alla 
vigilia. Il tribunale di Monaco 
aveva proibito la concessione 
di alcune aule universitarie 
agli organizzatori del «Con¬ 
gresso intemazionale contro il 
vertice economico», un pacifi¬ 
co «controvertice» promosso 
da una settantina di organiz¬ 
zazioni tedesche, con la par¬ 


tecipazione di qualche t>eo- 
nomista di grido, e vòlio a sot¬ 
tolineare la necessità di an¬ 
nullare i debiti dei paesi del¬ 
l’est e del Terzo Mondo e di 
adottare criteri più .sopporta¬ 
bili per le condizioni po.sle dal 
Fondo monetario, Il congres¬ 
so si è tenuto ugualmente, 
spezzettato in diverse parroc¬ 
chie evangeliche (la cui deci¬ 
sione di ospitarlo hA avuto un 
evidente connotalo polemico 
nei conhonti della cattolicissi¬ 
ma Csu) e senza il mimmo in¬ 
cidente si era tenuta, .saljato 
sera, una manifestazione di 
1 Smila persone a .so.stegno 
delle sue rivendicazioni. 

L'altro «controvertice», 
l'.Enviiosummil», si è tciiuto 
invece in un cinema, promos¬ 
so da un «coordinamento del 
Terzo Mondo» e il suo scopo 
era di ricordare ai leader del 
G7 gli impegni presi nella re¬ 
cente conferenza dì Rio. Con- 
lerenza die gli ambientalisti 
giudicano "insuflicienle e de¬ 
ludente», come ha detto José 
Lutzenberger, ex ministro dcl- 
l’Ainbienle brasiliano, madie 
ha comunque prodotto «uno 
spirito dì Rio dal quale non si 
può tornare indietro». I prota¬ 
gonisti dcW'Enuirosummit. 
rimproverano ai leader del G7 
di aver tra.scuralo, nella loro 
agenda, gli impegni presi nel¬ 
la conferenza sull'ambiente, 
soprattutto quelli legali agli 
aiuti ai paesi in via di sviluppo, 
tema sul quale .si è solfermato 
un altro ex ministro, l'indiana 
Maneka Gandhi. 

Sarebbe stato certo difficile 
organizzare un dialogo tra il 
vertice «vero» e i <ontroverli- 
ci». ma lo spirito sprezzante, e 
in più di un'occasione la vio¬ 
lenza, con cui i «dcsturbalori» 
sono stati tenuti lontani ha fi¬ 
nito per accentuare la .separa¬ 
tezza della cittadella della Re- 
sidem, lo spiacevole simboli¬ 
smo d'un summil i cui prota¬ 
gonisti parlano dei problemi 
del mondo ben attenti a tener¬ 
lo lontano da sé. UP.S(>. 


Ricevute da Hennelore Kohl, Diana Amato, Barbara Bush e Mila Mulroney hanno assistito airapertura del festival operistico 

E oer le first ladies va in scena la Carnien 


RicetAite da I lennelore Kohl, le first ladies arrivate a 
Monaco si sono concesse la loro prima giornata 
mondana. Accompagnate dalla moglie del cancel¬ 
liere tedesco. Mila Mulroney, Barbara Bush e Diana 
Amato, hanno visitato la città prima di assistere alla 
Carmen di Bizet. Intanto, sorvegliati da 8 mila poli¬ 
ziotti, seguiti passo passo da mille giornalisti, i sette 
Grandi hanno aperto il loro diciottesimo summit. 


■ MONACO Foto di grup¬ 
po con signore. Stretta in un 
laillcur a gonna lunga color 
rosa, Hennelore Kohl, la mo¬ 
glie del cancelliere tresco, 
ha ricevuto le first ladies arri¬ 
vale al seguilo dei Sette Gran¬ 
di. *lndos.so li rosa bavarese in 


omaggio alla regione che per 
la prima volta ospita il vertice 
mondiale», ha commentalo ri¬ 
volta a Mila Mulroney, Barba¬ 
ra Bush e Diana Amalo. As¬ 
senti Norma Major, Yoko 
Miyazawa e Danielle Mitter¬ 
rand (sfuggita Ieri ad un at¬ 


tentalo nel Kurdistan), le tre 
first ladies arrivate al gran 
summit di Monaco ieri hanno 
comincialo la giornata alle 6 
(ora locale ed italiana) per i 
primi incontri, conclusi con 
una colazione nel ristorante 
sul laghetto del giardino ingle¬ 
se. Subito dopo le signore si 
.sono conces.se una visita turi¬ 
stica nel capoluogo bavarese 
facendo una sosta nel chio¬ 
stro della Glypiotek, un mu¬ 
seo di .sculture claussiche, dove 
è stato loro olferto un rinfre¬ 
sco. Finito il primo round de¬ 
gli incontri mondani bavaresi, 
le tre first ladies sono tornate 
in albergo per cambiare abito. 
Alle 19 in punto si è aperto in 
loro onore il festival operistico 
di Monaco con la Carmen di¬ 


retta da Sinopoli con la regia 
di Lina Wertmueller, Per oggi 
è in agenda un mini viaggio 
•favoloso»; la visita in clicolle- 
ro a Hohenschwangau, dove 
sorge uno dei magnifici ca¬ 
stelli del re di Baviera. Ludwig 
secondo. 

Cavi del telefono lunghi 
quanto il mondo. Quaranta- 
mila chilometri di cavi telefo¬ 
nici. tanto filo quanto la cir¬ 
conferenza della lorra. Li ha 
srotolati efficientemente la 
posta tedesca Telekom per far 
decollare il diciottesimo verti¬ 
ce dei sette paesi più indu¬ 
strializzati. 

Ma non tutte le ciambel¬ 
le riescono con 11 bu- 
co...Un errore deH'architeUo 
ha accecalo i computer dei 


giornalisti acccrcdilati nella 
sala stampa. Per proteggere 
gli schermi tlalla luce eccessi¬ 
va. gli organizzatori della cit¬ 
tadella dei club dei paesi più 
ricchi, hanno dovuto arran¬ 
giare degli ombrelli neri ac¬ 
canto ad ogni computer, Alle- 
.slita con teli di plastica c tubi 
di alluminio aH'intcmo del 
centro stampa internazionale, 
a ridossrr dell'ex palazzo reale 
di Monaco, la sala ospita mille 
giornalisti. 

I Sette atterrano In eli¬ 
cottero. Gli elicottcn che tra- 
sportono i leader dei Sette nel 
centro di Monaco atterrano 
nel cortile della caserma prin¬ 
cipe Eugenio, la stessa dove 
ogni mattina il presidente Bu¬ 
sh può fare il .suo consueto 
iogging c giocare a lenncs. In 


precedenza la polizia tedesca 
aveva .scello il giardino dei 
cervi per lo sport del Presiden¬ 
te Usa ma i servizi di sicurezza 
americani hanno deciso che 
gli alberi, e il rischio di atten¬ 
tati, erano troppi. 

Al tavolo del grandi 
un'unica donna. Il ministro 
degli Esteri canadese, Barbara 
McDougall, è la sola donna a 
.sedere al tavolo delle trattative 
delle delegazioni governative 
ai lavori del vertice di Mona¬ 
co. 

Un vertice miliardario. I 

35 miliardi di marchi (26,25 
miliardi di lire) spesi dai tede¬ 
schi per organiz.zare l'incon¬ 
tro annuale del gmppo dei 
sette saranno coperti per 25 
milioni di marchi dal governo 


federale e per 10 milioni da 
quello regionale bavarese. 

Tranquilli con 8 mila po¬ 
liziotti. GII agenti indispensa¬ 
bili per garantire la sicurezza 
del summit sono stati presi in 
prestilo dagli altri 16 laender 
lede.schi e sono alloggiali in 
15 caserme dell'esercito tede¬ 
sco. Il sup>er lavoro dei poli¬ 
ziotti sarà ricompensato con 
14 marchi (diecimila lire) al 
giorno. 

Eltsin arriva in anticipo. 

Il presidente russo, invitalo 
per mercoledì dopo la line del 
vertice, ha deciso autonoma¬ 
mente di arrivare a Monaco 
già sla.sera per partecipare al 
banchetto offerto dal pre.si- 
dente regionale bavarese, 
MaxStreibl. 



Il pranzo delle mogli dei capi di Stato: 
di spalle Barbara Bushe a destra Diana Amato: 
di fronte, Hennelore Kohl (a destra) 
e al centro Mila Mulroney 
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“IL Fatto _ 

Il presidente del Consiglio «strappa» la fiducia a Monaco 
Cerca di accreditare la svolta politica, la manovra economica 
e chiede aiuto anti-speculazione. Nessuno si sottrae 
Brady aspetta di vedere se la cura contro fi deficit funziona 


Amato convince (quasi) i 7 Grandi 

Cbntrattacco diplomatico in difesa della lira: «Ce la faremo» 
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Italia non più ballerina e ingannatrice. Ora si di¬ 
stingue per coraggio e velocità. Giuliano Amato 
cerca di accreditare la «svolta» politica e chiede 
affannosamente a tutti i Grandi di appoggiare il 
difficile tentativo di bloccare definitivamente l’ag¬ 
gressione speculativa alla lira. Nessuno si sottrae. 
Solo l’americano Brady chiede di approfondire il 
discorso una volta varati i provvedimenti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO POLUO SALDMBENI 


■■ MONACO È una corsa 
contro II tempo precontezio- 
nato dagli «sherpa», quelle pat. 
tughe di alti funzionari di Stato 
che preparano i vertici intema¬ 
zionali. Ma alla fine il gioco al 
neopresidente del Consiglio 
nesce. Per farcela ha dovuto 
quasi tirare la giacca ai suoi 
colleghi del G7, li ha se non 
proprio obbligali almeno invi- 
tati ad ascoltare per filo e por 
segno 11 racconto delle prossi¬ 
me mos.se del governo italiano 
per contrastare la più pesante 
pressione sulla lira dell'anno e 
rionquistare una minima cre¬ 
dibilità intemazionale. Ha do¬ 
vuto se non piclire almeno 
spoasonzzare prese di posizio¬ 
ne pubbliche a sostegno della 
manovra finanziaria delineata 
domenica. Incespicando an¬ 
che in una piccola buccia di 


banana, il presidente de! con¬ 
siglio aveva annunciato tutto 
trionfante ai giornalisti italiani 
che la Ciermania avrebbe dira¬ 
mato un omunicalo sull'incon¬ 
tro con Kohl nel quale sarebbe 
stato scritto nero su bianco che 
gli impegni italiani sono da 
prendete per buoni. Invece del 
comunicato non c'è traccia. Si 
può din» che Amalo non aves¬ 
se scelta. Il suo predecessore 
Andreotti, un vero campione 
dcH'equilibrismo diplomatico, 
aveva collezionalo tali c tante 
figuracce negli ultimi due anni 
che già un cambiamento degli 
interlocutori può sembrare sa¬ 
lutare ai partner del 07. Amato 
canta già vittoria. Il problema 
numero uno è quello di accre¬ 
ditarsi (|uale garante di un go¬ 
verno stabile e affidabile per le 
politiche adottate e per la ca¬ 


pacità di portarle a tonnine. Il 
problema numero due è quel¬ 
lo dei mercati: l'Italia rischia di 
non essere in grado da sola di 
.sopportare l'urto della specu¬ 
lazione contro la lira. Tanto af¬ 
fanno dimostra solo questo. 
Siccome la Banca d'Italia ha 
fatto il possibile per non proce¬ 
dere ad una svalutazione e la 
manovra finanziaria è stala so¬ 
lo annunciata, ad Amato non 
resta altro che raccogliere al¬ 
l'estero dei puntelli nel tentati¬ 
vo di cementare attorno al suo 
governo il consenso intema¬ 
zionale. Forse parlare di con¬ 
senso è un po' troppo dal mo¬ 
mento che il segretano al Te¬ 
soro americano Brady ha detto 
di voler vedere ancora più 
chiaro sul ca.so italiano una 
volta che le misure economi¬ 
che saranno concreamenle 
prese. E che Mitterrand ha 
chiesto ad Amalo di ritrovarsi 
ancora in questi giorni a Mona¬ 
co per affrontare di nuovo la 
questione economica dopo 
aver giudicato la manovra 
•una decisione coraggiosa». Si¬ 
curamente l'Italia ha ottenuto 
un'attenzione speciale. Dopo 
tanti inganni sulle cifre dell'e¬ 
conomia c le frustate degli or¬ 
ganismi finanziari intemazio¬ 
nali e della Cee, come non far 
scattare almeno la molla del¬ 


l'attenzione un paese che ri¬ 
schia la deriva? D'altra parte, 
nessuno dei «leader» del 07 ha 
lo carte in regola. Oli Stali Uniti 
sono il più grande debitore del 
mondo, hanno un deficit pub¬ 
blico di dimensioni non meno 
preoccupanti di quelle italia¬ 
ne, ma chi osa bastonarli? Tulli 
hanno i loro gu;ii a casa pro¬ 
pria e non riu.sccndo a dirime¬ 
re i molli contralti intemazio¬ 
nali (dal contrib ito di cia.scu- 
no alla ripre.sa mondiale alle 
diverse sensibilìtc sulla politica 
di difesa) è molto più facile 
parlare dei guai di un paese 
debole. C'è da dire che in un 
vertice cosi povero di idee gui¬ 
da, cosi perva.so dall'ansia di 
non riuscire a tener lesta ai du¬ 
ri effetti della recessione c alla 
sfida della ricostruzione dì un 
mondo sen-za più il vecchio 
nemico, l'Italia non la che ade¬ 
guami al ritmo imposto dagli 
eventi: i problemi nazionali 
•lirst». La giornata del presi¬ 
dente del consiglio e dei due 
ministri ctie lo accompagnano 
nel megashow di Monaco co¬ 
mincia alle 7.30 del mattino. 
Bush si sveglia presto. Amato 
parla perfettamente inglese e 
non c'è bisogno di interpreti. 
Amato racconta a Bush, a 
Scowcrolt, consigliere per la si¬ 
curezza nazionale, e a Brady i 


Si allenta la pressione dopo Tinnalzamento del tasso di sconto 

La moneta recupera sui mercati 
ma Bankitalia rimane in trincea 


Le pressioni sulla lira si sono allentate dopo il rialzo 
del tasso di sconto operato da Bankitalia. La nostra 
moneta ha guadagnato su tutte le monete europee 
e sul dollaro, ma resta in difesa. Ei intanto le banche 
cominciano ad aumentare il costo del denaro. Se¬ 
gnali di insofferenza da parte degli industriali: per 
ora - dicono - sono state penalizzate le imprese, 
adesso bisogna tagliare la spesa pubblica. 


RICCARDO LIQUORI 


■I ROMA. Per la lira il segnale 
di scampato pericolo non è 
ancora .suonato, anche se le 
difese sono mollo più fortifica¬ 
te ora di quanto lo fossero ve¬ 
nerdì. Il ritocco del tasso di 
sconto dal 12 al 1331 deciso 
domcnic.a mattina dalla Banca 
d'Italia ha stoppato la specula¬ 
zione sulla moneta italiana, 
apparsa in recupero su marco 
e dollaro. Un recupero non 


proprio sostenutissimo: un 
punto sia sul marco (fissato a 
756,78 contro le 757,77 di ve¬ 
nerdì) che sul dollaro 
(1.146,47 contro 1.147,87). 
Dopo it fixing la lira ha conti¬ 
nuato il salire, guadagnando 
qualche altro centesimo. 

I mercati finanziari hanno 
insomma recepito l'altolà ai ri¬ 
petuti attacchi alla moneta, ma 
non ne sono rimasti impressio¬ 


nati. Eppure, la manovra sul 
lasso di sconto è uno degli 
strumenti più potenti della po¬ 
litica monetaria. 

Bankitalia continua intanto 
ad avvalorare la tesi di un prov¬ 
vedimento preso sia per favori¬ 
re la manovra economica che 
il governo varerà sabato pros¬ 
simo che per sostenere la lira. 
Secondo questa stessa tesi, 
l'intervento non dovrebbe ave¬ 
re ripercussioni dirette su titoli 
di Stato e costo del denaro. 
Una spiegazione analoga è 
stata avanzata da Monaco dal 
presidente del consiglio Oiulia- 
no Amato, ma le cose sembra¬ 
no prendere una piega diver¬ 
sa. I tassi delle operazioni a 
breve termine sono saliti al 
15%, quelli a brevissima sca¬ 
denza - i cosiddetti ovemight- 
sono volati al 16,05%. Il costo 
della «battaglia della lira» è In- 
somma ancora molto alto, e 


già alcune banche (Ambrove- 
neto. Banca di Roma, Monte- 
pa.<>chi. Banco di Napoli. Credi¬ 
to Romagnolo) hanno proce¬ 
duto all'aumento dei rispettivi 
prime tale. 

Preoccupate le reazioni de¬ 
gli industriali, che vedono cre¬ 
scere ulteriormente il costo del 
denaro. Ufficialmente la Con- 
findustria «sospende» il giudi¬ 
zio, in attesa di conoscere i 
provvedimenti antideficit del 
governo, ma le indicazioni del 
suo presidente. Luigi Abete, 
sono abbastanza esplicite: il 
rialzo del lasso di sconto - dice 
Abete - «non può costituire l'u¬ 
nico provvedimento concreto 
per fronteggiate gli squilibri 
della nostra finanza pubblica c 
le debolezze .strutturali del no¬ 
stro sistema economico, che 
richiede interventi di ben altro 
tipo c incisività». Come a dire: 
adesso abbiamo pagato noi. 


Denaro più caro, 
meno speculazione, 
Borsa in picchiata 

DARIO VENEOONI 


primi passi del governo. Brady 
prende appunti e poi chiede 
che il piano governativo possa 
essere approfondilo una volta 
che sarà applicato. Forse si fi¬ 
da poco degli impegni presi 
dagli italiani nelle sedi intema¬ 
zionali. La delegazione italia¬ 
na enfatizza oltremisura il ri¬ 
sultalo dell'incontro. Nel «brie¬ 
fing» americano il portavoce 
Usa afferma che «c'è stata si 
una breve discussione sul pia¬ 
no del governo italiano, ma la 
nunìonc è stata fondamental¬ 
mente l'occasione per il nuovo 
primo ministro c il presidente 
di incontrarsi per la prima vol¬ 
ta per mezz'ora». Bush è più in¬ 
teressato a quanto l'Italia dice 
sulla Jugoslavia e sulla difesa 
europea. Non vuole che la po¬ 
sizione di Andreotti più vicina 
agli inglesi sulla Nato pilastro 
della difesa collettiva nell'era 
post guerra fredda venga an- 


ma il governo si sbrighi ad af¬ 
fondare il bisturi sulla spesa 
sociale, sulle pensioni, la sani¬ 
tà. E su salari c stipendi: Abete 
chiede ai sindacati di sottoscri¬ 
vere accordi salariali che pre¬ 
vedano aumenti pari aU'inlla- 
zione programmata, il 4.5% 
quest'anno, il 3% Il prossimo. 

Dalle piccole imprese arriva 
intanto l'allarme rosso: se la 
Confapi paventa una nuova 


nacquata, contaminala dalle 
.suggesioni franco-tedesche 
sulla dife.sa europea. E per 
quc.sto ricorda ad Amato il 
ruolo determinante della Nato 
e della Osco «nell'ambito del 
quale gli Usa manterranno una 
posizione attiva». Appena fini¬ 
to l'incontro. Amalo dichiara: 
«È divertente vedere la curiosi¬ 
tà che c’è per questo governo 
appena nato, per queste misu¬ 
re dure che sono state prese». Il 
presidente Bush ha apprezzalo 
la manovra? «Se dico che c’è 
stato apprezzamento, voi gior¬ 
nalisti mi domandate subito 
come mai vado a chiedere ap- 
prezzujmenli. Se vi dico che 
non c’è stalo apprezzamento 
voi allora dite subito: ah, non 
c'è stato apprezzamento». Evi¬ 
dentemente anche Amato si è 
accorto che la ricerca affanno¬ 
sa di un consenso dai partner 
può provocare anhe un danno 


perdita di compelilivilà, il pre- 
sidenle della Cna, Filippo Mi- 
notti, prevede migliaia di licen¬ 
ziamenti, a partire da settem¬ 
bre, nel settore dell'industria 
minore. A meno che la stretta 
imposta al credilo dalla Banca 
d'Italia non si riveli davvero un 
intervento temporaneo. 

È la stessa lesi espressa ieri 
dai leader sindacali. Se da una 
piarle si riconosce - come la 


all’Immagine. Appena anivato 
alla Residenz, Amato telefona 
al governatore Ciampi. Esce 
dalla saletta privata della dele¬ 
gazione italiana e annuncia 
«La lira va bene». Poi incontra 
Mitterrand e Major. Il presiden¬ 
te francese ringrazia l'Italia per 
la posizione sostenuta a Lisbo¬ 
na in ambito Cee sulla Yugo- 
slava. «Quel viaggio a Scrajevo 
l'ho piotuto lare proprio grazie 
a voi». Poi Major. L'incontro 
con il premier britannico sem¬ 
bra e.vscre stalo quasi esclusi¬ 
vamente un monologo di 
Amato che pier mezz’ora l'ha 
inchiodalo sciorinandogli mo¬ 
di, forme e cifre della manovra 
Italiana. Sia Major che il mmi- 
sro degli esteri Hurd ».sono stati 
attentissimi ascoltatori», riferi¬ 
sce il piortavoce. Infine il plau¬ 
so di Jacques Dclors. Amato 
deve ancora passare sotto le 
forche caudine di Maastricht. 


Bruno Trentin - che il rialzo 
del lasso dì sconto «è una mos¬ 
sa obbligata, e sembra adesso 
l’unico modo per difendere la 
lira», dall'altra si ammette che 
un denaro più caro scarica in 
breve tempio i .suoi riflessi ne¬ 
gativi sull’occupazione. Quin¬ 
di, sostengono sia Sergio 
D’Anioni che Pietro Larizza, si 
al rialzo del tasso di sconto, 
purché temporaneo. 


■i MILANO In piazza degli 
Affari ci si consola con un ras¬ 
segnato «poteva andare peg¬ 
gio». L’annuncio dell'incre¬ 
mento del costo del denaro, 
arrivato nel fine settimana, è 
stalo accolto a Milano come 
un presagio di ulteriori ribassi 
nelle quotazioni, in un merca¬ 
to che già da settimane viag¬ 
gia su minimi semplicemente 
impensabili. Al termine di una 
giornata di scambi modestis¬ 
simi il ribasso dell’indice Mib 
è stalo dello 0,69%, a quota 
867. Per piazza degli Affari è 
l'ennesimo minimo annuale. 

La pierdila dall'inizio del¬ 
l'anno supiera il 13%. Dai mas¬ 
simi del 6 febbraio .scorso i 
prezzi medi del listino sono 
crollali di circa il 20%. Eppure 
•poteva andare peggio», 

In piazza degli Affari si rile¬ 
va come questa volta la preve¬ 
dìbile ondala di vendile abbia 
trovalo in generale una con¬ 
tropartita, e come nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
non vi siano stati strappi alle 
quotazioni. Fatto sta che è sta¬ 
to raggiunto un nuovo mini¬ 
mo annuale, l'ennesimo, e 
che il listino di oggi assomiglia 
sempre più da vicino, pier le 
quotazioni, a quello di parec¬ 
chi anni la. Bisogna risalire 
quanto meno all'^ per trova¬ 
re prezzi sìmili a quelli corren- 
lioggi. 

Il mercato llnaiiziariomila- 
nese ha seguito ieri l’anda¬ 
mento dì tutte le principali 
piazze europee, concorde¬ 
mente orientale al riba.sso. 
Zurigo ha perso lo 0,43%; Pari¬ 
gi lo 0,8; Francoforte lo 0,23: 
Amsteidam lo 0,6; Madrid 
ri, 13: Bruxelles lo 0,3 c Lon¬ 
dra ri, 12. Le piessimistichedi¬ 
chiarazioni dei rappresentanti 
dei 7 paesi più ricchi della ter¬ 
ra alla vigilia dell'incontro di 
Monaco hanno dunque indot¬ 
to i mercati a un atteggiamen¬ 
to di estrema prudenza. 

Quello italiano è però un 
caso a parte. Intanto perchè la 
Borsa di Milano è di gran lun¬ 
ga quella che ha accusato le 
perdite maggiori in Europa in 
questo scorcio d’anno. E poi 
perchè la decisione delle au¬ 
torità monetarie sui tassi ha 


creato qui tm domenica e lu¬ 
nedi una situazione del tutto 
eccezionale. 

Il rincaro del denaro cam¬ 
bia infatti significativamente 
le previsioni di reddito delle 
imprese, specie per quelle - e 
in Italia .sono parecchie - che 
hanno accumulato nel corso 
degli ultimi anni un nlevante 
indebitamento nei confronti 
del sistema bancario. 

Gli investimenti costeranno 
di più per quelle società che 
non potranno fare ricorso a 
fondi propri, e i crescenti one¬ 
ri finanziari graveranno ancor 
più pesantemente sul conto 
economico. 

E ancora non è tutto. Il pre¬ 
vedibile ritocco dì un punto 
dei rendimenti dei titoli di sta¬ 
to di nuova emissione (che 
non potranno che adeguarsi 
all’incremento del tasso di 
sconto, non potrà che accen¬ 
tuare il grado di «concorren¬ 
zialità» di tali titoli nei con¬ 
fronti di quelli dZÌon.ari. I titoli 
del debito pubblico finiranno 
cosi per assorbire una quota 
ancora più rilevante del ri¬ 
sparmio delle famiglie, sot¬ 
traendola di fatto alla Borsa. 

Il rincaro del denaro rende 
infinepiù rischiosa la specula¬ 
zione. Prendere a prestilo del 
denaro per mvestirlo in Borsa 
a queste condizioni diventa 
un autentico azzardo, .Ma so¬ 
prattutto il rialzo dei tassi pro¬ 
voca un ulteriore giro di vite 
da parte delle banche nei 
confronti di molti operatori 
già fortemente indebitati. E 
questa prospettiva ha ridalo 
corpo alle voci secondo le 
quali più di un «bel nome» di 
piazza degli Affari versa in ef¬ 
fetti in gravi difficoltà finanzia¬ 
rie. 

Per parte loro i fondi di in¬ 
vestimento, tornati a fare i 
conti con il prevalere dei ri¬ 
scatti sulle sottoscrizioni, non 
hanno pioluto far altro che al¬ 
leggerire ulteriormente il pro¬ 
prio portafoglio dei titoli azio¬ 
nari. 

Insomma, lutto congiura ad 
allontanare i nuovi investi- 
merb dalla nostra Borsa. La 
cui ripresa, dunque, non sem¬ 
bra essere davvero dietro l’an¬ 
golo. 



Si fanno più insistenti le voci di un’addizionale del 4% sulle aliquote Irpef: come giustificarla? Visco: SOmila miliardi? Un sogno 
Sip e Ferrovie protestano: a prezzi bloccati niente investimenti. Moody’s: il nostro giudizio sulla situazione italiana non cambia 

Blocco delle tarifie, e poi? La manovra in alto mare 


Cambia di giorno in giorno la fisionomia della ma¬ 
novra economica da SOmila miliardi che il governo 
varerà sabato prossimo. Sembra prendere quota la 
maxistangata Irpef (un addizionale del 4%, forse 
per i redditi oltre i 36 milioni), mentre «scende» la 
patrimoniale sulla casa. E intanto si scatenano le 
proteste della Sip e delle Ferovie contro il blocco 
delle tariffe deciso ieri dal governo. 


■■ ROMA. Poiché in Italia la 
pressione fiscale «è ormai nei- 
la media europea», e non si 
tratta di imporre nuove tasse, 
ma «di farle pagare a chi non 
le paga», i tecnici dei ministeri 
economici stanno attualmen¬ 
te studiando l’ipotesi di un ad¬ 
dizionale del 4% suirirpef. 
Sembra un paradosso, ma è 
cosi. Mentre nelle settimane 
passate i responsabili della 
poilica economica e finanzia¬ 
ria sì sbracciavano per negare 
ulteriori inasprimenti fiscali, in 
queste ore - chiusi nelle stan¬ 
ze della Ragioneria dello Stato 
e del ministero delle finanze - 
gli esperti stanno mettendo a 
punto gli ultimi calcoli perca- 
pire quanto l’erario potrebbe 
incamerare da una stangata 
simile. Per ora si parla di 5- 
6mila miliardi, ancora poco 
per ragiungere la fatidica cifra 
di Stimila miliardi fissala dal 


governo per riequilibrare i 
conti pubblici, ma di facile re¬ 
peribilità. almeno per chi le 
tasse !«■ deve pagare per forza, 
e cioè per 1 lavoratori dipen¬ 
denti. 

Seccindo alcune indiscre¬ 
zioni, la torchiata fiscale po¬ 
trebbe essere direttamente 
collegata al risultato delle pri¬ 
vatizzazioni: prima cioè lo 
Stato incamererà i soldi deri¬ 
vanti dalla vendita di titoli dì 
enti pubblici, prima la addi¬ 
zionale potrà essere - sia pure 
progre:>sìvamenle - eliminata. 

Altre voci danno inoltre per 
tramontata l'ipotesi di un au¬ 
mento della benzina (a ri¬ 
schio inflazione) c addirittura 
di quello che sembrava uno 
dei punti inamovìbili della 
manovra, la patrimoniale sul¬ 
la casjt. Intanto, preoccupati 
dalle sirmpre più ricorrenti vo¬ 
ci di congelamento del rinno¬ 


vo dei contratti pubblici. CgiI 
CisI e Uil hanno chiesto al go¬ 
verno di aprire «immediata¬ 
mente» le battative per il rin¬ 
novo dei contralti stessi e di 
approvare «in tempi rapidi» la 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego». 

Per II momento tuttavia sia¬ 
mo ancora al valzer dei «si di¬ 
ce», mentre si registrano le pri¬ 
me reazioni al blocco dei 
prezzi amministrati, delle ta¬ 
rine, dei costi delle forniture e 
degli appalli pubblici. Preoc¬ 
cupatissimi in particolare i 
commenti dei responsabili di 
due degli enti direttamente in¬ 
teressati al blocco. Sip e Fer¬ 
rovie dello Stalo. Il program¬ 
ma di investimenti dell’ente 
telefonico, pari a limila mi¬ 
liardi l'anno nel periodo 1992- 
1995, potrebbe essere rimesso 
in discussione dalla direttiva 
del governo, ha detto ieri il 
presidente della Sip Ernesto 
Pascale. Condizione base per 
il programma - secondo Pa¬ 
scale - era infatti l'adegua¬ 
mento delle tariffe già ricnìe- 
sto fin dal luglio '91. 

Del tutto analogo l'atteggia¬ 
mento del'Ente Fs. Commenti 
ufficiali a villa Patrizi non se 
ne fanno, anche se sì fa osser¬ 
vare che un aumento dei 
prezzi dei biglietti era stato ri¬ 
chiesto già all'inizio dell'an¬ 
no. e prevedeva - a partire da 
maggio - incrementi medi del 


15%. L'aumento non è poi 
scattalo, e adesso alle Fs non 
vedono l'ora di velocizzare la 
trasformazione dell'ente in 
Spa. Que.sto a.ssetto societario 
garantirebbe infatti alle ferro¬ 
vie la possibilità di stabilire 
senza condizionamenti il regi¬ 
me tariffario. 

Tra tante proteste tuttavia 
c'è anche chi sottoscrive il 
blocco deciso domenica dal 
governo, ma chiede che ven¬ 
ga esteso a tutti gli automati¬ 
smi, È il caso dei sindacati de¬ 
gli inquilini, che propongono 
la sospensione dell’adegua¬ 
mento Isiat sui canoni d'affit¬ 
to. La misura - secondo Su- 
nia, Sìcet e Uniat - potrebbe 
influire positivamente sull'in- 
flozione. 

Ma al centro dei commenti 
non ci sono soltanto I singoli 
provvedimenti, ma anche la 
manovra economica nel suo 
complesso. Se per Paolo Ga- 
ronna, direttore degli affari so¬ 
ciali deiroese, l'accoppiala 
rialzo del tasso di sconlo-ma- 
novra economica rappresenta 
un primo passo «nella giusta 
direzione», diverso è il parere 
di Vincenzo Visco, economi¬ 
sta e senatore del Pds, Visco 
apprezza soltanto la scelta del 
blocca di prezzi e tariffe, ricor¬ 
dando di avere avanzato una 
proposta simile già nel corso 
della discussione sulla Finan¬ 
ziaria per il '92. Bocciata inve¬ 


ce la portata della manovra. 
Secondo Visco SOmila miliar¬ 
di sono troppi; «Bisogna solo 
evitare - dice - che il fabbiso¬ 
gno di quest'anno superi e 
I50-I60mila miliardi». L'ulti¬ 
ma proiezione ufficiale del 
governo (quando ministro del 
tesoro era Carli, però) stima 
infatti il deficit pubblico per il 
'92 a quota I60mila miliardi. 
«Se la cifra è più alla è eviden¬ 
te che ci hanno mentilo», dice 
ancora l’esponente della 
Quercia. E le cose dovrebbero 
proprio stare cosi, visto che - 
in assenza di interventi corret¬ 
tivi - il deficit arriverebbe a 
sfiorare i I SOmila miliardi. 

L'annuncio delle linee ge¬ 
nerali della manovra non han¬ 
no entusiasmato neanche i 
funzionari di Moody's e di 
Standard & Poors, le dua 
agenzie newyorchesi di valu¬ 
tazione economica che lo 
scorso anno abassarono il lo¬ 
ro «voto» sul grado di affidabi¬ 
lità del debito pubblico italia¬ 
no, e che recentemente han¬ 
no minacciato di declassarci 
ulteriormente. «Non credoche 
questa manovra ci farà cam¬ 
biare idea sul debito italiano», 
ha dichiarato uno dei direttori 
centrali di Mcxxty's, David Le- 
vey. Secca la risposta, da Mo¬ 
naco, del ministro del te.soro 
Barucci; «Moody’s fa il suo 
me.stiere, noi facciamo il no¬ 
stro», I I /?.L. 


Ocxhetto: «Pagamo ancora 
i lavoratori». La Malfa: ok 
Bankitalia, ora il governo 


■B ROMA. Occhetto ne è 
certo. Ancora una volta i 
prezzi di questa manovra di 
risanamento saranno pagati 
dai lavoratori. Parlando a Mi 
lano il segretario del Pds cri 
tica le linee guida della «stan 
gala» preannunciata dal go 
verno: «Nelle misure prean 
nunciate - ha detto Occhetto 
- si ripresenta una tendenza 
ben nota a far pagare i costi 
del risanamento soprattutto 
ai lavoratori, vittime predesti¬ 
nate di una prolitìca che ha 
portato ad esiti inquietanti di 
deindustrializzazione del 
paese, di caduta dell'occu¬ 
pazione, di attacco ai salari e 
alle prensioni». Il segretario 
del Pds ha .sostenuto che le 
«colpe» .sono invece del go¬ 
verno e che questo è un mo¬ 
tivo in più per prorogare la 
scala mobile e corrispondere 



il punto di contingenza di 
maggio fino a quando non ci 
sarà una nuova intesa tra le 
parti. Profonda inquietudine 
è stata espressa dal leader 
della Quercia per le indica¬ 
zioni emerse in materia pre¬ 
videnziale; «Sulle pensioni - 
ha detto - si punta ancora 
una volta a smantellare le 
pxrlìliche di solidarietà su cut 
si fonda lo stato sociale». 

Critico Occhetto, in «alte- 
.sa» La Malfa. Il segretario del 
Pri non si sbilancia sulla futu¬ 
ra manovra del governo, 
plaude invece all’aumento 
del tasso di sconto deciso da 
Bankitalia: «Quella della Ban¬ 
ca d'Italia - ha commentato 
La Malfa - è preraltro una de¬ 
cisione dolorosa prerché 
comporta un inevitabile au¬ 
mento del costo del denaro. 
Per la manovra del governo 


non sappiamo ancora, bì.so- 
gnerà asprettare che prenda 
delle decisioni che ha rinvia¬ 
to alla prossima .settimana. 
L'unica cosa che è stata an¬ 
nunciata è il blocco dei prez¬ 
zi delle tariffe che è un'arma 
a doppio taglio. Da un lato ri¬ 
duce l’inflazione ma dall'al¬ 
tro finisce prer scaricare sul 
deficit pubblico degli altri 
oneri». Ste.sso atteggiamento 
quello dell'ideologo della 
Lega Nord: «Bisogna vedere 
cosa viene fuori, è solo l'ini¬ 
zio - ha esordito Gianfranco 
Miglio -. Lii Banca d'Italia ha 
fatto la sua parte, adesso ve¬ 
diamo cosa proprorranno i 
ministri economici e il presi¬ 
dente de! Consiglio, pierché 
non sappiamo ancora dove 
cadrà la grandine. Non si 
può giudicare una vicenda 
quando è appjena comincia¬ 


ta - ha proseguito -. Da par¬ 
te mia resto molto scettico 
sul risultato finale ma anche 
dispionibile a riconoscere, se 
ripartiranno equamente i ca¬ 
richi che vogliono mettere 
sulle spalle degli italiani, il 
loro merito». 

Completamente soddisfat¬ 
to Francesco Forte, respon¬ 
sabile economico del Psi che 
si considera uno degli ispira¬ 
tori della strategia: «È una 
manovra sacro.santa soprat¬ 
tutto se SI vuole raffreddare 
l'inflazione in modo rapido e 
credibile - dice -. Esi.stc un 
solo tasso di inflazione, che 
non chiamo programmalo 
ma consentito, del 3,5% pier 
quest’anno e pier il pro.ssìmo 
e del 2% negli anni successi¬ 
vi, Se non si seguono questi 
tassi, diventa inevitabile la 
.svalutazione della lira». 
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NEL Mondo 


Polonia 

Si tenta 
un governo 
Solidamosc 


M VARSAVIA 1 contadini del¬ 
lo aziende agricole minacciale 
di fallimento sono ancora sui 
loro trattori, in mezzo alle stra¬ 
de che da tutta la Polonia con¬ 
ducono a Varsavia. Sono alcu¬ 
ne miftliaia o, se non fossero 
stati bloccai, dalla ix)llzia. sa¬ 
rebbero arrivati a Varsavia do¬ 
menica. in concomitanza con 
la visita lampo di Georj^e Bush 
Vogliono, dice il rappresentan¬ 
te dell'organizzazione sinda¬ 
cale autodifesii, Andr/c) lx?p- 
pcr, perorare la loro causa 
pre.v»o i deputati e il presidente 
della repubblica, rivendicando 
stanziamenti straordinari per 
salvarli dai debiti. Negano di 
voler bloccare la circolazione 
ma la polizia li ha avvertiti che 
ò pronta a utilizzare la forza 
per fargli sgonit)erar(? le strade. 
■Ci vogliono terronzzarc-dice 
Lepper- ma noi corcheremo lo 
stesso di fare la nostra rnanife- 
st/i/ione*. Due colonne di una 
cinquantina di veicoli sono riu¬ 
scite a raggiungere la periferia 
nord di Varsavia, un'altra ses¬ 
santina di veicoli avanza verso 
la capitale dalla regione di 
Piotrkovv. ne! centro del paese, 
[^'obicttivo ò quello di raggiun¬ 
gere la sede del [Parlamento c 
quella della presidenza per at¬ 
tirare rallenzione sui problemi 
delle campagne 
Nella capitale polacca, intan¬ 
to. si lenta rultiriia via d’u.sctita 
per risolvere la crisi di governo, 
apertasi ufficialmente da un 
mese. Se il tentativo fallisse si 
andrebbe alle elezioni antici¬ 
pate. 

Protagonisti del tentativo sono 
gli otto partiti nati da Solidar- 
nosc (tre partiti di centro-sini¬ 
stra, che hanno dato vita alla 
■piccola coalizione-, c cinque 
partiti cristiano-democratici), 

Lee Walesa guarda con pru¬ 
denza. ha riferito il deputato 
del sindacato Solidamosc. Jan 
Rulewski. che (a da mediatore 
fra la coalizione e Walesa, do¬ 
po un colloquio con il presi¬ 
dente. -alla nuova coalizione 
ma non interporrà ostacoli». 
Walesa, il quale considera che 
ii paese <0 minacciato da! caos 
e dail'anarchia», ha rifiutato di 
accettare le dimissioni del [>rc- 
mier • incaricato • Waldemar 
Pawlak. che non ò riuscito ncl- 
Tarco di un mese a mettere In¬ 
sieme una maggioranza, sino 
a quando gli esponenti dei 
partiti di Solidamo.se non gii 
presenteranno una li.sta di mi¬ 
nistri in grado di ottenere la 
maggioranza. 

Il candidato a primo mini¬ 
stro degli otto ò Manna Su- 
chocka, una giurista di '16 anni 
deputalo della fonnazione di 
centro sinwtra Unione demo¬ 
cratica. Secondo l'accordo 
raggiunto la piccola coalizione 
dei tre partiti dell'ala sinistra di 
Solidamosc otterrebbe, oltre 
alla carica del premier, le pol¬ 
trone dei miriLstcri della Difesa, 
degli Esteri, delle Finanze, del¬ 
la f^ivatizzazione, dei Lavoro c 
delle Comunicazioni. Ai cin¬ 
que partili democristiani an¬ 
drebbero gli Interni, la Giusti¬ 
zia. il Piano. TAgncoltura, la 
Coopcrazione economica con 
l'estero, i Trasporti, la Sanità e 
la Scuota. Gli otto possono 
coniare alla Dieta (la camera) 
232 voto su '160.11 Parlamento 
polacco uscito dalle elezioni 
dello scorso ottobre ò estrema¬ 
mente atomizzato, Degli osta¬ 
coli all’accordo .sono emersi 
ieri nelle tratiativccon rAllean- 
za di centro (cristiano-demo¬ 
cratici) a proposito deirincan- 
co per il ministero della Coo¬ 
perazione economica con l'e¬ 
stero. L'Alleanza di centro, che 
aveva appoggialo il governo di 
destra preccjdenlc. vorrebbe 
mantenere a quel posto il mi¬ 
nistro uscente Adam Glapin.s- 
ki. 

Se gli otto falliranno Lee Wa¬ 
lesa chiederà a Waldomar 
Pawlak, esponente del pivrtito 
contadino e pnmo ministro in¬ 
caricato, di formare un gover¬ 
no a inleriin che dovrà portare 
il paese a nuove elezioni legi¬ 
slative. 

Le autorità monetane han¬ 
no nel frattempo annunciato 
l'introduzione del nuovo zloti 
per il prOvS,simo gennaio, 
nuova unità monetaria, ha det¬ 
to la presidente della Banca 
centralo Manna Gronkie.vicz- 
-Wallz, corrisponderà agli at¬ 
tuali 10.000 zloti. \jc vecchie 
banconote resteranno in cor¬ 
so, insieme alle nuove, per un 
periodo che va dai sei mesi ai 
due anni. dirigente della 
massima autorità monetaria 
polacca ha anche confermalo 
che prima della' fine dell’anno 
sarà in circolazione una ban¬ 
conota da due milioni di zloty 
. (allualmcntc il biglietto di 
maggior taglio ò di un milio¬ 
ne) che corrisponderà a 200 
zloty nuovi. Al cambio attuale 
un dollaro corrisponde a 
13.50Crzloti. 


La moglie del presidente francese 
sfuggita ieri ad un blitz terroristico 
nella città di Soulemanieh 
Nelfesplosione morte sei persone 


Insieme al ministro Kouchner 
raggiung^a Halabia massacrata 
daìle armi di Saddam Hussein 
«Mia moglie sta bene, andrà avanti» 


Attentato a Danielle Mitterrand 

Autobomba in Kurdistan ma la fìrst lady è salva 


DanielU; Mitterrand, moglie del presidente francese, 
è scampata di poco ad un attentato nei sobborghi 
della città di Soulemanieh, nel Kurdistan iracheno. 
Sei persone sono morte per lo scoppio di un’auto 
riempiUi di esplosivo. La consorte del presidente, in 
compagnia del ministro alla sanità e agli aiuti uma¬ 
nitari BÌtmard Kouchner, si stava recando nella cit¬ 
tà-martire di Halabia. Ambedue sono illesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

rnerfia, i combattenti del Kurdi¬ 
stan, L'ha catapultata cento 
metri più in là. su una duna di 
sabbia, dove la jeep si è incen¬ 
diata. Cinque guerriglieri sono 
nìorti cosi, tra le fiamme. Ma 
l'onda d’urto ha preso in pieno 
anche un bus pieno di passeg¬ 
geri. che si è rivoltato su se 
stesso più volle. Alla fine della 
tragica carambola hanno 
estratto il corpo esanime di un 
bambino di due anni, mentre 
intorno si lamentavano I lenti. 
Tra di essi, non gravemente. 
Sabine Roulbert, corrispon¬ 
dente della tv tedesca a Parigi. 
Atleniato annunciato, hanno 
detto subito i curdi: (a stampa 
di Baghdad aveva infatti defini¬ 
to il viaggio di Danielle Mitter¬ 
rand nel rCurdistan d'Irakcomc 
«un gesto stupido* e «una viola¬ 
zione della sovranità di un 
paese libero, membro delle 
Nazioni Unite». 


IH PARK'iI Danielle Mitter¬ 
rand e Bernard Kouchner sta¬ 
vano lasciando i sobborghi di 
Souleimanich diretti verso Ha- 
labui, la città-martire dei curdi 
ai confini tra Irak e Iran, bom¬ 
bardala nel marzo dcH'Sficon i 
gas chimici dagli aerei di Sad¬ 
dam Uus:>ein. Viaggiavano alta 
(c.sla di un convoglio di una 
dt'cina di automezzi, .scortati 
da uomini della guemglia cur¬ 
da. Secondo l’inviato dell'a- 
genzia Franco f^xjsse è stato 
esiùlamenlc otto macchino 
dopo il passaggio di Danielle 
Mitterrand, una manciata di 
secondi, che una tcmficantc 
esplosione ha inve.stito li velo¬ 
ce corteo. Nessun dubbio che 
la vittimi predestinata fosse 
lei, la moglie del presidente 
francese. L^splosionc ha inve¬ 
ce invest lo in pieno uiìa Toyo¬ 
ta Land Cruiser della scorta, 
che port,\va a bordo .sei pesh‘ 


Danielle Mitterrand, secon¬ 
do le prime testimonianze rim¬ 
balzate a Parigi, si d comporta¬ 
la con grande sangue freddo. 
Non ha voluto rinunciare al 
suo viaggio a Halabia, malgra¬ 
do i! sanguinoso avvertimento. 
E nuscita a mettersi in comuni¬ 
cazione con Francois Mitter¬ 
rand. impegnato a Monaco di 
Baviera al vertice del G7. Il pre¬ 
sidente non ha voluto com¬ 
mentare. Ha solo detto che la 
moglie era «in perfetta salute» c 
che avrebbe fwrtato a termine 
la sua missione umanitaria. 
L’unico commento ufficiale è 
venuto dal Quai d'Orsay. che 
ha espresso la condanna più 
(erma «per questo genere di at¬ 
tentati». in altre parole la Fran¬ 
cia non sì considera per ora 
obiettivo, in quanto Stalo, del 
gesto terroristico. Ma avverte 
rirak, qualora dovesse rivelarsi 
il manaanie dcH’atientato. lori 
.sera le versioni erano ancora 
contraddittorie: la carica 

esplosiva potrebbe esser stata 
collocata a bordo di una mac¬ 
china parcheggiata sulla stra¬ 
da del convoglio, ma anche 
nel bagagliaio di una macchi¬ 
na del seguito, forse la stessa 
jeep dei guerriglieri curdi, Altre 
fonti parlano di un «ordigno te¬ 
lecomandato». L’unica co.sa 
certa è che a madame Mitter¬ 
rand qualcuno voleva riservare 
la stessa sorte riservata al giu¬ 
dice Falcone in Sicilia 


Danielle Mitterrand è forse 
l'unica /irs/Azdy capace di pas¬ 
sare da un giorno aU’altro dai 
tappeti rossi dell'Elisco c degli 
incontri ufficiali al fango dei 
campì profughi del Kurdistan 
turco o iracheno, alle favelas 
sudamericane, alle campagne 
inondate del Bangladesh, alle 
bidonvilles marocchine. Non ò 
un mistero per nessuno che 
considera i fasti presidenziali 
come una croce o la sua azio¬ 
ne umanitaria come una libera 
scelta. Nel 1986 ha dato vita a 
•Franco Libertùs», una fonda¬ 
zione che ha per scopo la dife¬ 
sa dei diritti civili e l'assistenza 
ai più deboli. Danielle Mitter¬ 
rand l'ha ripetuto più volte: in 
oucsta sua attività .si considera 
«libera di agire come un qual¬ 
siasi cittadino», considerato 
che dal punto di vista costitu¬ 
zionale "la moglie del presi¬ 
dente della Repubblica non 
e.siste». Ciò non toglie che la 
sua posizione ha creato non 
pochi incidenti diplomatici: i 
cinesi le rimproverarono di 
aver ricevuto il Dalai Lama, il 
regime sudafricano s’indignò 
dd suo sostegno all’ANC nei 
tempi più bui dell’apartheid, i 
dirigenti argentini non hanno 
gradito le sue critiche all’amni¬ 
stia elargita ai mililarì, il Ma¬ 
rocco ha protestato contro il 
suo dichiaralo ^po^io a) 
Fronte Polisario. Tutti interlo¬ 
cutori che non hanno distinto 


tra il suo ruolo di moglie de) 
presidente e la sua azione poli¬ 
tica e umanitaria. È ne) quadro 
di quest’ultima che Danielle 
Mitterrand si mobilila m favore 
dei curdi. Nell’89 portò in Fran¬ 
cia trecento bambini dalle 
montagne turche, dove stava¬ 
no morendo di freddo c fame. 
In questi giorni ò a Halabia, 
dove in quel marzo dell’88 i 
gas di Saddam uccisero cin¬ 
quemila persone. La sua attivi¬ 
tà in favore dei diritti dell’uo¬ 
mo le impedisce distinzioni tra 
dittature di diverso colore, ma 
tutti sanno che le sue convin¬ 
zioni politiche hanno il cuore a 
sinistra, più a sinistra di quelle 




del suo illustre consorte. Si co¬ 
nobbero nella clandestinità 
della Resistenza, c .si sposaro¬ 
no nell'ottobre del '4'!. DI lei si 
ricorda anche che nell'SS, 
quando i francesi vennero invi- 
ta»' a viaggiare meno all’estero 
per risanare le finanze nazio¬ 
nali. rinunciò ad accompagna¬ 
re il marito nei suoi sposta¬ 
menti. E che quando scoppiò 
la polemica sul «fazzoletto isla¬ 
mico» si dichiarò a favore delle 
ragazze maghrcbine che Io 
portavano; «Non sono i ragazzi 
disse - che devono fare la lai¬ 
cità della scuola, ma gli inse¬ 
gnanti». Ha le .suo idee, e nc as¬ 
sume i rischi. 



«Licenziato» dairEliseo 

Jean Christope 

il figlio del capo di Stato 


M FAUCI Crilicato dulia stampa, avvertito come un estraneo 
dalla diplomazia, Jean Christophe Mitterrand, figlio del presiden¬ 
te, ha f nalrnente lasciato il posto clic occupava all’Eliseo. Era 
formalmente «onsiglicre alla presidenza della Repubblica per le 
questioni africane e malgasce». Ma i .suoi metodi non piacevano: 
troppo personali, basati su relazioni dirette con i capi di Stato 
airicuni, secondo i suoi critici miravano a perpetuare nel tempo 
la presenza francese nel conlinenlo africano a suon di regalie e 
lavori anziché di veri rapporti politici. La .svolta era arrivala due 
anni la a La Baule, al vertice franco-africano, quando Francois 


Danielle 
Mitterrand con 
Sandro Pettini 
nel settembre 
detrai, 

a destra in alto 
con Francois 
Mitterrand e 
sotto con Jack 
Lang {allora 
ministro della 
Cultura) alla 
mostra del 
cinema di 
Venezia nell'82 


Mitterrand decise di misurare le sue relazioni in base al livello di 
democrazia introdotto nei diversi paesi africani, e non più in ba¬ 
se alla amicizie e ai contratti commerciali, in questo nuovoclima, 
dolinlto della .Paristroika», Jean Christophe non era più a suo 
agio. Era intatti diventato ,consiglicre» all'inizio degli anni '80. 
quando si trattava di guadagnare la fiducia dei presidcnii africani 
preoccupati doll'arrivo al potere, a Parigi, dei socialisti. L'involu¬ 
zione autoritaria in molti paesi, soprattutto sub-sahariani, ha in¬ 
dotto il presidente al cambiamento di linea. Su suo figlio Jean 
Christophe si erano concentrati troppi strali: per la stampa era di¬ 
ventato il signor «Papamadit., «papamihadelto». o ancora «mon- 
sicur Afrique», una sorta di cardinale occulto dei rapporti franco- 
africani, incaricato unicamente di tenere aperti canali personali 
tra l'ElLseoei palazzi presidenzialitropicali. È per questo che, for¬ 
se ingenerosamente, la sua partenza, comunicata dalla «Gazzet¬ 
ta ufficiale», è slata interpretata come un licenzìamcnio. Jean Ch¬ 
ristophe, <16 anni, svolgerà probabilmente il ruolo di consulente 
di grandi società Irancesi che stanno sviluppando i loro rapporti 
nel sud-est asiatico, nell'Indocina in particolare. 



La lotta per Tindipendenza dei curdi iracheni osteggiata da Baghdad e da una parte del mondo arabo 
A un anno dalle prime elezioni libere, il Kurdistan è ancora alla ricerca di un riconoscimento intemazionale 

Decimati da Saddam, ignorati dali'Ocddente 


Decimati da Saddam, ignorati per lungo tempo dal¬ 
l’Occidente, oste.ggiati da una parte del mondo ara¬ 
bo: la lotta per l’indipendenza dei curdi «iracheni» è 
sempre stata sbarrata da questi ostacoli. A un anno 
dalle prime elezioni libere nella storia di questo po¬ 
polo, il Kurdistan è ancora alla ricerca di un ricono¬ 
scimento internazionale. Le minacce di Baghdad, le 
aperture di Stati Uniti e Gran Bretagna. 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■■ Una striscia di terra, poco 
più lunga di quattrocento chilo¬ 
metri e poco meno profonda di 
conto, dominata da alcune del¬ 
le più alte montagne dell'Asia 
Centra e; in termini geografici il 
Kurduslan «iracheno» ù tulio qui. 
Ma «sul piano ideale rapprcsenla 
mollo di più; la speranza di un 
popokt diviso, scacciato, frantu¬ 
malo nella dìa.spora. «dimenìi- 
calo» Jalla comunità inlcma- 
zionalr. di inverare, sia puro in 
parte, il sogno dell'autodetermi¬ 


nazione. Kurdistan, ovvero 
«pae.se del curdi», un territorio e 
un i>opolo divisi tra Irak. Iran. 
Turchia c Siria, la cui riunifìca- 
/.ione rappresenta un obiettivo 
ancora tutto da realizzare, ma 
che ò già costato la vita a decine 
di migliaia di persone, in mag¬ 
gioranza donne e bambini: vitti¬ 
me delle .sofisticate armi batte¬ 
riologiche «made In Europa» di 
Saddam Hussein, del potente 
e.scrcilo turco, ma anche de) .si¬ 
lenzio complice della «grande 



diplomazia», troppo preoccu¬ 
pata di non irretire l’Iran, la Siria 
c, soprattutto, l’ambiziosa Tur¬ 
chia, che ai tre milioni di curdi 
che vivono entro i suoi confini 
ha anche negato di chiamarsi 
con il loro nome, ribattezzando¬ 
li i «turchi della montagna». Tra 
le immagini che segnano un'e¬ 
poca. c le sue esplosive con¬ 
traddizioni. vanno di certo an¬ 
noverale quelle di un intero po¬ 
polo in fuga dalle impervie re¬ 
gioni montagnose del Kurdi¬ 
stan. Una fuga disperala, dui* 
Topprcssione del regime dì 
Saddam, dalla fame, dalle bom¬ 
be al fosforo, dalla vcSvSazione 
delia propria identità etnica c 
culturale. Era la primavera del 
'91 : c questa fuga da una condi¬ 
zione intollerabile non si ò an¬ 
cora conclusa. Oggi 4 milioni di 
curdi sopravvivono schiacciati 
dail’cmbargo di cibo e petrolio 
Imposto da Saddam dopo il riti¬ 
ro iracheno dal Kurdistan. 
•Niente può essere brutto come 


il passato»; questa affcmiazione 
di Ma.ssud Barzani - leader del 
Partilo democratico del Kurdi¬ 
stan, vincitore, a.ssieme a Jaial 
Talabani, capo dell'Unione pa¬ 
triottica, delle prime elezioni li¬ 
bere nella storia di questo po¬ 
polo, tenutesi lo scorso maggio 
- ben sintetizza lo stato d'animo 
dei curdi «iracheni», segnato 
dall’orrore per un pass<ito di de¬ 
vastazione e di guerra e, al con¬ 
tempo, dalla speranza F>er una 
indipendenza agognata da 
sempre, c ancora tutta da co¬ 
struire. Sullo sfondo SI pone l’ir- 
nsollo problema deH idcntliA di 
questo «paese che non c’A» 
Non ancora Stato a sè, ma nem¬ 
meno più un pezzo dell lrak, il 
KurclLstari ò stato «vissuto» per 
lungo tempo dagli organismi in¬ 
temazionali come un «fastidio¬ 
so» problema. Nel migliore dei 
casi, come una «questione di 
profughi* da iscrivere nel capi¬ 
tolo degli «aiuti umanitari». Eco- 
sì. a distanza di diciassette mesi 
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Mario Cuomo 
scende in campo 
a fianco 
di Clinton 


È sceso finalmente in campo per Bill Clinton anche Mano 
Cuomo (nella foto), l’onnipotente governatore dello stalo 
dì New York, che in vane occasioni ha criticalo il candidato 
democratico. Sepolte le rivalità, ha accettalo di pronunciare 
il discorso con cui il candidalo verrà presentalo al congresso 
democratico la serà di mercoledì 15 luglio. Il Partito demo¬ 
cratico sta facendo di tutto per attirare l'atlenzionc sulla 
Convention, che si svolgerà a New York da lunedi 13 a giove¬ 
dì 16 luglio e confermerà ufficialmente la candidatura di Bill 
Clinton alla casa Bianca. Tuttavia le grandi reti televisive, 
che per quasi 50 anni hanno trasmesso in diretta le fasi più 
emozionanti di tante campagne eleliorall, questa volta non 
SI sono la.sciate convincere: Dedicheranno ai democratici 
poco più di un’ora per ognuna delle quattro giornate della 
Convention. 



Aveva chiesto che la con¬ 
danna aH’ergaslolo fosse tra¬ 
mutata in pena di morte pci 
donare i suoi organi; quan¬ 
do la singolare nchiesta ò 
stala respinta, ha tentato il 
suicidio. Donald Farics, 43 
anni, ò ora ricoverato in 
ospedale. Condannato alla prigione a vita per un omicidio 
compiuto a Miami nel 1986, Faries ha deciso alcuni mesi fa 
che il miglior modo dì riscattarsi sarebbe stato donare i suoi 
organi a chi ne aveva bisogno. Attraverso uno dei più famosi 
penalisti della Fionda, Ellis Rubin, ha dunque fatto doman¬ 
da per cs.sere giustiziato con una sorta di «anestesia letale»: 
la .sedia elettrica, infatti, danneggia immediabilmenie gli or¬ 
gani vitali, rendendoli inutili/aabili per i trapianti. 11 giudice 
che ha esaminato l’istanza di Faries ha però emesso parere 
negativo. Il detenuto ha reagito tentando, senza succcs,so. di 
togliersi la vita In carcere. 


Stati Uniti 
Gli negano 
la pena di morte 
Tenta il suicidio 


Los Angefes in rivolta per 
una clamorosa iniziativa 
della ParamounI: la casa 
produttrice ha osato aggiun¬ 
gere alla gigantesca insegna 
che troneggia sulla collina di 
Hollywood un altrettanto gi¬ 
gantesca «bambolona* di 
cartone per pubblicizzare «Cool World», il suo ultimo film. 
L'indebita appendice ò apparsa come per incanto in cima 
alla lettera «D»: su tutte le furie, i residenti della zona hanno 
tempestato di chiamate ii comune della metropoli califor¬ 
niana per chiedere che sia posto fine allo scempio. «Los An¬ 
geles è l'unica città al mondo capace di svendere al primo 
offerente il suo monumento principale», ha accusalo un re¬ 
sidente. «La Paramount - gli fallo eco Chuck Welch, presi- 
denlc della Hollywoodiand Homeowners Associalion {l'as- 
.sociazionc dei proprietari di case) - ha prostituito il nostro 
quartiere. L'insegna Hollywood conta per noi come la Torre 
Eiffel per i parigini o la statua della Libertà per i newyorchesi; 
ncsjiuno penserebbe di usarle pr-r pubblicità». 


Los Angeles 
in rivolta 
per la bambolona 
sul cartello 
di Hollywood 


La crisi reale 
inglese: 
la verità 
di Carlo 



Crisi coniugale princìpi di 
Galles, atto secondo. Sul 
palcoscenico sale il coro de¬ 
gli amici del pnneipe ( nella 
loto) c recita «Curio, la sua 
vera storia». I protagonisti e gli scenari sono gli stessi di «Dia¬ 
na. la sua vera storia». Diversa ù solo la lettura degli avveni¬ 
menti, Il carnefice diventa vittima e la vittima non diventa 
carnefice solo perché è troppo malata per essere considera¬ 
ta colpevole. Nel primo arto lui era un padre cattivo e un ma¬ 
rito crudele che con la sua indifferenza aveva spinto la mo¬ 
glie in un tunnel autodistruttivo con cinque tentativi di suici¬ 
dio e crisi di bulimia. Nel secondo atto, lei è una donna tal¬ 
mente malata da confondere la realtà con le sue fantasie di¬ 
storte, preda dì una gelosia morixrsa. Questa nuova versio¬ 
ne, «Carlo, la sua vera storia» la racconta la «royal walcher» 
Penny Junor sul quotidiano «Today». La buliia nervosa di 
Diana affronterebbe le sue radici nell'infanzia .nella sepra- 
zlone dei genitori. 


Duemila giovani cambogia¬ 
ni hanno assLstilo ad un con¬ 
certo rock del coniplcsso 
francese di Fredericks, Gold¬ 
man e Jones nello stadio 
olimpico di Phnom Penh 
sotto la protezione dei ca¬ 
schi blu dell'autorità di tran¬ 
sizione dell'Onu in Cambogia, Nessun incidente ha turbalo 
1' evento musicale, il primo da quando la Cambogia ù sotto 
l'amministrazione dette Nazioni Unite. Dopo circa venti anni 
di guerra, i cambogiani stanno ri.ipprezzando le attività e i 
pas,salempi della paco ma l'incubo di una ripresa delle osti¬ 
lità non è mai svanito. 1 khmer rossi, responsabili del genoci¬ 
dio di almeno un milione di persone dal 1975 al 1978, conti¬ 
nuano a minacciare il processo di pace. 


In Cambogia 
concerto rock 
con la protezione 
dei caschi blu 


VIRGINIA LORI 


dalla conclusione della guerra 
contro il «macellaio del Medio 
Oriente», il dciitino di questa ter¬ 
ra - dei «suoi cinquemila villaggi 
rasi al «suolo dairescrcito ira¬ 
cheno e che oggi vengono ripo¬ 
polati da coloro che ne erano 
stati cacciati - ò ancora legato a 
quello di Saddam, Per il regime 
di Baghdad i) problema curdo 
resta quello di pnma della guer¬ 
ra del Golfo; una questione in¬ 
terna, da risolvere manu milita¬ 
ri. A testimoniarlo vi ò un episo¬ 
dio altamente emblematico: 4 
giugno. Irbìl, neH'Irak del nord, 
.seduta inaugurale del primo 
parlamento curdo eletto libera¬ 
mente. e immediatamente di¬ 
chiarato illegale da Saddam. 
Mentre i) pre.sìdente deH’assem- 
bica, Jawar Namiq Salem, pro¬ 
nunciava il discorso di apertura 
di fronte ai 105 deputali, le sue 
parole venivano coperte dai 
colpi deirartiglieria di Baghd:.d. 
Nel cielo rombavano a bassa 
quota gli aerei alleati, quasi a ri¬ 
cordare che resperimento de¬ 
mocratico dei curdi ò possibile 
soltanto se le forze occidentali, 
c il mondo arabo, ncscono a 
bloccare la spietata repressione 
di Saddam Hussein, un vero e 
proprio «tentativo di genocidio», 
afferma una risoluzione del Par¬ 
lamento europeo approvata lo 
scorso 12 giugno. Il riconosci¬ 
mento del diritto ail’autodctcr- 
minazione; ò quanto i curdi 


chiedono da tempo, scontran¬ 
dosi. però, non solo con la pre¬ 
vedibile avversione di Saddam 
Hussein c del regime di Ancara, 
ma anche con Io «scarso entu¬ 
siasmo» di Iran, Siria, Arabia 
Saudita che. per motivi diversi, 
temono la na«scita di uno Stato 
indipendente, E tuttavia >1 «mu¬ 
ro» deli’ostracismo ha mostrato 
di recente lo .sue prime crepe. 
Nel secondo congresso dell‘op¬ 
posizione irachena, svoltosi a 
Vienna il 18 c 19 giugno, t curdi 
hanno infatti vi.sio riconono- 
sciuto per la prima volta dalla 
controparte araba il proprio di¬ 
ritto airautodeterminazlonc. sia 
pure «all’intemo dello Stalo ira¬ 
cheno unitario e con l'esclusio¬ 
ne della secessione». Ma ciò 
che più conta è che gli Stati Uni 
ti, la Gran Bretagna c la Francia 
avrebbero dato il loro benepla¬ 
cito a questo diritto e ai nuovi 
organismi rapprv?scnlativi - un 
parlamento c un governo in esi¬ 
lio - del variegato, e .sino a ieri 
frantumato. schi»*ramcnlo anti- 
Saddam. «Un’importante passo 
in avanti vero) la nunificazione 
de' popolo curdo», ha commen¬ 
talo Jala! Talabani Più realisti¬ 
camente. la presa d'atto da par¬ 
te deirOccidente di una realtà 
incancellabile: a un popo/ochc 
rivendica autonomia non si può 
offrire solo, e per sempr^^ qual¬ 
cosa che assomiglia a un ac- 
can ipamcnto per profughi. 


I 
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Da stamane i giudici inizieranno a discutere 
la legittimità o meno dei decreti Eltsin 
che hanno messo al bando il partito 
Grande attesa per Timportante sentenza 


Non ci saranno imputati, non si dovrà 
giudicare nessun dirigente del passato 
Ma in Russia c’è chi vuole una Norimberga 
e chi dice: la storia non si può processare 


n Pcus alla «sbarra» in diretta tv 

Al via il processo a Mosca, forti pressioni sulla Corte 


Da stamane a Mosca (diretta tv) l'apertura del pro¬ 
cesso al Pcus davanti alla Corte costituzionale. Le¬ 
gittimi o no i decreti di Eltsin che vietarono la pluri- 
decennale attività del partito comunista dopo il gol¬ 
pe dello scorso agosto? Un quesito arduo da scio¬ 
gliere per il presidente Zorkin e i tredici giurati. In 
missione in Germania per avere lumi. Incerta la du¬ 
rata dei processo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Signori, entra la 
Corte. It destino del Pcus, l'ulti¬ 
ma, definitiva parola, sul parti¬ 
to che ha diretto l’Unvs por set- 
tantaqualtro antu, ttelle mani 
di Valerli Zorkin e dei tredici 
giurati che da stamane esami¬ 
neranno il ricorso di alcuni co¬ 
munisti, in prevalenza deputati 
del parlamento russo tra i quali 
anche non iscritti al partito, 
contro i decreti firmati da Boris 
Eltsin. CO una sorta di «loto- 
Pcus»; rivivrà, sarà rianimalo, 
por sentenza di Alta Corte, o 
vorrù lascialo per sempre al 
giudizio della Storia? Zorkin 0 
andato sino in Germania, tor¬ 
nandone soltanto ieri, per stu¬ 
diare le decisioni dei collcghi 
tedeschi sul divieto, nell’otto¬ 


bre del 11)52, del partilo filona¬ 
zista, e aell'agosto del 1956 
dcirattivirà del partito comuni¬ 
sta. Una sorta di affannosi! ri¬ 
cerca di conforti giuridici inter¬ 
nazionali in assenza di una le- 
gislazymnc certa c spenmen- 
tata, ed anche il tentativo di af¬ 
fermare 1 autorevolezza c l’au- 
tonomia di un organismo, qual 
à la Corte costituzionale della 
Russia, nel complesso proces¬ 
so di costruzione di una solida 
impalcatura Lstituzionale. La 
Corte, in verità, ha un compilo 
arduo. E non sarà facile per i 
suol componenli scrollarsi di 
dosso le pressioni • da quello 
sottili a quelle altro più sfaccia¬ 
te • che h questi ultimi giorni 
sono amvatc da entrambi i 



Boris Eltsin e sotto Vadim Zagladin 


contendenti, Si ò trattato, spes¬ 
so, anche di lusinghe, di auspi¬ 
ci del tipo «i giudici faranno 
certamente il loro dovere». 

Ma quale tipo di proco.sso 
verrà fatto al Pcus? Forse non 0 
superfluo precisare, per i più 
distratti, che quello che inizie¬ 
rà vStamane nelTaula della Cor¬ 
te. nel palazzo di via (linka, ne! 


Intervista a VADIM ZAGLADIN 


«Gotbadov om dice: mi criticano 
perché ho dato libertà senza pane» 


Processare il Pcus? «Questione molto complessa», 
dice Vadim Zagladin, ex dirigente del Pcus, consi¬ 
gliere di Gorbaciov. «È vero che il nucleo dirigente 
del partito è rimasto ancorato al passato. Tranne 
Gorbaciov». Mai creata la società socialista, c’è sta¬ 
to solo totalitarismo. «Per 70 anni a continuare a 
credere...». Una confidenza di Gorbaciov: i russi mi 
criticano perché hanno avuto libertà senza pane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSERQI 


MOSCA Quando 0 in ve¬ 
na di confidenze, nel silenzio 
della dacia nel villaggio di 
Zhukovka, Mikhail Gorbaciov, 
0 anche capace di scveri.ssime 
autocritiche, in queste setti¬ 
mane. racconta Vadim Zagla¬ 
din, suo consigliere, Gorba¬ 
ciov sia pioseguendo nella 
.scrittura del libro di «Memo¬ 
rie.. Un impegno che lo assor¬ 
be molto, per l’intera mattina; 
poi, nel pomeriggio verso le 
due va, di norma, al palazzo 
sul tziningradskil, sede della 
Fondazione. Ix «Memorie, 
dellcx presidente dell'Urss 
promettono di essere uno de¬ 
gli atti di condanna più duri 
noi confronti del pas-sato. Za¬ 
gladin, alla vigilia del «proce.s- 
so al Pcus», è convinto che 


avremo di fronte un «terribile 
alto d'accusa>. Il più autentico 
possibile. Quello in cui Gorba¬ 
ciov dirii; Capisco porche la 
gente mi critica e non ne vuol 
sentire di me. Perche e arriva¬ 
la la liberti ma senza pane... 
Allora, Zagladin, è giusto 
procetisare U Pcus per i 70 
anni «Il storia? 

È una questione molto com¬ 
plessa. Il Pcus e stato un parti¬ 
to con quasi venti milioni di 
iscnlli ma la maggioranza as¬ 
soluta non e affatto responsa¬ 
bile per il male che e stalo fat¬ 
to. Valut.ire il partito in quan¬ 
to tale, d il punto di vista giuri¬ 
dico, C opera difficile, lanlo 
più che a storia conosce dei 
casi di processi ai partili c che 


non sono mai finiti bene. D'al¬ 
tra parte, e dei lutto evidente 
che gli atti della dingenza del 
parlilo, nel periodo del golpe, 
mentano una condanna in¬ 
condizionata perché, ad ec¬ 
cezione di Gorbaciov, hanno 
tutti sostenuto i golpisti. Mal¬ 
grado la percstrojka. la svolta 
del 1985, Il nucleo dirigente 
del partito é rimasto schierato 
.stille vecchie posizioni, È as¬ 
sai triste ma C un dato di fatto. 

InsouiiDa, In oltre settan- 

Panni... 

In più di settant'anni non C 
stata croata una .società socia¬ 
lista. Si guardi alle definizioni 
del socialismo che sono siate 
elaborale da noi nei docu¬ 
menti del partito. Da ne.ssuna 
parte é stato scritto che l'os- 
.senzialc é la libertà dell'indivi¬ 
duo. la garanzia dei suoi dirit¬ 
ti, il determinarsi delle condi¬ 
zioni in cui l'uomo possa 
esprimere la propria persona¬ 
lità. Al posto del socialismo è 
.stalo realizzato un regime to¬ 
talitario che deteneva tutta la 
proprietà nel paese, che tene¬ 
va in mano tutta la vita politi¬ 
ca. Lu democrazia socialista 
era, per molli versi, un latto 
formale. Ix: osservazioni mos¬ 
se, a suo tempo, dai nostri 


amici ilaliani orano veramen¬ 
te giuste. 

Perché la vostra presa di 
coscienza è arrivala cosi In 
ritardo? 

È semplice. Perché, per set¬ 
tanta anni. Ire generazioni di 
persone sono stalo educate a 
credere in quel .socialismo. Il 
primo a rompere questo muro 
é stato Gorbaciov ed altri vici¬ 
ni a lui: Slicvardnadzc, Jakov- 
lcv...Per ognuno, la con.sapc- 
vole/jta della realtà ha signifi¬ 
calo una tragedia personale. 
Per Gorbadov, questa tra¬ 
gedia umana? 

SI, la tragedia di un uomo 
educato in una certa maniera, 
che Ita lavorato in quel siste¬ 
ma ed é poi arrivato alla co¬ 
statazione che il sistema era 
assolutamente falso. 

Quello che ShakhraJ e 1 giu¬ 
risti Fedolov e Makarov 
hanno deflnito lo «Stato 
Pcus»? 

Partito e Stato, Sfato c partilo 
erano fusi in un unico insie¬ 
me. un solo organismo, perdi 
più .sancito dalla Coslituzìone. 
Quando si discusse il progetto 
della Costituzione del 1977, ci 
furono delle proposte di can- 


zioni, anello da parie di espo¬ 
nenti di primo piano del gover¬ 
no russo. deH’awio di procedi¬ 
menti penali. Questo aspetto 
del giudizio .sugli oltre .settanta 
anni di potere sovietico è lutto 
.iperto. C'é chi ritiene che non 
si |x>,s.sa processare la storia 
dal punto di vi.sta giuridico, c'é 
chi pensa che per la Russia ci 
voglia una «nuova Norimber¬ 
ga». un alto «liberatorio» di 
questa portala. Due modi di 
vedere una vicenda di questo 
secolo su cui si continuerà a 
discutere. Ix? udienze che 
prendono le mosse stamane 
(la loro durata é incerta; si par¬ 
la di sentenza alla fino del me¬ 
se) riguarderanno, invece, la 
cosliluzionalilà o meno dei de¬ 
creti che ElLsin ha firmato, tra il 
23 agosto 0 il sei novembre del 


1991, per sospendere e suc¬ 
cessivamente vietare l’attività 
del Pcus. 

Il presidenle russo, che in 
aula sarà rappresentato dal 
suo segretario di Stato, Ghcn- 
nadii Burbuliscdall'ex respon- 
■sabile del Dipartimento giuri¬ 
dico, Serghei Shakhrai. ha at¬ 
tribuito «grande importanza» 
all'esito del proccs,so, addirit¬ 
tura non escludendo, nei gior¬ 
ni scorsi, conseguenze nefasle 
per il paese nel caso di una 
sentenza che rallor/.as.se «l atti- 
vità dei ncocomunisli-, Ell.sin 
Ita gettato sul campo il tanta 
sma di una guerra civile nella 
quale la Ku.ssi.i potrebbe 
■sprofondare» se, appunto, il 
Pcus dovcs.se riirovare nuova 
linfa in una decisione, difficil- 
mente conte.stabile, di una 


cuore del vecchio quartiere ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
comunista, non sarà un pro- 
COS.SO di carattere penale. Non 
ci saranno imputati alla sbarra, 
non si dovrà giudicare alcun 
dirigente, inon che mai Gorba¬ 
ciov. Peraltro, non si ha noti¬ 
zia, sinora, nonostante il rumo¬ 
re creato da insistenti dichiara- 



cellare o modificare quelle 
' fomiulazioni per non sancire 
la fusione tra partito c Stato. 
Andrej Aleksandrov. ed io, 
scrivemmo una lettera a Brez¬ 
nev, abbastanza diplomatica 
in verità, in cui proponemmo 
di togliere quelle lesi dalla Co¬ 
stituzione c. se proprio era nc- 
ccs.sario, introdurle nel 
preambolo che non aveva for¬ 
za di legge. La proposta lu ri¬ 
gettata non tanto da Breznev 
quanto da Suslov, il responsa¬ 
bile per l'ideologia. Ci lu una 
conversazione alquanto pe¬ 
sante e Btcz.nev dichiarò che 
non avrebbe potuto lare nulla. 
Gorbaciov ha detto che se 
Eltsin lo volesse, potrebbe 
togliere dal terreno di scon¬ 
tro li problema del 
«proemaso al Pena»? 

Non so cosa intendesse Mi- 
khail Scrgheevic in questo ca¬ 
so. Gorbaciov non ritiene che 
si pos.sa giu.slificare la storia. 
Lui stesso la condanna e sta 
scrivendo le memorie che sa¬ 
ranno l’atto accusatorio più 
duro sul passalo, sulla dirigen¬ 
za del Pcus. 

Sarà anche autocritico? 

Certamente. In secondo luo¬ 
go. Gorbaciov pensa, secon¬ 


do me. non tanto al passato o 
alla sua denuncia - su questa 
materia il suo giudizio coinci¬ 
de con quello di Eltsin - bensì 
alle conseguenze - politiche 
dell'una c dell’altra decisione 
della Corte costituzionale. 
Gorbaciov vuole la continua¬ 
zione e il SUCCCS.SO delle rilor- 
mc. Teme che questa o quella 
decisione é capace di dividere 
ulteriormente la .società. 
DiHida di Eltsin o di chi gU 
sta attorno? 

Credo che diffidi dcll’enloura- 
gc perché, nonostante tutti i 
malintesi che ci .sono stati, c 
che pennangono, sono due 
persone che tendono alla 
sles.sa cosa: alla tra.sformazio- 
ne del pae,so su basi nuove. È 
un compito arduo. Se riuscis¬ 
sero a trovare un'interazione 
politica, sarebbe mollo utile 
per la cau.sa delle rilorme. 

Non vuole proprio tornare 
in politica? 

No, non lo vuole. Adesso si 
occupa della Fondazione e 
non vuole altro. 

Se la Corte decidesse di ri¬ 
conoscere illegittimi I de¬ 
creti di Eltsin che cosa po¬ 
trebbe accadere? 

Si possono fare solo supposi- 


Corte lanto adulata e vezzeg¬ 
giata, Peraltro, anche i «difen- 
■sori» del partilo, gli esponenti 
invitati dalla Corte a rappre¬ 
sentare lo ragioni del Pcus (il 
vice-segrelario, Vladimir Ivash- 
ko, ed il segretario del partito 
comunista russo, Valentin 
Kupzov. a.ssisliti da due avvo¬ 
cali di grido I cui onorari .saran¬ 
no pagali dal governo russo, 
come stabilito da Eltsin), sono 
del parere che una sentenza 
che .sostenesse la validità degli 
atti di Elisi, c cioè la messa la 
bando del Pcus, costringereb¬ 
be nutrite .schiere di ex isentti 
ad azioni illegali, clandestine. 
Servirebbe, questo, alla Russia 
già cosi dilaniata c in ginoc¬ 
chio per via di una teiribile 
condizione economica c so¬ 
ciale’ Servirebbe un paese per¬ 
corso da tensioni aspre che 
potrebbero degenerare? 

Ecco, dunque, il valore della 
posta in gioco. Ecco il «guaio» 
che é capitalo alla Corte costi¬ 
tuzionale che fia davanti, co¬ 
me ha detto un commentatore 
tv, un bel «groviglio giuridico» 
da .sbrogliare in quanto cn- 
irambe le parti «hanno validi 
argomenti». Il lutto, da starna¬ 
no, in diretta tv. ljSe.Ser. 


zioni. Lu condizione della 
Corte non é per niente .sempli¬ 
ce, almeno perché lu legisla¬ 
zione ru.s.sa si sta solo afler- 
mando c non c'é chiarezza, 
Spero, tuttavia, che la Corte 
sappia trovare una soluzione 
ragionevole. 

C'é chi chiede una «Norim¬ 
berga» perii Pcus. 

A giudicare dai sondaggi, la 
maggioranza ritiene che l’atti¬ 
vità del Pcus, cosi come è esi¬ 
stita, non deve es,scrc consen¬ 
tita. Un altro conto é che pos¬ 
sono esistere altre organizza¬ 
zioni di tipo comunista. Esi¬ 
stono già, La speranza é che 
non si aggancino alle tradizio¬ 
ni slulinisle. 

Gorbaciov capi che biso¬ 
gnava cambiare, però non è 
riuscito a cambiare la vita 
della gente... 

Ha capito che bi.sognava cam¬ 
biare mollo prima del 1985. e 
non soltanto lui. Non ha, però, 
capito subito lutto, qu.into 
profondi dovc.s.sero e.s,sore i 
cambiamenti. Fino ad un cer¬ 
to punto parlò sempre della 
necessità di perfezionare II si¬ 
stema .socialista, poi iniziò a 
dire che occotreva cambiarlo 
in qualche modo, e solo nel 
1990 disse che bisognava mu¬ 
tare l'intero sistema. Ma, poi¬ 
ché il vecchio sistema si anda¬ 
va man mano smantellando c 
quello nuovo non si creava, le 
difficollà economiche cresce¬ 
vano. E Gorbaciov ora dice; 
«Capisco perché mi criticano 
lo persone comuni, hanno 
avuto la libertà ma senza pa¬ 
ne». 


Dopo un emendamento della commissione Giustizia della Camera Usa 

Resteranno «top secreb> 

molti documenti sul caso Kennedy 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 


■B NEW YORK, Aumenta il 
numero delle «eccezioni» ai 
documenti che dovrebbero es¬ 
sere resi pubblici sull'as,sa.s.si- 
nio del presidente Kennedy. 
La piu’ rilevante di tutte c’ 
quella introdotta quasi di sop¬ 
piatto la scorsa settimana dalla 
Commissione vliustizia della 
Camera Usa con un emonda- 
menlo clic esclude dalla defi¬ 
nizione di «materiali suira,s.sa.s- 
sinio pre.sidenziale» c, quindi, 
dal dintto automatico di acces¬ 
so da parte del pubblico lutti 
documenti «donali» da privati 
agli Archivi nazionali. Questi si 
potranno consultare solo con 
l'accordo del «donatore». 

In sostanza significa che ver¬ 
ranno esclusi, dalla tanto pub¬ 
blicizzata «piena apertura» de¬ 
cisa .solennemente suU’onda 
del film «IFK» di Oliver Stone, 
.archivi mollo importanti quali 
quelli donali dall.i famiglia 


Kennedy, dalle bibliolcx:hc 
presidenzi.ili di Lyndon John¬ 
son e Gora d Ford. In particola¬ 
re, re.stano quindi «top secret» 
tulli i materiali relativi aU’auto- 
psia, alle cartelle cliniche di 
Kannody, e loto c i raggi X. 
che sono di proprietà della fa¬ 
miglia anche se in pos,scs.so 
degli Archiri di Stato, e le carte 
della Commissione di indagi¬ 
ne sull’attività della Cia all'in¬ 
terno degli Stati uniti nominata 
nel 197.5 dal pre.sidcnle Ford, 
clic vengono considerati pro¬ 
prietà dcll.i famiglia Ford. Le 
carte di quella commi.s,sione, 
presieduta dall'allora vice-pre- 
sidcnlc Nelson Rockeleller, 
comprendono materiali che 
vengono ritenuti dagli addetti 
ai lavori pijtlosto .scottanti sui 
tentativi da parte della Cia di 
as,sas.sinarc il leader cubano 
Fidcl Castro e sui presunti rap- 
jxrrti Ira late Oswald, l’uomo 


accusalo di aver as.sd.vsinalo 
Kennedy da solo con un vec¬ 
chio lucile a cannochidic e 
Jack Ruby, l’uomo che gli ave¬ 
va sparalo poco dopo l’aire- 
sto, nonché sui legami di en¬ 
trambi con la Cia. La commis¬ 
siono Rcxtkefeller aveva a suo 
tempo concluso che tutte que- 
sleipotcsi non avevano fonda¬ 
mento, ma é per lo meno cu¬ 
rioso che vogliano tenere se¬ 
greti gli clementi in base a cui 
avevano raggiunto quella con¬ 
clusione. 

Eppure la presentano come 
una decisione “non conliover- 
sa», di puro «tatlo», pre.sa su 
suggerimento e con l’accordo 
dei responsabili dcH'Archivio 
nazionale e della Kennedy Li¬ 
brary a Boston, «Ci hanno detto 
che volevano proteggere «do¬ 
natori» come la famiglia Ken¬ 
nedy o la famiglia Johnson. 
Abbiamo ritcmilo che fosso la 
co.sa giusta da farsi», dice Don 
Edwards, Il deputalo democra¬ 


tico della California che ha 
prcsenlalo l'emendamento. 
Aggiungendo che non signifi¬ 
ca che i documenli in questio¬ 
ne non saranno latti vedere a 
nessuno e che i «donatori» cui 
spetta la decisione «probabil¬ 
mente coopereranno». 

Gravissima nticnc invece la 
decisione il direttore delLA.»- 
sassinalion Archives and Re¬ 
search Center di Wa.shington. 
James Ixt.sar, per il quale «ren¬ 
dere pubblici questi documen¬ 
ti non dovrebbe allatto dipen¬ 
dere dalla generosità dei do- 
naiori, perché si traila di mate¬ 
riali di grande interesse che 
trascendono ogni interesse 
pcrsoniile». E giudica come ul¬ 
teriore riprova di una volontà 
di mettere t bastoni tra le ruo- 
teai ricercatori il fatto che gli 
Archivi abbiano deciso di esi- 
gercche chi vuole consultare i 
documenti venga di persona e 
paghi lOcenLs per fotocopia, 
USi.Ci. 


Varata a Mosca la forza di pace per la Moldova 

«Caschi blu» nel Dnestr: 
Csi Insieme al romeni 


■1 MO.SCA, Una forza di pace 
della Csi per l'insanguinato 
pre-Dnestr della Moldova di 
cui saranno chiamale a far 
parte anche truppe della Ro¬ 
mania e della Bulgaria. È la de¬ 
cisione più rilevante che ieri é 
stala presa nella capitale ru.ssa 
dai capi di Sialo della Comuni¬ 
tà, crede deH’cx Urss, nel ten¬ 
tativo di porre fine agli scontri 
che hanno provocalo centi¬ 
naia di vittime. Riuniti nell'ho- 
lel che una volta era di pro¬ 
prietà del Comitato centrale e 
che si chiamava «Ottobre» (ri¬ 
battezzato. adcstio. ■Prc.sidcn- 
tc>), Eltsin. Kraveiuk, Nazar- 
baev e gli altri dieci (assente il 
neo presidente dcN’Azerbai- 
gian, Achelboy), si .sono mc.ssì 
d'accordo nella formazione di 
•caschi blu» della Csi da inviare 
nelle zone dei conflitti. Ma le 
truppe - é .stalo precisato dal 
presidente rus.so nel corso di 
una conferenza stampa - non 
potranno lare il loro ingrcs.so 
nelle regioni interc.ssate.se non 


vi sarà respres.so as,senso degli 
Stati. 

Di certo, le truppe di pace 
dovrebbero faro il primo o.spe- 
rimcnlo proprio in Moldova. I 
ministri degli Esteri e quelli del¬ 
la Difesa si incontreranno pre¬ 
sto per mettere a punto il mec¬ 
canismo della loro creazione, 
il Dnestr .sarà il banco di prova, 
secondo quanto ha conlcrma- 
lo il presidente della Moldova, 
Miicia Snegur. Al quale é Malo 
evidenicnientc concc.ssa an¬ 
che la presenza di soldati della 
vicina, c amica Romania, e 
della Bulgaria. Probabilmente 
que.sto accordo era .stato con¬ 
cordalo già durante il «vertice» 
tenuto da Russia, Ucraina, 
Moldova c Romania, al margi¬ 
ne della Conferenza dei paesi 
del Mar Nero tenutasi di recen¬ 
te a Inslambul. «Spero - ha det¬ 
to Snegur - che atti averso sfor¬ 
zi congiunti e il parlamento 
troveremo una via di uscita alla 
situazione, per far durare il 
ces.sale il fuoco, introdurre le 


•forze cu-scinetto» o lavorare 
con serenità per una soluzione 
di compromesso». Sull'Istitu¬ 
zione delle forze di pace con¬ 
giunte ha gettato acqua fredda 
il presidente dell'Armenia, Le- 
von Tcr-Petrosian: «Purtroppo, 
devo constatare che la Csi non 
possiede alcun meccanismo 
per risolvete i conflitti interetni¬ 
ci e tutte queste nostre dichia¬ 
razioni rimarranno parole vuo¬ 
le», 

Al «vertice» di Mo.sca c’é sta¬ 
to un nulla dì latto sul lenta nu¬ 
cleare. Non ò stata discussa la 
richiesta dell’Ucraina .sul con¬ 
trollo ammini-slrativo delle uni¬ 
tà strategiche dislocate sul pro¬ 
prio Icmlorio. Ci sono state 
molte polemiche ed il tutto è 
stalo nnvialo anche se il kaza- 
kho, Nazarbaev, ed anche lo 
stcs.so Eltsin, hanno detto che 
«vanno iniziati urgentemente 
dei negoziali» cosi come pre¬ 
vede l'impegno assunto a Li¬ 
sbona. 


compiigiii stvtoni* Credilo n- 

cordano 

ROBERTA TAGUACOZZO 

con Rrundivsimo alfelto 
^onut. 7 UiRlio l‘.)92 

Nel 2" .mnivt'rsano della scomparse) 
delcompiigno 

GIOVANNI TORTAROLO 

Per lunghi anni uttivist.-i del partilo 
L) figlia Maura, lo ricorda sempre 
con rimpianto e immutato affetto a 
parenti, amici, compagni e a tutti 
coloro che lo fiatino cono-sciuto e 
.stimato In .sua memona MDtto.scnve 
per l'Ilniiù 

Sf*stn Ponente, 7 luglio 19ff2 

Gli .iinici e collefih» del Cidi ncord.i- 
no 

CAROU 

con protendo atfcMo 

Koma, 7hiRlio 1992 



Andro.) Amaro, Ken.ito Mntteucci e 
a Segretena nazionale de\!a Fede- 
r.uione nazionale lavoraton ener>iia 
(Fnle-Cgit) espniTiono profondo 
cordoglio alla famiglia Gnili per lu 
scomparvi del caro 

CiUUANO 

ncordando le gnindi qualità ideali 
morali di diregente sind.icale delia 
Knle-Cgil. 

i^oma, 7 luglio U>92 

Nel 35° annivvrsano della scompar¬ 
sa de! compagno 

VITTORIO FERREA 

la moglie e il fifjio lo ricordano sem¬ 
pre con afictto <) quanti lo conobbe¬ 
ro •* lo stimarono In sua memona 
sottoscrivono lire 50 000 per IVnilà 
Genova, 7 luglio 1992 


ECONOMICO 

1.600.000 ofiriamo a persone tempo pieno 

0 tempo parziale. 

Disponibilità 90 ore mensili per facile, 
motivante lavoro di pubbliche relazioni 
zona di residenza. No vendita. 

Telefonare 0444/380349 



È disponibile presso 
la Cooperativa Soci de l'Unità 
la mostra di 

"EX VOTO" 

"12 SETTIMANE 
IN MEZZO AL DELIRIO 
ELETTORALE DI APRILE" 

Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U¬ 
nità possono richiederle a; Coop. Soci - 
Servizio Feste tramite Fax 051/291.285 o 
Tel. 29.13.10. 


Reoioniì Mousb - Ckntko ricerche «F. Jovtne» - Spazio 
Impresa l'UnitA - Provincia di Campobasso b Isernia - 
liNivBRsrrA DI Campobasso - Comuni di Campobasso. 
Termou. Isernia b Boiano - Cen-i-ro Estero C. Commer- 
ao Molise - Fondazione SoviuncA Americana 
presentano; 

Campobasso, Auditorium universitaria, viale Manzoni 

INTERNATIONAL COLLOQUIUM 
CONOSCERE PER INVESTIRE: PROSPETTIVE 
ECONOMICHE, COMMERCIALI E TURISTICHE 
NEL MERCATO RUSSO 

Program/rui 

LUNEDI 20 LUGLIO 

ore 17.00 Apertuni dei lavori. Chainna» dou. Maurizio GUANDA- 
LINI, economista, gionrudisu Spazio Impresa TUnità 
reiaiioni di: 

- M. A« SH APNIN, vice ministro della Giu.stizia, su mProspettivé di 
coilaboraz 'iOM tra Italia é Russia» 

- DolL Federico GIULIANI, Studio Uckmitr. su «Le opportunità 
economiche delle imprese italiane sul mercato russo» 

- Ph. D. KUNIN, giurìstii. con. imprese miste, su »Im legislazione 
russa a tutela degli investimenti esteri» 

-Doti. Giorgio ROSSETTI, comm. relazioni esterne Ccc, su 
•Strumenti comunitari dì aiuto e di cooperazione con la Russia» 

MARTEDÌ 21 LUGLIO 

ore 10.00 Apertura dei lavon. Chairman Doti. Clodomiro NIRO 
del Centro ricerche «F. Jovine» 
relazioni di: 

- V.Y. KOSOV, dir. Consorzio ISCONA (Industna alimenurc ed 
edile), su •Collaborazione tra imprese italiane e russe nelVedUi- 
zia e neirindustria alimentare» 

-Doti. Francesco RECCHIONE, responsabile paesi Est Europa 
della Sacc, su «G/i strumenti dinlerverao della Sace per le ope~ 
razioni ec. verso l'Est» 

- Doti. Gianni SCATOLA, direttore Simest. su •Nuove normative 
di sostegno per l'impresa italiana all'estero» 

- A.V. BUSIGinN, Rettore delllsiiiuto indipendente dell'impren¬ 
ditoria di Russia, su •La cooperazione e la ricerca comune nel 
campo della formazione» 

ore 13.00 Chiusura dei lavon 
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Nonostante il governo stia 
usando la mano dura per 
sgomberare i blocchi stradali 
in Francia va sempre peggio 


Ora esplode anche la collera 
di contadini e commercianti 
Ripresa ieri la trattativa 
con padronato e camionisti 


Hir limosi coi cani amiati 
A lilla ìntmiene l’esercito 


Gendarmi, polizia e perfino l'esercito con i carri ar¬ 
mati sono intervenuti ieri per sgomberare i blocchi 
stradali dei camionisti, ma la situazione non è mi¬ 
gliorata. Cominciano a farsi sentire i danni all’eco¬ 
nomia, 11 mila in cassa integrazione alla Peugeot. 
La collera degli agricoltori e dei commercianti. Ieri 
pomeriggio è ricominciata la trattativa tra governo, 
padronato e camionisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI È un'esplosione 
di corporativismi, un fuoco 
d'artificio di rivendicaiiioni e 
protc.ste. 1 camionusti, nono¬ 
stante il governo mostri i mu¬ 
scoli, sono sempre 11. Ancora 
ieri si contavano tra i ISO e i 
200 blocchi stradali. Anche gli 
agricoltori hanno trovalo il 
modo di indiarsi nel bailamme 
noncrale. Dopo aver paralirùta- 
lo II traffico fenrtviario domeni¬ 
ca in tutto il sud-est ieri si sono 
esibiti in singole azioni di com¬ 
mando: davanti allo prefetture 
hanno rovesciato quintali di 
pomodori e palato, nella Dro¬ 
mo e ncil'Ardeche hanno 
piantato i loro trattori sulle 
strade nazionali. Ci .sono grup¬ 
pi che ce l'hanno con i camio¬ 
nisti, poiché impediscono lo 
smercio dei prodotti agricoli 
che restano nei depositi a mar¬ 
cire. Altri invece recuperano la 
protesta, che sembrava esauri¬ 
ta. contro la politica agricola 
comunllarla. Ma lutti se la 
prendono con il governo, ed d 
per questo che assaltano le 
prclelture. A Valencc si sono 
aggiunti alla protesta I com¬ 
mercianti c gli artigiani della 
città: solidali con I camionisti, 
hanno improwi.sato barricale 
agli incroci e blocchi con i loro 
automezzi Trasportatori, agn- 
coltori, commercianti recla¬ 


mavano ieri pomeriggio che 
Pierre BCrrigovoy in persona si 
paracadutasse a Valence, pe¬ 
na l'inasprimento della jacque¬ 
rie. In ser.tta era atteso Louis 
Mermaz, ministro delTagricol- 
tura. In Francia insomma la 
febbre non scende. Guadagna 
anzi altri sitllori. altre categorie 
in un crescendo di poujadi- 
smo contusamente protestata¬ 
rio «Ognuno per sè», commen¬ 
ta oggi Le Monde chiedendosi 
se c'd ancCTa un pilota a bordo 
deH'aereo. 

La giorr aia era cominciata 
nell'alba livida di Phalempin, 
alle porte di Lilla. Lassù, una 
settimana fa, era iniziata la fol¬ 
le estate dei camionisti. Aveva¬ 
no creato il primo blocco con 
un centinaio di Tir; da Lilla 
non si poteva più andare a Pa¬ 
rigi, e viceversa. È proprio a 
Phalempin ieri mattina il go¬ 
verno ha deciso di colpire du¬ 
ro. Alle cinque del mattino, co¬ 
me in una battaglia .campale, 
cinquecento gendarmi in as¬ 
setto di guerra si sono presen¬ 
tati davanti ai camionisti. Li co¬ 
privano una decina di blindali 
leggeri, che aprivano la strada 
aoun AMX 30. È un carro ar¬ 
mato. per chi non lo sapesse, 
con tanto di cannone. Non ora 
Il per sparae, ma per spostare 
con la sua potenza le dO ton¬ 



nellate di un Tir, 1 camionisti 
hanno rifiutato il confronto di¬ 
retto. Hanno chiuso i loro be¬ 
stioni. hanno bloccato elettro¬ 
nicamente i freni e si .sono 
messi da parte a guardare quel 
che succedeva, ircarro armalo 
ha agganciato un camion, l'ha 
strattonato. 1 treni hanno cedu¬ 
to di scliianto, il bestione si ù 
fatto trainare docilmente. Era 


(atta. 1 camionisti, nel timore di 
vedersi danneggiare i loro 
mezzi, hanno messo in moto e 
se no sono andati. Per tutta la 
giornata hanno tentalo di rifor¬ 
mare blocchi qua e là sull'au¬ 
tostrada, ma il traffico sulla Pa- 
rigi-Lilla, sebbene a singhioz¬ 
zo. era ristabilito. 

Ix; forze dell'otdine sono in¬ 
tervenute un po' dappertutto, Il 


ministro dcH'lntemo Paul Qui- 
ICs ha dato il tono deila giorna¬ 
ta fin dal mattino, annuncian¬ 
do di aver me.sso in campo 
13mlla uomini, decine di blin¬ 
dati, una dozzina di carri ar¬ 
mati, ventuno elicotteri e an¬ 
che un paio di aerei Transall 
per trasportare le sue truppe 
con sufficiente rapidità. I fanno 
miralo circa duecento patenti. 


Dalla San Giorgio alla 
alla Elsag Bailey oggi 



Oggi Elsag Bailey è una 
moderna «corporate» con 
un insieme di divisioni e 
imprese che occupano ol¬ 
tre 7500 persone, di cui 
3000 in Italia, oltre 2000 ne¬ 
gli Lisa, 700 in Francia, 550 
In Canada. 500 In Giappo¬ 
ne, 300 in Australia, 100 in 
Norvegia, 150 in Messico. È 
presente In tutto il mondo 
attraverso 200 società, 3 
joint venturo, 1 licenziata¬ 
rio, 32 agenti, presidi com¬ 
merciali e di assistenza 
tecnica. L'organizzazione 
internazionale di Elsag 
Bailey, In autonome unità 
produttive, si configura co¬ 
me una vera e propria 
«multidomestica», tale cioè 
da esaltare le capacità 
competitive di ogni singola 
impresa nazionale e da ga¬ 
rantire al cliente un servi¬ 
zio sempre più completo e 
puntuale, massimizzando 
nello stesso tempo efficien¬ 
za e produttività del grup¬ 
po. Le esperienze specifi¬ 
che delle singole società 
nei campi della ricerca, 
dell'Ingegneria applicati¬ 
va. del servizi al cliente co¬ 
stituiscono il basilare patri¬ 
monio che assicura e mi¬ 
gliora costantemente l'alto 
standard qualitativo del 
prodotti Elsag Bailey nel 
mondo. Degna erede delle 
tradizioni Bailey e San 
Giorgio, Elsag Bailey ha 
latto della «qualità totale» 
uno dei principali punti di 
forza delle proprie attività 
insieme alla innovazione 
dei prodotti a cui dedica co¬ 
spicue risorse umane ed 
economiche. 

Automazione dei 
processi continui 

L'automazione dei pro¬ 
cessi industriali continui 
costituisce oltre il 50% del¬ 
le attività Elsag Bailey che 
è presente in questo mer¬ 
cato con 5000 addetti, in più 
di SO paesi, attraverso un 
Insieme di imprese e unità 
produttive nazionali: Bailey 
Controls Company (Stati 


Uniti), divisione di Elsag 
Bailey Ine., Bailey Sereg 
(Francia), la divisione con¬ 
trollo di processo della ca¬ 
pogruppo Elsag Bailey spa 
(Italia), Bailey Canada. Bai¬ 
ley Controls Australia. Bai¬ 
ley Mexico, Bailey Petro- 
vest (Norvegia), Bailey do 
Brasll, El.'iag Bailey Singa¬ 
pore. Joint venture opera¬ 
no In Giappone, Cina, Gior¬ 
dania, mentre la licenziata- 
ria Bailey Ica opera In Gran 
Bretagna. I principali setto¬ 
ri Industriali di applicazio¬ 
ne speiziano dalla chimica 
alla produzione di energia, 
dalla metallurgia alla pe¬ 
trolchimica, dall'alimenta¬ 
re alla produzione della 
carta, dalla farmaceutica 
all'offshore, alla fabbrica¬ 
zione del vetro. Attività nel¬ 
le quali Elsag Bailey appli¬ 
ca una gamma completa di 
prodotti: dalla strumenta¬ 
zione analogica e digitale 
alle valvole di regolazione, 
al sistemi di controllo, di 
supervisione e ottimizza¬ 
zione dogli Impianti. Pro¬ 
dotti tutti contraddistinti e 
nobilitati dal marchio Bai¬ 
ley. Autentico gioiello della 
gammaè«lnfi 90», un siste¬ 
ma di controllo distribuito 
(successore di «Network 
90») che integre la capacità 
di «gestione strategica» 
dell'Impianto con le tradi¬ 
zionali funzioni di control¬ 
lo. supervisione e ottimiz¬ 
zazione. -Inli 90» è un si¬ 
stema aperto, espandibile, 
integrabile con sistemi 
esperti, che tuttavia man¬ 
tiene la compatibilità con 
tutti i precedenti software 
omessi: per questo e per la 
sua grandi) atfidabllltà ha 
totalizzato negli ultimi anni 
decine di migliaia di appli¬ 
cazioni. 

Automazione dei 
servizi al pubblico 

L'automazione del servi¬ 
zi al pubblico rappresenta 
oltre un terzo dell'attività di 
Elsag Bailey ed occupa 
1500 addetti In tre divisioni 


della capogruppo. Elsag 
Bailey è protagonista in 
questo settore da oltre ven- 
t'anni e vanta notevoli rea¬ 
lizzazioni di Impianti di 
meccanizzazione postale 
«chiavi in mano», che le 
hanno consentito di acqui¬ 
sire una posizione leader 
sia sul mercato Italiano che 
su quello internazionale, 
con forniture In Usa, Cana¬ 
da, Spagna, Germania, 
Francia, Kuwait e Argenti¬ 
na. Elsag Bailey progetta e 
realizza Impianti - per lo 
smistamento meccanizzato 
della corrispondenza e de¬ 
gli oggetti postali, sistemi 
per il tracciamento e la me¬ 
morizzazione dei percorsi 
(«tracking and tracing») 
delle corrispondenze pre¬ 
giate, sistemi di posta elet¬ 
tronica e telematici. Tecno¬ 
logia o capacità Innovative 
sono pure alla base delle 
realizzazioni nel campo 
della lettura ottica dei do¬ 
cumenti, anche manoscrit¬ 
ti, e del sistemi di ricono¬ 


scimento e trattamento del¬ 
le immagini. Questi prodot¬ 
ti rappresentano la sintesi 
delle consolidate capacità 
di Elsag Bailey di operare 
noi sistemi complessi, nel¬ 
l'elettronica di avanguar¬ 
dia e neH'informatica. El¬ 
sag Bailey. utilizzando lo 
stesso know-how. lavora a 
nuove applicazioni quali II 
monitoraggio del territorio 
attraverso la ricostruzione 
delle Immagini telerllevate 
da satellite e la fotogram¬ 
metria aerea, il controllo 
ambientale, la supervisio¬ 
ne di reti geograficamente 
distribuite e l'intelllgent 
building, lo smistamento 
automatico dei bagagli e 
delle merci negli aeroporti 
e nelle stazioni ferroviarie, 
il tracking and tracing di 
colli trasportati da ferrovie 
e di container. Negli anni si 
è accresciuta la capacità di 
affrontare problemi com¬ 
plessi realizzandone le so¬ 
luzioni attraverso l'analisi 
delle strutture operative 
coinvolte e fornendo le prò- 


Elsag 


poste della loro riorganiz¬ 
zazione unite al progetto e 
all'esecuzione del sistemi 
di automazione necessari, 
nonché i successivi inter¬ 
venti di avviamento e assi¬ 
stenza tecnica per l'eserci¬ 
zio degli stessi. 

Automazione 
di fabbrica 

L'automazione di fabbri¬ 
ca, cioè del processi Indu¬ 
striali discontinui, rappre¬ 
senta un'altra rilevante at¬ 
tività di Elsag Bailey. Com¬ 
plessivamente operano In 
quest'area oltre 1000 ad¬ 
detti in società e filiali in 
Italia, negli Stati Uniti, Ger¬ 
mania, Spagna. Giappone 
e Gran Bretagna. Lo princi¬ 
pali aree di intervento ri¬ 
guardano sistemi informa¬ 
tici per la gestione della 
produzione, l'integrazione 
e l'automazione di celle e 
di linee di fabbricazione, la 
progettazione e realizza¬ 
zione di Impianti completi, 
nel ruolo di «System into- 
grator». linee di assem¬ 
blaggio robotizzate, mac¬ 
chine e robot di misura 
multidimenslonall. Elsag 
Bailey è presente In questa 
area attraverso San Gior¬ 
gio System Tecnology, 
azienda compartecipata al 
49% da Ibm Semea, che si 
pone sul mercato come 
partner globale dell'Impre¬ 
sa industriale per tutte le 
esigenze organizzative. In¬ 
formatiche e di automazio¬ 
ne, e attraverso la società 
Dea, leader internazionele 
nella produzione di mac¬ 
china e robot di misura 
multidimensionale e di si¬ 
stemi robotizzati di assem¬ 
blaggio, La società Dea co¬ 
pre Il settore con una quota 
pari al 15% del mercato 
mondiale attraverso una 
vasta gamma di prodotti e 
una presenza capillare nel 
Paesi più Industrializzati. 

Ricerca e sviluppo 

Le particolari caratterl- 


Bosnìa 

Forze croate 
proclamano 
loro Stato 



Due soldati 
agganciano 
un Tir 
ad un carro 
armato 
per spostarlo 
dall'autostrada 
Lille-Parigi. 

A sinistra 
la rotonda 
di 

Fontainebleau 
a sud 
di Parigi 
bloccata 
dai Tir 


hanno inflitto multe e .sanzioni 
come se piovesse. Ma in serata 
il bilancio non era quello spe¬ 
rato: per una decina di blocchi 
stradali sciolti come neve al so¬ 
le se ne erano riformali altri, 
mobili e efficaci. Nel pomerig¬ 
gio SI cominciava a temere per 
il confine italiano, finora il me¬ 
no penalizzato. Già pnma del 
Frejus i camionisti avevano 
piazzalo un posto di controllo 
•filtrante». Restava libero il tun¬ 
nel del Monte Bianco, ma ci si 
aspettava da un'ora all'altra un 
blocco dalle parti di Chamo- 
nix. Anche la strada per la Ger¬ 
mania diventava asmatica, si 
proctMJeva con difficoltà verso 
Slra-sburgo. Mulhoase, Reims. 

U\ protesta inoltro si incatti¬ 
visce. Nel Puy de Dome un ca¬ 
mionista che aveva corcato di 
fontare un blocco è stato ba¬ 
stonato e spedilo all ospcdalc. 
A Donzère, nella Drome, i ma¬ 
nifestanti hanno Imposto un 
pedaggio agli automobilisti 
che volevano passare. A Pier- 
rclalte hanno organizzalo un 
blocco •filtrante» razzista; pa.s- 
savano i -bianchi», ma non i 
neri e gli arabi. Nel nord si son 
visti, tra le canottiere dei ca¬ 
mionisti. berretti da paracadu¬ 
tista: sono quelli di un'organiz¬ 
zazione vicina al Fronte nazio¬ 


nale. Singoli episodi, che de¬ 
nunciano nervosismo e mani¬ 
polazione politica. La gran 
ma.ssa dei camionisti (in Fran¬ 
cia ci sono 36mila Ira padroni 
e padroncini, per oltre due¬ 
centomila conduttori) non rie¬ 
sce ad esprimere una nchiesta 
coerente: ritiro puro c sempli¬ 
ce della "patente a punti», mo¬ 
ratoria della sua applicazione, 
condizioni di lavoro e salario. 
Tutto si mescola .senza criterio 
e senza coordinamento sinda¬ 
cale. Ieri pomeriggio ò ripreso 
il negozialo tra governo (tre 
ministri) e organizzazioni sin¬ 
dacali e padronali, la cui in¬ 
fluenza sui camionisti è tutta 
da verificare. Il tasso di sinda- 
callzzazione ò tra i più bassi, 
attorno al 3 percento. 

Importanti settori dell'eco¬ 
nomia cominciano a tossire. 
Solo il 40 percento delle pre¬ 
notazioni per le vacanze al 
mare 6 stato onorato, mentre 
le disdette si contano a mi¬ 
gliaia, Peugeot ha annunciato 
ieri che sospenderà la produ¬ 
zione sia a Sochaux che a Mu¬ 
lhouse: limila in cassa Inte¬ 
grazione. Michelin annuncia 
misure slmili se la situazione 
non cambia. Centinaia di pic¬ 
cole e medie imprese hanno 
già chiuso i battenti, prive di 


forniture. L'enorme mercato 
ortofrutticolo di Tolosa perde 
cinque miliardi al giorno, men¬ 
tre in città i supermercati man¬ 
cano di prodotti freschi. La 
Spagna non puè rifornire di 
frutta e verdura i mercati tede¬ 
schi e scandinavi: circa 1500 
Tir aspettano al di là dei Pire¬ 
nei, con la merce che si dete¬ 
riora, Senza parlare delTagri- 
coltura francese: nella sola val¬ 
le del Rodano stanno andando 
in malora duemila tonnellate 
al giorno di frutta. Già 300 «sta¬ 
gionali» sono stati licenziati, al¬ 
tri settemila aspettano la stessa 
sorte; non si procede al raccol¬ 
to. meglio il frutto suH’albero 
che in deposito a marcire. 

Alla Francia, che gode lama 
di paese ordinalo, non si per¬ 
dona. Valga per lutti il com¬ 
mento del Financial Times. «I 
cittadini di lutti i paesi delia 
Comunità europea hanno ora 
un diritto legale e morale di li¬ 
bero passaggio attraverso la 
Francia e questa, in quanto 
Stato, non riesce visibilmente a 
rispettare i suoi obblighi*, è la 
prova più dura per Pierre Bérè- 
govoy. Mai avrebbe pensato, 
l'artefice della forza del franco 
e il domatore dell'inflazione, 
di finire in ginocchio per una 
maledetta «patente a punti». 


■B ZAGABRIA È relativa¬ 
mente più tranquilla da un 
paio di giorni la conca di Sa¬ 
rajevo, ma si sta ulteriormen¬ 
te aggrovigliando la situazio¬ 
ne politica della Bosnia. Do¬ 
menica il partito nazionalista 
croato operante nel territorio 
della Bosnia Erzegovina ha 
proclamato una sorta di stato 
indipendente. Uno dei suoi 
massimi dirigenti. Mate Bo- 
ban, ha comunicalo che la 
regione già sotto il controllo 
delle milizie croate si chia¬ 
merà Herceg-Bosnia e si av¬ 
varrà sia della bandiera che 
della moneta della Repubbli¬ 
ca di Croazia. La notizia ha 
gettato nella costernazione i 
combattenti mussulmani, 
teoricamente alleali dei croa¬ 
ti nella guerra per la difesa 
della Bosnia dall'aggressione 
delle milizie serbe. In realtà ii 
passo deciso dai nazionalisti 
croati sembra avvalorare le 
voci di un accordo segreto 
serbo-croato per la spertizio- 
ne di tutto il territorio bosnia¬ 
co. 1 croati dì Boban, con la 
proclamazione di domenica, 
intendono appropriarsi dì 
circa un terzo della regione, i 
serbi tre mesi fa avevano an¬ 
nuncialo la costituzione di 
un loro stato che dovrebbe 
coprirne all’incirca il 65 per 
cento. 

11 presidente croato Franto 
Tudjman è sceso ieri perso¬ 
nalmente in campo pier so¬ 
stenere, sia pure implicita¬ 
mente, l’iniziativa dei suoi 
connazionali della Bosnia. 
Tudjman ha lamentato che 
la comunità mondiale si oc¬ 
cupi troppo della situazione 
dì Sarajevo e troppo poco di 
quella dì altre regioni bosnia¬ 
che nelle quali sono in corso 
violenti .scontri tra serbi e 
croati. Secondo il più alto 
esponente di Zagabria le 
nuove avanzate dei serbi so¬ 
no da imputare soprattutto ai 
mussulmani, che non appog¬ 
giano a sufficienza lo sforzo 
bellico degli alleati. Una pos¬ 
sìbile giustificazione per il 
voltafaccia dei croati della 
Bosnia. 


informazione pubblicitaria 


stiche del prodotti e I mer¬ 
cati sempre più competitivi 
a cui l'azienda si rivolge 
impongono forti investi¬ 
menti nella ricerca e nel¬ 
l'innovazione tecnologica. 
Questo Infatti è uno dei car¬ 
dini su cui poggia la strate¬ 
gia di crescita di Elsag Bai¬ 
ley, nella quale una solida 
struttura di ingegneri, fisi¬ 
ci, matematici, Intormatici 
opera in attrezzati labora¬ 
tori di ricerca in stretta con¬ 
nessione con I settori ope¬ 
rativi. 

A tale struttura si deve lo 
sviluppo e la realizzazione 
dì prodotti fondamentali 
per molti sistemi e applica¬ 
zioni; ad esemplo «Emma 
2». il multlelaboratore che 
è alla base delle applica¬ 
zioni di lettura automatica, 
di riconoscimento, di visio¬ 
ne artificiale e di elabora¬ 
zione delle immagini. 

La validità dei risultati 
conseguiti ha permesso a 
Elsag Bailey di inserirsi In 
Importanti progetti europei 
come «Esprit P940» e «Voi- 
là», del quali è maln-con- 
tractor, dedicati entrambi 
alla visione artificiale tridi¬ 
mensionale applicata alla 
robotica. La società svolge 
inoltre studi e ricerche per 
progetti «Eureka», come 
«Advanced Mobile Robot» 
e «Advanced Underwater 
Robot». 

Nell'aroa deH'automa- 
zlone dei processi continui. 
Ingenti risorse sono impie¬ 
gate da Elsag Bai ley per in¬ 
novare sistemi e prodotti e 
per ampliarne la gamma. 

Le ricerche e gli sviluppi 
vengono condotti, con Indi¬ 
rizzo e controllo centrale. 
In «centri di eccellenza». 
Megli Usa, presso Bailey 
Controls opera, con oltre 
500 addetti, fi «centro» per I 
sistemi; altri analoghi 
«centri» sono ubicati In 
Francia e Italia. Importanti 
sinergie si sono attivate tra 
i vari «centri» e soluzioni 
tecnologiche di altissimo li¬ 
vello sono II frutto di questa 
straordinaria collaborazio¬ 
ne. 


Una formidabile 
avventura imprenditoriale 


Elsag Bailey, società del Gruppo tri 
Finmoccanica, è II risultato dell'Inte¬ 
grazione fra due aristocrazie manifat¬ 
turiere e produttive, Elsag di Genova e 
Bailey di Cleveland, che affondano le 
proprie radici nelle origini della mo¬ 
derna società industriale. 

Elsag è, infatti, una discendente di¬ 
retta della gloriosa «Società industria¬ 
le San Giorgio per la costruzione di 
automobili terrestri e marittimi», che, 
fondata a Genova nel 1905 dal senato¬ 
re Attilio Odero, autentico capitano 
d'industria, abbandona dopo pochi 
anni le produzioni iniziali (auto e navi) 
e si concentra nella meccanica di pre¬ 
cisione. nell'elettromeccanica, nell'ot¬ 
tica. 

Quasi parallelamente, a Boston, nel 
1916, Ervin G. Bailey, ingegnere, in¬ 
ventore e brillante uomo d'affari. Im¬ 
mette sul mercato americano rivolu¬ 
zionari strumenti, da lui stesso pro¬ 
gettati, per misurare il rendimento 
delle caldaie. 

E l'Inizio di una formidabile avven¬ 
tura Imprenditoriale che prosegue con 
la costituzione di Bailey Meter Com¬ 
pany, il trasferimento della sede a 
Cleveland (Ohio) e l'apertura di filiali, 
uffici e centri commerciali In tutti gli 
Stati Uniti. 

Intanto la gamma produttiva si am¬ 
plia e la società Bailey diventa II prin¬ 
cipale fornitore di strumenti di preci¬ 
sione per le forze armate statunitensi, 
cosi come San glorgio lo diventa per 
quelle italiane fornendo telemetri, pe¬ 
riscopi, congegni di puntamento, cen¬ 
trali di tiro, meccanica di precisione. 

Nel secondo dopoguerra San Gior¬ 
gio affronta la difficile fase di riconver¬ 
sione produttiva con l'Intervento del- 
l'Irl, che riorganizza le proprie attività 
e concentra nella «Nuova» San Gior¬ 
gio la produzione di macchine tessili, 
ausiliari di bordo, servosistemi ed 
elettronica. 

In una sorta di «vite parallele», an¬ 
che Il passaggio dalla produzione di 
strumenti di tipo meccanico a stru¬ 
menti di tipo elettronico avviene per 
San Giorgio e Bailey «in contempora¬ 
nea». 

Nel 1956 I tecnici Italiani progettano 
un sofisticato calcolatore analogico 
per lo centrali di tiro delle moderne 


corvette. Nello stesso anno Bailey ac¬ 
quisisce Metrotype, una piccola socie¬ 
tà specializzata nella costruzione di 
apparecchiature Incorporanti calcola¬ 
tori digitali. 

L'evoluzione delle tecnologie con¬ 
duce le due società verso nuove stra¬ 
tegie produttive che vedono l'elettro¬ 
nica come una tecnologia trasversale 
a prodotti e servizi dedicati a moltepli¬ 
ci finalità. Nel 1969, dalla Nuova San 
Giorgio prende vita una nuova socie¬ 
tà, Elettronica San Glorglo-Elsag, che. 
sfruttando l'eccezionale matrice tec¬ 
nologica maturata nel settore militare, 
sviluppa e diversifica le attività e si af¬ 
ferma anche nel settore civile. 

Nascono cosi le linee di produzione 
dei controlli numerici per marchine 
utensili, delle macchine e degli im¬ 
pianti di meccanizzazione postale e, 
successivamente, del sistemi di rego¬ 
lazione. 

Nel frattempo Bailey muta la pro¬ 
pria ragione sociale in Bailey Controls 
Company e, siamo negli anni 80, lan¬ 
cia sul mercato «Network 90», uno dei 
primi sistemi avanzati di controllo di¬ 
stribuito dei processi industriali, che 
rappresenta una pietra miliare nella 
storia della società. 

Nello stesso periodo Elsag segue 
un'accorta politica di acquisizioni, ac¬ 
corpamenti, joint venture in Italia ed 
all'estero: acquista la società Dea, 
ieader mondiale nelle macchine e ro¬ 
bot di misure, e stringe, nel 1983, un 
rapporto di licenza proprio con Bailey 
Controls Company. 

Tale contratto consente ad Elsag, 
attraverso la consociata Esacontrol. di 
realizzare in Italia ed applicare in mol¬ 
ti Paesi europei la gamma dei prodotti 
della società americana. Ma la conti¬ 
nua innovazione tecnologica, la glo¬ 
balizzazione del mercati, la competi¬ 
zione sempre più spinta richiedono un 
marcato sforzo di internazionalizza¬ 
zione e di focalizzazione produttiva. 

Tra il 1989 ed il 1990 Elsag consoli¬ 
da e definisce la propria missione pro¬ 
duttiva; l'automazione, il tassello de¬ 
terminante della trasformazione è la 
fusione di Elsag con l'acquisita Bailey 
e l’abbandono dell'attività per la dife¬ 
sa: Elsag diviene Elsag Bailey e si 
proietta. In tal modo, tra I grandi prota¬ 
gonisti mondiali dell'automazione. 

















Politica Interna 


martedì 7 LUGLIO 1992 


PAGINA 8 L'UmÀ 

Questione 

morale 


II segretario del Pds nella capitale delle tangenti 

vicenda pesa come un macigno ma noi abbiamo 
avviato un rinnovamento radicale. Per la città 
occorre unire le forze dell’onestà e del progresso » 



Occhetto: «Ora riforme e costituente della sinistra» 


A tre mesi dalle elezioni Occhetto per due giorni a Mi¬ 
lano. Un incontro coi dirigenti delle fabbriche e un di¬ 
scorso al Lirico scandiscono l’impatto con il «maci¬ 
gno» dello scandalo tangenti. «Qui occorre unire le 
forze dell’onestà e del progress.o», dice. E in Italia è 
tempo di avviare «una costituente programmatica» 
della sinistra. Forse oggi un colloquio col Cardinal 
Martini sul Codice pds per la questione morale. 


MARCO SAPPINO 


IM MILANO. Per il compagno 
Di Gaetano, della Macerati, il 
partito ha preso «un pugno 
nello stomaco, se non il colpo 
del ko». Lo Mucio, delegata 
dell'ltaltel, getta l'anatema sul 
r^ime delle correnti. Teresa 
Ripoll evoca con stizza <erti 
predicatori dell'ultim'ora». Ro¬ 
berto Polli, segretario di sezio¬ 
ne alla Rrelli, chiede che sia 
una più salda e attiva presenza 
nel mondo del lavoro a .scac¬ 
ciare i brutti incubi della que¬ 
stione morale. L'amarezza, 
l'orgoglio, lo sconcerto, la vo¬ 
glia di reagire: con questi senti¬ 
menti, con queste passioni fa i 
conti Achille Occhetto, un po¬ 
merìggio estivo di pioggia, nel 
cuore dello scandalo tangenti. 
Il segretario del Pds ù volato ie¬ 
ri mattina a Milano: in federa¬ 
zione incontra I dirigenti dì ba¬ 
se delle fabbriche e degli uffici. 


in serata parla al teatro Lirico. 
Nel salonclno di via Volturno 
lo ac colgono con una raffica di 
domande, notizie, sollecitazio¬ 
ni. Senza moine, senza prete¬ 
sti. • '^on siamo noi a dover as¬ 
solvere o condannare, ma una 
comjzione politica ci spetta di 
tirarla subito», ripetono. Il eli- 
mal' pacato, il confronto diret¬ 
to. L n paio di volte risuona dal 
microfono un rimprovero: 
•Una riunione cosi dovevamo 
averla giù latta da tempo. Sei 
arrivato in ritardo». E il leader 
ammette: «Dite giusto, potevo 
venire prima. Ma non sono sta¬ 
to a guardare un partito in gi- 
nocc'hio..,». Improvvisa una re¬ 
plica da pcxthi scarabcxrchi. 
Racconta, contesta, rammenta 
vecchi impegni e annuncia ini- 
zlatr/e. Alla line strappa un ap¬ 
plauso. 


«Milano non s'identifica con 
Tangentopoli, democrazia 
non significa corruzione», È il 
punto di partenza per penetra¬ 
re nei meandri dello scandalo, 
per apprendete la lezione, al¬ 
lenti al grumo di «forze e inte¬ 
ressi pcjderosi e cxiculti» che 
immaginano «sbocchi avven¬ 
turosi e autoritari». Nel discor¬ 
so al Lirico, Occhetto ritorna, 
non senzapignoleria, sull'at¬ 
teggiamento tenuto davanti ad 
eventi che segnano uno «spar¬ 
tiacque» nella vicenda morale 
del Paese. Da Bologna, a line 
maggio, il segretario ha voluto 
lanciare «un allarme ben oltre 
Milano», perché convinto che 
«l'idea stessa del Pds si sarebbe 
dissolta senza la costruzione 
vera del nuovo partilo». Quella 
scelta, dunque, la rivendica. SI, 
era ed è proprio «un macigno» 
a pesare sul sistema politico 
italiano e sullo stesso Partilo 
democratico della sinistra. Ma 
«nessuno pensi di potercelo 
scagliare addosso, come se 
noi non avessimo fatto nulla, 
non avessimo condannato i 
corrotti e avvialo un rinnova¬ 
mento radicale e un risana¬ 
mento». Lui non pensa di «get¬ 
tar la croce» sulla Quercia mi¬ 
lanese. No, «intendevamo e in¬ 
tendiamo liberare la Repubbli¬ 
ca e noi stessi da una conce¬ 


zione e da una pratica del 
potere che hanno consentito, 
alimentato privilegi, arrogan¬ 
za, discrezionalità, corruzione 
deliavita pubblica». 

Due spettacoli gli appaiono 
insopportabili: il g'oco «al mas¬ 
sacro» del Pds; r«ammicca- 
mento furbesco di chi dice: 
“Ma si, siete anche voi come 
tutti gli altri, difendete i vo¬ 
stri"...». Assuefazione, cinismo, 
imbarazzo: sono le sabbie mo¬ 
bili in cui annaspano gli altri 
paniti, qualcuno più qualcuno 
meno. Noi invece - assicura 
Occhetto - cerchiamo di far 
seguite alle parole i fatti. Qui 
non si sta toccando con mano 
«una storia di semplice corru¬ 
zione», grazie all'opera «dura e 
meritoria» dei magistrali. Qui è 
emerso «il prodotto di un siste¬ 
ma di regolazione dei rapporti 
tra pubblico e privalo che te¬ 
neva assieme partiti di gover¬ 
no, sistema politico e grandi 
imprese in un intreccio illega¬ 
le». Un frutto marcio del cosid¬ 
detto consociativismo. Un fe¬ 
nomeno, purtroppo, che ha 
espresso a Milano «un vero e 
proprio sistema di potere della 
sinistra, fondato sulla radicata 
centralità del Psi« nella guida 
della città. Ma che «ha coinvol¬ 
to anche noi, e pesantemen¬ 
te». 

Il processo degenerativo, di¬ 


ce Occhetto. «era avviato da 
tempo e aveva toccalo le fibre 
del Pei di Milano». Quindi, insi¬ 
ste, «sarebbe davvero inqualifi¬ 
cabile. o forse solo grottesco, 
imputare ciò che è avvenuto 
alla soo/to». all'avvento del Pds. 
Anzi, «è vero il contrario; non 
abbiamo svenduto valori e 
principi per II gusto di farci 
omologare nella pubblica cor¬ 
ruzione». 

Una nuova idea di Stato, 
una nuova idea di partilo. Lun¬ 
go questo filo Occhetto fa scor¬ 
rere l'analisi della crisi di un re¬ 
gime, le proposte del Codice 
per la questione morale, le va¬ 
lutazioni sulla condotta dei 
maggiori alleali del redivivo 
quadripartito. La De c il Psi, an¬ 
nota. si muovono «con molta 
riluttanza e circospezione». 
Una puntura di spillo è diretta- 
mente rivolta a Bettino Craxi: 
lancia, come s'è visto nel re¬ 
cente dibattito alla Camera 
sulla fiducia al governo Amalo, 
«avvertimenti velleitari o confu¬ 
si», si lascia andare a «battute 
frettolose» sulle posizioni del 
Pds. 

Ma quel tasto pigia sempre 
Occhetto: la rigenerazione dei 
partili é «la condizione essen¬ 
ziale» per rinnovare il sistema 
politico e metter base a un ri¬ 
cambio. all'alternativa. «Que¬ 


stione morale e riforme istitu¬ 
zionali marciano di pari pas¬ 
so». Guai all'immobilismo, al 
tirare a campare: «Può insab¬ 
biarsi la democrazia italiana» 
nella difesa ostinata di vecchi 
equilibri, di vecchie regole. L'I¬ 
talia ha bisogno di «una forte e 
unitaria sinistra di governo», 
consapevole di dover sfuggire 
al dilemma «tra governabilità e 
opposizione per l'opposizio¬ 
ne». Per Occhetto è scoccata 
l'ora di impegnarsi su «una co¬ 
stituente programmatica per 
una riorganizzazione della si¬ 
nistra. per una sinistra che si 
pieprarì all'appuntamento del¬ 
l'alternativa». Tuttavia, questa 
stessa sinistra ò colpita da un 
«male misterioso- che la con¬ 
danna «a dividersi, a lacerarsi». 
1 pattiti storici sappiano dun¬ 
que «mettersi In gioco», le forze 
nuove evitino la spinta a «fran¬ 
tumarsi». 

A ciascuno le sue responsa¬ 
bilità. esorta il segretario. E for¬ 
se non pen.sa soltanto al dram¬ 
ma, politico e umano, delle 
tangenti di Milano e dintorni. 
Nel saloncino di via Volturno, 
durante le due ore con i segre¬ 
tari delle sezioni aziendali, Oc¬ 
chetto ascolta le crude cifre, le 
terribili sentenze che stanno 
sfilacciando il tessuto produtti¬ 
vo della città: labbriche che 
chiudono, tagliano posti di la¬ 


voro, trasferiscono risorse e at¬ 
tività. C'è una fetta di società 
civile - commenta - che vive 
con angoscia il proprio avveni¬ 
re, è la classe operaia, «sono 
coloro che producono ric¬ 
chezza, non hanno preso tan¬ 
genti, e si vedono prortar via il 
punto di contingenza dalla bu¬ 
sta paga». Il compagno feno- 
viere Celiai ha avvertito: «Se 
non ci diamo sotto, si potrà 
presto dire che rappresentia¬ 
mo una minoranza della clas¬ 
seoperaia...». 

Occhetto parla al teatro Liri¬ 
co. in Comune provano a in¬ 
ceppare il gong delle elezioni 
amministrative anticipate. Co¬ 
me regolarsi in una Milano ten¬ 
tata e turbata da una «rivolta 
antipartito di furia iconoclasta 
e inconfondibile sapore leghi¬ 
sta»? Per il leader di Botteghe 
Oscure «sarà necessario ricor¬ 
rere a tutte le energie demo¬ 
cratiche disponibili in modo 
da costruire, oltre i confini deli¬ 
mitati dei soggetti politici tradi¬ 
zionali, un'unione delle forze 
di progresso che possa pren¬ 
dere in mano i destini della cit¬ 
tà». E «in tempi strettissimi» va 
definita «una nuova e buona 
legge elettorale». Il vento tira 
verso la Listo degli onesti? «Gli 
onesti non bastano. Devono ri¬ 
trovarsi i progressisti». 



La Malfa crìtica Craxi 

«Se sulla corruzione 
vuole colpi di spu^a 
allora noi non ci stiamo» 


«Non è vero che se un peccato ò di tutti, non è più 
peccato. Quindi non ci stiamo a mettere pietre so¬ 
pra a niente». Cosi La Malfa toma sulla questione 
morale e sulla polemica sollevata dall'intervento di 
Craxi. 11 Pri boccia ipotesi, anche solo ventilate, di 
amnistie per la corruzione politica. Nella De il sena¬ 
tore Coco chiede capacità di rinnovamento ben ol¬ 
tre la semplice rotazione delle solite facce. 


Occhetto discute per quasi due ore con gli iscritti dei luoghi di lavoro 

L’amarezza, ! dubbi, le speranze 
L’incontro con le sezioni di fabbrica 


Per quasi due ore ieri Occhetto si è incontrato con 
i segretari delle sezioni dei luoghi di lavoro mila¬ 
nesi. Dairitaltel, dalla Pirelli, dalla Sip, dalle muni¬ 
cipalizzate, sono arrivati un ctjntinaio di lavoratori 
pidiessini che hanno discusso con il segretario le 
loro delusioni, amarezze, speranze. Oggi il segre¬ 
tario nazionale della Quercia incontrerà le sezioni 
territoriali e gli «autoconvocati». 


PAOLA RIZZI 


■ MILANO. Sono le 17 SO 
quando Occhetto varca la so¬ 
glia della federazione di Mila¬ 
no. in via Volturno, per incon¬ 
trare i segretari delle .sezioni 
dei luoghi di lavoro. Loro, gli 
esponenti della «base» sono ar¬ 
rivati alla spicciolata, a piccoli 
gruppi, invitati cinque per se¬ 
zione. Arrivano dalla Rrelli. 
dall'ltallel, dalla Breda, dalla 
Sip. dalle municipalizzate. 
Verso le 17 sono già un centi¬ 
naio. Che cosa sì a.spcttano da 
questa visita del .segretario na¬ 
zionale? «Siamo venuti a senti¬ 
re cosa ci dice - dicono i pomi 
arrivati, tre dipendenti del- 
l'Amsa, l'azienda municipaliz¬ 
zata che si occupa della rac¬ 
colta dei rifiuti - che ci spieghi 
un po' anche la situazione qui 
a Milano, vogliamo capire da 
lui come stanno le cose». Un'a¬ 


spettativa fiduciosa, dopo il 
malessere che aveva attraver- 
.sato le file dei pidiessini mila¬ 
nesi nelle .settimane scorse. È il 
primo incontro tanto atteso di 
Occlietto con la base della 
Queicia ambrosiana da mesi 
sotto shok per le vicende di 
Tangentopoli, Appena il segre¬ 
tario arriva c si siede alla presi¬ 
denza, nella saletta al primo 
piano della federazione sono 
pareitchi quelli che gli chiedo¬ 
no: «Ma perchè non sei venuto 
prim-n a Milano e ci hai fatto 
aspettare tanto tempo?». Un 
dom,jnda, più che un rimpro¬ 
vero, Una domanda alla quale 
il segretario risponderà alla fi¬ 
ne nella sua replica, con una 
sorta di ammissione: «Forse sa¬ 
rebbe stalo meglio che anzi¬ 
ché andare alla Bolognina ve¬ 
nissi subito a Milano, ma non è 


stala una sottovalutazione. 
Tutt'altro, perchè nel mio di¬ 
scorso a Bologna ho affrontato 
la questione direttamente». 
Occhetto davanti ai lavoratori 
milanesi rivendica di essere 
stato, alla Bolognina, l'unico 
segretario nazionale di partilo 
a scusarsi per quello che era 
successo a Milano. E fuori dal¬ 
la salelta qualcuno lo difende: 
«La sua posizione è stata chia¬ 
ra - dice un ferroviere - che 
doveva fare di più? Non è mica 
un demiurgo». 

Al leader della Quercia i la¬ 
voratori pidiessini ripetono 
con amarezza composta quel¬ 
lo che si sono detti tante volte 
in queste settimane, con toni 
accorati, con sofferenza: 
«Quello che è successo qui. 
scoprire il coinvolgimenlo del 
nostro partilo in queste storie 
di tangenti, per noi è stalo un 
pugno nello stomaco - sinte¬ 
tizza un esponente dell'Ilaltel - 
un colpo durissimo c lo per pa¬ 
recchi giorni mi sono vergo¬ 
gnalo di parlare con I miei 
compagni di lavoro». Ma è solo 
alla fine che Saporito, della se¬ 
zione dell'ltaltel, fa la doman¬ 
da che più gli sta a cuore e qua 
e là balena nei discorsi di tutti; 
«lo in tutti questi mesi mi sono 
fatto tante domande e mi rie¬ 
sce difficile credere che i diri¬ 
genti del partito, nè a Milano 


nè a Roma, sapessero nulla di 
quello che stava succedendo 
qui». Un'interrogativo che resta 
sospeso qualche minuto fino a 
quando Occhetto, dopo aver 
finito di prendere appunti, ri¬ 
sponde: «Non lo sapevamo, lo 
non lo sapevo e non sono un 
ingenuo. Anche se talvolta ho 
sentito puzza di bruciato». 

Ma Occhetto, nel suo primo 
incontro con i pidiessini mila¬ 
nesi, prima di incontrare la 
platea del Urico dove affronte- 
rà direttamente le questioni di 
Milano, è impegnato soprattut¬ 
to ad ascoltare quello che i se¬ 
gretari delle sezioni dei lavora¬ 
tori propongono nei loro dodi¬ 
ci interventi. Le questioni del 
lavoro, del governo della città 
che in quel momento, contem¬ 
poraneamente, i consiglieri 
comunali stanno affrontando 
a Palazzo Marino. Walter Moli- 
naro, segretario della sezione 
deH'Alfa, fa appena in tempo a 
salutare 11 segretario prima di 
correre in Comune, dove siede 
come consigliere al posto di 
Massimo Ferlini, indagato nel¬ 
la vicenda di Tangentopoli. 
Fuori, sotto la pioggia. Arde- 
mia Oriani, dirigente della Ca¬ 
mera del lavoro commenta 
soddisfatta: «È un incontro uti¬ 
le per rimettere al centro con 
molta forza i problemi del la¬ 
voro, un primo momento di 


confronto, anche .se forse non 
esaustivo. Per molti di noi è 
fondamentale che alla base 
della costruzione di un partilo 
nuovo ci sia la valorizzazione 
del ruolo del lavoro. Quello 
che andiamo discutendo qui è 
che un partilo nuovo deve es¬ 
sere un partito dei lavoratori, 
quindi un partilo di massa, 
non un partito troppo leggero». 
«Occhetto ha parlato di partilo 
nuovo e lo dico anch'io - dice 
Valentino Basso, leiroviere, ex 
sindacalista - qui a Milano i di¬ 
rigenti politici, quelli hanno le 
cariche pubbliche, sono diven¬ 
tali inaccessibili, lo ho provato 
a fare il dirigente in fabbrica, 
ma mi sono sentito disarmato 
e invece per lare le battaglie bi¬ 
sogna avere le chiavi del parti¬ 
to che ci sono stale sottraile: 
ecco, Occhetto non l'ha detto 
cosi, ma io credo che inlen- 
de.sse questo». 

Un primo assaggio, quello di 
ieri, con gli umori del partito 
milanese, prima dell'iiKonlro 
fissato per oggi pomerìggio 
che vedrà Occhetto discutere 
assieme ai segretari delle se¬ 
zioni territoriali, gli esponenti 
del comitato federale e una 
delegazione degli «autoconvo- 
cali» milane.si. spesso in sinto¬ 
nia, in queste settimane, con il 
segretario nazionale. 



■ ROMA. «Se l'on Craxi è in¬ 
tervenuto per dire che non tut¬ 
te le colpe sono del partito so¬ 
cialista ma che tutti hanno 
una parte di responsabilità, 
questa è una cosa alla quale 
nessuno si può .sottrane, se in¬ 
vece Il fatto che queste colpe 
sono cosi diffuse deve signifi¬ 
care che non sono più colpe, 
allora il Ri non 6 minimamen¬ 
te d'accordo». Cosi il segreta¬ 
rio repubblicano La Malfa, 
conversando a Brescia in mar¬ 
gino a un convegno sulle rifor¬ 
me Istituzionali, chiosa il Cra¬ 
xi pensiert) sulla questione 
morale. Le polemiche, nate 
dall'inlervento del segretario 
socialista, non sono dunque 
spente anche se lo stesso Cra¬ 
xi, domenica, visto il coro di 
«paria per le» che si è levato, 
ha fatto diffondere una nota in 
cui, ribadendo una dopo l'al¬ 
tro le sue parole, lamenta di 
essere stalo volutamente 
frainteso. Il problema, insiste 
il leader socialista, è politico e 
riguarda tutti. 

L'idea del leader dell'edera, 
è che non servono colpi di 
spugna: La Malfa anzi pole¬ 
mizza indirettamente anche 
con ipotesi di amnistia c sana¬ 
torie in materia: «Noi pensia¬ 
mo - afferma - che non si 
possa sostenere che un pec¬ 
cato di tutti non è più peccato 
e quindi bisogna metterci una 
pietra sopra. Lo scadalo che 
ha colpito i partiti diventa una 
questione che va affrontata in 
tutta la sua sgradevolissima 
realtà, e con la quale dobbia¬ 
mo fare i conti lino in fondo. 
Noi non siamo nè per una sa¬ 
natoria, nè per una amnistia, 
nè per criticare i magistrati 
chè hanno fatto e stanno fa¬ 


cendo con coraggio il loro la¬ 
voro». 

Chi dice direttamente no al¬ 
l'ipotesi di amnistia, ventilata 
(e poi rettificata) da Ottavia¬ 
no Del Turco, è la Vtree re¬ 
pubblicana; prinia di voltare 
pagina, scrive il quotidiano 
del Pri, SI «dovrebbero stabilire 
con la maggiore' accuratezza 
passibile le diverse responsa¬ 
bilità, quelle penali, ma anche 
quelle politiche più in genera¬ 
le». Abbiamo sempre nfiulalo, 
dice la Voce, la grazia ai terro¬ 
risti e ai mafiosi, sarebbe 
scandaloso applicare amni¬ 
stìe generali'zzate agli uomini 
dei partiti prima ancora che le 
inchieste vengano concluse. 
Come si ncorderà, tuttavia, lo 
stesso Del Turco, dopo le po¬ 
lemiche sollevate da una .sua 
intervista, ha spiegato che 
l'amnistia era soltanto una 
proposta che |x>teva essere 
presa in consider«izione non 
solo quando le inchieste Ras- 
,sero chiuse e le persone con¬ 
dannate. ma .solo quando i 
partili aves.sero attualo un 
cambiamento radicale nel lo¬ 
ro modo di esssere e nel mo¬ 
do di finanziarsi. Contrario a 
ipotesi di amni.stia è il senato¬ 
re de Silvio Coco, che invila il 
suo partilo «a dare prova di 
rinnovamento che vada al di 
là della rotazione di alcune 
facce e di alcuni nomi». Il par¬ 
lamentare ritiene che i partiti 
debbano dimostrare coi fatti 
che si è in grado di smantella¬ 
re l'attuale sistema di illegalità 
diffusa c elaborare un nuovo 
progetto di legalità. Solo cosi, 
dice Coco, si recupera il pri¬ 
mato della piolilica e si evitano 
alla magistratura supplenze 
che non le competono. 


Riunito il consiglio comunale per sostituire i consiglieri incriminati 

Borghini gioca le sue ultime carte 
Rissa sulla giunta, ai tecnici i posti psi? 


Finalmente la crisi di Milano approda in consiglio 
comunale, ma è tutt’altro che risolta. Borghini, gra¬ 
zie alle dimissioni dei socialisti Pillitteri, Amianini e 
Capone, sulla carta ha i suoi 41 voti (forse anche 
42), ma si scatena la bagarre sui posti. I liberali 
chiedono che gli esterni salgano da 5 a 7, la De vuo¬ 
le almeno 5 assessori. Il Psi, a denti stretti, sembra 
accettare di restare fuori dalla giunta. 


ROBERTO CAROLLO 


■ MILANO. Sono le 7 di se¬ 
ra, Fuori i leghisti, sfidando la 
pioggia battente, continuano 
a manifestare per lo sciogli¬ 
mento del consiglio. Dentro, 
nell'aula di palazzo Marino, 
si sta consumando l'ultimo 
rito di Tangentopoli. Quello 
delle sostituzioni dei consi¬ 
glieri inquisiti dimissionari, 
che dovrebbero consentire a 
Borghini di avere i suoi 41 vo¬ 
ti. Tre sono i dimissionari dì 
maggioranza, tutti socialisti: 


l'ex sindaco Paolo Pillitteri, 
l'ex assessore Walter Arma- 
nini, l'assessore ai trasporti 
Angelo Capone. A questi 
vannp aggiunti due consi¬ 
glieri di opposizione: il pi- 
dic.ssino Massino Ferlini al 
quale subentrerà Walter Mo- 
lìnaro, e il repubblicano An¬ 
tonio Del Pennino che verrà 
sostituito da Maria Bonalti, 
Non si è dimetLSO invece Atti¬ 
lio Schemmari, l'ex assesso¬ 
re siKlallsta all'urbanistica 


condannato per la Duomo 
connection che comunque 
non si è presentato in aula. 
' Infine il consiglio deve eleg¬ 
gere il successore di Guido 
Turrini, socialista, deceduto. 
Ed è proprio su questa surro¬ 
ga che si scatena la bagarre: 
il primo dei non eletti nel Ga¬ 
rofano è l'avvocato Giuseppe 
D'Amato, ma D'Amato ha 
scrìtto al sindaco per dichia¬ 
rare che rinuncia. Le opposi¬ 
zioni vogliono sapere per¬ 
chè: «Le surroghe non sono 
un al'.o burocratico, ma poli¬ 
tico», tuonano il missino De 
Corato e il verde arcobaleno 
Basilio Rizzo. «Perchè la lette¬ 
ra di D'Amato reca la data 
del 29 giugno ed è stata pro¬ 
tocollata soltanto il 4 luglio?», 
domanda De Corato. «Lo 
spiego io - aggiunge Rizzo - 
perché D'Amato non entra in 
consiglio». E cita un memo¬ 
riale di Matteo Carriera ripor¬ 
tato anche da Panorama nel 


quale Carriera parla della 
vendila di una cascina in Lo- 
mcllina: «Ad affare concluso 
- dichiara Camera - l'avvo¬ 
cato Giuseppe D'Amato mi 
passò cento milioni di rega¬ 
lo». 

Peggio di co.sl per la sten¬ 
tata maggioranza non poteva 
certo cominciare. «È un'ulte¬ 
riore prova della dclcgittima- 
zione di questo consiglio - 
protestano le opposizioni - 
non possiamo giocare con le 
surroghe in questo modo: a 
questo punto invitiamo '.uMo 
il fronte anti- Borghini a usci¬ 
re dall'aula, vedremo se han¬ 
no la maggioranza». Ma la 
vera bagarre avviene anche 
fuori dal consiglio, nei corri¬ 
doi, nell'anticamera del sin¬ 
daco, nelle sedi dei gruppi. E 
in quel vertice di maggioran¬ 
za che ieri mattina avrebbe 
dovuto dare il via libera al 
Borghini bis e che invece si è 
concluso con un nuovo rin¬ 


vio. I primi a creare ostacoli 
.sono i Pensionati di Roberto 
Bcmardelli che annunciano 
un clamoroso dietrofront: ce 
l'hanno con gli alleati libera¬ 
li, accusati di giocare troppo 
al rialzo perchè hanno chie¬ 
sto di far salite a 7 gli esterni. 
Alle due del pomeriggio non 
si .sono ancora messi d'ac¬ 
cordo. Alle 15.30 esce il de¬ 
mocristiano Borruso. «Gli 
esterni - dice - sono un pro¬ 
blema che non ci riguarda; 
sono tutti di arca riformista, 
dunque se la veda Borghini 
con il Psi. Noi comunque ci 
terremo i cinque assessori 
concordati». Alle 16,30 esce il 
socialista Caputo. Corro voce 
che il Garofano avrebbe ri¬ 
nunciato a una paitccipazio- 
nc diretta, candidando sol¬ 
tanto personalità esterne o di 
area: «SI - ipotizza Caputo - 
abbiamo individuato una ro- 
.sa di sci consiglieri per due 
posti di assessore, ma siamo 


Fondazione Nonni 

Lanciato un manifesto 
per «riforme e risanamento 
della vita pubblica» 



Giampiero Borghini 


disposti a restare fuori». Alle 
5 il capogruppo Loris Zaffra 
conferma: «Stiamo fuori». 

L'impressione è che la na¬ 
vicella del «Borghini 2» navi¬ 
ghi a vista prima ancora di 
salpare. «Mi pare evidente - 
commenta Franco Bassanini 
della .segreteria nazionale 
del Pds - che De e Psi. aven¬ 
do un comprensibile terrore 
delle elezioni anticipate, 
stanno realizzando una giun¬ 
ta papocchio per passare re¬ 


stato c guadagnare qualche 
mese prezioso di pura so¬ 
pravvivenza. Il che conferma 
che è politicamente impossi¬ 
bile per il Pds puntellare due 
partiti che rappresentano il 
cuore del sistema politico af¬ 
faristico che ha dominato la 
città. Faremo un'opposizio¬ 
ne dura denunciando il ca¬ 
rattere trasformista dell'en- 
ncsima operazione Borghini 
a difesa del vecchio sistema 
di potere». 


■ ROMA Riforma elettora¬ 
le con ristituzionc dei collegi 
uninominale, rigidi controlli 
sulle forme di finanziamcnio 
dei partiti, revisione del codi¬ 
ce penale in materia di cor¬ 
ruzione c dell'immunità par¬ 
lamentare. approvazione di 
nuove norme sugli appalli c i 
contratti pubblici. Sono que¬ 
sti alcuni dei punii di un «Ma¬ 
nifesto per il risanamento 
della vita pubblica» messo a 
punto dalla Fondazione 
Nonni, presieduta da Giusep¬ 
pe Tamburrano. 

Il documento verrà discus¬ 
so venerdì presso la sede ro¬ 
mana della fondazione, nel 
corso di un seminario di stu¬ 
dio, con la partecipazione, 
tra gli altri, di Giuseppe Car¬ 
boni. presidente della Corte 
dei Conti; di Giorgio Azzariti, 
avvocato generale dello Sta¬ 
to; dell'ex segretario della Uil 
Giorgio Benvenuto; del giudi¬ 


ce costituzionale Enzo Cheli 
All'incontro interverranno 
anche Antonio Maccanico, 
Ma.ssimo Severo Gannini, 
Bcriinguerc Valdo Spini. 

Giuseppe Tamburrano ha 
sottolineato l'importanza del 
«nianifc.slo», in quanto i>er la 
prima volta sono .state elabo¬ 
rate iniziative concrete (KT 
raggiungere robicitivo pnori- 
lario del risanamento delia 
vita pubblica. «Un risana¬ 
mento - spiega Tamburrano 
- che, pnrna di tutto, pas.sa 
attraverso l'airprovazìonc di 
una nforrr a elettorale casata 
.sul collegio uninominale a 
due turni. Il controllo .sulle 
forme di Imanziamento dei 
partiti dovrà e.s.scrc estrema¬ 
mente severo- da un lato do¬ 
vrà cs.scre (i.s.sato un tetto alle 
spese elettorali, dall'altro la 
verifica dei bilanci dovrà es¬ 
sere affidala alla guardia di 
finanza». 














Politica Interna 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


In carcere il presidente della giunta regionale Cremonese 
insieme con altre due persone: Taccusa è di corruzione 
Un altro ordine di «custodia cautelare» notificato a Ferlin 
Imbarazzo dell'ex ministro degli Esteri: «Sono rammaricato...» 

Tangenti, arresti eccellenti a Venezia 

In manette anche Tex capo della segreteria di De Michelis 
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Questione 

morale 




Arrestati il presidente della giunta regionale del Ve¬ 
neto, Gianfranco Cremonese e Giorgio Casadei, ex 
capo della segreteria particolare di Gianni De Mi¬ 
chelis. L’inchiesta sulle tangenti nella «laguna» è di¬ 
ventata un ciclone. Ieri sono stati emessi altri cinque 
ordini di custodia cautelare. Emerjje sempre di più 
un sistema di corruzione politica in grado di con¬ 
trollare e gestire gli appalti miliardari. 


OIANNICIPRIANI 



H ROMA. Corruzione. Con 
questa accusa il presidente de¬ 
mocristiano (dimissionario) 
delta giunta regionale del Ve¬ 
neto, Gianfranco Cremonese, 
e finito ieri in carcere. Arresta¬ 
to anche Giorgio Casadei, 42 
anni, già capo delta segreteria 
p<?IUIca di Gianni De Michelis. 
Uno sviluppo clamoroso, an¬ 
che se non del tutto inatteso, 
nell’inchiesta sulle tangenti 
della «Ic^una* che, finora, ha 
consentito di far scoprire un’e¬ 
norme "piovra» in grado di 
controllare e gestire appalti 
miliardari. Insieme con Cre¬ 
monese c Casadei altri ordini 
di custodia cautelare sono stati 
inviati a Giuseppe Lissandrìn, 
socialista, presidente del Ccid, 
il consorzio comunale per gli 
impianti di depurazione e Pier¬ 
luigi Baita, direttore del con¬ 
sorzio Venezia disinquinamen¬ 


to. Un altro ordine di custodia 
cautelare è stalo notificato al- 
l’excapo di gabinetto del mini¬ 
stro Bcmtni, Franco Ferlin. che 
è già in carcere. Perquisito an¬ 
che l‘uffi»:io dell assessore re¬ 
gionale airAmbienle, Camillo 
Cimenti. 

E ieri la giunta veneta «deca¬ 
pitata» dai giudici, riunita in se¬ 
duta straordinaria, ha espresso 
•amarezza e disagio», mentre 
De Michelis si è detto «ramma¬ 
ricato» per quanto è accaduto, 
ma, nonostante tutto, ha volu¬ 
to soslcriere «ras-soluta infon¬ 
datezza delle fantasiose teorie 
secondo le quali le indagini di¬ 
mostrano l'esistenza ai una 
sorta di cupola politica che 
controlla e governa l’intero si¬ 
stema politico-amministrativo 
della Regione». Non !«\rà cosi 
Ma quantomeno sta venendo 
alla luce un sistema di potere 


corrotto, dove alcuni esponen¬ 
ti politici dettavano la loro leg¬ 
ge, in combutta con imprendi¬ 
tori c portaborse conniventi. 

Con gli arresti di icn salgono 
a 22 le persone finite in carcere 
nell’ambito dcirinchiesta sul 
pagamento di tangenti per 
l’assegnazione di appalti pub¬ 
blici in Veneto o in altre quat¬ 
tro regioni meridionali. Com¬ 
plessivamente gli indagati so¬ 
no oltre cinquanta tra impren¬ 


ditori. funzionari pubblici c po¬ 
litici. di cui tre senatori per i 
quali la Procura di Venezia av¬ 
vierà nei prossimi giorni le pro¬ 
cedure per la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere. Si trat¬ 
ta dell'ex ministro dei trasporti 
Carlo ^mini (De), del segre¬ 
tario amministrativo nazionale 
della De Severino Citaristi, e di 
Riumondo Galluppo (PsI). 
eletto nelle ultime elezioni nel 
collegio di Adria (Rovigo), In¬ 


somma una «connection» in 
grado di controllare appalti c 
miliardi. 

Le indagini, almeno (inora, 
sono raggruppate in (|uattro fi¬ 
loni: una sene di appalti per re¬ 
ti irrigue assegnati a) sud. la co¬ 
struzione del raccordo auto- 
stradale con l'aeroporto «Mar¬ 
co Polo* di Te.ssera (Venezia). 
la realizzazione dcirinipianto 
di depurazione di Fusina (Ve»- 
nez.ia) e i lavori eseguiti in al¬ 


cuni acquedotti del Veneto in 
seguito airemergcnza atrazi- 
na. Ix? aziende coinvolte nel¬ 
l’inchiesta avrebbero organiz¬ 
zato delle «collette» tra impren¬ 
ditori da versare ai politici per 
ottenere l’appalto desiderato. 
Mediamente la quota destinata 
ai politici SI aggirava intorno al 
2.5 p>er cento de) valore totale 
deirappalto. 

E ieri lo sviluppo clamoroso: 
i carabinieri s» sono presentati 
in mattinata nella residenza 
privata de) presidente della 
Giunta veneta Gianfranco Cre¬ 
monese. a Vainogaredo di Cin¬ 
to Euganeo. Hanno chiesto a 
Cremonese di seguirli a Vene¬ 
zia per alcuni accertamenti e 
l’esponente politico ha rag¬ 
giunto il capoluogo lagunare a 
bordo della sua automobile, 
seguito dai militari deH'arma. 
Qui è stato condotto lino alla 
stazione carabinieri presso il 
porto, dove gli è stato notifica¬ 
to l’ordine di custodia cautela¬ 
re. Poco dopo il presidente 
della Giunta regionale, senza 
le manette ai polsi, ha varcato 
il portone del carcere di Santa 
Maria Maggiore. Più lardi i mili¬ 
tari si sono recati In Regione, 
dove alla presenza del segreta¬ 
rio generale Giorgio Sala, han¬ 
no compiuto una perqui.sizio- 
ne nello studio del Presidente. 
Gianfranco Cremonese, 52 an¬ 


ni, era stato eletto presidente 
delia Giunta regionale del Ve¬ 
neto il 9 agosto 1989 in .sostitu¬ 
zione di Carlo Bernini, nomi¬ 
nato mlnl.slro del trasporti, il 24 
giugno scorso Cremonese ave¬ 
va annunciato al Consiglio re¬ 
gionale le sue dimissioni e 
quelle dell’intera giunta qua¬ 
dripartita (Dc-Psi-Pri-Psdi). 
Nel motivare la decisione il 
presidente aveva parlato di ne¬ 
cessità di «sentire la forza dei 
cambiamenti intervenuti con il 
volo del 5 aprile e di avvertire il 
diffuso disagio dei Veneto» 
senza fare alcun accenno, in¬ 
vece, alla «questione morale*. 

Amico del «finanziere» Gian¬ 
carlo Parrelti. Giorgio casadei 
negli anni Settanta era stato 
amministratore unico del quo¬ 
tidiano <11 Diario», chiuso dopo 
tre anni di pubblicazioni. Fino 
a prima delle ultime elezioni 
politiche era stato capo della 
segrelena particolare di De Mi¬ 
chelis. Uno sconosciuto? Non 
sembrerebbe, Basti ricordare 
che dì Casadei si era occupato, 
con un’interrogazione, ilsocia- 
lisla Franco Piro che aveva 
chiesto ad Andreotiì e De Mi¬ 
chelis di «allontanarlo». Proba¬ 
bilmente Piro aveva dei buoni 
molivi per portare un attacco 
cosi pesante al «segretario» di 
un suo patente collega di parti¬ 
lo. 


Mille persone hanno risposto àiriniziativa del Tg4, il 90% favorevole a mostrare le immagini degli arrestati 

Per i telespettatori i politici vanno trattati come i delinquenti comuni. L’importante è che non si strumentalizzino le notizie 


Sondaggio tv: «Sì alle manette ma senza clamore» 


Censurare le manette in tv? «Neanche per sogno». A 
un sondaggio del Tg4 sulla circolare Martelli il 90% 
delle persone ha risposto che è giusto mostrare le 
immagini degli arresti a patto che non se ne faccia 
un uso strumentale. All'iniziativa del Tg4 hanno ri¬ 
sposto un migliaio di telespettatori: «l politici vanno 
trattati come i delinquenti comuni ma il telegiornale 
deve essere obiettivo e non fare spettacolo». 


MONICA RICCI-SAROlZNTINI 


M ROMA. Niente più .'irresti 
in televisione? A giudicare da 
un sondaggio condotto dal 
Tg4 di Emilio Fede, la gente 
non è assolutamente d'accor¬ 
do con l'iniziativa del ministro 
della Giustizia, Claudio Martel¬ 
li. Il 90% delle persone che, ie¬ 
ri, hanno telelonato alla reda¬ 
zione del Tg4 si è dichiarata fa¬ 
vorevole alle «manette in tv» 
purché non diventino uno 
spettacolo e non siano usate in 
modo strumentale. Alla do¬ 
manda .Siete favorevoli o con¬ 
trari all'uso delle Immagini del¬ 
le manette in Tv» hanno rispo¬ 
sto un migliaio di persone. E la 
stragrande maggioranza ha 
bocciato la circolare Martelli. 
Un risultato sorprendente so¬ 
prattutto perché ad illustrazio¬ 
ne del sondarlo era stata usa¬ 
ta una foto di Enzo Tortora in 
manette, il giornalista e shovr- 


man che lu vittima di un cla¬ 
moroso errore giudiziario. 
no rimasto sorpreso - ha detto 
Emilio l'ede - Ho usato la foto 
di Tortora proprio perché 
quella scenda mi aveva scioc¬ 
calo e |>erché fu la prima gros¬ 
sa polemica sull'uso delle im¬ 
magini degli arresti. Mi aspet¬ 
tavo molti più no». 

È certo che l'argomento ha 
destato molto interesse- «Il te¬ 
lefono non ha mai smesso di 
squillare - dice Fede - Non ab¬ 
biamo mai ricevuto cosi tante 
telefonate se non per il capita¬ 
no Gocciolone». Molte persone 
hanno perù sottolineato che 
l'uso del mezzo televisivo non 
deve i.'ssere .strumentale. In 
si’itesi la gente ha chiesto di 
essere informala senza reti¬ 
cenze ma con moderazione, 
evitando di spettacolarizzare 
troppo gli anesti. Attenzione, 



perù,' i politici non devono ave¬ 
re un trattamento di riguardo e 
«vanno trattali come i delin¬ 
quenti comuni». Non sono 
mancale le posizioni netta¬ 
mente ami garantiste. Alcuni 
telespettatori, soprattutto du¬ 
rante la mattinata, hanno avu¬ 
to parole dure per i politici 
coinvolti nello scandalo delle 
tangenti: -E giusto che provino 
vergogna»; "Sono peggiori dei 
ladri»; «Non meritano dignità*. 
Ma alili hanno ammesso che 
ultimamente la televisione ha 
un po' esageralo con le imma¬ 
gini di persone in manette. 

È d'accordo con Martelli il 
procuratore della repubblica 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, che ha delinilo «inde¬ 
coroso* lo spettacolo di inda¬ 
gati ripresi in manette e mo- 
•slrali in televisione prima an¬ 
cora di essere inteirogati dal 
magistrato inquirente: «Biso¬ 
gnerebbe mettere le persone 
arrestate sullo stesso piano de¬ 
gli altri cittadini. Tuttavia mi 
rendo conto che la cronaca ha 
I suoi diritti». Per Borrelli, perù, 
la dignità dei politici inquisiti. 
neH'ambilo deirinchicsla sulle 
tangenti milanesi, é stata tute¬ 
lata e rispettala dai giornalisti: 
•Ne.s,suno degli indagali é stato 
mo.stralo al momento dell'ar- 
rcsto. Li abbiamo visti in televi¬ 
sione .solo quando uscivano 
dal carcere, dopo la liberazio¬ 


ne e quindi senza manette», Il 
capro della procura milanese 
ha anche contestato la lettera 
di Martelli nel passo in cui di¬ 
ceva che l'impatto con la cro¬ 
naca poteva spingere gli inqui¬ 
siti anche al suicidio. «Non 
possiamo - ha detto Borrelli - 
alludere ai suicidi di Franco 
Franchi e di Renalo Amorese e 
attribuirli all'eccessiva pubbli¬ 
cità data all'inchiesta. Amore¬ 
se si tolse la vita prima ancora 
che i giornali riferissero della 
sua spontanea deposizione al 
giudice Di Pietro. E Franchi 
non c'entra nulla con l'oirera- 
zione "mani pulite"». 

L'Associazione vittime del¬ 
l'ingiustizia plaude airinizìati- 
va di Martelli e lo invita, in un 
telegramma, «ad occuparsi se¬ 
riamente, durante questo suo 
nuovo mandato, dei casi di in¬ 
giustizia, del risarcimento dei 
danni c della responsabilità 
dei magisirali, della stampa e 
dei giornalisti». Il presidente 
deH'associazione, Giacomo 
Fassino, ha fatto direttamente 
rilerimento alla circolare invia¬ 
ta da Martelli ricordando al mi¬ 
nistro di aver completamente 
omesso di parlare degli errori 
dei giudici. L'associazione 
spera dì poter collaborare dl- 
rettameme con il ministero 
«per rimediare ai troppi errori 
di questa nostra sgangherata 
giustizia». 


Resta in carcere anche il psi Dini 
«Potrebbe inquinare le prove» 

n de Dincao: 

«È vero, ho preso 
una tangente» 

«Ho preso 150 milioni sporchi». Anche Giovanni Bat¬ 
tista Dincao, uomo delia sinistra de nel consiglio di 
amministrazione della «Sea», ha ammesso di aver 
incassato tangenti. Resta in carcere pure Claudio Di¬ 
ni, socialista, ex presidente della «Metropolitana 
Spa». Il tribunale della libertà gli ha negato, con toni 
duri, gli arresti domiciliari. Si teme che, una volta 
fuori, possa inquinare le prove. 


MARCO BRANDO 


■H MliANO. Alla (ine ha ce¬ 
duto anche Giovanni Battista 
Dincao, uomo della sinistra de 
in seno al consiglio di ammini¬ 
strazione della «Società eserci¬ 
zi aeroFwrtijali«, una delle Spa 
milanesi a capitale pubblico 
larta.s.sdte dai signon della tan¬ 
gente Accusato di comizione, 
ha ammesso di aver ricevuto in 
10 anni da Luigi Monijfini, vice¬ 
presidente democristiano del¬ 
ia Sea (appartenente alla cor¬ 
rente di r>ava;), un terzo di cir¬ 
ca 500 milioni sporchi raccolti 
a nome della De. Altn lì ha in- 
cas.sati lo stesso Mongini, per 
la sua corrente; la terza rata è 
andata a Filippo Tartaglia, an- 
dreottiano, anche lui consiglie¬ 
re della società aeroportuale. 
Era stalo Roberto Mongini ha 
spillercare questi particolan, e 
molti albi, ai magistrali. Din¬ 
cao nei giorni scorsi lo aveva 
querelalo per calunnia. Ieri, 
perù, ha riconosciuto la fonda¬ 
tezza dell'accusa, 

Quei milioni sono comun¬ 
que .solo una piccola frazione 
delle tangenlì versate per gli 
appalti miliardari dalla «Sea». 
Durante questa .settimana sa¬ 
ranno ascoltati diversi impren- 
dilon. Intanto il Tribunale della 
liberta ha respinto, con toni 
pultoslo duri, l'i.slanz.a presen¬ 
tala dall'avvocato Dino Bonza- 
no per chiedere 1' ammissione 
agli arresti domiciliari di Clau¬ 
dio Dini, l'es|x>nente socialista 
fino a qualche tempo fa presi¬ 
dente della «Metropolitana mi¬ 
lanese». Dini resterà quindi in 
stato rii detenzione. Probabil¬ 
mente c'è il rischio di inquina¬ 
mento delle prove 
Il deputalo sociali.sta Carlo 
Tognoliu, ex sindaco di Mila¬ 
no, ha reagito ieri alla pubbli¬ 
cazione. da parte di alcuni 
quotidiani, del verbale di un 
interrogalorio dell'ex presi¬ 
dente del Pio Albergo Trivul- 
zio, Mario Chiesa. Vi viene ci¬ 
talo un presunto inleressa- 
menlo del gruppo che faceva 
capo a Tognoli per la vendita 
al gruppo Ligresti di alcuni ter¬ 
reni. «Altre lantasiose ricostru- 
■zioni di vicende inesistenti», ha 


detto Carlo l'ognoli. E «giun¬ 
to: «Non (accio coli» .li croni¬ 
sti, Tuttavia ribadisco di sentir¬ 
mi vittima di ingiuste e false 
denigrazioni». 

Si sono appresi particolari 
sul contenuio delle nchiesta di 
nnvio a giudizio di Matteo Car¬ 
riera, presidente e commissa¬ 
rio, per un decennio, degli islì- 
luti gerialrici «Ipab», e di .altre 
21 i>crsone Ira consiglieri di 
amministrazione e imprendi- 
ton. Ixj tangente più elevata 
pagala a Camera e compagni 
è quella di ti miliardi versati 
dalia «Cosgemi Spa», impresa 
edile che aveva ottenuto ap¬ 
palti per un valore di 89 miliar¬ 
di. L'cpi.sodio più cunoso che 
ha giustificato l'accusa di cor¬ 
ruzione nei confronti di Matteo 
Camera è irvecc questo: nel 
corso del 1990 res|x>nente so¬ 
cialista ottenne che la «Colemi» 
elleltuasse gratis lavori relativi 
aH'impìanto elettrico nella sua 
abitazione, in cambio della 
promessa di appalti Ipab. Car¬ 
riera evidentemente ìia una 
casa più illuminata di un Luna- 
Park: quei lavori, se avesse do¬ 
vuto pagarli, gli sarebbero co- 
siati 60 milioni. 

Si sono appresi anche ì con¬ 
tenuti del decreto di giudizio 
immediato dedicato dal gip 
Italo Ghilti agli indagali per le 
tangenti per il policlinico San 
Matteo di Pavia, che coinvolge 
la Cogefar-lmpresit (Fìat). Il 
processo inizierà il 16 settem¬ 
bre Alla sbarra tre uomini Co- 
gelar Enzo Papi, amministra¬ 
tore delegato, Vittono Del 
Monte, direttore generale per 
l'Italia, Luigi Grande, lunziona- 
rio addetto aH'amministrazio- 
ne delegata. I pomi due hanno 
consc-gnato, attraverso Clran- 
do, 560 milioni giunti, a vario 
titolo e in varia misura, ai con¬ 
siglieri d'amministrazione del 
San Matteo Giuseppe Inzaghl e 
Armelino Milani (Pds), Gian¬ 
carlo Albini e Giuseppe Girani 
(De). Luigi Panigazzi (PSi), 
pure rinviati a giudizio. Nel de¬ 
creto spunta un nome nuovo, 
uello di Angelo Parola, pre- 
ecessore di Papi, che é dece¬ 
duto. 


Il primo cittadino era accusato di aver «pilotato» alcuni appalti 

E a Firenze finisce in archivio Tinchiesta 
sui presunti fintoti del sindaco Morales 


Uno scandalo aperto, un altro die si chiude. Mentre 
i magistrati interrogano i dodici arrestati per i «terre¬ 
ni d’oro» dì Firenze (il dodicesimo si è costituito do¬ 
menica) è stata archiviata la vicenda «Morales- 
Enic». Il sindaco di Firenze è stato per un anno e 
mezzo indagato sui rapporti fra il Comune e un’a¬ 
genzia di pubbliche relazioni ge stita dalla sua com¬ 
pagna, Maria Cristina Dalla Villa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CBClUAMKU OlOROtOSQHBRRI 


H FIRENZE, il dodicesimo 
imputalo per lo scandalo dei 
•terreni d’oro» si è costituito. 
Da ieri Lapo Morelli, si trova 
nel carcere di Solliciano dove 
sono proseguiti gli interrogato- 
ri degli altri imputati. Il giudice 
delle indagini preliminari Mau¬ 
rizio Barbarisi ha convalidato¬ 
gli arresti di Nevio Borsotti, pre¬ 
sidente della Cooperativa To- 
scoCasa, Francesco Zanobetti 
ragioniere commerciali,sta del- 
l 2 iFamiglia Fusi, e Ettore Verdi¬ 
ni. revisore dei conti della Bar¬ 


tolomei e Manetti. 1 sostituti 
Paolo Canessa e Alessandro 
Crini, per tutto il giorno hanno 
inveci; ascoltalo i fratelli Ric¬ 
cardo e Milva Fusi che control¬ 
lano la società Fus Ba e gli Im¬ 
prenditori Roberto e Rodollo 
Barto.omei. Gianni Conti, l'ex 
vice sindaco de, rinchiuso nel 
carcere della Dogala a Prato 
sarà sentito oggi pomeriggio. 
Dovrit spiegare molte cose. Se¬ 
condo l'accusa Conti é nello 
stesso tempo la •Urlpa» che for¬ 


nisce informazioni preziose e 
uno dei befeniciari diretti della 
decuplicazione del valore del¬ 
le aree nel frattempo acquista¬ 
te. 

Mentre l'inchiesta sulle aree 
d'oro di Mantignano e Ugnano 
procede per approfondire 
nuove piste e ricostruire i per¬ 
corsi del denaro (a tal (ine i 
magistrati si interessano anche 
della Promofinan. la finanzia¬ 
ria di Prato che il 9 giugno 
.scorso fu devastata da un in¬ 
cendio) si è chiusa un'altra vi¬ 
cenda allrettanlo clamorosa. 
Quella che vedeva il sindaco 
Giorgio Morales indagato per 
abu.so d'ulficio in concorso 
con la signora Maria Cristina 
Dalla Villa, titolare di una so¬ 
cietà di servizi. l'Enlc, e, nella 
vita privata, compagna del pri¬ 
mo cittadino. In pratica Mora¬ 
les era accusato di aver abusa¬ 
to del proprio potere per favo¬ 
rire l'Enic negli appalti con il 
Comune. Il sostituto procura¬ 
tore Gabriele Chclazzi, dopo 


un anno c mezzo di indagini, 
ha concluso con una nchiesta 
di archiviazione. Quello che fu 
subito definito «l'affaire Ente» 
esplose il 5 settembre 1990. 
L'allora capogruppo e ora de¬ 
putalo del Pds Oraziano Cloni 
consegnò alla magistratura tut¬ 
ta la documentazione relativa 
ai rapporti tra Comune, Centro 
Mostre e Ente. 

Il sindaco Giorgio Morales. 
in Consiglio comunale, riferen¬ 
do sulla vicenda Ente ha di¬ 
chiaralo di «sentirsi vittima di 
un'ingiustizia e di un arbitrio, 
pur essendo completamente 
scagionato», per il latto che 
l'indagine è andata avanti per 
tutto questo tempo. «So bene 
che i magistrati hanno molto 
da fare - ha commentato il sin¬ 
daco - ma 1 fiorentini avevano 
il diritto di sapere, senza ingiu¬ 
stificati ritardi, se II sindaco 
della loro città fosse onesto o 
disonesto». Morales ha anche 
attaccato duramente Graziano 
Cloni che consegnò i docu¬ 


menti ai magistrali: «Si trattò di 
un tentativo di vendetta politi¬ 
ca, di uno scadimento della 
lotta politica nella barbarie». 
Cloni subito dopo, in aula, ha 
chiesto .scusa ai primo cittadi¬ 
no. Aggiungendo perù: «Rifarei 
oggi esattamente quello che 
ho fallo diciotio mesi (a. cioè 
portare alla magistratura della 
documentazione che non mi 
convinceva. Del resto, lu magi¬ 
stratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta .sulla vicenda Ente 
in piena autonomia». E ha ag¬ 
giunto: «Ogni volta che ho vLsIo 
qualcosa che non mi .senbruva 
pulito, mi sono rivolto alla ma¬ 
gistratura, anche in altri casi». 

li Consiglio ha allrontato an¬ 
che lo scandalo dei «terreni 
d'oro». La giunta dì pentaparti¬ 
to ha espresso la sua linea di 
difesa: andare avanti come se 
niente fos.se accaduto. Nume¬ 
rosi gli attacchi da parte della 
maggioranza alla magistratu¬ 
ra, accusata di u.sate metodi 
duri come l'arresto, c la stam¬ 



pa. rea di aver .sbattuto sulle 
prime pagine i tatti. Il sindaco 
socialista Giorgio Morales ha 
annuncialo che se ci saranno 
rinvìi a giudizio il Comune si 
costituirà parte civile. Ma che 
non ha alcuna intenzione di 
sospendere o revocare il Piano 
di edilizia economica e popo¬ 
lare. «Il Peep nel suo procedi¬ 
mento amministrativo - ha 
detto - si presume, lino a pro¬ 
va contraria, un provvedimen¬ 
to legittimo, non inficiato dal 


voto favorevole dell'ex vicesin- 
daco». E dal punto di vista poli¬ 
tico? «Gli arresti dei giorni scor¬ 
si non cambiano niente - è la 
tesi di Morales - il caso Comi si 
è chiuso con le sue tempestive 
dimissioni. La sua sostituzione 
è avvenuta immediatamente. 
La giunta conferma la volontà 
politica di proseguire nel suo 
lavoro, a cominciare dalla pre¬ 
sentazione del piano regolato¬ 
re generale nel prossimi gior¬ 
ni». Insomma, non è successo 
niete. 


Indagine Confiirtigianato 

A Modena le imprese 
pagano il pizzo? 

Aperta un'inchiesta 


■1 MODENA, 1-c imprese 
modenesi sono davvero fi¬ 
nite nel mirino della crimi¬ 
nalità organizzata? 

Secondo un'indagine 
della Confartigìanato è pro¬ 
prio cosi. Ed ora anche là 
procura della Repubblica 
di Modena ha deciso di 
aprire un'inchiesta a lar¬ 
ghissimo raggio, investen¬ 
do addirittura un pool di 
magistrati. 

Secondo la Confarligia- 
nato provinciale, su 1041 
as.sociati, a ciascuno dei 
quali à stato inviato un que¬ 
stionario, ben ! 14 hanno ri¬ 
cevuto richieste di tangenti. 
Il dieci per cento, circa. E 
non ò tutto: in trentotto casi 
i commercianti modenesi 
hanno dovuto subire addi¬ 
rittura estorsioni. 


L'indagine aggiunge: c'ò 
un 35% di richie.ste che pro¬ 
viene dall'interno dei Co¬ 
muni e delle Unità sanitarie 
locali, seguono gli altri enti 
c le amministrazioni perife¬ 
riche dello Stalo. Insomma 
della provincia emiliana 
emerge un quadro allar¬ 
mante . 

Ai dati freddi e inquietan¬ 
ti, contenuti nella .statistica 
della Confartigìanato, si 6 
poi aggiunto un commento 
«a caldo», ma molto duro c 
preciso, del presidente del¬ 
la Confartigianato. Testual¬ 
mente hi dichiarato: «Co¬ 
nosco con precisione i no¬ 
mi di tre imprese che, se 
non pagassero ogni volta 
una lucrosa tangente agli 
"uffici acquisii" degli enti 
pubblici, non riuscirebbero 
neanche a lavorare». 
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Si accelerano le procedure per istituire 
il comitato bicamerale che dovrà 
varare i cambiamenti istituzionali 
Al primo posto la nuova legge elettorale 


Il presidente della De ha già chiesto 
di guidare il «processo costituente» 
Da domani inizia Titer parlamentare 
per reiezione diretta del sindaco 


Om si apire la battaglia delle riforme 


FVesidenza della Commissione, in corsa De Mita e Miglio 


Fatto il governo, si apre la «fase costituente». Già a fi¬ 
ne mese dovrebbe nascere la commissione bicame¬ 
rale per le riforme, con poteri redigenti e con un in¬ 
carico «a termine»: due anni per concludere i lavori. 
Spadolini e Napolitano pensano ad un «atto di indi¬ 
rizzo», che consenta alla commissione di formarsi 
subito. Chi sarà il presidente? Il candidato più forte è 
De Mita. Ma in pista c’è anche il leghista Miglio. 


FABRIZIO RONDOLINO 

ROMA. Dovrebbe es.ser 



formata pnma della pausa esti¬ 
va, e mettersi al lavoro già airi- 
nizio di settembre; la commis¬ 
sione bicamerale per le rifor¬ 
me istituzionali sembra final¬ 
mente arrivata al nastro di par¬ 
tenza. I segretari generali della 
Camera e del Senato stanno 
infatti preparando un docu¬ 
mento che riepiloga le propo¬ 
ste in campo, le modalità di 
costituzione della commissio¬ 
ne. i poteri che potrebbero ve¬ 
nirle attribuiti. Nei prossimi 
giorni, e probabilmente entro 
la fine della settimana, questo 
documento arriverà nelle mani 
dei presidenti del due rami del 
Parlamento, i quali a loro volta 
informeranno le rispettive con¬ 
ferenze dei capigruppo, che 
potrebbero riunirsi già giovedì 
o venerdì. È infatti in quella se¬ 
de che si dovrà discutere e de¬ 
cidere come dar vita alla com¬ 
missione e di quali poteri do¬ 
tarla. 

Sia Napolitano sia Spadolini 
si stanno orientando per una 
procedura moito lapida, che 


consenta alla commissione dì 
n iscere entro la fine del mese. 

I due presidenti farebbero ri¬ 
corso ad un «atto di indirizzo», 
ad un «atto bicamerale non le- 
g stativo». In questo modo la 
commissione sarebbe imme¬ 
diatamente costituita. Contem¬ 
poraneamente, comincerebbe 
Viter fnecessariamente più 
lento) di un'apposita legge co¬ 
stituzionale che stabilisca nei 
dettagli i poteri e le competen¬ 
ze della commissione, E stato 
Amato, nella sua replica al di¬ 
battito sulla fiducia, a rivelare 
gli intendimenti di Spadolini c 
Napolitano. E a definire - «non 
come presidente del Consiglio, 
ma come cultore della mate¬ 
ria» - «eccellente» la procedura 
suggerita dai due presidenti. 
L'ipotesi cui lavorano Napo¬ 
litano e Spadolini tenta di risol- 
tere due ordini di problemi; la 
rapidità, e l'efficacia della 
commissione stessa. Il prccen- 
dente della «commissione ^z- 
zi», priva di poteri effettivi, e i 
cui lavori si conclusero nell'in- 
differenza generale, spinge più 


d'uno a chiedere fin d'ora una 
legge costituzionale: 6 questa 
l'opinione, tra gli altri, del le¬ 
ghista Gianfranco Miglio e del 
pidiessino Augusto Barbera. 
Altri, come Andrea Manzella, 
reputano sufficiente un atto re¬ 
golamentare. 

fi ancora da definire il nu¬ 
mero dei «commissari»-, c'è chi 
propone 40 parlamentari, chi, 
come Miglio. 60 («Per il princi¬ 
pio del bicameralismo perfetto 

- aggiunge il senatore leghista 

- dovranno essere 30 deputati 
e 30 senatori»), chi, infine, ad¬ 
dirittura 70 (sarebbe questo 
rorieiitamento della De). E in¬ 


certo sono anche le modalità 
di scelta del presidente. Nei 
giorni scorsi era circolata la vo¬ 
ce, non confermata, secondo 
cui il presidente sarebbe stato 
nominato direttamente dal 
Quirinale, su indicazione dei 
due presidenti delle Camere. 
Contro questa ipotesi s'è schie¬ 
rata la Lega; Miglio, che .si è già 
candidato alla guida della 
contmissione, sostiene infatti 
che «punto fondamentale del 
nostro diritto pubblico è che 
un collegio ha tra le sue prime 
prerogative quella di nominare 
ii proprio presidente. Rguria- 
moci se una commissione con 
funzione costituente non deb¬ 


ba avere intatto questo diritto: 
il presidente lo deve scegliere 
lacommis.sione«. 

Dietro lo scontro sulle pro¬ 
cedure. c'è naturalmente an¬ 
che uno scontro di candidatu¬ 
re. A parte Miglio, finora sol¬ 
tanto Ciriaco De Mita ha for¬ 
malmente dichiarato di voler 
presiedere la commissione. 
Proprio in funzione di questo 
obicttivo, il leader della sinistra 
de ha rifiutiito la candidatura 
alla presidenza della Camera 
(acclamata dal gruppo de. pri¬ 
ma che la scelta cadesse du 
Scalfaro) e non s'è mes.so in 
corsa per nessun ministero. Se 


De Mila diventasse il candida¬ 
to «ufficiale» della De, difficil¬ 
mente gli alleati di quadnparti- 
to polreblx?ro opporre un nliu- 
to. o avanzare candidature al¬ 
ternative. De Mila gode poi 
della stima sia di La Malfa, sia 
di Occhetto, e dunque la sua 
elezione (o la sua nomina) 
potrebbe avvenire sull'onda di 
un con.scnso per dir cosi «osti- 
tuentc». Il problema, come 
spe.s.so accade, riguarda inve¬ 
ce proprio la De: dove i dissi¬ 
denti della sinistra interna di¬ 
cono a mezza voce che Mino 
Martinazz.oli, finora ministro 
))er le Riforme, sarebbe un ec¬ 
cellente presidente della com¬ 
missione. 

Comincia intanto domani 
r/(cr accelerato per le proposte 
di legge sull'elezione diretta 
dei sindaci. La Camera, saba¬ 
to, ha concesso la cosiddetta 
•corsia preferenziale», e di 
conseguenza la commissione 
Affari costituzionali dovrà es¬ 
sere in grado di presentare en¬ 
tro il 4 settembre (cioè Ira due 
mesi) uno o più lesti da discu¬ 
tere e votare in aula. Le propo¬ 
ste sul tappeto sono quattro. Il 
M.S1 proprónc la semplice ele¬ 
zione diretta: vince chi ha più 
voli. Le proposta presentate 
dal liberale Zanone e dal lea¬ 
der referendario Segni preve¬ 
dono invece il secondo turno e 
il ballollaggio. Per il Pds (che 
propone 1 e.stensione del siste¬ 
ma maggìorilario ai comuni li¬ 
no a 20mila abitanti), viene in¬ 
vece eletto sindaco il candida¬ 
to indicalo dalla lista che ottie¬ 
ne più voli. 


E in gioco 
ci sono ancora 
i referendum 
elettorali 



H Sul processo costi¬ 
tuente pendono ancora i 
due referendum elettorali 
di Mario Segni. Uno ri¬ 
guarda il Senato, per la 
cui elezione si propone il 
sistema uninominale 
«secco», all'inglese (viene 
eletto il candidalo che ha 
preso più voti) per 238 
seggi e quello proporzio¬ 
nale per i rimanenti 77. 
L'altro relerendum propo¬ 
ne l'estensione del siste¬ 
ma maggioritario a tutti i 
comuni (oggi .sì applica 
solo a quelli con meno di 
cinquemila abitanti). 


Le proposte in campo 

Doppio turno 
per scegliere 
anche 
il governo 



■B Due esigenze: «Combinare l'istanza pluralista, in¬ 
sita nella proprorzionale con una regola maggioritaria 
che con.senta la scelta degli elettori sulle coalizioni». La 
proposta del Partilo democrzvtico delia sinistra prevede 
la formazione di 300 collegi uninominali. Non si tratte¬ 
rebbe, però, d'un sistema uninominale «rigido», perchè 
si prette un «riequilibrio proporzionale» neH’assegna- 
zione di gran parte dei seggi. Cosi verrà eletto il 90% dei 
parlamentari. Se in queste elezioni nessuno ottiene la 
maggioranza si voterà una sixionda volta, E lo listo po¬ 
tranno coalizzarsi. Se un'alleanza supererà il 40%, avrà, 
in premio, «eventualmente i seggi necessari a consegui¬ 
re la maggioranza». 

CoUe^ 
più piccoli 
e un premio 
a chi vince 



Proposto Parlamento flessibile o due turni elettorali 

Fair contare chi non vota 
In arrivo un referendum 

Chi rappresenta gli elettori che non votano? Nes¬ 
suno. Perché i seggi in Parlamento vengono distri¬ 
buiti sui voti validi. Proposto un referendum per 
dare rappresentanza anche a chi non si esprime. 

Come? Magari lasciando dei seggi vacanti. Oppu¬ 
re introducendo una seconda tornata elettorale. 

Se ne discute domani a Roma in una tavola roton¬ 
da presieduta da Maissimo Severo Giannini 

ANNA MARIA CRISPINO 


^B ROMA. Un elettore su cin¬ 
que non è rappresentato nel¬ 
l'attuale Parlamento repubbli¬ 
cano. Si tratta dei circa nove 
milioni e mezzo di cittadini 
(su 47milioni e mezzo) che il 
5 e 6 aprile si sono astenuti 
(circa 6 milioni),le cui sche- 
desono risultate bianche o nul¬ 
le (oltre 2 milioni) o ancora 
hanno dato il loro voto a liste 
che non hanno raggiunto il 
quonim (1 milione e mezzo). 
Il partito del «non-volo» rappre¬ 
senta dunque la seconda forza 
in Italia ma è come se non csl- 


stes.se lamentano i promotori 
del relerendum "Il non-volo in 
Parlamento" che hanno stilato 
il testo di un referendum abro¬ 
gativo già presentato in Cassa¬ 
zione. Promotore dell'iniziati¬ 
va c coordinatore del comitato 
referendario è Pierluigi Sortì, 
dottore commercialista con un 
passato tra i socialisti a Napoli 
ma assente dalla politica attiva 
da oltre un trentennio. Prime 
adesioniiil co.stituzionalista 
prof.Gian Franco Giaurro, l'av- 
vocala Tina Lagostena Bassi, il 
magistrato del Csm Gianfranco 


Viglietta, lo psicoanalista Aldo 
Carotcr.ulo. L'iniziativa refe¬ 
rendaria ha interessato anche 
il prof. Massimo Severo Gianni¬ 
ni che infatti presiederà il pri¬ 
mo dibattilo pubblico sul tema 
domani (all'Hotel Nazionale 
di Roma, ore 9,30). 

Com'è nata l'idea? Dalla 
semplice constatazione che 
non si può più ignorare questo 
esercito di non-rappresenlati 
politicamente. «Forse - spiega 
Sorti - non votare è un gesto ci¬ 
vicamente non e.semplare. Ma 
non si dovrebbe permettere il 
trasferimento automatico ai 
partili della funzione di rappre¬ 
sentanza di elettori che proba¬ 
bilmente hanno scelto il non¬ 
voto proprio contro di loro». Il 
comitato promotore di questo 
nuovo referendum vuole dun¬ 
que evidenziare che l'atlualc 
sistema politico può gestire le 
istituzioni senza tenere conto, 
addirittura senza sapere, che 
cosa pensa una letta cospicua 
deH'eleltoralo. 

Ma come è possibile dare 
rappresentanza politica a co¬ 



loro che non volano? Le modi¬ 
fiche abrogative della legge 
elettorale proposte dal nuovo 
relerendum mirano a «lasciar 
vuoti» i seggi corrispondenti al 
non-voto. L'effetto immediato 
sarebbe dunque una sorta di 
Parlamento flessibile, cioè con 
un numero variabile di rappre¬ 
sentanti che corrisponda esat¬ 
tamente ai voli espressi e vali¬ 
di. L'altro esito possibile, da 
agganciare eventualmente ad 
una legge di iniziativa popola¬ 
re. sarebbe la proposta di un 
secondo turno elettorale che 
•metta in palio» i seggi non as¬ 
segnati per effetto del non-vo- 


Massimo 

Severo 

Giannini 


lo. Dunque, la proposta è l'a¬ 
brogazione di «norme che alte¬ 
rano la rappresentazione fede¬ 
le della volontà politica del 
corpo elettorale». 

Il dibattito è appena agli inì¬ 
zi e ì pareri ancora incetti so¬ 
prattutto perché il nuovo refe¬ 
rendum sembra andare ad un 
rafforzamento della proporzio¬ 
nale invece che alle modifica¬ 
zioni verso un regime elettora¬ 
le maggìorilario chieste dai re¬ 
ferendum Segni e dalla mag¬ 
gior parte delle proposte at¬ 
tualmente in campo, «Avrebbe 
un effetto psicologico di gran¬ 
de impatto lasciare una bella 
porzione dell'emiciclo parla¬ 
mentare vuoto», commenta il 
prof. Guido D'Agostino, già 
presidente della'Associazionc 
italiana studi elettorali. «Poiché 
l'attuale legislazione elettorale 
è fortemente proiettiva degli 
interessi del sistema politico- 
partilico formalizzato, la pro¬ 
posta - conclude D'Agostino - 
potrebbe diventare una reale 
misura di equità prolitico-aril- 
melica». 


■■ Ventotto articoli con un solo obiettivo; «Garantire 
maggiore stabilità e governabilità». Come? Il progetto di 
legge della Democrazia cristiana ruota attorno al «pre¬ 
mio» di maggioranza. Si far.) cosi: nelle elezioni per la 
Camera, 1'^% dei deputati sarà eletto con la «propor¬ 
zionale». 1112% (75 deputati) sarà, invece, assegnato al 
partito più votato. Nella proposta c'è anche l'aumento 
dei seggi senatoriali (i colleigi, perciò, saranno più «pic¬ 
coli»). Infine, non si prevjde alcuno «sbarramento» 
elettorale. Per avere accesso «al riparto dei seggi», ba¬ 
sterà essere presenti in metà delle circoscrizioni e supe¬ 
rare i scornila voli. 


Per ora solo 
una proposta: 
sbarramento 
al 5% 



im II Psi non ha ancora definito un progetto organico 
dì riforma della legge elettorale. L'unica proposta pre¬ 
sentata in materia, ma considerata dagli stessi socialisti 
una «pre-riforma», è quella che prevede uno sbarra¬ 
mento del 5% per ridurre iti frammentazione delle liste 
in parlamento. Ostile in principio alla proposta demo- 
cristiana del premio di maggioranza c favorevole a 
mantenere l'Impianto proporzionale, il Psi sembra ora 
disponìbile a convergenze con l'idea democristiana. 
Tuttavia Martelli si è recentemente dichiarato favorevo¬ 
le all'introduziono del sistema uninominale. Il Partilo 
socialista è ora favorevole tinche all'elezione diretta del 
sindaco. 


In vista del Cn il «gruppo dei 40» rilancia Martinazzoli per la segreteria 

Rebus delle poltrone per la De 
Preme Tarmata de^ esclusi dal governo 


BB ROMA. Un Consiglio na¬ 
zionale impegnativo quello 
che la segreteria democristia¬ 
na convocherà entro luglio. Al¬ 
l'ordine del giorno, gli incari¬ 
chi vacanti dopo la formazio¬ 
ne del governo: dalla sostituire 
Sandro Fontana alla direzione 
del Popolo - ruolo per il quale 
circolano i nomi dì Luciano 
Radi e dell’ex direttore del Cr2. 
Marco Confi - alla «collocazio¬ 
ne» nel partito dei tre ex mini- 
stn esclusi dal governo Amato. 
Remo Gaspari, Vito Lattanzio e 
Carlo Bernini. Per quanto ri¬ 
guarda il capogruppo al Sena¬ 
to, invece, appare ormai certo 
che a subentrare al neomini¬ 
stro degli Interni, Nicola Man¬ 
cino sarà, mercoledì prossimo, 
Antonio Cava, il quale, cosi, 
rientra sia in direzione, sia nel¬ 
l’Ufficio politico del partilo. 

Ma, soprattutto, il prossimo 
Consiglio nazionale della De 
dovrà sciogliere il nodo delle 
dimissioni di Forlani e discute¬ 


re della convocazione del 
prossimo congresso, Ix- ipotesi 
che circolano sono diverse. 
Per alcuni, le dimissioni di For¬ 
lani vanno accolte ma l'elezio¬ 
ne del nuovo segretario va rin¬ 
viata al congresso. Congresso 
che, Mr il presidente dei depu¬ 
tati, Gerardo Bianco e per Pino 
Leccisi, ambedue del «grande 
centro», potrebbe anche rie¬ 
leggere Forlani, il quale «gode 
di una innata autorevolezza». 

Per altri, invece, bisogna 
eleggere subito un altro .segre¬ 
tario. E deve es.scre Mino Marti¬ 
nazzoli. È la proposta conte¬ 
nuta In un documento su cui il 
«groppo dei quaranta» comin- 
cerà a raccogliere le firme da 
giovedì pros.simo. «Proposta 
politica e candidatura di rinno¬ 
vamento - ha detto Carlo Fra- 
canzani nell'annuciare l'inizia¬ 
tiva - saranno, ancora una vol¬ 
ta, il contributo costruttivo che 
porteremo in Consiglio nazio¬ 
nale», Per i quaranta, un «con¬ 
gelamento» di Forlani «signifi¬ 


cherebbe che l'awk'endamen- 
lo dei feudalari non è stalo 
concepito al servizio dei citta¬ 
dini, ma per rafforzare al verti¬ 
ce la monarchia, anzi per tra¬ 
sformarla in monarctiia o diar- 
chia a.ssolule». Per questo - ri¬ 
badisce Fracanzani - «opena- 
mo perché il Consiglio nazio¬ 
nale costituisca un momento 
di svolta». «Non contrario» all'e¬ 
lezione di un nuovo segretario 
si dichiara anche il demitiano 
«doc». Paolo Cabra.s, il quale 
aggiunge, però che occorre es¬ 
sere consapevoli del latto che 
si Irallerebbe di un «segretario 
di transizione», di un «espe¬ 
diente tecnico» per una fase 
che durerebbe «pochi me.si». 
Intanto, il ministro dei Lavori 
Pubblici, Francesco Merloni, in 
una lettera al presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
annuncia la sua volontà di di¬ 
mettersi da senatore, «decisio¬ 
ne coerente con le convinzioni 
da tempo da me maturale», 
mentre il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione fa sapere che 


la decisione di dimettersi da 
parlamentare di Rosa Russo 
Jeivolino «sarà formalizzata In 
accoglinienlo delle direttive 
della direzione De e definite 
d'inle.sa con gii altri parlamen¬ 
tari della Democrazia cristiana 
presenti nel governo». 

E, a proposito di dimissioni, 
I posti al Senato lasciati liberi 
da Nicola Mancino, da Sandro 
Fontana e da Giovanni Fonta¬ 
na saranno occupati, rispetti¬ 
vamente, da Antonio Guerrito- 
re, eletto a Nocera Inferiore, da 
Giovanni Maria Venturi, eletto 
a Urbino c da Enzo Zotti, eletto 
nel collegio di Mirammo, in 
provincia di Venezia. In un pri¬ 
mo momento, era sembrato 
che al posto del ministro del- 
fAgrìcollura potesse entrare 
'l'ina Anseimi. Ma la federazio¬ 
ne democristiana di Venezia 
ha subito fatto sapere che il 
[X).sto di senatore spettava a 
Zotti, avendo quest'ultimo pre¬ 
so 31.545 voti a fronte dei 
31.022 presi dalla Anscimi nel 
collegio (più a ri.schio) di Co- 
negliano Veneto. 


Tornando al «valzer degli in¬ 
carichi». il Consiglio nazionale 
della De dovrà occupami della 
sostituzione di ben nove mem¬ 
bri della direzione, tra cui il 
neoministro dell'Univemità, 
Sandro Fontana (quasi certa¬ 
mente con l'ex ministro di 
•Forze nuove». Franco Marini) 
e l'andreotliano Vito Bonsi- 
gnore, ora sottosegretario al 
Bilancio (il suo posto dovreb¬ 
be spettare al compagno di 
corrente. Paolo Cirino Pomici¬ 
no). Per quanto riguarda il ri¬ 
cambio interno a »Azione po¬ 
polare». la situazione appare 
più complicata: se. infatti, 
sembra scontato l'ingresso 
dell'ex ministro Gianni ftandi- 
ni, per far eleggere Bemini, Ga¬ 
spari c Lattanzio rimasti fuori 
dal governo, bisognerebbe ri- 
conere a una forzatura dei 
rapporti interni alla corrente di 
maggioranza, visto che lutti e 
tre sono gavianei. Quanto a 
Andreotti, ancora non è chiaro 
se vorrà far parte della direzio¬ 
ne del suo partito. 


La Camera 
risparmia 
sugli assenteisti 
della De 



Tempi duri per i deputati democristiani assenteisti: meno 
.soldi in busta paga o la pubblica riprovazione. In seguito 
alla decisione del loro capogruppo. Gerardo Bianco, chi 
SI assenta riceverà, per ogni seduta, duecentomila lire in 
meno suU'indennilà mensile e il suo nome verrà pubbli¬ 
cato su «Il Poixilo». Effetti di moralizzazione politica dun¬ 
que ma anche un primo risultato mollo pratico; per l'as¬ 
senza di una trentina di parlamentari De. Ira i quali Segni. 
Prandini, Misasi c Vito, l'amministrazione della Camere 
dei Deputati ha già risparmiato 6 milioni per la sola sedu¬ 
ta di giovedì scorso, giorno d'avvio del dibattito .sulla fi¬ 
ducia al governo Amato. 

La Mussolini Aspra reprimenda della 

^ Rncci* deputata mtssìna Alessan- 

dra Mussolini nei confronti 
«Cl QUdrdl del leader della Ix^ga Urn- 

e ci imiti» berlo Bossi: invece che far¬ 

si «os-scssionare» dai la.sci- 
sti, sostiene Mu-ssolini, li se¬ 
natore farebbe meglio a 
•guardarli ed imitarli». In questo modo, continua fa depu¬ 
tata del Msi-Dn, Bossi perderebbe un po’ di autonomia 
ma «sicuramente sarebbe più utile al popolo italiano». 
«Dov’erano i leghisti quando si trattava di lottare per il 
cambiamento?». In lutti gli appuntamenti più recenti, ac¬ 
cusa Mussolini, dal referendum per la preferenza unica 
all'Immunità parlamentare fino aH elezione diretta del 
Sindaco nelle amministrative, i leghisti «o erano al mare o 
si astenevano o sbagliavano, oppure votavano contro, 
nell'interesse del Regime». Che impanno dunque dal Msi 
come si fa opposizione c riforma in Italia. 


Faustini eletto 
alla presidenza 
deirOrdine 
dei giornalisti 


Con 59 voti su 84 il trentino 
Gianni Faustini è stato con¬ 
fermato alla presidenza 
del Consiglio nazionaic- 
dcll'ordine dei giornalisti, 
incarico che già ricopriva 
da cinque mesi dopo esse¬ 
re stato segretario dello 
stesso consiglio per 5 anni, Faustini ha delineato le lince 
di impegno dell'ordine per i pros.simi tre anni- portare a 
termine l'iter di approvazione della di nioima doiresamc 
di idoneità professionale; proseguire iieH’opera di inno¬ 
vazione dei meccanismi di formazione dei giornalisti c 
delle norme di accesso alla profc.ssione attraverso le 
.scuole di giornalismo; una rinnovata attenzione al tema 
della deontologia della categoria e la riforma della legge 
Istitutiva dcirordino. 


Neo-presidente 
della Provincia 
di Milano 
espulso 

da Rifondazione 


Gollredo Andreini ha ac¬ 
cettato la carica di presi¬ 
dente della provincia di Mi¬ 
lano ma m questo modo 
«SI è posio fuori dal partilo 
della Ritondazionc comu- 
nista». Il comunicato del 
comitato operativo argo¬ 
menta la decisione, già prcannunciala dalla direzione 
nazionale c dalla federazione di Milano del partito, nba- 
dendo «che i comunisti sono contran ad una giunta con¬ 
sociativa» come sarcbix; quella della provincia di Milano 
«tanto più In una situazione nclla'quale una tale alleanza 
non può che aggravare c generalizzare il discredito che 
ha colpito c colpisce i partiti protagonisti degli scandali». 
La nota conclude invitando il Pds a dissociarsi dalla scel¬ 
ta di eleggere Andreim «rendendolacosì Impraticabile». 


Sì tratta 
per allargare 
la maggioranza 
alla Regione 
Sicilia _ 


Domani nuova riunione 
per cercare una soluzione 
alla crisi della regione Sici¬ 
lia. L'a.s,semb]ca dovrà 
eleggere un nuovo presi¬ 
dente che sarà proposto 
_ dalla De agli altri partiti di¬ 
sponibili. Ma intanto sono 
ancora in corso le trattative per un allargamento della 
maggioranza. Il Pds pone come condizione per parteci¬ 
pare al governo regionale il latto che si tratti di un «gover¬ 
no a termine e di svolta e solo alle condizioni di un pro¬ 
fondo rinnovamento di programmi metodi c uomini». 
Dal canto suo la De ha dato un giudizio positivo sulle li¬ 
nee programmatiche proposte dalla Quercia, «specie 
quelle che riguardano le riforme e la questione morale». 


GREGORIO PANE 



Incontro-dibattito su 

LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
ITALIANA NEGLI ANNI 90 

in occasione delta presentazione del Rapporto 1991 
sulla cooperaziono allo sviluppo dell'Italia 
(CeSPI - Edizioni Associate) 

Introduzione di: 

M. Cristina ErcolessI e José Luis Rhl-SausI 

(curatori del Rapporto) 

Interventi di: M. Achilli, C. Bernabucci, G. Bonalumi, G. 
Grippa, P. Fassino, L. Guazzone, P. Guerrieri, G. 
Luciani, M. MIcucci, G.G. Migone, R. Murari, A. 
Piva. M. Ratfaelli, F. Rutelli, G. Santoro, P. Veronese 
Mercoledì 8 luglio 1992 - ore 9,30 
Sala della Stampa Estera 
Via della Mercede, 55 - Roma 


ICIPEC CeSPI Gruppo Martin Buber 

Ebrei per la pace 

ISRAELE E i PALESTINESI: 

DALLE ELEZIONI Ai COLLOQUI DI PACE 

Incontro con 

HAIM ZADOK 

ex ministro della giustizia, iabunsta, portavoce del 
Centro Intemazionale per la Pace in Medio Orienta 

e 

MANNA SINIORA 

direttore di •Ai-Fair-, quotidiano palestinese di Gansalemme est, 
esponente della hadership paiostinose nai Temton 

Mercoledì S'lugllo 1992 - ore 17,30 

Sala della Stampa Estera 
Via della Mercede, SS - Roma 
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IN Italia 


Il responsabile dell’Interno: 

«Ho letto quegli appunti, stiamo 
valutando la loro attendibilità 
e le eventuali manipolazioni» 


Il presidente del Consiglio Amato 
parlando al vertice del G7 : 

! «La strage di Capaci è maturata 
in ambito intemazionale» 


I beni dì Salvatore Greco 

n tribunale restituisce 
al «senatore» di Cosa nostra 
terreni e ville sequestrati 


«Ma ì diali di Falcone sono autentici?» 

I dubbi del ministro Mancino e i veleni dell’estate di Palermo 


Amato: «Il delitto Falcone è stato deciso in un paese 
estero». Mancino; «Forse i diari di Falcone sono stati 
manipolati». Ad un mese e mezzo dalla strage di Ca¬ 
paci, mentre si fa sempre più fitto il mistero su man¬ 
danti ed esecutori, crescono le ipotesi. Ieri al Vimi¬ 
nale vertice d'eccezione su uno scritto anonimo ne) 
quale si racconta la «verità» sui delitti Lima e Falco¬ 
ne. 


■NRICO PIBRRO 


M ROMA. Sono autentici gli 
appunti estratti dai diari di Gio¬ 
vanni Falcono? Qualcuno, 
qualche «manina» o qualche 
•manona» li ha modificati «in¬ 
terpolando» delle frasi? E poi, 
chi ha detto che la strage di 
Capaci è stata decisa in Italia? 
il delitto Falcone - ha detto ie¬ 
ri il Presidente del consiglio 
Giuliano Amato parlando al 
vertice del G7 - è avvenuto a 
Palermo, ma probabilmente è 
stato deciso altrove», in un 
paese estero. A un mese c 
mezzo dal delitto Falcone, 
mentre si fanno sempre più fit¬ 
te le nebbie su mandanti ed 
esecutori, aumentano i dubbi, 
lo incertezze, si va alla ricerca 
di «piste», con l'inlermezzo di 
un anonimo sulle «vere ragioni 
di delitti Lima e Falcone», che 
da settimane circola a Paler¬ 


mo, e che ieri è stato oggetto di 
un vertice al Viminale. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

A nutrite seri dubbi sull'au- 
tenticità degli appunti dei diari 
di Falconi: è il ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino. «Ho let¬ 
to quegli itppunti - ha detto m 
un incontro con i giornalisti a 
Palermo - ce ne stiamo occu¬ 
pando come Viminale, sia dal 
punto di vista dell'accertamen¬ 
to deiratlendibllitù, sia dal 
punto di vista deH'accertamen- 
to di eventuali manipolazioni. 
Una volta le interpolazioni era¬ 
no di facile accertamento, oggi 
il computer naturalmente non 
consente a chi riflette, a chi va¬ 
luta, a etti analizza, di accerta¬ 
re se un iwriodo sia stato suc¬ 
cessivamente manipolato. 
Stiamo facendo questi accerta¬ 
menti». DI più il ministro non 


ha voluto dire, solo che dello 
cose scritte da Giovanni Falco¬ 
ne, e soprattutto dei contrasti 
con i vertici della procura pa¬ 
lermitana, si occuperà presto il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Il ministro ha già 
chiesto un incontro a Giovanni 
Galloni, «lo vedrò noi prossimi 
giorni per esporgli i miei pro¬ 
positi», ha annunciato. 

iz: scrivanie degli analisti del 
Viminale in questi giorni sono 
quindi intasate di appunti di 
diario, carte, anche quelle che 
un gruppo di «anonimi» ha dif¬ 
fuso nelle settimane scorso a 
Palermo; otto cartelle per 
«spiegare» il contesto nel quale 
sono maturati gli omicidi del- 
l'europarlamentare andreot- 
tiano Salvo Lima e del giudice 
antimafia Giovanni Falcone. 
Mancino ieri le ha studiate in¬ 
sieme ad un vertice d'eccezio¬ 
ne, il consiglio generale anti- 
crime, una struttura composta 
dai comandanti dell'alma dei 
Carabinieri e della Finanza, 
dall'alto commissario antima¬ 
fia, e dai diretton di Sisde e Si¬ 
smi. La riunione era stata con¬ 
vocata p>er definire un piano 
per la cattura dei venti superla¬ 
titanti di mafia, camorra c 
'ndrangheta, ma è stata impe¬ 
gnata fino a tarda sera nell'a¬ 


nalisi del documento anoni¬ 
mo. Ma quali «verità» .svelano 
le otto cartelle diffuse tra il 22 e 
li 23 giugno a Palermo e desti¬ 
nate ad avvelenare questa 
nuova estate siciliana? Per il 
momento c'è un unico dato 
certo: a scrivere il drxumento 
è stala una mente raffinatissi¬ 
ma, abituata a muoversi Ira 
quei maleodoraiiti meandn at¬ 
traverso i quali si articola la po¬ 
litica siciliana. La lettera è un 
misto di latti veri e non veri, di 
cose delle e non dette, di sup¬ 
posizioni e collegamenti, di 
nomi eccellenti di giudici, poli¬ 
tici di alto livello, ed uomini 
dei servizi. Questi ultimi avreb¬ 
bero addirittura offerto mac¬ 
chine «coperte» al boss latitan¬ 
te Totò liina, organizzato in¬ 
contri tra superlatilanti im¬ 
prendibili e uomini di governo, 
con lo scopo di favorire l'asce¬ 
sa a livello nazionale di un 
gruppo politico interno alla De 
concorrente degli andreottia- 
ni. «...Occorreva indebolire An- 
dreotti - scrivono gli anonimi - 
togliendogli il sostegno di alcu¬ 
ni suoi procon.soli», Lima in Si¬ 
cilia. L'europarlamenlare in 
quel periodo (siamo a feb¬ 
braio), SI muove, presiede riu¬ 
nioni. finanche con i latitanti, 
scrivono gli anonimi, ma rice¬ 
ve una brutta sorpresa. «Pro¬ 


prio nel caso dei boss latitanti 
- si legge - lama si trova di 
fronte alla inaspettata novità di 
non ricevere obbedienza. Nel 
caso dei corleonesi il no è an¬ 
cora più clamoroso, perché 
questi si rifiutano addirittura di 
incontrarlo. Un fatto mai acca¬ 
duto in passalo che allarma f j- 
ma. ma non a sufficienza per 
fargli sospettare che cosa vera- 
niente stia dietro quel rifiuto». 
•L'omicidio Lima fu compiuto 
da sicari convocali apposita¬ 
mente in Sicilia da Bernardo 
Provenzano, braccio destro di 
Riina...». Poi, l’anonimo parla 
del delitto Falcone: «Riina 
prende le distanze...non rima¬ 
ne che la soluzione "servi- 
zi"...». Fin qui le «rivelazioni» 
della lettera, che si chiude con 
un awertimenlo. un segnale: 
■Iz: autorità giudiziarie potreb¬ 
bero scoprire ogni cosa...». 

Rimane il mistero delle ra¬ 
gioni che hanno indotto il Vi¬ 
minale ad occuparsi di uno dei 
tanti scritti anonimi circolanti a 
Palermo, una delle tante «cor- 
vate» la giudica un investigato- 
re. Forse un messaggio di chi 
(i corleonesi. Riina'?) tiene a 
far sapere di non aver voluto il 
delitto Falcone c la sbage di 
Capaci. O forse un awertimen- 
to per chi sa. o comunque de¬ 
vo sapere. 



Nicola Mancino ministro dell'Interno 


RUOOEROFARKAS 


M PALERMO II «senatore» di 
Cosa nostra. Salvatore Greco, 
fratello di Michele «il Papa», è 
tornato in pos.sesso di tutti i be¬ 
ni, per alcuni miliardi di lire, 
che gli erano stati sequestrati 
nel 1985. La .sezione per le mi¬ 
sure di prevenzione del tribu¬ 
nale, presieduta da Giovanni 
Puglisi, ha accolto l'istanza 
presentata dagli avvocati Aldo 
Caruso e Nino Caleca che ave¬ 
vano chiesto la restituzione di 
ville, casolari, appezzamenti di 
terreno, conti correnti, che era¬ 
no stati sequestrati al boss - 
condannato a .sei anni di car¬ 
cere al maxiprocesso, assolto 
al maxi-ter da una serie di omi¬ 
cidi - perché ritenuti di prove¬ 
nienza illecita. Il «senatore» ha 
dimostrato che le aziende, le 
ville e i soldi nei conti correnti 
erano frutto del suo lavoro o 
erano beni di famiglia. E cosi 
tornano ai Greco i terreni di 
Belmonte Mezzagno, di Par- 
tanna Mondello, Ciaculli, Cro¬ 
ceverde Giardini. Vallelunga, 
Misilmeri, Casteldaccia. Un 
lungo elerxo di proprietà che 
il tnbunale ha restituito a Sal¬ 
vatore Greco perché non si 
tratta di «beni ottenuti illegitti¬ 
mamente». 

Rimane aperto il procedi¬ 
mento per la confisca dell'a¬ 
zienda agricola di Verbuncau- 
do (più di 11 mila ettari di ter¬ 
reno di proprietà dei fratelli 
Greco) ; l'udienza è stata fissa¬ 
ta per il 1 “ ottobre prossimo. 

Mentre i giovani della Sini¬ 
stra giovanile raccolgono le fir¬ 
me per appoggiare la proposta 
di legge del Pds per la confisca 
dei beni illeciti, la legge «Ro¬ 
gnoni-La Torre» segna un'altra 
sconfitta e sembra essere sem¬ 


pre più superata. Era stata stu¬ 
diata per «aggredire» i beni im¬ 
mobili dei mafiosi negli anni 
Ses.santa e Settanta, quando i 
boss investivano i loro capitali 
acquistando inten palazzi o 
appezztamenti di tema. Co.sa 
nostra si è evoluta. Negli anni 
Ottanta e Novanta i soldi ven¬ 
gono immessi in circuiti «puli¬ 
ti». gli uomini d'onore acqui¬ 
stano azioni di società al di so¬ 
pra di ogni sospetto, il denaro 
della malia enba nei bilanci 
delle multinazionali giappone¬ 
si e statunitensi. 

Le misure di prerenzione a 
carattere pammonialc nei coi i- 
fronti di mafiosi a Palermo non 
vengono più intraprese: poche 
richieste di sequestro aixor 
meno provvedimenti di confi¬ 
sca. Abbiamo spulciato i regi¬ 
stri della cancelleria della pri¬ 
ma sezione penale del tribuna¬ 
le, quella che si occupa di mi¬ 
sure di prevenzione. Il primo 
mafioso a cui è stalo applicalo 
il sequestro dei beni, nel 1982. 
è Leonardo Greco, txrss di Ba- 
gheria. Nel 1983 le richieste so¬ 
no state 173 Erano gli ann- 
delle grandi inchieste contro la 
mafia. Nel 1984 sono 156 le ri¬ 
chieste e negli anni seguenti 
161, 100, 95, 63. 50. Nel 1990 
nel registro della cancelleria ri¬ 
sultano 17 richieste. L'anno 
scorso ne sono state presenta¬ 
te 9. Le indagini sui patrimoni 
illeciti diventano sempre più 
difficili. Ed è qua.si impossibile 
per gli investigatori ricostruire 
la fitta ragnatela di parenti, 
amici, prestanomi che aiutano 
i bos.s. Gli inquirenti non rie¬ 
scono a trovare gli strumenti 
per individuare i canali di af¬ 
flusso delle ricchezze i"ecitc e 
gli sbocchi di investimenlo. 


Csm su Gela 

Avvisodi 
garanzia 
3 procuratore 

■R ROMA. Quel procuratore 
aveva impedito intercettazioni 
telefoniche indispensabili per 
la cattura di «Piddu» Madonia, 
uno dei più pericolosi boss di 
Cosa Nostra; aveva strani rap¬ 
porti con i notabili della città: 
le sue parentele suscitavano 
più di una chiacchiera, in¬ 
somma, è «incompatibile»con 
l’ambiente. L’accusa, in un 
dettagliato ricorso inviato al 
Csm contro il procuratore del¬ 
la repubblica di Gela, Angelo 
Ventura, era addirittura for¬ 
mulata dai carabinieri di Cal- 
taniseetta. E ieri la prima com¬ 
missione del Consiglio supe- 
note della magistratura ha in¬ 
viato un avviso di garanzia al 
procuratore, convocandolo a 
Palazzo dei Marescialli il pros¬ 
simo 16 luglio. Forse il giudi¬ 
ce, a norma dell’articolo 2 
della legge sulle guarentigie, 
sarà trasferito. «Ho fiducia nel 
, Csm - il commento del magi¬ 
strato - voglio affidarmi alla 
giustizia, per questa ragione 
sto perfezionando la querela 
contro i carabinieri». Intanto a 
Gela sono arrivali due ispetto¬ 
ri del ministero di Grazia e giu¬ 
stizia: dovranno verificare le 
condizione della gestione del- 
' la procura. 

Napoli 

Rapina vera 
di falsi agenti 
con arrestato 


H NAPOLI. Originale rapina 
messa a segno ieri mattina a 
Napoli. Tre malviventi travestiti 
da agenti di polizia con un 
quarto complice ammanettato 
hanno fatto compito una rapi¬ 
na in una agenzia ippica di 
piazza Cavour, nel centro del 
capoluoTC campano. Per en¬ 
trare nel locale i malviventi 
hanno chiesto al direttore del¬ 
l’agenzia, Giuseppe Furiano, 
di 47 anni, di poter poter tele¬ 
fonare in questura: «Dobbiamo 
segnalare ai colleghi della 
squadra mobile l'arresto di un 
rapinatore e pregare di venire 
qui a prelevarlo». Ma subito 
dopo essere entrati, sotto la 
minaccia di una pistola, si so¬ 
no latti consegnare dallo stu¬ 
pefatto direttore l'incasso rea¬ 
lizzato lino a quel momento, 
circa otto milioni di lire. I ban- 
did, compreso naturalmente 
quello ammanettato, sono 
quindi fuggiti a piedi per i vico¬ 
li del rione, facendo perdere le 
loro tracce. 


Scattato il piano di rastrellamento e concentramento di «sospetti mafiosi». Polizia e carabinieri impegnati in forze 
Caro«selli di elicotteri sull’isola toscana dove è stato ampliato l’eliporto. A Fossombrone parte degli arrestati 


Maxiblìtz e 300 boss finiscono a Pianosa 


Md: «Franco Franchi 
è stato coinvolto 
in fotti di mafia» 


Trecento «sospetti mafiosi» inviati al «confino» nell'i¬ 
sola di Pianosa (nell'arcipelago toscano) e nel car¬ 
cere di massima sicurezza di Fossombrone, nelle 
Marche. È la prima uscita antimafia del governo 
Amato, ma il provvedimento era stato in parte an¬ 
nunciato subito dopo la strage di Capaci. E già era¬ 
no scoppiate le polemiche. L'operazione, scattata 
ieri nella massima segretezza, è ancora in corso. 


■■ ROMA. Boss e «soldati» di 
Cosa nostra confinati in un'i¬ 
sola sufiercontrollata e inac¬ 
cessibile. Adesso non è più 
un'ipotesi allo studio dei tec¬ 
nici dei ministeri. Ieri, nella 
massima segretezza, è scatta¬ 
ta una vastissima operazione 
di polizia che, finora, ha por¬ 
tato nelle caserme e nei com¬ 
missariati, trecento persone 
circa. Da qui, scortati da agen¬ 
ti c carabinieri, sono partiti i 
primi convogli e i primi elicot¬ 
teri. diretti nei luoghi designa¬ 
ti: la colonia penale di Piano¬ 
sa, splendida isola dell'aici- 
pelago toscano vietata al pub¬ 
blico, e il carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone, 
nelle Mjitche. 

Il collegamento con Piano¬ 
sa é stato effettuato con gli eli¬ 
cotteri. Per tutta la giornata di 


ieri le pale degli apparecchi 
hanno volteggiato rumorosa¬ 
mente sul cielo dell'isola. In 
un continuo via vai sono atter¬ 
rati e decollati dail’eliporto, ri- 
strutturato e ampliato da po¬ 
co, e In tutta fretta, per l'occa¬ 
sione. Cosi come ristrutturate 
sono state anche tutte le altre 
strutture di ricezione dei dete¬ 
nuti. L’operazione scattata ieri 
in tutta segretezza, e ancora in 
corso, era nell’aria già da tem¬ 
po. E già da tempo erano nate 
polemiche. Si era sottolineato 
il rischio di inquinamento ma¬ 
lioso e si era fatto notare il 
contrasto tra un simile provve¬ 
dimento e un'isola come 
quella di Ranosa che appar¬ 
tiene al parco naturale dell’ar¬ 
cipelago toscano. Le polemi¬ 
che avevano toccalo anche le 



guardie carcerarie. Pare che, 
negli ultimi tempi, sia stato in¬ 
crementato il numero degli 
addetti alla vigilanza. I nuovi 
agenti destinati a Pianosa so¬ 
no tutti ausiliari, ragazzi di le¬ 
va il cui status impedisce di 
opporsi alla decisione: in que¬ 


sta operazione si è voluto evi¬ 
tare il rischio di scioperi o ri¬ 
fiuti improvvisi con gli agenti 
effettivi (fortemente sindaca¬ 
lizzati). Qualcuno ha anche 
rilevato il rischio che potreb¬ 
bero correre questi ragazzi, 
con pxxa esperienza alle 


spalle, messi a contatto con 
elementi di spicco della mala¬ 
vita organizzala. 

Ma chi sono, in realtà, le 
persone coinvolte in questa 
maxiretala? Soprattutto pre¬ 
giudicati per reati di mafia o 
«soggetti» già sottoposti a sog¬ 


giorno obbligato. Una misura 
di polizia (nel 1991 subita da 
1,034 persone) che scatta per 
coloro i quali vengono definiti 
•pericolosi»: sospetti mafiosi, 
in sostanza, che, per mancan¬ 
za di prove, riescono a non fi¬ 
nire in galera. Finora, però, il 
soggiorno obbligalo, è stalo 
«scontato» nel comune di resi¬ 
denza, in un comune vicino a 
quello di residenza o, al mas¬ 
simo, nella stessa regione. 

L’inasprimento del soggior¬ 
no obbligalo fier le persone 
sospettate di mafia, era già 
stato, in parte, annuncialo su¬ 
bito dopo il massacro di Ca¬ 
paci dove furono uccisi il giu¬ 
dice Giovanni Falcone, la mo¬ 
glie, e tre uomini della scorta. 
Misura inserita nel pacchetto 
anUcrìminalità di cui parlaro¬ 
no il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia. Claudio Martelli, e l’al- 
lora responsabile degli Inter¬ 
ni. Vincenzo Scolli, all’indo¬ 
mani della strage. Il «giro di vi¬ 
te» del governo prevedeva 
maggiori poteri alla polizia, 
l'allungamento delle indagini 
preliminari e l’abolizione di 
parte dei benefici stabiliti dal¬ 
la legge Gozzini. Nacquero 
polemiche. I provvedimenti 
parvero, a molli, inutili o con¬ 
troproducenti. 


Il ministro della Difesa Andò oggi valuta il progetto messo a punto dallo Stato maggiore 
Dissenso dell’opinione pubblica: «Non è con i soldati di leva che troverete il piccolo Farouk» 

Pronto il piano per «invadere» la Sardegna 


Questti mattina, il capo di Stato maggiore dell'esercito, 
Goffredo Canino, dovrebbe presentare al ministro del¬ 
la Difesa, Salvo Andò, il piano per militarizzare la Sar¬ 
degna. Continuano le polemiche, si sommano i «no» al 
progetto, ma tutto è già pronto: centinaia di militari di 
leva dovrebbero presto essere sbarcati sull'isola. Da lo¬ 
ro, il ministro Andò si atspetta un contributo decisivo 
per liberare il piccolo Farouk. 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA. Lo Stato Maggiore 
dell’Esercito ha preparato il 
piano di «invasione» della Sar¬ 
degna, e oggi questo piano 
verrà (iresentato al ministro 
della Difesa, Salvo Andò. 

Ci sono un mucchio di diffi¬ 
coltà da superare, difficoltà 
economiche e soprattutlo lo¬ 
gistiche: non ù stato facile sta¬ 
bilire quanti uomini mandare, 
di quali mezzi e armamenti 
dotarli, e poi scegliete le zone 
di accampamento, e quelle di 


esercitazione. Ma i generali la¬ 
vorano sodo e non si curano 
delle critiche, fanno il loro la¬ 
voro, vanno avanti elaboran¬ 
do al meglio l’idea venuta al 
ministro della Difesa Salvo 
Andò, che spera di trovare il 
piccolo Farouk con qualche 
migliaio di militari di leva; cp- 
però ogni giorno che passa, 
sabato, domenica, lunedi, il 
coro del dissenso per questo 
progetto si fa più forte, com¬ 
patto, ed è davvero imbaraz¬ 


zante che il ministro Andò 
continui a far finta di niente e 
aspetti solo di leggerlo, il pia- 
nodi «invotsione». 

Lui che aspetta imperturba¬ 
bile, e i generali che restano 
chiusi negli uffici dello Stalo 
Maggiore fino a tarda sera. 
Porte sbarrale, facce top-se- 
gret. Cosi le indiscrezioni arri¬ 
vano da Cagliari, e racconta¬ 
no che un primo contingente, 
formato da un migliaio di uo¬ 
mini, dovrebbe sbarcare sull’i¬ 
sola nei prossimi giorni per 
andarsi ad attestare nei vecchi 
alloggiamenti di Pratobcllo, 
una località tra Fonni e Orgo- 
solo, in provincia di Nuoro. 
Non solo; in preallarme, ci sa¬ 
rebbero già alcuni reparti de¬ 
gli alpini, e i porà della divisio¬ 
ne Folgore. 

Nelle ore che vengono, co¬ 
munque, con il piano pronto 
sulla scrivania del ministro 
Andò, sapremo certamente 
altro, e più dettagliatamente. 


Aspetta dettagli, per prendere 
posizione ufiicialmenle, an¬ 
che la Regione sarda. E tutta¬ 
via, ci .sono già un paio di rile¬ 
vanti prese di posizione. In¬ 
nanzitutto, c’è quella del 
gruppo sardista. Con una mo¬ 
zione ctie respinge secca¬ 
mente la proposta del mini¬ 
stro della Difesa perchè di 
«chiaro stampo colonialista» e 
perchè «prevarica, sprezzante, 
i poteri autonomistici della 
nostra regione». 

C’è, poi, questa dichiara¬ 
zione del presidente della Re¬ 
gione, il socialista Antonello 
Cabras: «No. non credo che i 
militari potranno esibirsi in 
azioni di polizia, sarebbe con¬ 
tro la legge... - dice Cabras - 
Semmai, la loro presenza sul¬ 
l’isola, per un periodo limitato 
e per scopi di addestramento, 
potrebbe contribuire a tutela¬ 
re ampie zone dal pericolo 
degli incendi...». Incendi? Ma 
no, il ministro Andò avrebbe 


pensalo ai vigili del fuoco. 

La verità è che. come s’in- 
luisce. in questi giorni di in¬ 
certezza su quel che davvero 
accadrà in Sardegna, i giudizi 
negata 1 espliciti si sommano 
a quelli ugualmente negativi, 
ma filtrati, diplomatici, allusi¬ 
vi. 

Tra quelli che parlano sen¬ 
za veli, ci sono anche il segre¬ 
tario regionale del Pds, Gior¬ 
gio Macciolta, e il capogrup¬ 
po dello stesso partilo al con¬ 
siglio regionale, Emanuele 
SÒnna. Per entrambi, l'iniziati¬ 
va «è pericolosa e irresponsa¬ 
bile, senza considerare che è 
un’iniziativa già fallita in pas¬ 
sato». E, come in passato, non 
ci saranno risultati, ma solo 
spe.se in più. E’ l'opinione del- 
rUsp, l'Unione sindacale di 
polizia, che s'interroga: «Quali 
.sono i poteri dell'FAercito? 
Quali le^i dello Stato con¬ 
sentono all'Esercito di contra¬ 
stare la criminalità? Tutti i mi¬ 


liardi che .saranno necessari 
ad attuare il progetto del mini¬ 
stro Andò, potrebbero invece 
essere utilizzati per dotare po¬ 
lizia c carabinieri, in Sarde¬ 
gna, di caserme e mezzi. 

Tutti contro Andò. E anche 
chi. come il senatore Leo Va- 
liani, sembra parzialmente vi¬ 
cino aH'idca del ministro, «pe¬ 
ricolosi sono i delinquenti, 
non i militari», poi però ag¬ 
giunge che «fier sferrare un ve¬ 
ro attacco alla criminalità, in 
Sardegna come altrove, l'uni¬ 
ca cosa da fare è potenziare le 
forze dell'ordine e la magistra¬ 
tura». 

Tutti contro Andò, meno 
una: è la mamma di Ce.sare 
Casella, la signora Angela. «I 
militari possono ritrovare il 
piccolo Farouk. Non si può far 
sempre il gioco dei rapitori. 
Mandate in Sardegna l'eserci¬ 
to, mandatecelo, e vi prego, 
non fate problemi, non creale 
polemiche». 


La sezione palermitana di Magistratura democratica 
ha protestato ieri contro Rai 3 che stasera manda in 
onda un programma con Franco Franchi. Il noto co¬ 
mico e attore, dicono in Sicilia, è coinvolto in una 
storia di mafia. Lui ha risposto per le rime: «Contro 
di me non esiste e non è mai esistito alcun procedi¬ 
mento». La Rai precisa che, per l'ente pubblico, non 
esiste alcun problema. 


WLADIMIRO SETTIMEUJ 


■■ ROMA. E ora scoppia an¬ 
che il caso del comico Franco 
Franchi. Di che si tratta? DI una 
cosa non certo banale che ha 
subito dato fuoco alle polemi¬ 
che. Dunque, ieri, la sezione 
Palermitana di Magisbatura 
democratica, ha inviato all'An¬ 
sa. una nota nella quale si 
«esprime profonda meraviglia 
per lo spettacolo condotto da 
Franco Benenalo (in arte 
Franchi), che andrà a in onda 
su Rai 3 a partire da stasera al¬ 
le 20,30». Franco Franchi, sem¬ 
pre secondo «Magistratura de¬ 
mocratica», è infatti «indiziato 
di appartenere alla associazio¬ 
ne manosa Cosa nostra in un 
proces.so pendente presso il 
Tribunale di Palermo». Poche 
ore più tardi, non appena il co¬ 
mico ha saputo della notizia e 
della presa di pxKizione di un 
gruppo di magistrati palermita¬ 
ni, ha diramato il seguente co¬ 
municato: «Non esiste e non è 
mai esistito alcun procedimen¬ 
to di nessun Upei nei miei con¬ 
fronti. Tuttavia, se per far ride¬ 
re debbo subire un processo, 
se ne può parlare solo dopo il 
programma di domani sera 
(stasera ndr) "Avanspettaco¬ 
lo'’ in onda su Rai 3». Franco 
Frarehi. come si vede, in linea 
con il suo solilo personafflio, 
ha cercato di buttarla m ridere, 
ma chi lo ha visto, ieri, alle pro¬ 
ve presso gli studi televisivi di 
Napoli, ha detto che era arrab¬ 
bialo e preoccupato. La Rai. 
dal canto suo, ha fano sapere 
che Franco Franchi, nel firma¬ 
re il contratto come condutto¬ 
re dello spettacolo «Avanspet¬ 
tacolo» aveva presentalo la re¬ 
golare documentazione anti¬ 
mafia prevista dalla legge del 
1990 e detta «Gava-Vassalli». Si 
tratta, come è noto, di una au¬ 
tocertificazione autenticata 
nella quale si deve dichiarare 
di «non essere soggetti a misu¬ 
re o provvedimenti previsti dal¬ 
la le^e antimafia pier i colla¬ 
boratori degli enti pubblici». Il 
tutto deve essere accompa¬ 
gnalo da una certificazione 
prefettizia di conferma delle 
dichiarazioni, prevista per le 
collaborazioni Rai non occa¬ 
sionali. Ovviamente, la sezione 
palermitana di Magistratura 
democratica, non si è limitata 
a chiedere chiarimenti alla Rai, 
ma ha anche aggiunto in che 
modo rintervenlo di Franchi si 


coiKiii con l’imfiegno antima¬ 
fia sempre dichiaralo dall enle 
pubblico. Poi vengono fomite 
notizie e particolari. Dei pre¬ 
sunti rapporti tra Franchi e le 
cosche ~ dice la nota prove¬ 
niente da Palermo - ha parlato 
il premito Francesco Marino 
Mannoia sostenendo che. a 
Roma, esisteva una «decina» 
(cioè una filiazione) della «fa¬ 
miglia» di Santa Maria di Gesù 
della quale ignorava l'attuale 
compxisizione. Il <apo deci¬ 
na» - è sempre il pjenlito Man¬ 
noia che parla - era Angelo 
Cosentino, deceduto e altro 
uomo d’onore è Gregorio Ber¬ 
tolino, un uomo che stava 
sempre assieme a Franco 
Franchi, il quale ultimo, pierò, 
non era uomo d'onore anche 
se c'era stato un momento, al¬ 
la fine del 1976, nei quale stava 
pier essere nominalo. Franchi - 
aggiunse ancora Mannoia - è 
compare di Pietro Lo Jacono. 
Conosco altri uomini d'onore 
di questa decina rr’a non di no¬ 
me». Il pientito aveva anche di¬ 
chiaralo che Gregorio Bertoli¬ 
no faceva da autista a Franchi. 
La nota di Magistratura demo¬ 
cratica aggiunge pxji che Fran¬ 
co Franchi, Il 30 giugno del 
1989, aveva ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria invia¬ 
tagli dal giudice Giovanni Fal¬ 
cone. Il varietà «Avanspiettaco- 
lo», che il piopiolare attore stava 
provando proprio ieri quando 
è giunte la presa di posizione 
dei giudici di Magistratura de¬ 
mocratica. è stato idealo da 
Arnaldo Bagna-sco, scrino da 
Dino Verde ed è diretto da 
Ciancario Nicoira. Lo spetta¬ 
colo, previsto in otto settima¬ 
ne, ripjorta in auge la coppia 
FraiKhi-Ingrassia che da anni 
non lavorava più insieme. Lo 
spettacolo ripropxme i moduli 
classici dell'avanspiettacolo 
con ballennc, ospiti illustri e 
meno illustri e dovrebbe essere 
una girandola di «gag». Franco 
e Ciccio, riproporranno lo 
sketch «Vieni avanti cretino». Il 
tutto, ovviamente, avrà un ta¬ 
glio tra l’ironico e il sexy. Tra 
gli ospiti della prima puntata 
anche il giornalista Onofrio Pir- 
rotta. Ora la bomba della «que¬ 
stione mafia» che non man¬ 
cherà, certamente, di scatena¬ 
re un putiferio. Franco è in 
odore di cosche o no ? Vedre¬ 
mo cosa dicono le carte. 
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Piogge torrenziali e freddo 
stanno stravolgendo le vacanze 
Partire o rinviare le ferie? 
n dilemma di migliaia di italiani 


Ma gli imprenditori turistici 
spiegano così qualche calo 
nelle presenze: «I danni veri * 
sono provocati dagli scioperi... » 


E la chiamano estate... 


Continua a nascondersi dietro acquazzoni improv¬ 
visi e temperature autunnali il sole che pure dovreb¬ 
be ormai splendere alto in questo inizio di luglio. 
L’estate non si è ancora vista e chi ne ha strappato 
un pezzettino e mostra un po’ di at>bronzatura è in¬ 
vidiato in modo palese. Come stanno affrontando i 
«vacanzieri» questo luglio autunnale? Quanto ha in¬ 
fluito il maltempo sulle abitudini degli italiani? 


MARCBLLA CIARNILLI 


■■ ROMA. Se in Italia esistes¬ 
se un «premio Pulitzer» non c'6 
dubbio che quest'anno i gior¬ 
nalisti con il maggior dintto a 
concorrervi sarebbero quelli 
che scrivono di previsioni del 
tempo. Tecnici o .solo appas¬ 
sionali della matena ogni gior¬ 
no producono per i giornali la 
cartellina più letta in as.soluto. 
In questa estate impazzita, che 
iies.suno ha visto ma che i me- 
tercologi allermano essere in 
qualche modo giù passata, le 
previsioni restano l'unica an¬ 
cora di salvezza, il salvagente 
del bagnante che ormai sta ri¬ 
schiando di affogare non in 
mare ma nella pioggia. Partire 
o non partire? Questo é il pro¬ 
blema, £ più giusto rinviare le 
ferie o tentare il tutto per tutto 
sperando che la nuvola di Fan- 
tozzi insegua altri vacanzieri e 
non propno noP L'Italia si la¬ 
cera nel dilemma c bagnata, 
sotto l'ombrello, nonostante 
tutto, corre a fare gli ultimi ac¬ 
quisti di costumi da bagno ed 


olii .solari per non trovarsi im¬ 
preparata. .se mai il sole doves¬ 
se decidersi a tornare a ri¬ 
splendere Questo è li punto. 
Quanto acquazzoni e nuvole 
hanno fatto cambiare le abitu¬ 
dini degli italiani? Un'estate al 
grigio fumo, come non la si ve¬ 
deva da almeno trenl'anni, 
che danno ha portato all'indu¬ 
stria più fcirte del nostro paese 
che resta pur sempre il turi- 
smof Rifletton puntati, allora, 
su alcuni punti «caldi* di que¬ 
st'estate italiana dal sapore Ir¬ 
landese. 

■ villaggi 

Non lira aria di crisi alla Val¬ 
lar, azienda leader della va¬ 
canza del tutto compreso, con 
delega assoluta all'organizza¬ 
zione: dal pasto al divertimen¬ 
to. «I nostri .sono quasi lutti vil¬ 
laggi al sud -spiegano all ufli- 
CIO stampa- e lì il tempo finora 
ha fatto le bizze ma non tanto 
da metterci in cris'. Molte stml- 
lure sono giù al completo e al 
momento non abbiamo avuto 


Il vulcano filippino o i venti caldi? 
Le tesi contrapposte di due esperti 


«Tutta colpa 
del Hnatubo:..» 
«No è E1 Nino...» 


Sarà il vulcano Piftatubo? Sarà quel gigantesco fe¬ 
nomeno meteorologico del Pacifico meridionale 
chiamato E1 Nino? O soltanto un problema nato 
alle porte di casa, nel Mediterraneo? Si cerca un 
colpevole per l’estate fredda e piovosa che sta ro¬ 
vinando ferie e strapazzando abitudini degli ita¬ 
liani. Due climatologi espongono le loro (diver¬ 
se) ipotesi. 


RONCO BASSOLI 


H ROMA. Un colpevole per i 
ragazzini tenuti ad innervosirsi 
nelle pensioni di Rimini, per il 
week end rovinato, per i san¬ 
dali che annegano nei marcia¬ 
piedi allagali delle città, biso¬ 
gna pur trovarlo. Ed eccolo II, 
esotico e maestoso, il vulcano 
Pinatubo, gigantesco forunco¬ 
lo della Terra scoppiato nelle 
Filippine un anno la. Secondo 
alcuni climatologi sarebbe lui. 
con la sua emzione e le sue ce¬ 
neri buttate nell’atmosfera, ad 
aver raffreddato il clima. I rile¬ 
vamenti effettuali daH'Ente sta¬ 
tunitense dimostrerebbero che 
la temperatura media planeta¬ 


ria risulta diminuita di circa 
mezzo grado centigrado. «Si 
tratta di un raffreddamento for¬ 
tissimo - spiega lo scienziato 
Ellsworth Dutton, del laborato¬ 
rio climatologico del Noaa di 
Bouidcr (Colorado) - Uno 
strato di goccioline di acido 
solforico eruttalo dal vulcano e 
diffusosi nell'alta atmosfera - 
dice ancora Dutton - ha pro¬ 
vocato la riduzione della quan¬ 
tità di energia solare che rag¬ 
giunge il suolo; anche se alcu¬ 
ne zone del pianeta sono risul¬ 
tate più calde delle altre, nel 
complesso la temperatura del- 


alcuna disdetta se non quelle 
fisiologiche, prevedibili in ogni 
stagione. Per quanto riguarda i 
villaggi in montagna sono stati 
aperti solo da una settimana, il 
30 giugno, e anche da 11 non ci 
amvano segnalazioni preoc¬ 
cupanti. D'altra porte noi sia¬ 
mo organizzali anche per svol¬ 
gere attività aU’inlemo; piscine 
al coperto, sale da gioco, tea¬ 
tri. Ma è evidente che anche 
noi facciamo il tifo perchè il 
sole tomi l'utto diventa più fa¬ 
cile e la gente si diverte di più*. 

I grandi alberghi 

Chi, se non la Giga, può for¬ 
nire indicazioni sull'Influenza 
di quest’eslale ballerina sul¬ 
l'andamento turistico della sta¬ 
gione? Il colosso non sembra 
essere toccato più di tanto dal¬ 
la crisi climatologica che sta 
cercando di far affogare l'esta¬ 
te, «Gli alberghi in Costa Sme¬ 


ralda non ci hanno dato notì¬ 
zie negative -dicono all'ufficio 
pubbliche relazioni- anche 
perchè il tempo in Sardegna è 
bello. Lo stesso vale per motel 
del Udo di Venezia. 1.1, anche 
.se piove, andando in città 
qualcosa da lare la si trova 
sempre; mostre, concerti, spet¬ 
tacoli teatrali. Per il resto i no¬ 
stri alberghi .sono tutti nelle cit¬ 
tà e. quindi, il lem[XJ intluisce 
poco sulle presenze». 

L’Adriatico 

E passiamo alla meta delle 
vacanze di milioni di persone 
«normali», famiglie con bambi¬ 
ni, coniugi anziani desiderosi 
di un po^ di riposo a giusto 
prezzo, ragazzi attirali dalle 
mega discoteche. l.a crisi qui si 
sente, «Ma non è solo colpa del 
maltempo -dice un'operatrice 
del settore- I turisti sono dimi¬ 
nuiti rispetto allo ste.sso perido 


dello scorso anno anche per 
gli scioperi e per quello che sta 
succedendo in p'rancia Ma 
chi. con un po'di buon senso, 
SI mette su un treno senza sa¬ 
pere quando arriverà? E le co¬ 
mitive di francesi che aspetta¬ 
vamo per l'inizio della settima¬ 
na? Magari sono bloccati dai 
Tir degli autotrasportaton che 
protestano. In più stiamo scon¬ 
tando una disaffezione del 
pubblico tedesco che ormai 
sceglie destinazioni più impor¬ 
tanti e deU'Adrìatico non si ac¬ 
contenta più. Comunque io 
non dispero. Se il tempo si ri¬ 
mette al bello, I Tir lasciano li¬ 
bere le .strade e qualche inde- 
cuso viene a trovarci, magari In 
settembre che dicono sarà 
splendido, alla line sarà co¬ 
munque una stagione in attivo. 
Noi II aspettiamo su questa 
splendida costa». E mentre 


parla, sul .suo ottimismo, ecco 
un potente scroscio d'acqua. Il 
terzo temporale in due ore. Ro¬ 
ba da record. 

L’agenzia di viaggi 

•C’è ntardo nel lavoro -dice 
il responsabile di una delle più 
grandi agenzie di Roma- ed il 
problema è che alla fine non 
potremo accontentare tutti 
quelli che vomanno partire 
non appena il sole nlomerà. Il 
rischio, insomma, è che tulli 
vorranno partire ad agosto. E, 
• magari, con i traghetti che que¬ 
st'anno, con gli scioperi che ci 
sono in vista, ci daranno molti 
problemi Comunque per il 
momento problemi veri li ab¬ 
biamo avuti solo nei week end. 
Se c'è il solo il venerdì sera tutti 
vogliono andar via. Che pro¬ 
blema per sistemarli». 

Capri 

L'isola delle Sirene, quasi lo 



la terra è diminuita, nell'emi¬ 
sfero settentrionale più che in 
uello meridionale. Ix> strato 
i acido solforico, formatosi 
dall'anidnde solforosa di origi¬ 
ne vulcanica, avvolge attual¬ 
mente l'Intero pianeta, collo¬ 
candosi nella bas.sa stratosfe¬ 
ra, fra i 19 ed 23 chilometri di 
uota» Uno studio pubblicato 
al Geophysical research let- 
ters, afferma che il Pinatubo ha 
eruttato circa 20 milioni di ton¬ 
nellate di anidride solforosa. 
Secondo il Noaa, la sostanza 
non costituisce alcun pericolo 
per le forme di vita sulla terra. 


e dovrebbe ricadere gradual¬ 
mente nell'atmosfera nel corso 
dei prossimi due o tre anni, En- 
trocinque anni, dovrebbe inol¬ 
tre venir meno ogni conse¬ 
guenza di raffreddamento pro¬ 
vocato dal vulcano. 

Anche per il professor Mi¬ 
chele Colacino, direttore deU'i- 
stituto di fisica dell'atmosfera 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il Pinatubo «potrebbe 
aver provocato questa situa¬ 
zione, attraverso la presenza 
degli aerosol, dei fumi emessi, 
che si sono stabilizzati nella 
stratosfera, con la conseguen¬ 


te influenza sui meccanismi 
che regolano la formazione ed 
I movimenti degli anticicloni. 
Non possiamo essere certi di 
questo fattore causale, ma sta¬ 
tisticamente ci sono st.itl degli 
altri eventi slmili, come la fa¬ 
mosa eruzione del Tambora in 
Indonesia nel 1816, per cui Te¬ 
state successiva fu addinttura 
fredda». 

Secondo altri esperti, perù, il 
vulcano è innocente. Casomai 
è quel giganle.sco fenomeno 
meteorologico noto come E1 
Nino a deturparci Testate. E1 
Nino si chiama cosi perchè nel 


sedicesimo secttlo i navigaton 
spagnoli videro per la prima 
volta proprio nel giorno di Na¬ 
tale (El Nino, il bambino, cioè 
il bambin Gesù) venti caldi 
spazzare la costa pemviana e 
l'Oceano Pacifico trasferire al¬ 
ghe, plancton, pesce e tartaru¬ 
ghe manne dal nord al sud per 
migliaia di chilometri. Un feno¬ 
meno che, secoli più tardi, i 
climatologi scopriranno cosi 
polente da modificare il clima 
di gran parte del pianeta. 

Per Vincenzo Ferrara, re¬ 
sponsabile del settore ricerche 
climatiche dell'Enea. «Il vulca- 



Animatore in pena: 
«Non c’è il sole? 
Spunta la fantasia» 


avesse saputo che quest'anno 
non sarebbero bastati il mare e 
il sole (davvero poco) a fare il 
tulio esaurito si è inventata una 
vocazione ippica ferma ai tem¬ 
pi delTimperatore Tiberio e del 
suo cavallo che. stando alla 
leggenda, sarebbe stato sepol¬ 
to propno a Capri dal suo affe¬ 
zionalo padrone. Ed ecco che 
per cinque giorni, dal IO al M 
luglio, fantini c purosangue di 
ogni paese si troveranno nelTi- 
.sola per gareggiare nella Gold 
Cup, concorso ippico intema¬ 
zionale ad ostacoli per il cui 
.svolgimento è stato necessario 
inventarsi box. scuderie e 
campi di gara che, secondo gli 
organizzatori Sergio Pagnozzi 
e Posano Riccio, non hanno 
nulla da invidiare ai nding- 
gmnds inglesi. A verificarlo è 
arrivala la principessa Anna 
d'Inghilterra. Lei (che alla 
pioggia è abituala) e gli altri il¬ 
lustri ospiti, almeno per qual¬ 
che giorno garantiranno il tut¬ 
to esaunio. 


Spiagge proibite dal maltempo 
che ha colpito l’Italia Sopra. 
Milano sotto un altro nubifragio 


no c entra poco - afferma - 
C’è, è vero, il precedente del 
Tambora con Testate più fred¬ 
da di mezzo grado.ma allora 
Tenjzione lanciò nelTalmosIc- 
ra una quantità immensa di 
polveri c ceneri, venticinque- 
mila metri cubi di materiali. Il 
vulcano filippino non ha avuto 
questi eccessi». 

E se il vulcano è innocente, 
può essere allora El Nino il col¬ 
pevole? «Qualche correlazione 
Ira El Nino c questa estate fred- 
dina è probabile - risponde 
Ferrara - perchè quel fenome¬ 
no blocca la circolazione inter- 
tropxtale e. di conseguenza, 
modifica anche il clima delle 
zone temperale del pianeta. 
La superficie calda dell'ocea¬ 
no. infatti, modifica la dinami¬ 
ca atmosferica. Qualtro anni fa 
quando quel fenomeno si veri¬ 
ficò si ebbe una straordinaria 
siccità negli Stati Uniti e stra¬ 
scichi pesanti in Europa. Se lo 
ncorda?» 

In effetti, la ricordiamo. E ri¬ 
cordiamo come allora si disse 
che la colpa era delTelfelto 
serra Solo che nel 1988, come 
ora, era diflicile accettare l'i¬ 
dea che un fenomeno globale 
come Teflello serra (o, adesso, 
l’eruzione di un vulcano) pos¬ 
sa far sentire i suoi effetti solo 
su una zona limitala del piane¬ 
ta. 

•In effetti, quello che osser¬ 
viamo ora. questa estate in ri¬ 
tardo, avviene solo sulle spon¬ 
de del Mediterraneo - com¬ 
menta Ferrara - E forse è pro¬ 
prio nel Mediterraneo che oc¬ 
correrebbe cercare dì capire i 
perchè di quello che sta acca¬ 
dendo». 


ROMA. Giovanni ha 
vent’aiim e di «professione» 
fa l’animatore in un villaggio 
turìstico. Un lavoro per l'e¬ 
state. qualtro mesi spesi, in 
attesa di tornare ai libri, nel¬ 
la ricerca a volte non facile 
di far divertire gli ospiti dei 
villaggio. Per lare l’animato¬ 
re o li JO per dirla alla «Club 
Mediterranée» bisogna su¬ 
perare una sene di test, co¬ 
noscere almeno una lingua 
straniera. es.sere gentili ed 
educali, possibilmente di 
IjelTaspetIo, mai invadenti. 

Giovanni tutte queste 
qualità le ha Ma quando ha 
ottenuto il ixjsto non si 
aspettava certo di doversi 
trovare a combattere anche 
con le ire di Giove pluvio E 
là, questa estate bagnata 
a dovuto far aguzzare l'in¬ 
gegno a lutti quei ragazzi 
che, come Giovanni devono 
lavorare per far divertire il 
JO che questa volta .sta per 
«gentile ospite». Vediamo 
come. 

Iji mnttlna quando tl alzi 
^u^ è la prima cosa che 

Guardo il cielo e spero che 
non ci siano nuvoloni. Il sole 
vuol dire, bagni, giochi sulla 


spiaggia e in piscina ma an¬ 
che tennis e corse nel bo¬ 
sco Significa insomma che 
non grav.j lutto su di noi il 
peso clelTorganizzazione 
della giornata di quanti han¬ 
no scelto il nostro villaggio 
per le vacanze. 

Un desiderio, il tuo. che 
mi sembra in questi ^oml 
andato sovente a vuoto. 
La pioggia è stata inesora¬ 
bile. E tu cosa hai fatto? 
Che devo dire. Ho messo 
mano alla fantasia ed ho 
cercalo di non fare annoiare 
nessuno Per i bambini gio¬ 
chi negli spa/i al chiuso con 
colon, pennarelli, film e Tor- 
ganizzazioiic dello spetta¬ 
colo finale che, comunque 
sptmamo di poter tenere al¬ 
la line della .settimana Per 
gli adulti grandi tornei di 
carte, lezioni di bridge ma 
anche di trucco. 

Un consiglio a chi ha pre¬ 
notato ma ora, guardan¬ 
do U tempo, forse sta per 
ripensarci? 

Venite lo stesso, non ci la¬ 
sciate soli Al villaggio anche 
la pioggia diventa diverten¬ 
te E poi, a noi, non ci pen¬ 
sale' OMCi. 


Il bizzoso Nord Atiantico 
costringe il Destriero 
a rinviare la traversata 
per battere il record del Rex 


■■ PORTO CKRVO Vittima il¬ 
lustre della mctercologia dt 
questi giorni ò il Dealnero, la 
nave a turbina che da un mej>e 
è attraccata a un molo del por¬ 
to di Sologrande, sullo stretto 
di Gibilterra, aspettando man e 
venti calmi per tentare il dop¬ 
pio record della traversata at¬ 
lantica Europa-Amenca-Gran 
Bretagna. Più che il maltempo 
tuttavia è la sua imprcvedibihlù 
a costringere all'ancora nave, 
equipaggio e sF>eranzd di pri¬ 
mati. «Ancora qualche giorno», 
dice Cesare Fiorio nentralo m 
Sardegna allo Yacht Club Sme- 
raldd che sponsonzza la sfida 
al Nastro Azzurro, il simbolico 
nconoscimento che già fu del¬ 


la nave italiana Rex che nel 
19S3 dttrdverw> l'oceano sino a 
New York in 109 ore e ^ minu¬ 
ti. «Già di nonna le condizioni 
nel Nord Atlantico sono estre¬ 
mamente variabili ~ spiega 
sempre Fiorio Si aggiunga 
che la nostra non C una sem¬ 
plice traversala, possibile in 
qualunque momento, è un 
tentativo di record, e che p»er 
questo cerchiamo almeno 
condizioni stabili». Tuttavia 
trenta giorni di ntardo, in una 
prova preparata da quasi due 
anni, non incidono troppo sui 
costi deiropi’razione anche 
perché I cquipaggio è ingag- 
lato per sei mesi e il Destnero 
ormeggiato senza spese. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN fTALIA: non vi sono notevoli 
varianti da segnalare per quanto riguarda 
le attuali condizioni del tempo. La situazio¬ 
ne meteorologica è sempre caratterizzata 
dalla presenza di un vasto vortice depres¬ 
sionario che Interssa l'Europa centrale o 
l'area mediterranea ed In seno al quale è 
attiva una circolazione di correnti umide ed 
Instabili. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia¬ 
ne si avranno spiccate condizioni di varia¬ 
bilità per cui a tratti sono possibili adden¬ 
samenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali, a tratti si avranno schiarite più o 
meno ampie. Durante II pomeriggio ten¬ 
denza ad attenuazione della nuvolosità sul¬ 
le regioni meridionali, lungo la fascia tirre¬ 
nica centrale e la Sardegna. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARI: generalmente mossi, In particolare i 
bacini di ponente. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali nuvolosità Irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Possibilità di piovaschi o temporali specie 
nelle zone più prossime ai rilievi. Per quan¬ 
to riguarda te regioni meridionali tempo 
pure variabile ma con minore attività nuvo¬ 
losa e maggiore persistenza di schiarite. 
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ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore 6.30 La questiona morala. A. Oc- 
chatto. 

Ora 9.10 La stangata cha varrà. Con A. 

Musi (Uil), sen F Cavazzutl (vl- 
cepros. Comm Bilancio Sena¬ 
to). 

Ore 9.30 Milano: alozlonl anticipata? 

Ore 9.45 La Francia nella morsa dal bi¬ 
sonti. Da Parigi G. Marsilli. 

Ore 10.10 Quale oppoaiziona par «la li- 
cattaM Amato. Filo diretto con 
gli ascoltatori, In studio Luciano 
Lama. 

Ore 11.10 Riforma latttuzlonail: comincia 
dal Sindaco. Intervista ali'on A. 
Barbera. 

Ore 11 20 E se SotrI avesso ragiona? Con 
M. Mafai. 

Ore 11.40 Giornalisti: profaaslone in crisi. 
Intervista a G. Bosetti 

Ore 16 30 La ricetta Amato vista dalla par¬ 
te del lavoratori. Intervista a Fa¬ 
bio Mussi. 

Ore 16 10 Manette In tv: apettaoolo o dirit¬ 
to di cronaca? Filo diretto con 
\i ascoltatori. Intervengono' C. 
austini (Pres. ord. giornalisti) 
e M. Pannella. 

Ore 17.10 Processo al Pcus. Da Mosca S 
Sergi. 

Ore 17.20 «La gara dal aognl*. In studio 
Edoardo De Angeli. 

Ore 16.30 Roma casa della cultura. E se 
Soffi avassa ragione. Interven¬ 
gono: G. Rasimelii. S Rodotà. 
C. Salvi, M. Pinto, G. Spadaccia. 
R.Nicolinl.N. D. Chiesa. 
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Antonio, dopo Tesarne di terza media 
faceva Tapprendista per poche lire al mese 
Una storia emblematica in una provincia 
dove la manodopera in «nero» è richiestissima 


Il padre, camionista, gli aveva trovato il posto 
«Era Tunico modo per toglierlo dalla strada» 
Interrogato il meccanico. Due inchieste 
aperte dalla magistratura e dalTispettorato 


Caso Sofri 

Sciopero 
della fame 
a staffetta 


Lecco 

«Al processo 
in manette 
non ci vado» 


«Operaio» di 14 anni muore sul lavoro 

Schiacdato da un camion in un’officina di Maddaloni 


Antonio Santonastcìso, un ragazzo di 14 anni, è morto 
in un incidente all’interno dell'autofficina in cui lavo¬ 
rava da pochi giorni. Il fatto è accaduto a Maddaloni, 
in provincia di Caserta. Il giovane, che era stato preso 
in «prova» dopo aver conseguito la licenza media, è 
stato travolto da un grosso camion che si sarebbe 
sganciato dai ponteggi idraulici. Sulla drammatica vi¬ 
cenda sono state aperte due inchieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 



Sono tantissimi I ragazzi dagli 11 ai 13 anni che lavorano nel «sommerso» 


H MADDALONI (CuM,-rta) 
Aveva lasciato i banchi di 
.sciinla appena venti giorni 
fa Kra contento, Antonio 
Santoriastaso: a quattordici 
anni, superato l'esame di tcr- 
/.a media senza alcuna diffi- 
collà, aveva trovato anche un 
’ ..VOTO in una piccola olficina 
meccanica, alla periferia di 
Maddaloni. E 11, ieri mattina, 
ha perso la vita, schiacciato 
ila un grosso autocarro. Era 
stato il padre, camionista, a 
trovargli queU'attività, «l'uni¬ 
co mòdo per toglierlo dalla 
strada». 

E così mercoledì scorso, di 
buon ora, Antonio aveva (at¬ 
to il suo debutto nel mondo 
del lavoro: apprendista, per 
poctie decine di migliaia di 
lire alla settimana, nell’oflici- 
na di Giuseppe De Lucia. 


Un'cxicupazione in nero, die¬ 
ci ore al giorno, senza nessu¬ 
na proiezione sindacale, 
senza alcuna tutela c assi¬ 
stenza giuridica. Come capi¬ 
ta anche a tantissimi ragazzi 
tra gli 11 e i 13 anni che lavo¬ 
rano nei settori più diversi del 
«sommerso» in ambienti mal¬ 
sani ed in condizioni di estre¬ 
mo disagio. Una filosofia, 
questa, ancora diffusa in tut¬ 
ta la provincia di Caserta, do¬ 
ve la manodopera a basso 
costo, soprattutto minorile e 
femminile, ù richiestissima. I 
padroncini sanno benissimo 
che i ragazzi accettano an¬ 
che un basso salario pur di 
contribuire alle entrate fami¬ 
liari. 

La tragedia è accaduta ieri 
mattina, ixko dopo le IO, 


nell'autofficina di Giuseppe 
De Lucia, di 29 anni. II ragaz¬ 
zo stava lavorando con il 
meccanico Giovanni Mozzo¬ 
ne, altro dipicndcnte della 
piccola azienda meccanica, 
impegnato a riparare un au¬ 
tocarro. Il gro.sso mezzo, che 


era sistemato su dei ponteggi 
idraulici, non si sa come, al- 
l'improwiso si è messo in 
moto ed ha travolto il Anto¬ 
nio, che era proprio II davan¬ 
ti. A nulla sono valse le grida 
di Giovanni; «Scappa, scap¬ 
pa». Il ragazzo è rimasto 


schiacciato dalle ruote ante¬ 
riori dell'automezzo. Vano, 
purtroppo, il disperato tenta¬ 
tivo di socconerlo, compiuto 
dal titolare dell'officina, che 
ha raccolto Antonio c, con la 
sua auto, lo ha portato^all’o- 
spcdalc di Maddaloni. È stata 


una corsa inutile: Antonio 
Santonastoso ò spirato du¬ 
rante il tragitto. 

Figlio di un camionista. Fe¬ 
lice di 43 anni, e di una casa¬ 
linga, Maria Diezzo di 40, An¬ 
tonio aveva altri due fratelli 
più piccoli. Il ragazzo, che 
sposso viaggiava assieme al 
padre, aveva una grande 
pa.v»ione per i camion: 
«Quando linirO la scuola, vo¬ 
glio lare il meccanico», anda¬ 
va ripeicndo a tutti. Due setti¬ 
mane fa. quando tornò a ca¬ 
sa per comunicare ai genitori 
di essere stalo promo.sso, il 
padre, gli fece leoniplimenli, 
e gli diede la ‘bella” notizia- 
«Ho parlalo con il mio mec¬ 
canico... Dal primo luglio jki- 
Irai prendere servizio nella 
sua autofficina». 

In via Carraronc, nella ca¬ 
sa dei Santona.staso. porle e 
finestre sono cliiusc. Solo 
qualche vicino ottiene il per¬ 
messo di enlrare Maria Diez¬ 
zo. distrutta dal dolore, ù at¬ 
torniata dalle .sorelle a da al¬ 
tri parenti. Suo marito, inve¬ 
ce. ò stalo per tulio II giorno 
davanti all'ingrcs.so della sala 
mortuaria dell'ospedale di 
Maddaloni. L'uomo non sa 
darsi pace per questa trage¬ 
dia: «Lasciatelo tranquillo. 


non vedete che 6 a pezzi», 
sussurra in lacrime un suo 
cugino ai cronisti. 

Ieri i carabinieri hanno in¬ 
terrogalo a lungo il titolare 
dcH'olficina dove lavorava il 
povero Antonio. Giuseppe 
De Lucia, ha confermalo agli 
investigatori che il ragazzo 
era in «prova» da appena una 
settima.-ia, e che Io aveva ac¬ 
cettalo nella sua officina do¬ 
po le insistenze del padre. 
Anche Giovanni Mozzone, il 
meccanico che era accanto 
alla giovane vittima, ha con¬ 
fermato la dinamica dell'in- 
cidente. 

SuH'orribile morte di Anto¬ 
nio, sono state aperte due in¬ 
chieste: dalla magistratura, c 
dairispretloralo del Lavoro di 
Caserta. La legge n.977 del 
I9S7 qualifica come fanciulli 
i minori che non hanno com¬ 
piuto i 15 anni c come adole¬ 
scenti i minori di etàcompre- 
,sa Ira i l.Se i ISannicompiu¬ 
ti: stabilisce inoltre che l'età 
mìnima per l'ammissione al 
lavoro degli apprendisti ò di 
14 anni compiuti, «purché 
ciò sia compatibile con le 
esigenze particolari di lulcla 
della salute e non componi 
trasgressioni deH'obbligo 
scolastico*. 


■■ BOLOGNA Solidali con 
Adriano Sofri e il suo sciopero 
della fame che dura da venti 
giorni, contro la decisione del¬ 
la Corte di cas,sazione di trasfe¬ 
rire il processo Calabresi dalla 
poma alla sesta sezione del tri¬ 
bunale. almeno trecento bolo¬ 
gnesi hanno già firmalo l'ap¬ 
pello lanciato pochi giorni fa 
da un gruppo di intellettuali, 
amici e uomini politici di tutte 
le arce. Tra questi spiccano II 
sindaco di Bologna, Imbeni e il 
suo vice Degli Esposi!, il vice- 
presidente delia Regione Emi¬ 
lia, Betsani, un folto gruppo di 
consiglieri tra i quali verdi e de¬ 
mocristiani, socialisti e missini, 
intellettuali assai noli come 
Carlo Ginzburg, Antonio Faeti, 
Pier Cesare Bori. Callari Cialli, 
l'intero esecutivo provinciale 
del Pds con il segrcLirio La For¬ 
gia in testa F, adesso nuove ini¬ 
ziative sono .state illustrate da 
Luigi Manucci, docente all'uni¬ 
versità di Venezia e consigliere 
regionale del Pds, e Beppe Ra¬ 
mina consigliere comunale dei 
Verdi Si traila in primo luogo 
dell'avvio di uno .sciopero del¬ 
la fame «a .staffetta» che, par¬ 
tendo da Roma e ptLSsando 
|X!r Bologna, coinvolgerà i pro- 
molon delle azioni di sostegno 
alla lotta di Sofri. nonché una 
autodenuncia di un gruppo di 
ex militanti di Lotta continua. 

Forte del parere di autorevo¬ 
li giunsll come Conso c Gallo, 
il prole.ssor Manucci spiega 
che l'atto della Ca.ssazione «è 
improprio, indebito e costitu¬ 
zionalmente illegittimo». «La 
battaglia perché la decisione 
venga rivista - dicono Manucci 
e Ramina - non riguarda solo 
gli amici di Adriano Sofri e 
quanti lo ritengono iiitiocente, 
ma liitli coloro che hanno a 
cuore le sorti della giustizia» 

riS,V 


■■ COMO Un detenuto agli 
arresti domiciliari ha rifiuta¬ 
lo di seguire 1 carabinieri che 
intendevano ammanettarlo 
per trasferirlo al palazzo di 
Giustizia di Lecco dove i giu¬ 
dici del tribunale del riesa¬ 
me dovevano decìdere sul¬ 
l'istanza per la remissione in 
libertà. Autore della protesta 
Stefano Aldé, di 33 anni, dì 
Galbia'e (Como), indagalo 
dalla magistratura nell'am- 
bito di un'inchiesta su alcuni 
episodi di estorsione e di 
usura a danni di aziende del 
lecchesK;. Aìdè era stato rag¬ 
giunto da provvedimento di 
cu.stodia cautelare presso la 
propria abitazione la scorsa 
settimana, al ritorno dal 
viaggio di nozze. 1 suoi di¬ 
fensori. gli avvocati Fausto 
Martini di Lecco c Carlo Tas¬ 
si di Piacenza, qucsi'ullimo 
deputalo del Msi-Dn, aveva¬ 
no immediatamente fatto ri¬ 
corso al tribunale del riesa¬ 
me contro il provvedimento 
restrittivo. Ieri mattina, quan¬ 
do i carabinieri si .sono pre¬ 
sentati alla sua abitazione di 
Galbiate per accompagnar¬ 
lo dai giudici, Stefano Aldé 
ha chiesto di poterli seguire 
s<-'nza manette, anche sulla 
scorta della circolare Martel¬ 
li. Alla risposta negativa dei 
militari Aldé ha preferito di¬ 
sertare l'udienza, come è 
nelle sue prerogative. L' as¬ 
senza dall'aula non ha co 
munque avuto conseguen¬ 
ze: 1 giudici del tribuna'” del 
riesame hanno infatti accol¬ 
lo il ricorso dell’ Aldé e 
l'hanno rimesso in litxrlà. 


Il padre di una bambina di 11 anni che viaggiava sul Dc9 abbattuto lancia una proposta-provocazione 
«Se tutti offrissero una moneta raccoglieremmo due miliardi e mezzo e qualcuno potrebbe parlare...» 


Cinquanta lire per comprare la verità su Ustica 


«Cinquanta lire per comprare la veritii». È l'appello di¬ 
sperato di un uomo, Roberto Superctii, che nell’aereo 
di Ustica ha perso la figlia Giuliana, d; 11 anni. «Se tutti 
offris.sero 50 lire - spiega Suprerchi, romagnolo tra¬ 
piantato sulle Dolomiti - avremmo due miliardi e mez¬ 
ze c qualcuno parlerebbe. Io que.sta cosa dovevo far¬ 
la, era dentro il mio cuore. Sono stanco di non sapere, 
di non dormire. Per me è l’ultima spiaggia». 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

jeNNeRMBLerri 



I recupero delle salme dopo la tragedia di Ustica 


Mi KOI.GAK1A tTn-nro' «Io so¬ 
rto stanco di non sitpcrc, sono 
stanco di non dormire, e di 
avere sempre questo magone 
ileniro II dolore resterà sem¬ 
pre ma la ventà deve saltare 
fuori». Roberto Superchi, 47 
anni, vuole sapere perché .sua 
figlia Giulinno. «torte ed alle¬ 
gra». é siala ammazzala, quan¬ 
do aveva undici anni, .sull'ae¬ 
reo caduto ad Ustica. «Dobbia¬ 
mo comprarla, que,sla verità 
lo cinedo a tutti gli italiani di ti- 
r.ire fuori dalle la.sche 50 lire, 
si. cinquanta lire, che messe 
avsieme fanno due miliardi e 
mezzo Con i soldi possiamo 
mettere assieme una .sorta di 
l.iglia, ed incoraggiare a parla¬ 
re chiunque sia a conoscenza 
di (|uanto accaduto il 27 giu¬ 
gno 1980 nel cielo di Ustica». 

Roberto Superchi, romagno¬ 


lo di Misano, da quattro anni 
gestisce un ristorante sulle Do¬ 
lomiti. La sua é un'iniziativa 
personale. «La nostra associa¬ 
zione - sp.ega Daria Bonfielti, 
presidente dell'associazione 
dei parenti delle vittime - ha 
sempre preteso e continua a 
pretendere la verità dagli orga¬ 
ni dello Stalo». «Io ormai alto 
Stalo - dice Superchi - non 
credo più; credo nelle singole 
persone. Credo nella presiden¬ 
te della nostra associazione, 
Daria Boni'ietti; ringrazio per¬ 
sone come il senatore Libero 
Gualtieri e<l li giudice Priore. Li 
ringrazierò per tutta la vita, 
perchè senza di loro di Ustica 
non si parlerebbe nemmeno 
più. Credo però che. dopo tan¬ 
ti anni, la verità dobbiamo 
comprarcela. Ci sarà qualcuno 


che sa, magar un pesce picco¬ 
lo. che so. l'aiutante che la pu¬ 
lizia ai radar, l'autista di un uo¬ 
mo importante, un'amico, uno 
che ha saputo qualcosa...». 

Signor Superchi, perchè 
questa Iniziativa proprio ades¬ 
so? «C'è un "adesso" in tutte le 
cose, lo, dopo avere perso la 
mia bambina, sono stato zitto 


per otto o nove anni. Tenevo 
lutto dentro. Non guardavo un 
telegiornale, non leggevo 
nemmeno i quotidiani, per 
paura che si parlasse di Ustica. 
Quando sentivo che il telegior¬ 
nale ne parlava, scappavo via. 
Sono stato “via" per nove anni. 
Poi un giorno ho detto basta, 
ho deciso di cambiare, sono 


entrato nel comitato dclTasso- 
clazlonc familiari. E' successa 
una cosa pazzesca: hanno do¬ 
vuto spiegarmi tutto, non sape¬ 
vo nulla di quanto era avvenu¬ 
to, non avevo voluto sapere 
nulla». 

«Dopo, invece, .sono andato 
a Samarcanda, ed assieme agli 
altri sono andato anche dal 
Presidente della Repubblica. 
"Signor Presidente - gli ho del¬ 
lo subito - noi abbiamo ben 
poco da dire. Aspettiamo solo 
di avere notizie da lei. la rin¬ 
grazieremo per questo”. Certo, 
gli anni in cui mi tenevo dentro 
tutto sono stati i più pesanti. 
Per fortuna ho sempre lavoralo 
nel turismo, sono stalo obbli¬ 
gato a .stare insieme alla gen¬ 
te». 

Era in Siciliu. per lavorare in 
un villaggio turistico, quando 
avvenne la tragedia. «Giuliana 
doveva venire da me. ed aveva 
ritardato di un giorno la irar- 
tenza per potermi portare an¬ 
che la pagella di quinta ele¬ 
mentare. Era bella, la mia 
bambina. Morettina, un viso 
palfutelto, la frangetta. Occhi 
intelligenti, furbi, un gran ca¬ 
rattere. Era una bambina forte 
ed allegra, aveva il piacere di 
ridere, lo sono stalo sui maici- 
pludi di Palermo per cinque 


giorni, ad asiiettaie lei, ad at¬ 
tendere notizie. Poi sono tor¬ 
nato nel villaggio Luristico, e 
dovevo ridere e cantare per i 
clienti. Nella mia vita ho avuto 
solo Giuliana: dopo di lei non 
ho più avuto ligli, non ne ho 
più voluti» 

Era un uomo allegro. Rober¬ 
to Superchi, prima di quel 27 
giugno 1980. E>a conosciuto 
anche come cantante, nelle 
balere e nei dancing della Ro¬ 
magna c di Bologna, con il no¬ 
me d'arte di «Mondo». «Canta¬ 
vo nelle sale da ballo, con Min- 
gardi. Marzio, Gualdi...». Ades¬ 
so ha un solo scopo, nella vita: 
sapere perchè sua figlia è mor¬ 
ta, dare un nome a chi l'ha uc¬ 
cisa. 

«Sapere la verità - dice il si¬ 
gnor Superchi - vorrebbe dire 
mettere un lampone sul dolo¬ 
re. E' come mettere ovatta su 
una piaga: non toglie la ferita, 
ma a qualcosa serve. Per me 
conoscere la verità vorrebbe 
dire restare con il mio dolore, 
ma potere accendere la televi¬ 
sione, senza sentire ogni volta 
che “sono stali trovati altri resti 
dell'aereo di Ustica", e ctie "si 
cercano altri due pezzettini". 
Vorrebbe dire ascoltare il tele- 
giornale senza dovere seniire 


che Ira due mesi scadranno i 
termini deirinchiesta, anche 
se ancora non si sa nulla». 

Di una cosa il signor Super- 
chi è sicuro. «Esiste certamente 
una persona che .sa qualco.sa. 
e dobbiamo trovarla. Sarebbe 
troppo stupido pen.sarc che 
non c'è. Sarà magari una per¬ 
sona piccola, che però ha sa¬ 
puto qualcosa. Una prersona 
che magari la fatica anche lei 
ad addormentarsi, come me». 

Nei prossimi giorni il padre 
di Giuliana renderà nolo il nu¬ 
mero di conto corrente nel 
quale sarà possibile versare le 
piccole somme che messe as¬ 
sieme debbono servire a icom- 
prare la verità». «Qualcuno sa, 
non possono essere morti tutti, 
lo credo che la gente risponde¬ 
rà al mio appello, "devo" esse¬ 
re fiducioso, lo questa cosa do¬ 
vevo farla, era dentro il mio 
cuore e dovevo tirarla fuori. 
Per quanto mi riguarda, la con¬ 
sidero l'ultima spiaggia. Cosa 
potrei fare, per sapere la verità 
sulla fine della mia bambina c 
di tulli gli altri? Cosa potrei la¬ 
re? Dobbiamo trovare quelli 
che non riescono a dormire la 
notte Non si può vivere senza 
sapere una verità come que¬ 
sta». 


Modena, iniziativa della Usi 15 

NelTospedale di Mirandola 
i pazienti disporranno 
di un telefono personale 


Proteste e polemiche a Savona per un pezzo esposto in una collettiva 

Vela con svastiche alla Festa delTUnìtà 
finita per errore nella mostra su Colombo 


Polemiche a Savona per uno spiacevole disguido al¬ 
la Festa dell’Unità: in una mostra collettiva di cera¬ 
miche ha fatto la sua comparsa una vela cizzurra 
«àinti-colombiana», costellata di croci uncinate, ope¬ 
ra che gli organizzatori avevano scartato per la sua 
possibile ambiguità. La vela notata da un visitatore 
ebreo che ha protestato facendo scoprire l’errore, 
ieri è stata rimossa con tante scuse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHimZI 


Mi MODENA AH'ospedaleco¬ 
mi- in altxTgo'? Quasi, a sentire 
quello che ha in mente Marino 
Pmelli, ammini-slralore straor¬ 
dinario deirUsl 15 di Mirando¬ 
la (Moilena). Da domani ac¬ 
canto al letto di ciascun pa¬ 
ziente dell'ospedale di Miran¬ 
dola potrà es.serci un telefono, 
ci.vsolutamento personale, per 
ricevere e chiamare. 

l.'innovozione non è di quel¬ 
le che nvoluzionano la vita di 
un ospedale, nè di quelle in 
grado di risolvere i problemi 
della sitnilà, ma certamente un 
telefono sul comodino potrà - 
per dirla con Plnelli - «far senti¬ 
re il maialo quasi come a casa 
siia«. 1 costi? Sono bastati 150 
milioni, raggranellali riorganiz¬ 
zando 1 servizi dell'ospedale e 
togliendoli dalla spesa corren¬ 
te 

i'er dispone del telefono il 
paziente o i suoi familiari po- 
tiaiino fare nchiesta, al mo¬ 


mento del ricovero, dell'attiva¬ 
zione dell'apparecchio, pa¬ 
gando una caparra di 20 mila 
lire (una sorta di cauzione) di 
cui IO mìl,i non rimborsabili. 
Alla fine del periodo di degen¬ 
za verrà presentato il conto de¬ 
gli scatti, computali meccani¬ 
camente, da pagare alla cassa. 
«Un meccanismo che ci con¬ 
sentirà - spiega ancora l'am- 
minlstratoru straordinario - di 
recuperare tutti i tondi stanzia¬ 
ti, ammorózzando in breve 
tempo il costo dell'impianto*. 

Ma come risolvere il proble¬ 
ma del trillare dei telefoni in 
reparti dove, magari, occorre¬ 
rebbe silenzio e quiete? «Giù 
adesso non ci sono più di due. 
tre letti per stanza - conclude 
Pinelli - e abbiamo già stanzia¬ 
to mezzo miliardo per avere 
solo camete doppie. E poi ci 
affidiamo al buon senso degli 
utenti perchè, magari, non si 
facciano chiamare nel cuore 
della notte..» 


■1 GENOVA. Svastiche ad 
una Festa dell'Unità? Quando 
Il dottor Yehuda WIner, onco¬ 
logo, assistente anestesista al¬ 
l'ospedale San Paolo di Savo¬ 
na, visitando la collettiva di 
opere d'arte in ceramica alle¬ 
stita nell'ambito della Iqsta - 
tema delia manifestazione 
«Colombo e il mare» - ha visto 
quella grande vela azzurra co¬ 
stellata di croci uncinate rosse, 
di primo acchito ha creduto 
che gli occhi lo avessero tradi¬ 
to. Poi ha controllato bene e 


non ha più avuto dubbi; quelle 
sulla vela di ceramica erano 
proprio svastiche. Per capire 
meglio tale incon^nia presen¬ 
za, ha chiesto Informazioni 
sull’autore e sul significato del 
•pezzo» in mostra, ma l’addet¬ 
ta allo stand é caduta dalle nu¬ 
vole: la vela azzurra con le cro¬ 
ci uncinate rosse nel catalogo 
della mostra non figurava pro¬ 
rio. «Forse - ha azzardato im- 
arazzata - le croci vogliono 
rappresentare il simbolo pre¬ 
colombiano del sole; ma in 


realtà non mi risulta che que¬ 
sto pezzo faccia parte della 
mostra e quindi non so chi sia 
l'autore». 

F. allora? Spiegazione del 
mistero; l'opera non dovevact- 
lettivamente far parte della 
mostra. Pare che l'artista aves¬ 
se lavorato sull'ormai classico 
concetto «anti-colombiano» 
che interpreta l'impresa del 
navigatore genovese come 
propedeutica alla conquista 
del nuovo mondo e al genoci¬ 
dio delle popolazioni indige 
nc; decidendo quindi di sinte¬ 
tizzare questa sua lettura del 
Cinquecenlenario, appunto, 
con la vela costellata di svasti¬ 
che. Gli organizzatori della 
mostra e delta Festa, però, ren¬ 
dendosi conto della po^iblle 
ambiguità dell'opera - di fron¬ 
te magari ad una non imme¬ 
diata comprensione del mes¬ 
saggio che l'artista intendeva 
trasmettere - avevano deciso 
di non esporla e quindi di non 
in.serirla nel catalogo della col¬ 
lettiva. La vela - ha spiegato ie¬ 
ri il segretario del Pds savonese 


Carlo Giacobbe - era stata ac¬ 
cantonata in magazzino, ma 
purtroppo, al momento dell'al¬ 
lestimento dello stand, è finita 
pei errore tra quelle da espor¬ 
re». 

Ed è cosi che il dottor WIner 
sì è imbattuto nelle croci unci¬ 
nate e si è innescata una serie 
di ixrlemiche. originate dalla 
vivace indignazione del medi¬ 
co. «Con profondo di-sagio e 
amarezza - aveva dichiarato a 
ridosso della sgradita scoperta 
- sono costretto a rilevare che 
m un padiglione del festiv.-!! 
deirUnilà compaiono ripetute 
inequivocabili svastiche: pur 
comprendendo le ragioni del¬ 
l'arte c volendo sperare che II 
disegno si riferisca innocente¬ 
mente all'antica simbologia 
solare, presente nell'arte pre¬ 
colombiana, mi meraviglio 
chequesl'opcra, diversamente 
da tutte le altre, sia anonima: il 
problema vero è che quest'o¬ 
pera può assumere un signili- 
cato provocatorio e offensivo 
per il popolo ebraico, che sot¬ 


to il simbolo della svastica ha 
subito tante persecuzioni e sof¬ 
ferenze insieme ad altri popoli 
europei; e i recenti rigurgiti na- 
zìfascLsti confermano come 
que.sto simbolo non abbia an¬ 
cora perso, nella cultura occi¬ 
dentale. Il suo tragico e preoc¬ 
cupante significato». «I vecchi 
comunisti - aveva aggiunto il 
dottor Winer rincarando la do¬ 
se - quelli che hanno combat¬ 
tuto e versato sangue per libe¬ 
rare i piopoli dal nazifascismo, 
non possono certamente tolle¬ 
rare che nel loro Festival venga 
esposta un'opera con simboli 
nazisti: mi auguro che questa 
vela venga rimossa dall'esposi- 
zione». 

Auspicio che, come è ovvio, 
si è piontamenle avverato; del 
resto senza alcun sacrificio per 
l'impianto della collettiva, che 
non prevedeva la presenza di 
quel pezzo in mostra. Il segre¬ 
tario del Pds, dopo aver spie¬ 
gato l'equivoco, non ha man¬ 
calo di nngraziare il dottor Wi¬ 
ner per la sua denuncia. 


LAVORO, SALARIO, 
GIUSTIZIA SOCIALE. 


Il Pds con i lavoratori. 
Manifestazione nazionale con 

Gavino Angius 

Achille Occhetto 



Firenze, giovedì 9 luglio, ore 21 
Palazzo dello Sport (zona Stadio comungie) 


COMUNE DI PORTOCANNONE 

Prov. di Campobasso 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 20 della legge n. SS del 
19-3-90 si rende noto che In data 18-6-92, ò stata esperi¬ 
ta la licitazione privata con li sistema di cui aU’art. 1 lett. 
A) della Legge 2-2-73, n. 14, con il conettlvo del 7% della 
L. 406/91, per l'aggiudicazione del lavori di esecuzione 
opere di urbanizzazione del piano insediamenti pro¬ 
duttivi, dell'Importo a base d'asta di L. 1.060.188.746. 
L'Impresa aggludicatarla è risultata la ditta Lama Costru¬ 
zioni s.a.s. San Lorenzo Maggiore (Bn), con un ribasso 
del 23,60%. 

L'elenco delle 189 Imprese Invitate e di quelle che hanno 
presentato l'ollerta risulta dall'avviso Integrale che è stato 
pubblicato nell'Albo Pretorio del Comune di Portocanno- 
ne dal 27-6-1992., 

IL SINDACO IL SEGR. COMUNALE CAPO 

Rag. Pietro Marcone Dr. Proc. Giulia Intrevado 



AZIENDE INFORMANO 

VIVACE 
LATTE 
E FRUTTA: 
NUOVA 
ABITUDINE, 
SANA 

ABITUDINE, 
BUONA 
ABITUDINE. 

Chi poteva proporre un nuovo modo di bore il latte, cosi da ren¬ 
derlo una bevanda ancor più diffusa e gradita soprattutto ai 
ragazzi ed ai giovanissimi? 

Chi poteva creare un'alternatava vincente allo solito bevande 
gassale? 

Certamente solo la Linea Vivace, cosi ricca di idee tutte garanti¬ 
te dalla inconfondibile qualità GIGLIO, poteva darci una novità 
veramente tale; VIVACE LATTE E FRUTTA, tutta la saluto del 
latte o tutta la bontà del succo di pe^ finalmente Insieme. 

Il risultato è una bevanda fresca e dissetante, con l'inconfondibi¬ 
le sapore della pesca ed il suo delicato profumo: una bevanda 
dal contenuto calorico bassissimo (SO Kcal. per 100 grammi), un 
contenuto da far Invidia a tutte le bevande più diffuso. 

VIVACE LATTE E FRUTTA nasce dalla eccezionaki qualità del 
Latte Magro Vivace; è solo naturalozza, bontà o saluto perché 
non contiene coloranii o conservanti 
VIVACE LATTE E FRUTTA: la nuova idea buona o dicseìanle 
che porta la salute nello bevande di ogni giomo. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MEDIOCREDITO li mediocredito 
lombardo ha pcrfo/ionato con la Ban< 
of China di Pechino um linea di eredito 
di 50 milioni di doli »n per il finanzia 
mento dell export italiano verso la re 
pubblica popolare cinese L accordo hi 
per oggetto il (mangiamento di fomitu 
re di impianti macchinan know bove 
attrezzature incluse parti di ricambio 
servizi L*i durata della line \ di eredito 
di 15 inni 

■ CASSA DI MACERATA. Via libera 
alla Banca Carima la bpa della Cassa di 
Risparmio di Macerata È stalo pubbl 
calo sulla gazzetta ufficiale il decretJ 
con il qu ile si approvano i nuovi statu i 
dell i fondazione ( della banca che avrà 
un capitale sociale di 250 miliardi 

■ CARHERE FEDRIGONI Un fatti 
rato prevsochò invan ito a quota 178 m 
liardi un utile netto in crescita del 13^ 
sul 90 a 7 1 miliardi investimenti per 7 5 
miliardi e un cash (low di 12 5 miliardi 
un giro d affari che a livello aggregato 
raggiunge i 212 miliardi Questi in cifre i 


risultati 91 delle cartiere hcdngoni 

■ FERRUZZl LaMoplefan controlla 
ta della Montecatini e l arncrican i Bor 
don ine di Columbus (Ohio) società 
attiva nel settore iliinentare o lead»^r 
mondiale nella produzione di pasta 
hanno firmalo una lettera d intenti n 
guardante accordi di distribuzione svi 
luppo di mercatoc assistenza tecnica 

■ TORNA LA GARLLU Li-habbnci 
motoveicoli Spa» che già distnbuiscc 
hantic motor rilancia la linea Garelli do 
po avenie acquistato la produzione 
Quattro i modelli proposti mentre a bre 
ve verrà presentato sul mercato una 
nuova sene di ciclomotori Obiettivo 
aumentare il fatturato aziendale dai 13 
miliardi attuali a 25 La «Frn» è la mag 
gior esportatnee di due mote made in 
Italy in Giappone 

■ INA. Lina ha chiuso il 91 con un 
utile netto di 20 miliardi con un aumen 
to del 10 7% rispetto al 90 c he ò stato as 
segnalo in parti egu ili allo Stato chI igli 
assicurati A questi ultimi vengono asse 
gnati come bonus ulteriori 125 mili irdi 


Sale il tasso di sconto 
e la borsa va sempre più giù 


H Lzi borsa ha salutato il 
rialzo del tasso ufficiale di 
sconto con un calo dell indice 
mib dello 0 69-lii a quota 867 
nuovo mimmo dell anno ( 
13 3 Aj dal due gennaio) l-i 
reazione negativa del mercato 
em scontata e secondo gli 
operatori non desta m< ravrglia 
il fatto che le vendile abbiano 
depresso le quotazioni delle 
bhit chipii mentre sul iclemati 
co li blp decennale raggiunge 
va m mattinala i massimi livelli 
di rendimento (15^) dogli ul 
timi tempi D altra parte sedai 
vertici delle bim arriva una Ict 
tura positiva della decisione 
governativa di portare al HA) il 
tasso ufficiale di sconto e di 
dare il via ad una manovra da 


30 mila miliardi da) punto di 
vista degli intcmìcdiansono 
più immcdiilc le preoccupa 
/ioni per esempio per i problc 
mi di indebitamento che po 
trebbero denvarc alle aziende 
quotate oltre che naturalmente 
per la spietata concorrenza del 
debito pubblico In complesso 
comunque la lK>rsa si à dimo 
sfrata come al solito apatica 
dando vita ad un volume di 
scambi al di sotto di un contro 
valore di 100 miliardi «Un 
quarto d ora per scambiare 
5000 generali ai prezzi di mer 
cato non ù una borsa» dice un 
operatore 1 ra le blue chips a 
dare il cattivo esempio ò siat i 
la hiat che ha fissato il prezzo 
subito in nbassodcli 1 \ a 5061 


lire per fx>] scendere no) do{x> 
listino a 5010 lire Le Generali 
sono nniastc immobili come al 
solilo mettendo a segno un n 
cupenno dello OOllf a 27750 
lire dieci lire piu di vem rdl a 
fronte di scambi nn Un se 
gnale di debolezza ò venuto 
anche dall i Sicl ( 0 6 V a ] 655 
lire) inciitrc I altro valori tele 
fonico quello della Sip che 
nelle inlcnzion dtl governo 
dovrebbe andare incontro ad 
un blocco delle tinfk ha subì 
to un appesantimento 
dcllliVj Olivetti Cir Medio 
banca c Conni hanno lasciato 
sul parterre l 1 5A circa fian 
no invece reagito positivaincn 
le le Montedison ( t 0 le 
Fondiaria ( +0 37A>) c le Rina 
sceme ( + 08A) 


CAMBI 


DOLLARO 

1146 47 

1 147 875 

MARCO 

756 78 

757 7’0 

FRANCO FRANCESE 

671 335 

225 240 

FIORINO OLANDESE 

NP 

871 325 

FRANCO BELGA 

36759 

36 608 

STERLINA 

2)69 300 

2197 675 

YEN 

9212 

9204 

FRANCO SVIZ2ER0 

844 973 

847 130 

PESETA 

11973 

11 991 

CORONA DANESE 

196 880 

197 23** 

LIRA 1 LASJESE 

2016 300 

2021 610 

DRACMA 

6 205 

6218 

ESCUDO PORTOGHESE 

9057 

9 090 

FCU 

1550 100 

1 552 420 

DOLLARO CANADESE 

955 800 

9S5 1751 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 534 

107 713 

CORONA NORVEGESE 

193 070 

193195 

CORONA SVEDESE 

209 445 

193415 

MARCO FINLANDESE 

277 575 

278 350 

DOLLARO AUSTRAL 

853 750 

855 350 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CALZVARESE 

225 

'>'>5 

000 

BCAAGR MAN 

66425 

07300 

1 00 

CIBIEMMEPL 

21 

199 

6 OJ 

BRIANTEA 

8990 

8990 

000 

CONACQROM 

125 

129 

3 10 

SIRACUSA 

16230 

15430 

1 30 

CR AGRAR BS 

j710 

740 

0 52 

GALLARATESE 

7930 

7930 

000 

CR BERGAMAS 

11960 

11960 

0 00 

POP BERGAMO 

14600 

14550 

-0 34 

CROMAGNOLO 

15290 

1j300 

0 07 

POP COMIND 

15700 

15700 

000 

VALTELLIN 

11000 

11000 

000 

POP CREMA 

30900 

40500 

1 40 

CREOITWEST 

5750 

57 jO 

0 CK 

POP BRESCIA 

6560 

8560 

000 

FERROVIE NO 

6750 

6990 

3 43 

POP EMILIA 

92300 

92300 

000 

FINANCE 

32500 

30500 

6 6 

POP INTRA 

8450 

8490 

-0 47 

FiNANCE PR 

21900 

22000 

3 

LECCO RAGGR 

6015 

6630 

-0 23 

FRFTTE 

8210 

tìZOO 

0 

POP LODI 

12350 

12200 

1 23 

IFISPRIV 

669 

700 

-4 *.3 

LUINOVARES 

15885 

15885 

000 

INVEUROP 

1095 

1140 

3 y 

POP MILANO 

5020 

5060 

-0 79 

ITAL INCEND 

135500 

137000 

1 09 

POPNOVARA 

11990 

11990 

000 

NAPOLETANA 

3795 

3795 

0 00 

POP SONDRIO 

56400 

56700 

053 

NFDED1849 

1240 

1250 

0 80 

POP CREMONA 

6395 

6300 

1 51 

NED CDIFni 

1585 

1585 

000 

PR LOMBARDA 

2440 

2440 

000 

SIFIR PRIV 

1800 

1600 

0 00 

PROV NAPOLI 

4650 

4700 

1 06 

DOGNANCO 

370 

^85 

iW I 

BAMQRSUD 

4200 

4390 

-4 33 

W8 MI FB93 

201 

2'’0 

0 M j 

BROGGtIZAR 

1485 

1485 

ODO 

ZEROWATT 

5690 

5690 

0 LJ ' 


MERCATO AZIONARIO 


ili 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


MARANGONI 

2751 

0 51 

GEROLIMflP 

430 

2 38 

PININFARINA 

7380 

0 26 

Titolo 




var % 

FERRARESI 

27450 

0 10 

MON EFI6RE 

736 

0 14 

GIM 

3800 

1 17 

RFJNA 

8895 

000 






... ..... 


100 15 

ODO 

CCT MG96IND 

97 6 

0 10 

ZIGNAGO 

501C 

0 20 

MONTEFIBRI 

622 

0 64 

GIM RI 

1933 

0 07 

REJNARIPO 

31720 

000 






PERLIER 

610 

0 00 

IFI PR 

11580 

1 fli 

ROORIQUEZ 

5420 

2 07 

CCTECU 84/92 105*e 


997 

0 45 

CCT MG97IND 

96 35 

-0 05 

ASSICURATIVE 



PIERREL 

1585 

-0 63 

IFIL PRAZ 

4445 

009 

SAFILORISP 

10000 

000 

CCTECU 85/039% 


9 15 

-0 05 

CCT MC98IND 

966 

00* 

ABEILLE 

90800 

0 33 

PIERREL RI 

640 

1 23 

IFILRFRAZ 

2430 

1 22 

SAFILOSPA 

7270 

000 

CCTECU 85/93 9 6% 


100 

000 

CCT MZ93INO 

998 

0 05 

ASSITALIA 

6200 

1 47 

RECCiRDATl 

6500 

0 00 

INTFRMOBIL 

2116 

000 

SAIPEM 

1530 

1 92 

CCTECU85/938 75% 



0 61 

CCT MZ941ND 

99 75 

0 05 




RECORD RNC 

4200 


ISbFISPA 

925 

000 









SAFFA 

62<K) 

4 14 

ISVIM 

12510 

000 

SASIB 

4400 

4 56 

CCT ECU85/939 75% 


997 

-0 55 




GENERALI AS 



SAFFA RI NC 

5030 

0 40 

ITALMOUILIA 

42850 

1 06 

SASIOPR 

5859 

0 02 

CCTECU80/94 6 9% 


94 75 

063 

CCT MZ95EM00IND 

98 5 

-0 20 

LAFONOASS 

9480 

0 21 

SAFFA RI PO 

6520 

1 88 

ITALM RI NC 

20200 

1 94 

SASIBRINC 

4475 

0 67 

CCT ECO 86/94 8 75% 


98 

041 

CCT MZOeiND 

97 5 

0 10 

PREVIDENTE 

11580 

0 52 

SAtAS 

2140 

000 

KERNEL R NC 

590 

000 

TECNOST SPA 

2020 

000 

CCT ECU07/94 7 75% 


956 

-0 21 

CCT MZ67 IND 

96 85 

-0 05 

LATINA OR 

5050 

381 

SAIA3RIPO 

999 

0 00 

KERNELITAL 


0 66 

TEKNFCOMP 

380 

256 





CCT MZOaiND 

97 65 

026 



n 

MITTEL 

1203 

0 17 








LATINA RNC 

2440 

1 61 




MONTEOISON 

1376 

0 29 




CCT eCU60/93 e65% 


97 5 

041 

CCT NV92IND 

99 7S 

000 


9399 


SNIARIPO 

1001 

050 

MONTEDRNC 

034 

2 64 

WESTINGHOUS 

12950 

6 16 

CCT ecu 88/93 8 75% 


904 

060 

CCT NV93IND 


-0 06 

LLOYDRNC 

6300 

0 72 



SNIA FIBRE 

540 


MONTEORCV 

1530 

000 

WORTMINGTON 


060 





CCT NV94 IND 

98 95 

000 


11780 

0 67 


PARTRNC 

1060 

0 00 


CCT ECU 89/949 GV* 





SNIATECNOP 

3360 

0 30 








CCT NV95IND 

97 65 

-0 05 

MILANO RP 

4820 

263 







CCT ECU 89/94 9 65% 


IDI 6 

0 59 

SAI 

13251 

1 63 

TFLC AVIRN 

6300 

1 25 

PIRELLIFC 

4270 

0 95 

MINERAHIB MVTALLURaiCnB 

CCT ECU 09/94 10 15% 


102 3 

0 79 

CCT NV05EM901ND 

98 45 

0 05 








SAI RI 

5270 

241 

VETRERIA IT 

3155 


PIRELECR 

11Z3 

2 35 

FALCK 

5250 

0 10 

CCT ECU 89/95 9 9% 


104 2 

000 

CCT NV96INO 

97 

-0 31 

SUBALPASS 

7900 

1 25 


PREMAFIN 

9639 

0 52 



CCT OT93IND 

99 55 

0 10 




FALCKflIPO 

5390 

0 00 

CCT ECU 90/95 12% 


104 

000 

TOROASSOR 

17530 

0 00 

COMMERCIO 



RAGGIO SOLE 

2204 

0 72 




CCT ECU 90/96 11 15% 


1039 

000 

CCT OT94IND 

99 15 

0 10 

TOROASSPR 

8100 

5 70 



RAG SOLER 

1051 

3 93 





RINASCENTE 

6000 

0 84 

MAGONA 

4500 

1 75 


CCT OT95tNO 

97 86 

-0 10 

TORO RI PO 

7440 

3 25 

flIVAFIN 

6080 

048 

CCT ecu 90/95 11 55% 


105 8 

0 47 

niNASCENPR 

2853 

0 81 





CCT OT05EMOT90INO 

982 

000 




SANTAVALER 

1029 

0 10 




CCTECU9t/9611% 


102 95 

0 19 

UNIPOL 

9950 

0 50 




TESSILI 




UNIPOLPR 

5000 

0 00 

STANCA 29700 

1 00 

SANTAVALRP 

775 

000 

BASSETTI 

7000 

0 57 

CC1 ecu 93 OC 8 76% 


906 

0 0 

CCT-OT9CIND 

9/05 

-0 06 

VITTORIA AS 

5615 

1 69 

STANCA HIP 

5290 

1 12 



0 50 

CANTONI ITC 

2660 

1 47 

CCT ecu 93 ST6 75% 


97 1 

910 

CCT ST93IND 

99 95 

000 










CANTONI NC 

2930 

068 

CCTECU NV9410 7*, 


102 25 

1 09 

CCT ST94IND 

99 45 

000 

BANCARIE 



COMUNICAZKMI 






CENTENARI 

240 

0 10 


CCT ST95IND 

98 35 

-0 05 








CCTECU 90/9511 9% 


103 7 

053 

8CA AQR MI 

8430 

1 40 

ALITALIA CA 

709 

4 11 

SISA 

1047 

000 

CUCIRINI 

1052 

029 





BOALEGNANO 

4650 

000 

ALITALIAPR 

640 

000 

ELIOLONA 

2420 

OOQ 

CCT 15M294INO 


99 85 

0 10 




SME 

3241 

0 28 


CCT STOeiND 



8 FIOEURAM 

796 

000 

ALITALRNC 

696 

1 14 




CCT 17LG93CVINO 


1001 

0 10 










CCT ST97INO 

98 25 

-0 16 

BCAMERCANT 

6020 

1 23 

AUSILIARE 

8660 

000 




LINIFRP 

405 

771 

CCT 18FB97 INO 


966 

•0 26 

BNA PR 

1290 

-0 08 

AUTOSTRPflI 

966 

•0 60 

SOPAF 

2880 

0 35 

ROTONDI 

470 

1298 

CCT 18GN93 OVINO 


gTs 

•0 15 

BTP 16GN97 12 5% 

97 25 

-0 28 

DNA R NC 

900 

1 12 

AUTO TOMI 

7300 

5 10 

SOPAFRt 

1610 

000 

MARZOTTO NC 

3500 

000 

CCT I8NV93CVINO 



0 05 

BTP 17NV9312 5% 

988 

-0 10 

BNA 

4460 

044 

CCS FA CROC 

2200 

0 92 

SOGEFI 

2570 

1 12 

MAR2O7T0RI 

5600 

6 51 


- _ 

BTP 18STeei2% 

94 55 

-0 37 

BNLQTERI 

10250 

029 

CCS fA RNC 

1055 

0 00 

STFT 

1655 

060 

OLCESE 

1650 

2 25 

CCT 18ST93CVIND 


99 35 

0 15 




eCOAMBRVE 

3495 

000 




STCTR/PO 

1468 

213 

SIMINT 

3660 


CCT IQAGOZIND 


996 

0 05 












BAMBRVEFl 

1810 

0 00 

ITAl CA8RP 

33Z9 

0 33 

TERME ACQUI 

1870 

1 32 

SIMINTPRIV 

2150 

4 02 

CCT 19AQ93CVINO 


09 7 

000 




B CHIAVARI 

2800 

1 08 

NAI MAVITA 

665 

-0 57 

ACQUI RI PO 

638 

1 05 

STEFANEL 

3020 

0 49 

CCT 190C93CVIN0 


99 

010 

BTP 1A09312 5% 

98 9 

•0 10 

SCO DI ROMA 

1710 

0 87 

NAI NA L091 

604 

0 25 

TRENNO 

3490 

0 57 

ZUCCHI 

7650 

1 07 

CCT 20LG921NO 


99 85 

OOO 

BTP 1DC9312 5% 

988 

-0 15 



0 39 

SIATI 

8345 

-0 06 

TRIPCOVICH 

6090 

1 46 

ZUCCHI RNC 

5390 

1 62 


BTP 1FB9312 5% 

99 35 

•0 10 

8 S SPIRITO 

1735 

-0 29 




TRIPCOVRI 

2360 

1 67 






90 


BTP 1FB94 12 5% 

97 6 

-0 51 




ELITI HOIECNICHE 



UNtPAR 

400 

3 15 

OtVBnSE 



CCT AG93 INO 


99 95 

000 


96 86 

-0 26 




ANSVLOO 

2601 

1 89 

UNIPAPRNC 

910 

000 

DE FERRARI 

7520 

0 27 

CCT A095 INO 


99 

000 


CR VARESINO 

4450 

0 11 

EDISON 

3780 

•0 60 




DEFERRRP 

2160 

-0 23 

CCT A096 INO 


083 

-010 

BTP 1GE94CM9012 5% 

984 

-0 30 

EDISON RI P 


1 99 




BAYER 

215000 

0 05 


1 A ■ fi , 

__ 


CRVARRI 

2610 

000 



— 

CCT AG97 INO 


90 85 

000 




CREO IT 

1407 

0 57 

ELSAU OKU 

QEWISS 

9000 


AEOESRI 

5460 

0 73 

GIGA 

GIGA RING 

915 

4 79 

CCT AG98 INO 


97 3 

021 

DTP 1GE9ei2 5% 

96 95 

•0 26 

CREO IT RP 

1165 

3 56 

U 58 


BTP 1GN01 12*P 



SAE jQFTTEfl 

4690 

J19 

ATTIVIMM08 

2801 

0 07 

CONACQTOR 

12750 

0 39 

CCT AP93 INO 


997 

000 



CREDIT COMM 

2510 

1 57 


BTP 1GN04 12 6% 

965 

-0 15 




CALCESTRUZ 

10400 

299 

JOLLY HOTEL 

8560 

0 00 

CCT AP94IND 


99 65 

■0 05 

CR LOMBARDO 

1099 

0 55 

FINANZIARIE 



CALTAOIHONE 

2340 

0 43 

JOLLY H RP 

1B290 

000 





INTERBANPR 

25000 

0 02 



CCT AP95INO 


97 1 

-0 10 




ACQ MARCIA 

164 

7 34 

CAL TAO R NC 

2460 

0 40 

PACCHETTI 

429 

1 30 


BTP 1GN97 12 5% 

962 

-0 82 

MEOIOBANCA 

12630 

1 33 

AGO MARCAI 

139 

0 71 

COGEFAR IMP 

2201 

000 

PACCHE LQ91 

410 

•0 97 

CCT AP96INO 







SPAOLO TO 

10S30 

0 19 

AVIPFINANZ 

5960 

000 

COGfcF IMPR 

1736 

0 52 

UNIONE MAN 

2000 

244 

CCT AP97 INO 


963 

-0 16 







A a.. 




BASrOQISPA 

123,5 

1 23 

DEL FAVERO 

1570 

2 95 

VOLKSWAGEN 

279000 

1 59 

CCT AP96 INO 


97 

000 




CARTARII ■OrrORIAU 


BONSIRPCV 

6100 

0 00 

GABETTIHOL 

1640 

000 




CCT DC92 INO 



0 05 

BTP 1MQ94EM9012 5% 

97 65 

-0 20 

BURGO 

4880 

6 87 

GONSIELE 

21510 


GIFIMSPA 

2396 

0 76 









0 05 

MSRCATO TELEMATICO 


CCT OC95 INO 


07 5 

-0 20 


vi * 

•V V 1 

BURGOPfl 

7200 

336 

BONSIELER 

4100 
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GIFIMRIPO 

1690 

000 

ALLEANZA ASS 

10178 

2.34 


BTP 1MZ94 12 5% 

97 0 

•0 36 

BURQORI 
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0 07 

BRiOSCHt 
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-0 94 

GRASSETTO 

6520 

1 21 
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9197 

4.11 

CCT DC95EM90ÌND 




BTP 1M29612 5% 

97 5 

028 
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3596 

0 03 

BUTON 

2360 
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25980 
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2421 

1.55 

CCT OC96IND 
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0 10 
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966 

000 

EO LA REPUB 

3200 

1 54 

CM SPA 
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2 69 
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56000 
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COMIT 
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1,26 
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0 05 

L ESPRESSO 
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1 29 
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0 05 
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000 
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CCT FB95IND 


99 

•0 05 
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000 
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0 41 
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97 65 

•0 36 

BTP 1ST9312 5% 
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000 
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4200 
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_ 
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1 00 
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000 
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•0 05 
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0 00 

FIAGRRNC 

5100 

•0 49 
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000 




FINAGROINO 
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1140 

000 

FONDIARIA SPA 

27265 

0,37 


UNICEM 

7260 

1 63 

FRANCOTOSI 

187« 

3 28 

CCT GN93 INO 


100 

000 






G RUFFONI 

2062 

0.39 


CCT NV96IND 

966 

•0 21 

UNtCEM RP 

3910 

0 00 

FINARTASTÉ 

3790 

-0 26 

CilLAHUINI 



(MM METANOPOLI 

1936 

0,05 

CCT QN95INO 


97 75 

041 

CCT 0198 IND 

96 95 

oaK 




GILARDRP 

1900 

2 15 




FiNARTEPR 

1170 

0 00 

INO SECCO 

1250 

000 

ITALCEMENTl 

10433 

2.66 

CCT QN96 INO 


96 35 

•0 25 

CCT ST9e IND 

969 

-otz 




FIN7RTESPA 

2900 

068 

1 SECCO RN 

1380 

eoo 

ITALCEM HISP 

5055 

0.67 

CCT-GN97 INO 


96 25 

•015 

CTO 10AG9512 5% 

99 45 

000 

ALCATE R NC 

2041 

0 05 

FINARTERI 

825 

-0 Z4 

MAGNETI RP 

670 

563 

ITALGAS 

2742 

1.86 

CCT GN98INO 


966 

-0 10 

CTO 16MQ9012 5% 

966 

•0 70 

AUSCHEM 

1590 

1 85 

FINREXRNC 

1300 

0 00 

MAGNETI MAH 



PARMALATFIN 

9597 

1.56 

CCT LQ93INO 


100 35 

0 25 

CTO 170E9612 5% 

98 8 

•0 10 

AUSCHEMRN 

1170 

000 

Fise AMB H R 

1550 

000 

MERLONI 

2300 

1 32 

PIHFLLISPA 

1213 

0.96 

CCT LG95INO 


99 45 

-0 05 

CTO 18DC9512 5% 

99 

•0 10 

BOERO 

6250 

000 

FISCAM0HOL 

3150 

0 00 

MERLONI RN 

957 

000 

PIRELLI RNC 

815 

0,57 

CCT LG95EM90INO 


987 

000 

CTO 18LG9512 5% 

98 15 

-0 15 

CAFFARO 

436 

046 

FORNARA 

604 

0 67 

NECCHI 

1139 

000 

RAS 

15259 

•0,92 

CCT LQ96 NO 


99 05 

-0 10 

CTO 19FE9612 5% 

987 

-0 10 

CAFFAROR P 

500 

7 41 

FORNARAPflI 

540 

1 89 

NECCHIRNC 

1530 

000 

RASRISP 

7647 

1,07 

CCT LG97 INO 


96 45 

000 

CTO 19GN9512 5% 

984 

0 31 

CALP 

3005 

1 52 

GAIO 

1270 

1 55 




RATTI SPA 

2970 

•4,99 


ENICHFM 

1245 

2 47 

GAICRPCV 

1255 

1 95 

OLIVETTI OR 

3030 

1 30 

SIP 

1251 

1.42 

CCT LG98tND 


07 2 

-0 10 

CTO 190T95 12 5% 

993 

-0 06 

ENICHEM AUO 

1315 

038 

GEMINA 

1050 

0 57 

OLIVETTI PR 

2315 

000 

S1PRISP 

1164 

3,32 

CCT MQ93IND 


99 8 

000 

CTO 20NV95 12 5% 

99 

-0 20 

FA8MICONO 

2300 

0 22 

Gemina n PO 

1001 

2 05 

OLIVET RPN 

1780 

1 06 

SONDELSPA 

1163 

0.00 

CCT MQ95 INO 


97 35 

0 10 

CTO 20ST95 12 5% 

993 

000 

FIDENZA VET 

1256 

040 

QEPOLIMICH 

530 

000 

PIN1NFRPO 

7660 

2 98 

SORINBIOM 

3750 

0.74 

CCT MO95EM90INO 


98 3 

•0 10 

CTO GN9512 5% 

985 

0 10 
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CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB ORO E MONETE 

CANTONI ITC 93 co 7S 


049 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 


943 

MEDIOB SN14TECCV7% 


97 

Titolo 

lori 

prac 

(Prezzi Informativi] 


IfldKQ 


valore prec var % 

denaro/lettera 

CENTR08 8AQM96 8 5% 

100 

99 85 

MAC N MAR 95CV6% 

67 5 

895 

ME0t0B-UNICEMCV7% 

689 

892 

5 PAOLO BRESCIA 

2750 

N0ICEMI8 


86/ 873 -069 

- OHOFNO(PERGR) 12800/13000 

CENTROB SAF9e8 75% 

936 

94 

MEDIO B ROMA »4EXW7% 173 1 

189 95 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

92 1 

94 

AZFS 65/95 2A INO 

104 80 

10510 

CRI BOLOGNA 23800/24000 

AUMENTAR! 

947 950 -03? -i- - - 

non M<; j\u ARGENTO (PER KG) 152000/101100 

CENTROBSAFB968 75*^ 

956 

955 

MEDI06 eARL94CV6% 

90 55 

95 8 

MONTED-87/92AFF7% 

089 

98 75 





BANCARIE 


761 765 -0 52 STERLINA VC 



MEOI09CIRRISC07% 



AZFS 65/00 3A INO 

103 80 

103 70 




92000/98000 

CENTROB VALI 94 10% 

103 3 

108 


895 

OPERE BAV 07/93 CV6% 

969 

992 

FINCOMIO 

2300 

CART EOIT 


837 851 1 05 cren. ..rf. f.i 



CIOA68/95CV9% 

937 

95 45 

MEDIOB CtRH SNC7% 

94 1 

95 

PACCHETTI 90/950010% 


93 9 

IMI82/923R215% 

212 00 

21100 

.. 

— 

CEMENTI 





MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

690 








EDISON 86/93 CV 7% 



92 9 

PIRELLI SPA CVe7S% 






NOROITALIA ORO 

330 

rHIMiCKE 




1062 

105 6 




95 











93 


CREOOP 030-0355% 





913 912 Oli KflUGERRAND 



EURMET LMI94CV 10% 

95 8 

965 


RINASCENTE 88 CVS 5% 

999 

102 




330 

CONWtHUO 


MEDIOB ITALO 95CV6% 

99 

96 75 






593 904 122 mpesORMFSS 









CRe00PAUT0 758% 



FIN GALILEO 

3125 



470000/500000 

EUR0M0B1L*86CV 10% 

97 7 

97 25 






113 

80 80 

80 60 






MEDIOB ITALM0BCV7% 

117 

11876 


IVI IV 

ELETTTOTEC 

1012 1019 -089 



FERFIN-66/93EXCV7% 


969 




SERFI SSCAT95CVe% 

111 3 

108 




LASER VISION 

5150 


559 875 69 






ENEL64/933A 

114 18 

114 20 






IMI 56/9326IN0 


964 




SIFA 88/93 CV0% 

101 

101 25 

W FIN GALILEO 190C 

920 

IMM<»)UARt 

783 785 -0 25 MARENGO SVIZZERO 73000/78000 

IMI NPlGNdGWINO 


1135 

MEDIOB PIR96CVeS% 

933 

97 2 




ENEL 85/95 lA 

106 70 

108 75 

W LASER VISION 

1450 

MECCANICHE 

992 1001 4)90 marengo ITALIANO 76000/82000 





MINERARIE 





IMI ANSTRAS95CV8% 






SOPA F-88/92 C0 7% 











. 

89 15 

92 

MEPIOB SIC95CVEXW5% 

835 

84 


97 

ENEL88/01IND 

108 80 

105 80 



TESSILI 













W REPUBBLICA 

40/41 





ITALGAS 9O/90CV1O% 

!02 

102 9 

MEDIOB SNIA FIBRE 8% 

948 

90 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

152 9 

1705 

DIVERSE 


650 066-052 MARENGO FRANCESE ^ 

3000/78000 


AZIOWARt 



lor 

prec 

ARCA AZIONI ITALIA 

9B75 

9961 

ARCA 27 

10639 

10755 

AUREO PREVIDENZA 

11312 

11352 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9677 

9617 

CAPITALGESAZIONF 

11494 

11569 

CENTRALE CAPITAL 

11823 

11691 

CISALPINO AZIONARIO 

9411 

9450 

DELTA 

10104 

10117 

EUROALOEBARAN 

10307 

10371 

EURO JUNIOR 

11471 

11546 

EUROMOB RISKF 

12034 

12102 

FONDO LOMBARDO 

11128 

11208 

FONDO TRADING 

7813 

N P 

FINANZA ROMAOEST 

8406 

8497 

FIORINO 

25644 

25776 

FONDERSEL INDUSTRIA 

7082 

7143 

FONDERSei SERVIZI 

8402 

8475 

FONDICRISEL IT 

10467 

10527 

FONDINVÉST3 

10‘v27 

N P 

GALILEO 

9575 

9650 

GENERCOMIT CAPITAL 

8917 

9016 

GEPDCAPITAL 

10713 

10776 

GESTitLLE A 

7456 

7540 

IMI ITALY 

10167 

10274 

IMICAPITAL 

23554 

2j669 

IMINDUSTRIA 

8860 

8901 

INDUSTRIA ROMAOEST 

8414 

8495 

INTERBANCARIA AZiON 

18248 

16326 

INVESTIRE AZIONARIO 

16248 

10166 

LAGESTT AZIONARIO 

13568 

13688 

PHENiXFUNDTOP 

8814 

6891 

PRIMF ITALY 

9018 

9138 

PRIMCCAPITAL 

26785 

26961 

PRIMFCI UB A2 

9060 

9122 

PROFESSIONALE 

37192 

37432 

PROFESSIONALE OEST 

9717 

9618 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9609 

9902 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10199 

10261 

SALVADANAIO AZ 

8333 

8402 

SVILUPPO AZIONARIO 

9650 

9746 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

792? 

8089 

SVILUPPOINIZIATIVA 

9658 

9718 

VENTURE TIME 

10495 

10549 


BILANCIATI 

ARCATE 

12399 

12367 

CENTRALE GLOBAL 

12331 

12283 

COOPINVEST 

9080 

0951 

CRISTOFORO COLOMBO 

1133? 

11336 

EPTA9? 

10739 

10770 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10439 

10456 

GESTICREDIT FINANZA 

11820 

11641 

INVESTIRE GLOBALE 

10301 

10268 

NORDMIX 

11096 

10996 

PROFESSIONALE INTERN 

12192 

12202 

ROLOINTERNATIONAL 

11066 

11030 

SVILUPPO EUROPA 

10971 

10979 

ARCABB 

21706 

21834 

AUREO 

18184 

10200 

AZIMUT BILANCIATO 

11932 

11964 

AZZURRO 

18717 

18810 

BNMULTIFONDO 

10036 

10069 

BNSICURV1TA 

12601 

12876 

CAPITALCREDIT 

12094 

12196 

CAPITALFIT 

14207 

14289 

CAPITALQEST 

16926 

17025 

CISALPINO BILANCIATO 

13479 

13519 

COOPRISPARMIO 

0996 

10095 

CORONAFERREA 

11771 

11813 

CT BILANCIATO 

10800 

10884 

EPTACAPITAL 

10987 

11037 

EURO ANDROMEDA 

18442 

18537 

EUROMOB CAPITAL F 

12390 

12446 

EUROMOB STRATEGIC 

11063 

11132 

FONDATTIVO 

10734 

N P 

FONDERSEL 

29203 

29399 

FONOICRI2 

1063C 

10692 

rONDINVEST2 

16741 

N P 

FONDO AMERICA 

15456 

15490 

FONDO CENTRALE 

15289 

15361 

GENERCOMIT 

19976 

20096 

GEPOREINVCST 

11202 

11290 

GESTIELLEB 

8620 

8664 

GIALLO 

0390 

9449 

GRIFOCAPITAL 

12835 

12698 

INTERM08ILIARE FONDO 

12639 

12710 

INVESTIRE BILANCIATO 

9824 

9685 

LIBRA 

19862 

19916 

MIOA BILANCIATO 

9335 

0463 

MULTIRAS 

17907 

18037 

NAQRACAPITAL 

15269 

15337 

NOROCAPITAL 

10565 

10647 

PHENIXFUND 

11622 

11704 

PRIMEREND 

18277 

16350 

F»ROFESSlONALE RISP 

9316 

9406 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11479 

11565 

REODITOSETTt 

20674 

20758 

RISPARMIO ITALIA BIL 

16261 

16334 

ROLOMIX 

10435 

10516 

SAIOUOTA 

18211 

16244 

SALVADANAIO 8IL 

11256 

11324 

SPIGA D ORO 

12158 

12191 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14036 

14120 

VENETOCAPITAL 

9901 

9970 

VISCONTEO 

16436 

16564 


OBBUOAZIONARI 

AORIATIC BOND FUND 

13219 

13157 

ARCA BOND 

10340 

10323 

ARCOBALENO 

12690 

12654 

CENTRALE MONEY 

11740 

I16“7 

FUROMOBILIARE BONO F 

10002 

9969 

EUROMONEY 

10730 

10702 


FONDERSELINT 10668 10627 


GESTICREDITGLOB RENO 

10049 

100'^ 

IMIBONO 

l'’0J/ 


INTERMONEY 

10622 

10 y 

LAGEST08QL INT 

10270 

10? )2 

OASI 

10079 

1005 

PR/MEBOND 

1J14U 

1 OOj 

SVILUPPO DONO 

14171 

14136 

VASCO DEGAMA 

12248 

1220? 

ZETA130ND 

11/S5 

11 60 

AGOSBOND 

0808 

10810 

ALA 

11617 

11b? 

ARCARR 

12564 

1?60? 

AUREO RENDITA 

15910 

1j933 

AZIMUT GLOdALE REDDITO 

12435 

1''4? 

BNRENDIFONDO 

11223 

1 *>50 

CAPITALGFST RENDITA 

1->0b2 

1-’4CX) 

CENTRALE REDDITO 

1^848 

1586J 

CISALPINO REDDITO 

12063 

12069 

COOPREND 

11594 

1 629 

C T RENDITA 

11497 

1153? 

EPTABOND 

16458 

1047*' 

bUROANTARES 

13414 

1344? 

EUROMOBILIARE REDDITO 

i'>3a" 

12406 

FONDERSEL REDDITO 

108/9 

10898 

FONDICRII 

10857 

10664 

FONDIMPIEGO 

16594 

N P 

FONDINVEST 

I'»140 

N P 

GENERCOMIT RENDITA 

11136 

11159 

GEPOREND 

10521 

1055? 

GESriELLEM 

10570 

10608 

QFSTIRAS 

25000 

25085 

GRIFORCND 

12528 

12550 

IMIRENO 

14207 

14230 

INVES* HEOQBLIGAZ 

18336 

8394 

LAGESTOBBLIGAZIONAR 0 

15577 

1563f 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14329 

14330 

MONFY TIME 

11479 

11506 

NAQRAREND 

12''59 

12306 

NORDFONDO 

14156 

1418y 

PHENIXFUND2 

.>d16 

136*’3 

PRIMECASH 

11794 

11610 

PRIMECLUBOBBLIQAZ 

15244 

1j271 

professionale REDDITO 

12230 

I''?*’1 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13022 

13045 

rendicreoit 

11019 

1104 

RENDIFIT 

12223 

12258 

risparmio ITALIA RED 

19010 

18982 

ROLOGFST 

1XH>5 

15098 

salvadanaio OBBLIGAZ 

13017 

13066 

SFORZESCO 

) 625 

11670 

SOGCSFIT DOMANI 

14ÒSÓ 

14»j9 

SVILUPPO REDDITO 

5429 

154j9 

VENErOREND 

13476 

13547 

VERDE 

10840 

10851 

AGRIFUTURA 

14553 

145 0 

ARCA MM 

12242 

1'’2j6 

AZIMUT GARANZIA 

12‘23 

12519 

ON CASHFONDO 

1539 

11554 

EPTAMONFv 

13401 

1343^ 

EURO VEGA 

11314 

11335 

EUROMOBILIARE MONET 

10026 

100 1 

FIDEURAM MONETA 

1424J 

14'’ 

FONDtCRI MONETARIO 

1J313 

311 

FONDOFORTr 

10199 

1020 

GENERCOMIT MONETARIO 

11725 

11/44 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10895 

10913 

GESTICREOITMONETE 

12470 

1 490 

GESTIELLCLIOUIOlTA 

11534 

11 

AGRIFUTURA 

1455J 

14j70 

ARCAMM 

"2242 


AZIMUT GARANZIA 

12523 

125 9 

BN CASHFONOO 

11539 

1 1S54 

CPTAMONEY 

13401 

13433 

FUROVEGA 

11314 

11335 

eUROMOBILIAHE MONE T 

100'»6 

10021 

FIDEURAM MONETA 

14243 

142j3 

FONDICRI MONETARIO 

1J313 

13U1 

FONOOFORTE 

10199 

10205 

GENERCOMIT MONETARIO 

11725 

11/44 

GESFIMI PREVIOENZIALF 

10895 

10913 

GESTICREDIT MONETE 

12470 

12490 

GESTIELLEI IQUIOITA 

11534 

11 j5? 

GIARDINO 

10156 

10103 

IMI 2000 

16878 

1f90« 

INTERBANCARIA RENDITA 

20514 

20573 

ITALMONCY 

1098j 

11003 

LIRE PIU 

12924 

12923 

MONETARIO ROMAGEST 

11702 

11712 

PFRSONALFCNOO MONET 

13722 

N P 

PITAGORA 

10053 

10076 

PRIMEMONETARIO 

14999 

15019 

RENUIRAS 

4623 

14654 

RISPARMIO n ALIA CORR 

1256' 

12‘'80 

ROl OMONEY 

10098 

10106 

SOGEFISTCONTOVIVO 

11480 

11487 

VENETOCASH 

11485 

114.^9 


ES T gRJ 


FOND1TALIA 


94 060 

fil S5 

INTERFUND 


_58 710 

45 70 

INTFRN SEC FUND 


39 573 

_?j 40 

capitalit*lia 


_42 58/ 

36 .>4 

MEDIOI ANUM 


38 262 

33 '’vJ 

BILANCIATO 


38 083 

24 

TERM MONETARIO 


7Aj 574 

158 18 

BONOOBBLIG 


162 485 

104 6tì 

ITALFORTUNE A 


52 505 

4.^76 

ITALFORTUNE B 


n 516 

11 78 

ITAl FORTUNE C 


_ 14 056 

1? 25 

ITALFORTUNE D 


16 34C 

_0 oo 

ITALUNION 


’>/ 0/1 

10 j5 

FONDOTRER 


46 855 


RASFUND 


36 756 













martedì 7 LUGI in 1QQ0 


Borsa 

-0,69% 
Mib 867 
(-13,3% 
dal 2-l-’92) 




Lira 

In forte 
recupero 
Il marco 
756,75 lire 




Dollaro 

Lieve 
flessione 
In Italia 
1.146,47 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Prepensionamenti, blocco delle assunzioni, Il conto sale a 84mila posti in meno 
esuberi di personale annunciati airorigine calcolando la cassa integrazione del '91 

del buco nell’industria metalmeccanica «Sarà peggio senza il sostegno alle imprese 

Ancora più negativi i dati per il 1992 e la spesa pubblica per investimenti» 

In 10 mesi GOmìla via dalle febbriche 


«È una vera catastrofe», è rallarme di Fiom-Fim-Uilm 


Nella sola industria metalmeccanica negli ultimi 
dieci mesi sono saltati oltre 60inila posti di lavoro, 
tra prepensionamenti, blocco delle nuove assunzio¬ 
ni ed esuberi denunciati dalle imprese È una cata¬ 
strofe industnale, spiegano conti alla maiio Fiom- 
Fim-Uilm E senza una nuova politica di sostegno al¬ 
le imprese e una adeguata spesa pubblica per inve¬ 
stimenti, la situazione non potrà che peggiorare 


ROBBRTO QIOVANNINI 


ROMA. Sessanlamila posti 
già aitati Negli ultimi dieci 
mesi solo nell industna metal¬ 
meccanica, sommando ai 
pensionamenti anticipati gli 
esuben denunciati dalle azien¬ 
de o il blocco del tum-over so¬ 
no «spanti» più di 60mila posti 
di lavoro E se si considerano 
(come in molti casi effettiva¬ 
mente è) 1 lavoraton messi in 
cassa integrazione straordlna- 
na nel corso del 1991 dei «li¬ 
cenziati maiKati», il conto sale 


a Minila E stiamo parlando 
solo degli accordi di nstruttura- 
zione «seguiti» dai sindacati 
metalmeccanici, ovvero di 
grandi e medie imprese 
Quantificare gli effetti della bu¬ 
fera < he imperversa sulle pic¬ 
cole e piccolissime industnole 
d'Ital a ù impossibile 
È come se fossero stati chiu¬ 
si due stabilimenti delle di¬ 
mensioni della Fiat di Mirafion 
Ed t impressionante constata¬ 
re quanto poco se ne parli 


La Cassa integrazione in Italia 


REGIONI 

19d1 


«1/90 

PIEMONTE 

51 746 566 

4- 

34 37 

VALLE D AOSTA 

807 202 

+ 

24 73 

LOMBARDIA 

57 941 820 


37 33 

LIGURIA 

10 716 536 

- 

16 27 

TRENTINO A A 

3 481 601 

- 

26 52 

VENETO 

16 175 231 

+ 

11 76 

FRIULI V G 

7 745 021 

+ 

2 28 

EMILIA ROMAGNA 

13 175 959 

+ 

53 65 

TOSCANA 

20 238 563 

•h 

1 69 

UMBRIA 

a 243 697 


74 58 

MARCHE 

6 497 677 

+ 

0 90 

LAZIO 

22 476 728 


24 29 

ABRUZZI 

8 993 123 


30 42 

MOLISE 

1 063 484 

-I-129 52 

CAMPANIA 

75 838 298 

+ 

15 35 

PUGLIA 

25 442 722 


79 48 

BASILICATA 

7 294 684 

4* 

9 31 

CALABRIA 

6 942 306 

- 

21 92 

SICILIA 

11 804 916 

- 

8 52 

SARDEGNA 

4 553 072 

- 

1 14 

ITALIA (Ora) 

361.181.206 


20.74 


quanto scarsa sia l'attenzione 
verso questa vera e propna ca¬ 
tastrofe industnale, c propno 
quando si annuncia una sta¬ 
gione di tagli alla spesa pubbli¬ 
ca che non potranno - insie¬ 
me a una ngida politica mone- 
lana - non aggravare la reces¬ 
sione Ieri, in una conferenza 
stampa i sindacati di categona 
dei metalmeccanici (Fiom- 
Cgil Fim-Cisl, Uilm DII) conti 
alla mano hanno provato a n- 
lanciarc I emergenza induslna 
Due gli obiettivi chiedere a! 
governo di mettere a punto ef¬ 
ficaci strumenti di sostegno, 
porre al centro della nuova ta¬ 
so della maxitratlaliva sulla ri¬ 
forma del salano c della con¬ 
trattazione il tema della politi¬ 
ca industnale 

Cesare Damiano numero 
due della Fiom, espone il qua¬ 
dro allarmante della situazio¬ 
ne Entrano in cnsi inlen com¬ 
parti produttivi, sono sulla gra¬ 


ticola I grandi gmppi pnvali 
come quelli pubblici (in col¬ 
lasso finanziano), le piccole 
imprese deirmdollo i distretti 
produttivi specializzati Risul¬ 
tato calano gli utili c il fattura¬ 
to crescono gli esuben e il n- 
corso alla cassa integrazione 
che stavolta colpisce anche 
impiegati quadn tecnici capi 
Che fare dopo aver gettato 
alle ortiche la grande occasio¬ 
ne della nstrutturazione degli 
anni ottanta’’ Intanto una poli¬ 
tica indusinale «centrale» n- 
pensare il ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali e della doman¬ 
da pubblica, cosuuire stru¬ 
menti decenti (e accettabili n- 
spetto alle regole comunita- 
ne) di sostegno alle imprese, 
spendere bene nella ncerca e 
nella formazione professiona¬ 
le e scolastica Poi una strate¬ 
gia «decentrala» parchi tecno¬ 
logici, innovazione e rafforza¬ 
mento dei dispetti indusPiali, 


servizi reali alle imprese e in¬ 
frastrutture all altezza della si¬ 
tuazione E per quanto riguar¬ 
da Il campo strettamente sin 
dacale, ndefmire le pnorità 
della piattaforma txir la maxi- 
trattativa con governo e im- 
prcnditon in cima aH'agcnda 
le tre conlederazioni dovranno 
mettere la politica industnale 
Fiom-Fim-Uilm discuteranno 
di tutto CIÒ con I parlamcntan 
e con Giuliano Amato 
Il leader della Firn. Gianni 
Italia, ribadisce la necessità di 
una politica economica anti¬ 
recessiva Luigi Angeletti, nu¬ 
mero uno della Uilm spiega 
che bisogna far piaz.za pulita 
dell illusione che I economia 
possa crescere se il sistema in- 
dustnale va in collasso «E al ta¬ 
volo del negozialo a tre, come 
SI fa - chiede il leader della 
Fiom Fausto Vigevani - a di¬ 
scutere di distribuzione dei 
redditi senza aver pnma al- 
frontato il come produrli?» 


La lunghissima lista degli esuberi nel settore metalmeccanico 

Cassa integrazione in aumento: 
più 20,7% tra 1990 e 1991 


H ROMA Per i conti delle im¬ 
prese dell industna italiana la 
situazione non è piacevole 
Parlano chiaro i fatturati calan¬ 
ti gli utili che virano al rosso 
fisso, 1 dividendi che scom¬ 
paiono Ma per chi ci lavora, 
operai, impiegati, tecnici, le 
cose vanno davvero male So¬ 
no andate male nel 1991, c nel 
1992 stanno andando sempre 
peggio 

Un pnmo indicatore dello 
«stato di salute occupazionale» 
delle Indu-stne ò l’andamento 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni di quella ordinaria, le¬ 
gata a crisi congiunturali, e di 
quella sPaordinana, cui si n- 
corre in caso di nstrutturazioni 
e di crisi strutturali Ebbene. Pa 
Il 1990 e il 1991 le ore di cassa 
integrazione ordmana in tutta 
l’mdustna italiana sono au¬ 
mentate deir86,73% con pun¬ 
te fortissime in regioni come 
Abruzzo. Liguria e Lombardia, 
mentre la Cig straordinana è 
calata del 2 11% (forse si ò Pa- 


mutiita in prepensionamen¬ 
ti ) Nel complesso. Pa ’91 e 
’90 l’aumento è stalo del 
20,7»* 

Esaminando la disaggrega¬ 
zione per setton produttivi, si 
osserva che i comparti più in 
difficoltà (tra quelli di dimen¬ 
sioni significative) sono il tes¬ 
sile ( -H 60,2*) e la meccanica 
(-(- 17,2*) DaP già negativi, 
che però sembrano peggiorare 
anosra nel pnmi quattro mesi 
del 1992, rispetto allo stesso 
(bnitto) pcnodo del ’91, per 
l’inclustrìa metallurgica la som¬ 
ma delle ore di Cig ordmana c 
straordinana è aumenpita del 
65*, del 52* in quella mccca- 
n.ca 

Fiom-Fim-Uilm, però, han¬ 
no latto un sommano bilancio 
dei tagli occupazionali dei 
pnrcipali setton della metal¬ 
meccanica Un lungo e dram¬ 
matico elenco Nella siderur¬ 
gia ci sono 1 150 esuben nel 
settore dell’alluminio, 140 alla 


Magona 9mila persone in Cigs 
all'Uva, che ne ha prepensio- 
nate altre 4 500, e 1700 lavora- 
ton delle Ferriere di Tneste e 
dell’indotto sono in «sovrap¬ 
più» 

Nel settore dell’auto il bloc¬ 
co del tum-over da oltre un an¬ 
no ha cancellato 5 mila posti 
per non parlare della chiusura 
degli stabilimenti di Desio e 
Chivasso Nelle aziende del 
gruppo Fiat del comparto mo¬ 
vimento lena c componentisti¬ 
ca (Iveco, Geotech Marcili, 
Weber, Carello, Gilardini Riv- 
Skf) gli esuberi sono in tutto 
6 OSO, di CUI quasi la metà già 
•nsolll» con pensionamenti an¬ 
ticipati 591 sono le eccedenze 
alla Piiiggio 

NeH’eletPomeccamcd si re¬ 
gistrano 3 400 esuben (di cui 
1 300 pre-pensionati) all’An- 
saldo, 360 prepensionamenti 
alla Nuovo Pignone Nel setto¬ 
re degli elettrodomestici il 9 
agosto scade la cassa integra¬ 


zione per 4mila lavoraton dcl- 
rindesit Nelle telecomunica¬ 
zioni, airitaltel ci sono 5mila 
posti a nschio, altn 400 alla 
Encsson Fatme A seguire altn 
setton a rischio sono l’avio<i- 
vile-militare. con i 650 lavora¬ 
ton in Cias di Alenia i 1 500 
esuben di Agusta c difficoltà 
per Acrmacchi e Piaggio Avia¬ 
zione, c quello del materiale 
rotabile Fallito il piano di n- 
slrutturazione che prevedeva il 
consorziamento delle società 
capofila del comparto, gli esu¬ 
ben annunciali sono 3 400, più 
altri 3mila previsti Nell’infor¬ 
matica, accanto ai problemi di 
Bull e Ibm, c ò la crisi Olivetti 
al momento, sono 1 500 le ec¬ 
cedenze. mentre tremano i 
500 dipendenti della Olivetti 
Synthesis (mobili per ufficio) 
Infine, particolare allarme su¬ 
scitano 11 200 posti a rischio di 
Intccna, la società Iri per l’im- 
piantistica 

Di fronte aH’impetuoso pro¬ 


La Cassa integrazione per settori 

SETTORI DI ATTIVITÀ INDUSTMALE ’ 

1991 

«1/90 

Attività econ connesse con l’agricoltura 

777 417 

- 32 79 

Estrazioni minerali metalliferi e non 

2 262 586 

- 1 38 

Legno 

5 067 194 

-1- 3 58 

Alimentari 

8 732 992 

- 5 31 

Metallurgiche 

26 586 435 

-1- 7 27 

Meccaniche 

140 811 678 

-t- 37 22 

Tessili 

29 085 039 

-1- 950 

Vestiario abbigliamento e arredamento 

20 334 109 

-1- 60 18 

Chimiche 

31 683 409 

■f 12 88 

Pelli e cuoio 

19 647 953 

-1- 19 51 

Trasformazioni minerali 

11 358 669 

+ 6 21 

Carta e poligrafiche 

4 828 996 

+ 15 51 

Edilizia 

25 788 756 

+ 2 36 

Energia elettrica e gas 

25 919 

-970 95 

Traspjorti e comunicazioni 

3 286 561 

- 9 37 

Varie 

27 417 164 

+ 20 45 

Tabacchicoltura 

1 347 774 

4-466 75 

Commercio 

2 138 555 

+ 76 27 

TOTALE (Ore) 

361.181.206 

-1- 20.74 


cesso di ristrutturazione in cor¬ 
so, appaiono chiaramente in¬ 
sufficienti gli strumenti oggi di¬ 
sponibili di politica industnale 
e del lavoro Anzi, la realtà è 
che l’inadeguatezza della poli¬ 
tica industnale «scarica» sugli 
ammortizzaton sociali la ge¬ 
stione delle crisi e delle norga- 
nizzazioni produttive, che per 
giunta non bastano mai Po¬ 
chi. c comunque non possono 
essere una risposta, i pensio¬ 
namenti anticipati utilizzabili, 
del tutto inefficace il sbtema 


della formazione e della nqua- 
lificazione professionale, vi- 
schioso e rigido il mercato del 
lavoro La legge 223 del ’91, 
che ha nformato il sistema del¬ 
la cassa integrazione guadagni 
e ha introdotto le liste di mobi¬ 
lità esterna non basta per fron¬ 
teggiare la cnsi La mobilità 
implica la perdita del rapporto 
di dipendenza con l’azienda di 
provenienza, in cambio di una 
<orsia preferenziale» per le 
nassunzioni Le liste si stanno 
allungando, ma il rientro nel 


mercato del lavoro non c è 
L’anno passalo c’è chi ha 
detto che 1 mdustna italiana 
«navigava a vista» abbozzava 
nstrutturazioni spesso pnve di 
un progetto, di una vera strate¬ 
gia di nlancio nella speranza 
del rapido amvo di una ripresa 
che non è all onzatonte, e che 
in ogni caso può avere caratte¬ 
ristiche tali da tagliare fuori la 
nostra mdustna Adesso, que¬ 
sta navigazione a vista minac¬ 
cia di diventare catastrofe Bi¬ 
sogna lare qualcosa, e anche 
infletta ORGi 
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L’UNITA 


Gruppo Pirelli 
Ojgai sciopero 
di 4 ore contro 
la niobiiità 



L’intero gruppo Pirelli oggi è di nuovo in sciopero quattro 
ore proclamale dalla Fulc contro 1 avvio (a partire dal 3 lu 
glio) dello procedure di mobilità per i lavoraton di Villafran 
ca (Mes,sina> Tivoli e Bicocca Peni sindacalo ciò equivale 
all'dwio dei licenziamenti (circa I 600) Da qui la «nconier 
ma del totale dissenso» della Fulc verso «una scelta che con- 
tradice i recenti accordi firmati in sode di governo ed incen¬ 
trati sulla salvaguardia delle unità produttive del centro 
-sud» Per 22 anni prosegue la nota della Fulc - il gruppo 
Pirelli ha cercato di acquistare una dimensione mondiale 
(duniop Firestone Continental) ed oggi doporipetu’ifaili 
menti ripiega nella cosiddetta «nicchia produttiva, cui il sin 
bacato non crede c «di nuovo sollecita un urgente nxontro 
con il governo» 

Ammontano a ! 200 nnli.rrdi 
di lire gli investimenti che 
Agrofina intende promuove 
re in Russia finanziando R'j 
piccoli e medi progetti frut¬ 
to di accordi già fi-mai; Ix) 
ha annunciato Giuseppe 
B,irtolucci amministratore 
delegalo della finanziaria di 
partecipazione che fa capo alla Cofiroma presentando due 
iniziative mirate per 1 esportazione del know-how nel setto 
re agoalimentarc e per la 


Agrofina 
allarga 
la presenza 
in Russia 


dcx:ontamina7ione del Mar Balli 
co Ld Bere potrebbe essere una delle fonti di fman/iamcnio 


Bilancio Siemens 
Aumenta 
il fatturato ma 
non I dividendi 


I) gruppo tedesco Siemens 
ha annunciato un dumcnio 
del 7 per cento del fatturato 
nei primi o’to mesi dell un 
no per un totale di 47 8 mi 
lidrai di marthi Nesso stes 
so pcnodoil flusso degli or 
dmi ù salito del 5 per ce^^to 
Il presidente Karihetn/ Kd.s 
ke ha detto che i dati confermano le previsioni per 1 anno fi 
scale in corso che termina il 30 s<*itcmbre Ma perquiinto n 

? uarda I utile netto di cui era stato previsto un aumento a 
,9 milioni di marchi rispetto agli 1 79 del 91 il responsaU le 
degli investimenti Karl Hermann Baumann ha aggiunto che 
il gruppo non intende aumcntan* le quote d'vidcndo da di¬ 
stribuire aglia/ionish 


Bmw annuncia 
un nuovo 
modello 
made In Usa 


I nuovi ■.tdbilimcnti BMW 
nella Carolina del biid neg'i 
USA, produrranno un mo¬ 
dello inedito di cui ancora 
non bi conoKc il nomo nè la 
(a,scia di ulonz 1 ,na iniziali 
va di grande risalto,il vortice 
del G^7 in corso a Monaco 
sode anch'« della casamadro 
lovomalore della Carol na del 
Iella campagna elettorale di 


Melfi 

L’Agensud 
vignerà 
suirimpianto 
di smaltimento 


bavarese Carroll Campbell 
Sud. nonché responsabile della campagi 
George Buch ha enfatizzalo l’accordo che a suo avviso 
«permetterà la creazione di 10 mila nuovi posti di lavoro» 
Anche gli stipendi - ha aggiunto - saranno «tra i più comix; 
tifivi di quelli contrattati a livello sindacale» chiarendo che 
«non ci Sara un altro Messico» Gli ha fatto eco i presidente 
di BMW Eberard Von Kuenheim «Ix; navi che portano aule 
europee in Amcnca ora torneranno cariche di .lulomobili 
amencane per I Europa» 

L Agenzia per il Mezzogior¬ 
no vigilerà «con particolare 
aticnzioric» sul nuovo un 
pianto px'r la lermodcstruzio 
ne dei residui indus'nali che 
sorgerà a San Nicola di Melli 
nell ambito dcH’insedia 

_ mento Fiat Approvato dal 

Cipi i) 18 apnie 1991, 1 im 
pianto è oggetto di dibattito in sede Icxale a causa del pa 
ventato impatto che per la sua dimensione potrebbe avere 
sull ambiente II comitato di gestione de II Agenzia informa 
che «vista la sensibilità e la preoccupazione intende assicu¬ 
rare la sua grande attenzione quanclo sani c hiamalo a iman 
ziare il programma di investimenti del gruppo Fiat- e nel ca 
so specifico, «verificherà con cura particolare il rispetto delle 
piocedure amministrative» 

1 sindacati degli elettrici han¬ 
no proci,imato due ore di 
sciopero dei 112 mila dipen 
denti Enel per giovedì 9 lu 
glio a causa del mancato ri 
spetto del contratto c a dite 
sa del zttvizio publilico 
«contro le minacce di priva¬ 
tizzazione il nulla di fatto 
sul prolocollo-classilicazioni sulle commissioni normative 
sul mancato avvio della seconda fase di ristrutturazione nel 
settore della distnbuzionc oltre al mancalo pagamento dei 
punti di contingenza di maggio» 

l.d prima si’Zionc di fusoliera 
del «lalcon 200()« il nuovo 
bireattoie d alluri realizzato 
in collaborazione da Alenia 
con la Piaggio e la Irancese 
Dassault è stata consegnata 
len a Tonno negli stabili 
menti della società italiana 
che ha la responsabilità del 
25 per cento dell intera cellula dell aereo Per il pomo volo 
del «Falcon 2000» occorrerà attendere alcuni mesi 


FRANCO BRIZZO 


Gii eiettrìci 
scioperano 
il 9 luglio 
per il contratto 


Alenia 
consegna 
la fusoliera 
del Falcon 2000 


Una decina di imprese deirindotto dell’auto hanno già deciso di trasferirsi nello stabilimento Lancia 

Resta inutilizzato un terzo del complesso che la casa torinese e l’Unione industriale cedono a condizioni favorevoli 


AAA airea Fìat Chivasso offiresì a aziende 


Una decina di aziende fomitnci della Fiat hanno già 
deciso di trasferirsi nello stabilimento Lancia di Chi- 
vasso, dove occuperanno circa 1.400 lavoratori. Ma 
quasi un terzo deH’enorme complesso rimarrebbe 
ancora inutilizzato Perciò Fijit ed Unione Industna- 
le torinese offrono condizioni di insediamento parti¬ 
colarmente favorevoli ad altre imprese, anche non 
dell’indotto automobilistico. 


DALLA NOSTRA Rf.DAZIONE 

MICHBI.B COSTA 


■■ TORINO L’ardita immagi¬ 
ne è deH’amminiitratore dele¬ 
gato della Fiat Auto, Paolo 
Cantarella «Chivasso diventerà 
un terreno di coltura per im- 
prenditon» Non sappiamo se i 
piccoli indusinali dell’indotto 
automobilistico gradiranno es¬ 
sere paragonati ai microbi, ma 
certo è che molli accorreranno 
ad occupare i capannoni Lan¬ 
cia sgomberati dalle linee di 
montaggio della «Delta» e della 
•Dcdra» La Fiat sta infatti fa¬ 
cendo loro ponti d’oro, per 


non rischiare di ntrovarsi un al¬ 
tre scatolone vuoto come il 
Lingotto 

Per illustrare le condizioni 
offerte alte Imprese che si tra- 
sfenranno nella fabbnea di¬ 
smessa hanno tenuto icn una 
conferenza stampa in corso 
M.irconi lo stesso Cantarella, il 
teiponsablle delle relazioni 
esterne Rat, Cesare Annibaldl, 
il izresldcntc deH’Unione Indu- 
stiialc di Torino. Bruno Ram- 
bi udì, ea il direttore dello stes¬ 
sa ente dott Panzanl Chi an¬ 



drà a Chivasso pagherà una 
sorta di affitto «ad equo cano¬ 
ne», non speculativo ma com¬ 
misuralo ai costi di gestione, e 
dopo otto anni potrà nscattare 
capannoni ed aree L’Unione 
Industriale torinese prowede- 
rà al primo Insediamento (ri¬ 
partizione dei lotti, nstiuttura- 
zione edile) e poi alla creazio¬ 
ne di una società consortile 
aperta che gestirà i servizi co¬ 
muni impianti elettnci, idnci, 
(ognan, nscaldamento, mela¬ 
no pulizie, mense ecc 
oltre aH’aspctto economico, 
è Tofferta di un’area già com¬ 
pletamente attiezzata, sita a 
soli 500 metn da un casello au¬ 
tostradale c dotata di un rac¬ 
cordo ferroviano, che attira le 
imprese E’ stalo sottolineato 
che alcune aziende, che occu¬ 
peranno a Chivasso circa 500 
.«ddetti, erano In procinto an¬ 
dare all’estero, in particolare 
nella regione Irancese RhOne- 
Alpcs dove ci sono analoghe 
aree attrezzate Ed anche le al¬ 
tre aziende tranne una. stava¬ 


no per insediarsi fuori dell area 
lonncsc Ma quante imprese 
hanno risposto all’apollo? 
Una decina, che entro il 1994 
assumeranno circa ] 400 ad¬ 
detti, 150-200 m più dei I 250 
cassinfegrali Lancia previsti 
dall’accordo sindacale 
Oltre ad una presenza Rat 
(la squadra corse Abarth, il 
«marketing institutc» per for¬ 
mare impiegati commerciali), 
ci sarà il carrozziere llca-Mag- 
giora (farà la «Delta integrale» 
e poi il nuovo «spider» Fiat con 
circa 400 lavoraton) e 7-8 for¬ 
nitori di componenti, media¬ 
mente con un centinaio di ad¬ 
detti ciascuno DI questi ultimi 
non sono stali indicali i nomi, 
non essendo ancora firmali i 
contratti ma si sa che com¬ 
prendono alcune multinazio¬ 
nali e faranno stampaggio di 
lamiere e plastica, vetn per au¬ 
to e gruppi elettrici Formeran¬ 
no un >pofo logistico» m grado 
di rffomiie gli stabilimenti di 
Mirafion e lovaita con la pun¬ 
tualità del «lust-in-timc» Saran¬ 


no precisa la Fiat, attmlà «ag¬ 
giuntive» e non «sostitutive» di 
altre labbnche esistenti nel To- 
nnese ma l’affemiazione sarà 
tutta davenlicate 
Se la risposta all’Iniziativa è 
positiva, perchè propagandar¬ 
la’ Perchè è stato ammesso, il 
•polo» dei lomitori occuperà 
solo il 70* dcU’enorme com¬ 
plesso di Chivasso i 200 000 
metn quadri, dei quali 208 000 
coperti ed altri 100 000 edilica- 
bili Si cercano dunque altre 
imprese, anche al di luon del 
sistema dei fomilon Rat Da 
un’indagine dell’Unione Indu¬ 
striale risulta che una sessanti¬ 
na di piccole aziende tonnesi 
cercano aree per ampliarsi e 
non le trovano in città Se poi 
coloro che vorranno andare a 
Chivasso saranno molti, nes¬ 
sun problema accanto allo 
stabilimento Lancia c'è una 
vasta area demaniale, dove 
forze politiche ispirate dall’an- 
dreotliano on. Vito Bonsignore 
già progettavano un «piolo» in¬ 
dustriale 


r 


Informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 4*» BIMESTRE 1992 



È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4” bimestre 1992. 

Si ricorda aH’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del sen/izio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Se fallisce il tentativo 
di mediare con la Corte 
dei conti, Tesini procede 
alla chiamata forzosa 


L’Anav pessimista sulFesito 
della vertenza, futuro nero 
Ieri treni bloccati, i Tir 
si preparano alla protesta 


Domani aerd a rischio 
«Uomini mdar» pirecettatì? 


Domani aerei a rischio. Sarebbe la paralisi totale se 
il ministro Tesini, come si dà per certo, non precet¬ 
tasse per la terza volta in tre giorni gli «uomini radar» 
chiamati ad una nuova puntata degli scioperi pro¬ 
grammati fino a metà mese, per l’applicazione di un 
contratto che non vede sbocchi, lì la precettazione 
riguarda solo parte del personale. Ieri treni bloccati 
per quattro ore. Blocchi alla francese nei Tir? 


RAULWITTENBERO 


H KOMA. Ieri mattina niente 
treni, domani aerei a rischio 
praticamente per l'intera gior¬ 
nata. Anche se vi sarà la terza 
precettazione (negli ultimi tre 
giorni) dei controllori di volo 
che proseguono il loro braccio 
di ferro con la Corte dei Conti 
per avere l'applicazione di un 
contratto firmato l'anno scor¬ 


so, Riguardo alle ferrovie lo 
sciopero lanti-Spa» di CgiI CisI 
Uil e Fls.ifs ha quasi paralizza¬ 
to il traffico tra le 9 e le M, Sul¬ 
l'esito della protesta le inter¬ 
pretazioni sono al solito con¬ 
trastanti. 1 sindacati parlano di 
un successo perche «la mag¬ 
gioranza» dei ferrovieri ha par¬ 
tecipato all'iniziativa, col 


•blocco totale» della circola¬ 
zione e punte di adesione 
deirSOSr,. L'Ente invece, pur 
ammettendo che guai seri ci 
sono stali, assicura che il 3A% 
dei treni ha circolato, fornisce 
una -media ponderala» di ade¬ 
sioni del 36%, c ritiene che lo 
sciopero non ò stato >un gran¬ 
de risultalo sul piano politico». 
Probabilmente ciò non signifi¬ 
ca che i ferrovieri si sono schie¬ 
rati a favore della Fs-Spa. Fili 
CgiI, Fit CisI c Uilt ribadiscono 
la •impraticabilità» del proget¬ 
to approvato dal governo An- 
drcotti e si augurano che Ama¬ 
to segua strade diverse. Ma i 
metalmeccanici della CisI non 
sono d'accordo. Il leader della 
Rm Gianni Italia ha -sparalo» 
una durissima dichiarazione 
contro uno sciopero che defi¬ 
nisce •immotivato», •incom¬ 


prensibile» e -davvero fuori 
luogo» perché secondo Italia 
•la Spa è l'unico modo per ri¬ 
dare efficienza aH'Enle». Gae¬ 
tano Arconti della Rt CisI si di¬ 
ce sorpreso della sortila del 
collega, che dimostrerebbe 
cosi di -non conoscere il con¬ 
tenuto del progetto», -né le 
motivazioni dello sciopero» 
che non é pregiudizialmente 
rivolto contro la formula giuri¬ 
dica ma contro un progetto 
•esclusivamente finanziario e 
senza alcun legame con la 
realtà del trasporto ferrovia¬ 
rio». 

Se nelle Fs non si intravedo¬ 
no altre agitazioni significative 
nei prossimi giorni, senza 
sbocchi appare la situazione 
del trasporto aereo p>er la pro¬ 
testa degli «uomini radar» con 


fermate dal lavoro program¬ 
mate fino al 15 luglio. Ieri la 
precoltazionc a Ciampino ha 
•contenuto» i ritardi nei voli. Lo 
sciopero di stamane ncll'acro- 
porlo di Napoli dalle 8 alle 14 
(degli autonomi Anpact e Lic¬ 
ia) non dovrebbe procurare 
grandi disagi oltre la zona di¬ 
rettamente interessala. Ma do¬ 
mani i controllori di volo sono 
chiamati a scioperare da CgiI 
CisI b'il Cila e Asda nell'intero 
territorio nazionale dalle 7 alle 
14, e dalla Lieta nel nevralgico 
contro di Ciampino dalle 18 al¬ 
le 20: paralisi totale. Ma si dà 
per certo che il ministro dei 
Trasporti Giancarlo Tesini 
(che per domani ha dato ap¬ 
puntamento ai sindacali) pro¬ 
cederà alla precettazione. A 
meno che nel frattempo non 
sia riuscito a sbloccare la ver¬ 



tenza. forse strappando alla 
Corte dei Conti una registrazio¬ 
ne -con ri.serva»del contralto. 

All'Anav però il direttore del 
personale Antonio Triola ieri si 
diceva pessimista. Di più non 
ha voluto dire. Ma pare che la 
Corte intenda respingere le ar¬ 
gomentazioni dell'Azienda au¬ 
tonoma di a.ssitcnza al volo ri¬ 
manendo Il «vizio» di procedu¬ 
ra (la mancanza del parere 
del Consiglio di Stato), e chie¬ 
dere il perfezionamento dell'i¬ 
ter ripercorrendolo dall'inizio: 
dal Consiglio a Palazzo Chigi, 
quindi dc-creto del Presidente e 
di nuovo l'ullimo controllo del¬ 
la Corte dei Conti. Anche sulla 
parte economica le spiegazio¬ 
ni non .sarebbero sulficienli, in 
particolare riguardo al rispetto 
dei letti di inllazione program¬ 


mala: il contratto é stalo fatto 
SUI tassi dell'epoca (G. 5 e 5 
per cento nei Ire anni di vigen¬ 
za: '91-'92-'93), in tutto il 
16,86%. Al quale si aggiunge il 
6 ,S% per l'aumonto della pro¬ 
duttività (maggior orario ope¬ 
rativo) per il '9! già acquisito, 
all'opera nel '92. Tutti elemen¬ 
ti che la Corte contesta. E que- 
sl'anno niente anticipazioni 
sugli aumenti, gli «uomini ra¬ 
dar» stanno perdendo da giu¬ 
gno quasi TOCmila lire al mese. 

Anche nel mondo dei Tir si 
annuncia una tempesta simile 
a quella francese. L'Unionlra- 
sporti non la esclude, qualora 
il governo Amato non decida 
di «riaprire un immediato con¬ 
fronto che riprenda la trattativa 
interrotta». Sono in ballo sconti 
fiscali e sostegni finanziari agli 
inve.stimenli. 


Non si fa nulla per sbloccare gli ostacoli che impediscono alle imprese di raccogliere ed utilizzare i risparmi 

In questa situazione, e con i tassi di interesse alti, la discussione sugli insediamenti nel Mezzogiorno appare accademica 


Industrie senza investimenti, a nord come a sud 


L’aumento dei tassi d’interesse impedisce una ripre¬ 
sa degli investimenti specialmente nell’industria. Le 
discussioni sui nuovi insediamenti nel Sud diventa¬ 
no, in questo clima, accademìclie. Anche perché 
niente si fa per sbloccare i numerosi ostacoli che 
impediscono alle imprese di raccogliere diretta- 
mente il risparmio. E soprattutto non si riescono a 
sfruttare le potenzialità delle piccole imprese. 


., ... RENIOSTEFANELU 


H ROMA. Per ogni posto di 
lavoro che Piaggio offre al Sud 
quanti ne elimina Enichem ? 
Nella discussione finalmente 
riaperta sull'industria e il Mez¬ 
zogiorno ciò che manca é il ri¬ 
chiamo ai fatti elementari. Nel 
1991 gli investimenti industriali 
sono stati di 17.S7G miliardi nel 
Mezzogiorno c 60.409 nel 
Nord. Nè si può dire che vi sia 
compensazione nel settore 
agricolo - 6.014 miliardi inve¬ 
stili al Sud e I2.o62 al Nord - o 
nei servizi che tripiicano l'inve¬ 
stimento industriai al Sud con 
54.288 miliardi ma se conside¬ 
riamo ii deficit di attrezzature 
sono niente a fronte dei 
131.633 miliardi del Nord. ' 
Iniziative come quelle della 
FIAT e della Piaggio hanno di¬ 
mostrato solo una cosa: che 
nel Sud esistono condizioni 
per investire più favorevoli. 
Aree a minor costo, giovani 
con preparazione scolastica di 
base, donne disoccupale al 


40%, contributi finanziari pub¬ 
blici e credito garantito. Nono¬ 
stante queste condizioni favo¬ 
revoli - non è vero che si possa 
trovare altrettanto In qualsiasi 
paese dell'EsI europeo o del¬ 
l'Asia - gli investimenti indu¬ 
striali al Sud restano modesti. 

Chi s, limita a proporre ulte¬ 
riori iiKentivi è sulla cattiva 
strada. In Europa, Stati Uniti, 
Giappone l'industria si trova in 
difficollà ad aumentare gli in¬ 
vestimenti per due ragioni: al¬ 
cuni mercati di sbocco sono 
stagnanti (basti pensare a elet¬ 
tronica ed automobili) e il co¬ 
sto del capitale è talvolta proi¬ 
bitivo. Non si tratta solo degli 
alti tassi d'interesse ma anche 
dell'inefficierua delle borse va¬ 
lori come canali per raccoglie¬ 
re capitali da investire nell'in¬ 
dustria con prospettive di red¬ 
ditività a 8 o IO anni. I capitali 
sono disponibili in misura illi¬ 
mitata nolo per impieghi a bre¬ 
ve temiine c senza rischio, a 


cominciare dal debito pubbli¬ 
co. 

L'industria non ha fiato; non 
riesce a vare programmi a va¬ 
sto respiro. Puntare sulla redi¬ 
stribuzione degli Investimenti, 
ad 'attirarli' in certe aree, costa 
sempre di più e rende di me¬ 
no, Certo, si possono gestire 
meglio gli incentivi, fare delle 
aree industriali vere e proprie 
impre.se ed alleggerire l'costì 
esterni'. Tutto ciò la parte di 
una necessaria politica di svi¬ 
luppo regionale ma se qualcu¬ 
no si aspetta che la borsa di 
Milano veicoli una nuova mas¬ 
sa di capitali da investire nel 
Mezzogiorno, per iniziativa dei 
'grandi' come dei 'medi' grup¬ 
pi del Nord, punta sul cavallo 
sbaglialo. 

Oltrctutto l'idea di una indu¬ 
strializzazione per la vìa della 
redistribuzlone .una solidarie¬ 
tà nazionale allargata dalle po¬ 
litiche sociali alla raccolta e 
impiego dei capitali, contribui¬ 
sce a inasprire le divisioni poli¬ 
tiche e istituzionali fra Nord e 
Sud.Ed ad accantonare, arKhe 
al Nord, l'esigenza di muta¬ 
menti nell’oiganlzzazione dcl- 
l'economia e dello Stato. 

Il mutamento più discusso è 
quello deH'ambiente economi¬ 
co, la criminalità economica 
da un lato e l'ammistrazione 
inefficiente dall'altro. Si è nota¬ 
to che criminalità c costi buro¬ 
cratici risparmiano la grande 
impresa, distruggono le pro¬ 
spettive della piccola. Le con¬ 


dizioni favorevoli per l'iniziati¬ 
va imprenditoriale che esisto¬ 
no nel Mezzogiorno valgono 
anche per la piccola impresa. 
Che urta, però, contro il fatto¬ 
re ambientale'. Si può modifi¬ 
carlo: portando al centro della 
politica la lotta alla criminalità, 
modificando lo Stato in conse¬ 
guenza: organizzando la pic¬ 
cola impresa in modo che pos¬ 
sa reagire con la stessa effica¬ 
cia della grande impresa, e lo 
spazio c'è.Restituirc un ruolo 
alla piccola impresa nella In¬ 
dustrializzazione è decisivo 
per il Sud ma non meno im¬ 
portante, ad esempio, per il 
Piemonte dove stanno impara¬ 
re a vivere e crescere anche 
senza mamma RAT. 

L'esperienza deve contare. 
Quei modesti investimenti in¬ 
dustriali del 1991 non sono un 
caso ma il risultato della politi¬ 
ca di incentivi e intervento 
straordinario. In questa politi¬ 
ca sono saliti al comando, di 
volta in volta, le grandi infra¬ 
strutture (ieri dighe e autostra¬ 
de; oggi telecomunicazioni) 
ed i 'poli industriali', la grande 
siderurgia e la grande chimica, 
le partecipazioni .statali e l'of¬ 
ferta di servizi alle imprese. 
Oggi anche la Confindustria di¬ 
ce che non esiste l'arma deci¬ 
siva. Eppure, cose decisive da 
lare ve ne sono e molte. Fra 
queste, l'esigenza di organb.- 
zare un mercato dei capitali 
nelle regioni e grandi città del 


Mezzogiorno. 

Qui hanno fallito, ad esem¬ 
pio, te grandi imprese a parte¬ 
cipazione statale che poteva¬ 
no - e non lo hanno fatto - lare 
appello diretto al risparmio, 
creare i canali e le convenien¬ 
ze dell'impiego in grandi ini¬ 
ziative d'investimento dell'ac¬ 
cumulazione che resta in Italia 
ai livelli più alti del mondo. 
Non è tardi perchè lo facciano 
d'ora in poi; ma non basta. 
Hanno fallilo le grandi banche 
che puntano al controllo di in¬ 
teri blocco di mercato piutto¬ 
sto che a svilupparlo in forme 
nuove, dando vita a fondi d'in¬ 
vestimento in cui abbiano un 
ruolo diretto gli stessi rispar¬ 
miatori e imprenditori. 

In tal modo le stesse impre¬ 
se a partecipazione statale fx>- 
co hanno contribuito allo svi¬ 
luppo scientifico e tecnologi¬ 
co. Nel Mezzogiorno ci sono 
industrie, come quelle dei ma¬ 
teriali ferroviari, che vivono og¬ 
gi l'agonia a cui furono desti¬ 
nali ieri cantieri navali, attiviu- 
tà minerarie, indusinc dì tra¬ 
sformazione alimentare che 
nel Mezzogiorno avevano basi 
'naturali' di sviluppo e non le 
hanno potuto .sfruttare. 

Una nuova la.se di sviluppo 
industriale richiede cambia¬ 
menti profondi tanto al Nord 
che al Sud; la debolezza della 
struttura sociale ed economica 
delle regioni meridionali è la 
sola grande differenza. 


Piaggio: Bossi 
a Pontedera. Ma 
non è leghista 
la lotta anti-Cipi 

, ■■ PON'l-EDI-KAcll vento le¬ 
ghista arriva oggi a Ponlede- 
ra. Per le 12,30 è previsto il 
comizio del «senatur» Um¬ 
berto Bossi direttamente da¬ 
vanti ai cancelli della Piag¬ 
gio. len mattina in fabbrica 
si sono tenute assemblee 
per tutta la giornata. L'ap¬ 
puntamento con Bossi non 
piace ai lavoratori, che han¬ 
no dimostralo vera e propria 
avversione verso chi -cerca 
di appropriarsi oggi di una 
battaglia che non gli appar¬ 
tiene neanche un po'». E fra 
di loro il malumore sale an¬ 
che per le recenti discussio¬ 
ni in seno al Pds tra Chiaro- 
monte da una parte. Cic¬ 
chetto e Mu.ssI daH'allra. Og¬ 
gi si terrà la direzione nazio¬ 
nale Pds .su Itcìna, 

L'azienda, dal canto suo, 
replica dati alla mano. Ieri, 
nel corso dell 'as.semblea de¬ 


gli azionisti Piaggio riunita 
por approvare il bilancio del 
'91. l'azienda ha annuncialo 
il vìa per due nuove produ¬ 
zioni. Si tratta dei nuovi mo¬ 
delli Minìvan e Mini Pick-Up. 
produzioni che partiranno 
con il '93 grazie all'accordo 
con la giapponese Daihatsu. 
«La produzione dei Minivan 
e dei Mini Pick-Up sarà di un 
massimo di 35 000 veicoli in 
un anno - si legge nella nota 
diramata dalla Piaggio - e 
darà la possibilità di creare 
600 nuovi posti lavoro». La 
Piaggio parla anche degli in¬ 
vestimenti da fare c fatti per 
il polo di Pontedera. «Olire 
200 miliardi per il periodo 
'89/'91, e altri 300, già piani¬ 
ficati, per il periodo '92/ 94». 

Nuovi attcstali di solida¬ 
rietà ai lavoratori impegnali 
nella iotla contro la delibera 
del Cipi. Ieri al presidente 
della Regione Toscana, 
Vannino Chili, è arrivalo un 
telegramma dai lavoratori 
della Pirelli di Messina. «L'u- 
nilà dei lavoratori e delle isti¬ 
tuzioni del Nord e del Sud - 
scrivono -può sconfiggere 
le inziativc penalizzanti per 
le aree industnalmente de¬ 
boli». 


Il risultato di esercizio sceso a 39,9 miliardi 

La ghì^ottìiia fiscale 
abbatte ^ utili dell’Ina 


Giochi fatti entro metà luglio. Felicetti (Pds): «Intervenga il governo» 

Tincna verso la liquidazione 
Pailesi: troppo tardi per salvarla 


Giorni decisivi per la Tirrena: oggi l’Ania ufficializze¬ 
rà una proposta che dà per scontata la liquidazione 
coatta, domani scioperano i dipendenti delle assi¬ 
curazioni, in settimana la Camera dovrebbe ascolta¬ 
re il presidente dell’lsvap Fortini, entro metà luglio i 
commissari riferiranno sul loro operato. Felicetti 
(Pds); «Evitare la liquidazione: intervenga il gover¬ 
no, non c’è più tempo da perdere». 


QILDO CAMPE8ATO 


M ROMA. Il fisco ha giocato 
un brutto scherzo all'Ina: i con¬ 
ti del 1991 si sono chiusi con 
un utile di esercizio di 39.9 mi¬ 
liardi. ben il 79% in meno del¬ 
l'anno precedente quando l'i¬ 
stituto presieduto da Lorenzo 
Pailesi aveva segnato in bilan¬ 
cio un risultato d'eserebio po¬ 
sitivo per 148,8 miliardi. Una 
performance in netta discesa 
soprattutto perchè nel bilan- 
cio’91 è stato interamente spe¬ 
salo un onere fiscale straordi¬ 
nario di 317 miliardi: Invim an¬ 
ticipata e rivalutazione obbli¬ 
gatoria degli immobili si sono 
rivelati una ghigliottina mici¬ 
diale che ha contenuto l'utile 
netto a 20 miliardi (-t-IO.7% 
sul 1990). Agli assicurati è sta¬ 
to assegnalo un bonus gratuito 
di 125 miliardi. Si è dunque ri¬ 
petuta la novità dello scorso 
anno che, ha sottolinealo ieri 
Pallesi nel corso di una confe¬ 
renza stampa di presentazione 
del bilancio, «se per l'Italia rap¬ 
presenta un caso unico, in Eu¬ 
ropa si tratta di una pratica as¬ 
sai diffusa: in questo modo gli 
assicurali sono i primi benefi¬ 
ciari dei buoni risultati di ge¬ 
stione», 

li portafoglio premi diretto 
dell'Ina è salito a 2.171 miliardi 
(-1-12,9%) con un patrimonio 
netto di 3.635,6 miliardi. L'isti¬ 
tuto, leader in Italia con oltre 


5.000 miliardi di premi com- 
plessiv., denuncia investimenti 
per 5.931 miliardi (1.372 mi¬ 
liardi in più rispetto al 1990) 
ed un patrimonio investito a fi¬ 
ne anno di 19.897 miliarrfi 
(4.972 In più) con un rendi¬ 
mento medio dell' 11,92%. L'at¬ 
tività di investimento del grup¬ 
po assicurativo pubblico ha ri¬ 
guardato soprattutto l'acquisio 
di titoli obbligazionari (4.874 
miliardi) soprattutto nel com¬ 
parto (lei reddito fisso. A pro¬ 
posito dei contraccolpi negati¬ 
vi determinati dal recente forte 
calo dei rendimenti dei titoli 
pubbli:! italiani sui mercati fi¬ 
nanziari intemazionali. Pailesi 
ha risposto che una stima delle 
perdite della compagnia non è 
stala effettuata. Il presidente 
deirin .1 ha invece sottolineato 
che «il bilancio del 1991 pre¬ 
senta indici molto buoni ed in 
crescita. Ciò ci consente - ha 
aggiunto - di guardare con fi¬ 
ducia al futuro: nei primi cin¬ 
que mesi del '92 la produzione 
è aumentata del 17%». 

l-a conferenza stampa di 
presentazione del bilancio ha 
offerto a Pailesi anche l'occa¬ 
sione di affrontare la vicenda 
della trasformazione in spa 
dell'Ina, un argomento che io 
aveva visto in minoranza da¬ 
vanti al comitato permanente. 


soprattutto F>er l'opposizione 
del direttore generale Mario 
Pomari, «Sono favorevole ad 
un processo di ristrutturazione 
dell'Ina che adegui il suo statu¬ 
to, che risale al 1924, al merca¬ 
to europeo - ha detto Pailesi - 
Non si può privatizzare l'Ina 
cosi com'è: bisogna prima se¬ 
parare le funzioni pubbliche 
esercitate dalla compagnia dal 
resto delle sue attività». 

Il presidente dell'Ina è tor¬ 
nato anche a toccare il tasto 
delle pensioni integrative ri¬ 
vendicando un ruolo precìso 
per le compagnie di assicura¬ 
zione: «se anche l'Inps vorrà 
entrare in questo campo - ha 
detto - dovrà farlo attraverso il 
sistema delle compagnie». 
Una stoccata è stata innata an¬ 
che ai fondi assicurativi azien¬ 
dali accusali di sfuwire a qua¬ 
lunque controllo: «E una zona 
grigia che va al più presto re¬ 
golata: il caso Maxwell inse¬ 
gna». 

Quanto al passaggio del 
pacchetto di controllo della 
Fata (56%) dalla Fcderconsor- 
zi all'ina attraverso una «tappa» 
alla Banca di Roma sembra 
probabile l'obbligo di una of¬ 
ferta pubblica di acquisto. Per 
Pomari, comunque, «l'Opa ob¬ 
bligatoria non costituisce un 
ostacolo». DCC, 


BM ROMA. Giorni decisivi per 
la Tirrena. Entro il 15 luglio i 
commissari dovranno presen¬ 
tare al nuovo ministro. Giusep¬ 
pe Guarino, il resoconto del lo¬ 
ro lavoro. La scommessa sul 
destino di un gruppo con quasi 
8.000 dipendenti, oltre un mi¬ 
lione di polizze, una capillare 
rete di agenzie sparse in tutta 
Italia si è dunque trasformata 
in una battaglia contro il tem¬ 
po. Mentre a Montecitorio è at¬ 
tesa l'audizione del presidente 
deirisvap Domenico Fortini 
chiesta dai componenti Pds 
della commissione Industria 
della Camera, oggi il comitato 
direttivo dcH'Anla valuterà la 
proposta di «salvataggio» pre¬ 
sentata la settimana scorsa dal 
presidente Tonelli. Ma, ha af¬ 
fermato ieri il presidente dell'I¬ 
na Lorenzo Pailesi, «la liquida¬ 


zione coatta è ormai inevitabi¬ 
le. Diverso sarebbe stato se ci 
fosse stalo un decreto ministe¬ 
riale due mesi fa». 

Proprio nel momento in cui i 
nodi irrisolti giungono al petti¬ 
ne, l'Ania ha finalmente deciso 
di rompere il sostanziale di¬ 
stacco con cui ha seguito lo 
sviluppo della vicenda. Il presi¬ 
dente Tonelli ed il consigliere 
delegato Claudio Kcichlin han¬ 
no infatti presentato una loro 
proposta con la dichiarala in¬ 
tenzione di salvare il salvabile, 
o meglio di incanalare il desti¬ 
no deila Tirrena in un alveo 
protetto dopo una liquidazio¬ 
ne coatta amministrativa rite¬ 
nuta ormai inevitabile data 
l'incapacità degli attuali a-zio- 
nisti di impegnarsi in un'opera 
dì ricapitalizzazione che ri 


chiede oltre 300 miliardi. 

L'ipotesi dell’Anla prevede 
lo smembramento della Tirre¬ 
na in due compagnie. Il porta¬ 
foglio vita (87 miliardi) e le ri¬ 
serve matematiche comspon- 
denli (circa 350 miliardi, in 
pratica la capitalizzazione de¬ 
gli investimenti dei risparmia¬ 
tori) venrebbero trasferiti ad 
una nuova società costituita da 
una o più compagnie. Contral¬ 
ti del ramo danni e dipendenti 
della Tirrena, invece, pa.s,sc- 
rebbero ad una seconda socie¬ 
tà compartecipata da tutto il 
mercato o dallo sole imprese 
che ci .stanno. Tutta l'operazio¬ 
ne, comunque, richiede un de¬ 
creto legge del governo che se¬ 
condo l'Ania dovrebbe anche 
favorire prepensionamenti c 
flessibilità del personale. A lo¬ 
ro volta, gli automobilisti do¬ 
vrebbero contribuire al risana¬ 
mento della compagnia con 
un apposito surplus nei costi 
della polizza Rea, Al termine 
deH'operazionc risanamento 
l'impresa danni acquisterebbe 
la compagnia vita unificando 
in un unico gmppo le due atti¬ 
vità. 

Il piano dell'Anìa è visto as¬ 
sai male dal sindacato che ha 
presentalo un contro-progetto 
dichiarando per domani uno 


sciopero nazionale di tutto il 
settore. Per salvare Tirrena dal¬ 
la liquidazione viene proposto 
l'intervento del Fondo vittime 
della strada con due possibili 
modalità: un prestilo a tas,so 
agevolalo o la costituzione di 
una società mista con i capitali 
del Fondo vittime e la parteci¬ 
pazione dei privati al 49%. A ri¬ 
sanamento avvenuto la «Nuo¬ 
va Tirrena» verrebbe ricolloca¬ 
la sul mercato. 

Anche Tipolesi sindacale, 
comunque, prevede un'inizia¬ 
tiva legislativa del governo o 
almeno una interpretazione 
autentica della legge tale da 
consentire ai commissari l'ac¬ 
cesso al Fondo vittime della 
strada anche prima della mes¬ 
sa in liquidazione della .socie¬ 
tà. «I tempi si sono fatti strettis¬ 
simi - commenta Nevio Peli- 
celli, respionsabilo assicurazio¬ 
ni del Pds - è necessario che il 
ministro esamini quanto prima 
il caso Tirrena per assicurare 
una soluzione capace di ga¬ 
rantire li risparmio degli assi¬ 
curali, il lavoro dei dipendenti 
e la credibilità dell'intero mer¬ 
cato assicurativo. Il che, ovvia¬ 
mente, non significa che i re¬ 
sponsabili del dis,sesto non 
debbano es.sere chiamati a ri¬ 
spondere dei loro atti». 


Jettere 


No, caro Craxi 
non tutti 
fanno così 


H Egregio direttore, 
sono sindaco, da dodici an¬ 
ni, in un piccolo Comune 
delle Marche, dove guido 
una coalizione composta in 
gran parte da indipendenti. 

Da alcune settimane sen¬ 
to il disagio di poter essere 
accomunato. ncH'opinionc 
corrente della gente, agli or¬ 
mai troppi pubblici ammini¬ 
stratori che hanno, in pro¬ 
prio o a favore dei rispettivi 
partiti di appartenenza, or¬ 
ganizzato e gestito il sistema 
delle «tangenti» e delle «maz¬ 
zette». 

Da giorni avverto l'esigen¬ 
za di portare all'attenzione 
della pubblica opinione 
l'impegno onesto e l'opera 
di tanti pubblici amministra¬ 
tori che, proprio in questo 
triste momento, mentano di 
essere gratificali per quanto 
hanno voluto e saputo fare, 

l-a goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso del mio di¬ 
sappunto è stalo il titolo in 
prima pagina dell'edizione 
odierna del quotidiano «la 
Repubblica»: «Craxi: cosi fan 
tutti..,». 

Ebbene, io voglio gndare 
in faccia all'on. Craxi che 
non tutti lamio cosi! 

E mi sento nel gruppo di 
quei tanti che non hanno 
mai fatto e che non fanno 
cosi' Che non hanno mai ri¬ 
cavalo dallo svolgimento 
della loro funzione pubblica 
alcun vantaggio personale 
sotto nessuna forma' 

E pos,so testimoniare che 
sono molli gli amministrato¬ 
ri, sp^ie nelle piccole realtà 
locali, che nello svolgimento 
delle loro funzioni spendo¬ 
no energie, tempo e risoree 
col solo intento di ben go¬ 
vernare la realtà in cui vivo¬ 
no, Il giorno 30 giugno scor¬ 
so, un mio amico e collega 
sindaco dì un paesino con 
difficoltà'di cassa, ha «stac¬ 
calo» e ventalo in tesorena 
un proprio assegno per con 
sentire all'cnie che ammini¬ 
stra di poter accedere al 
condono fiscale. 

È triste leggere tanti titoli 
di giornali. 

Come quello che cam¬ 
peggia su un .seilimanale in 
distribuzione in questi gior¬ 
ni: «I giovani: Dì Pietro lacci 
sognare!». 

Ebbene, io apprezaro e 
condivido l'opera incisiva 
svolta dalla magistratura mi- 
lane.se, ed auspico che que- 
sl'uomo-simbolo riesca a far 
decollare negli uffici giudi¬ 
ziari di tutta Italia una diver¬ 
sa attenzione e sensibilità 
verso i reati commessi dalla 
pubblica amminisbazione. 

Ma sono anche convinto 
che a far sognare i giovani 
può essere anche l'opera di 
tanti amministratori onesti 
cui va dato il giusto risalto, e 
soprattutto credo che dal so¬ 
gno cia.scuno deve ben pre¬ 
sto uscire por impegnarsi 
concretamente nella vita 
polìtico-amministrativa, por 
sostenere chi è protagonista 
di battaglie giuste, per far 
prevalere i sani principi, per 
dare gambo ad idee sacro¬ 
sante ma che troppo spe,s,so 
restano pure enunciazioni, 
per assicurare la disponibili¬ 
tà di risorse umano indi¬ 
spensabili. 

Su questo fronte anche i 
mezzzi di Informazione deb¬ 
bono fare la propria parte. 

Cordiali saluti. 

Aw. Mario MartorelU 

S. Angolo in Fontano (Me) 


Insegnanti: 
una nuova 
coscienza 
sindacale 


H Caro direttore, 
l'ex ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Remo Gaspari il 
15 giugno ha trionfalmente 
dichiarato: «Credo, a questo 
punto, che gli scrutini siano 
ormo! salvi (. .) Ma la cosa 
più importante è che sono 
salvi i programmi estivi di 22 
milioni di italiani- (dai gior¬ 
nali del 16.6.1992), Ci chie¬ 
diamo: 1) Come mai il mini¬ 
stro non abbia avuto a lut- 
l'oggi II coraggio di rendere 
pubblici i dati dello sciopero 
(numero degli scioperanti, 
numero delle classi c degli 
alunni scrutinati in modo 
anomalo, numero dei do¬ 
centi che si sono rifiutati di 


sostituire 1 colicghi in scio¬ 
pero) . 2) Se per caso la di¬ 
chiarazione del mini,stro 
non dica omiai a chiare let¬ 
tere e senza pudore qual è la 
logica che presiede al calen¬ 
dario scolastico Italiano e 
agli interventi governativi 
sulla .scuola. 3) Come pos¬ 
sono essere dichiarati «salvi» 
scrutini effettuati con la par¬ 
tecipazione di insegnanti 
esterni al consiglio di classe 
(quasi sempre supplenti 
temporanei, e spesso anche 
di materia diversa da quella 
de! titolare sostituito) che, 
per valutare il lavoro di un 
anno scolastico, hanno avu¬ 
to a disposizione esclusiva¬ 
mente una manciata di nu- 
meretti scritti sul registro. 4) 
Come sia possibile, «a que¬ 
sto punto», continuare a so¬ 
stenere che gli .scrutini sono 
«servizio pubbiico essenzia¬ 
le» (a differenza di tutto il ri¬ 
manente lavoro scolastico, 
che evidentemente è «incs- 
•senziale»), visto il modo in 
CUI si sono .svolti, pur di sal¬ 
vare •/ programmi estivi di 
22 milioni di itaiiani-, 5) Se. 
oltre agli .scrutini, sia «salva» 
anche la scuola italiana. 
Quanto all'allcrmcizione. 
fatta da molli, che questo 
sciopero avrebbe «diviso la 
categoria», ci risulta anzi il 
contrano. Forse per la pnma 
volta nella scuola si sono 
prodotte forme di unifica¬ 
zione non massificata e di 
solidarietà concreta, a parti¬ 
re da appartenenze sinda¬ 
cali diverse e da posizioni 
individuali differenziate 
(astensione, rifiuto di .sosti¬ 
tuire 1 colleghi, solidarietà 
economica, solidarietà «di 
principio» e disponibilità al¬ 
la difesa «politica» e giuridi¬ 
ca degli scioperanti di fronte 
alle ssanzioni»). In questo 
senso la «crisi d'identità» e la 
«cnsi del mc.sticre» che qual¬ 
cuno ha sostenuto essere 
•clamorosamente venule al¬ 
la luce» «in que.sto tormenta¬ 
lo fine d'anno» (cfr. «L'inse¬ 
gnante s'interroga c si sco¬ 
pre impreparato» di Piero di 
Siena su /'l/ri/tó del 21.6.92) 
non c sembrano solo aspet¬ 
ti negativi del recente «bloc¬ 
co degli scrutini», ma anche 
positivo presupposto por la 
fomiazione di una nuova, 
più articolata coscienza sui 
problema-scuola, c per un 
diverso tipo di azione sinda¬ 
cale, fondato sull'assunzio¬ 
ne personale della respion- 
sabilità e del rischio. Il «suc- 
ce.sso» dell'azione governati¬ 
va dovrà pertanto essere va¬ 
lutato su tempi più lunghi, e 
1 toni trionfali di oggi do- 
\Tanno ctscre probabilmen¬ 
te alquanto smorzati quan¬ 
do il governo dovrà misurar¬ 
si con 1 «programmi inverna¬ 
li», anziché con quelli «esti¬ 
vi». 

Un gnipjm di docenti dei 
Liceo «Curici». Padova 


Mai firmati 

assegni 

per David Zard 


Hi Egregio direttore, con 
riferimento alle dichiarazio¬ 
ni res»e da tale Davnd Zard e 
pubblicate .sul giornale da 
lei diretto 1) giorno 9 giugno 
1992 nell’articolo; «Anche 
per i concerti si paga il piz¬ 
zo...*, la invito a pubblicare 
il presente comunicato a 
chiarimento, tiinto in forza 
della vigente normativa sul- 
Teditona. facendo «salvo 
ogni diritto alla tutela dei 
miei intere«ssi nella compe¬ 
tente sede giudiziaria. 

•Il «sottoscritto Tommaso 
Venlrelli, con riferimento al¬ 
l'articolo pubblicato su que¬ 
sto giornale martedì 9 giu¬ 
gno u.s. dal titolo “Anche 
per 1 concerti si paga il piz¬ 
zo...*. precisa che le alfer- 
mazioni rese da tale David 
Zard. in nfcnmcnto ai con¬ 
certi tenutisi a Bari c Lecce 
nell’anno 1987 di Duran Du- 
ran e Spandau Ballel. sono 
prive di quaLsiasi fondamen¬ 
to. Per quanto anzi detto chi 
scrive ha già conferito man¬ 
dato al proprio legale di pro¬ 
durre l'opportuna querela 
nei confronti dello Zard. 

Tommaso Ventrelli. infat¬ 
ti, non hai mai sottoscritto 
alcun assegno in favore del¬ 
lo Zard c. di conseguenza, 
non vi può essere alcun a.s- 
segno scoperto. 

La verità è che. in questo 
paese, 6 pH'rmes.so a lutti di 
parlare e di sparlare, anche 
a chi non ne ha tìtolo come 
lo stes.so David Zard che 
non ò nò amministratore, nò 
legale rappresentante di al¬ 
cuna delle .‘kOcictà che. an¬ 
che a suo nome, organizza¬ 
no concerti*. 

Tommaso Ventrelli. Bari 
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Il fllosoto 
Remo Bodei 
e (sotto) 
uno del disegni 
raccolti a 
Roma nella 
mostra 
su Goethe 
e sui disegni 
di Weimar 



«La caduta delle vecchie speranze non deve farci abbandonare al disincanto 
e alla rinuncia al cambiamento. Jonas, Popper e Berlin gioiscono 
per la fine dei grandi progetti, è una posizione che non mi convince 
Ma davvero il meglio è nemico del bene?». Parla il filosofo Remo Bodei 


Oltre Teclisse dell'utopia 


A Copenaghen 
inaugurato 
il museo 

della pornografìa 

mk COPENAGHEN E' slato 
inauguralo a Copenaghen il 
primo «musco erotico* perma¬ 
nente: d un palazzo di quattro 
piani nel centro della capitale 
nella Veslcrbrogade, a poca 


distanza dal Ttvoli, il celebre 
parco dei divertimenti. Uno dei 
più noti fotografi pornografie/ 
danesi. Ole Ege. ha realizzato 
cosi il suo sogno per esporvi la 
collezione di illustrazioni osce¬ 
ne accumulate m anni di ricer¬ 
che, Miniature, gigantografie, 
fotografie c immagini vi(jeo il¬ 
lustrano negli ampi locali detto 
stabile l'evoluzione della ses- 
sualilA» dall'antichità ai nostn 
giorni. Completano il musco la 
ricostruzione fedele delle case 
di tolleranza di Copenaghen 



È pronto r «Almanacco del Pds 1992», identikit del 
partito a più voci (con un'interv'lsla a Occhelto) tra 
radici, attualità, prospettive. Riservato ai sottoscritto¬ 
ri, tra qualche giorno sarà disponibile nelle federa¬ 
zioni, presso la librerìa Rinascita, e alla festa nazio¬ 
nale deU’unità. Anticipiamo dair«Almanacco» parte 
di un colloquio con Remo Bodei sul futuro della si¬ 
nistra e la crisi dell’utopia. 


BRUNO QRAVAQNUOLO 

Ben prima deU’89 cor¬ 


renti culturali dlveme hanno 
decretalo la line deU'utopla: 
dal radonallnno di Karl Pop¬ 
per. alla sociologia «posl-lndu- 
strlale» di Daniel Bell, al post¬ 
modem di l^tard, fino all’er- 
menentica di derivazione hd- 
degaerlana. Contro «l'Meolo- 
gtaneidisincanto» tnhai Inve¬ 
ce sostenuto a più riprese l’at- 
tnaUtà del rapporto tra com- 
preoalone razionale del pro¬ 
cessi e molo attivo del soggetti 
In essi. Ms non era proprio 
questa l’ambizione racchlnsa 
ad esemplo nel celebre passag¬ 
gio dei socialismo daU'«atopu 
alla scienza»? 

Le utopie cla&siche sono finite 
<td tempo, da oltre un secolo 
direi. E precisamente da Quan¬ 
do, nella tradizione moderna 
del movimento operalo, quella 
del «socialismo scientifico», tra 
utopia e storia cominctò ad In¬ 
staurarsi un ben preciso rap¬ 
porto secondo il quale I due 
termini si incrociavano e si eli¬ 
devano a vicenda. L’utopia, 
come battistrada del possibile, 
perdeva Infatti il suo carattere 
stratosferico divenendo l’intel¬ 
ligenza interna della storia. Ta¬ 
le modello ha funzionato bene 
a lungo, perché dislocava il 
senso della storìcitù in avanti, 
staccandolo dalla contempla¬ 
zione del passato e costringen¬ 
dolo a percorrere tutte le stret¬ 
toie del divenire. Simultanea¬ 
mente la spinta avveniristica 
doveva modellarsi, per cosi di¬ 
re, sul «principio di realtà', 
aderendo alle pieghe della 
concretezza effettuale, Oggi è 
proprio questo connubio, que¬ 
sta sintesi di elementi ad esse¬ 
re entrata in crisi. 

Prima di Marx, gli con Vin¬ 
cenzo Cuoco e con Von 
Stein, veniva teorizzato 
naicou di analogo. Non 
erlva In fondo da quella 
stagione «poat-giacoblna» la 
pennaalone moderna di po¬ 


ter plasmara duttilmente la 
storia? 

Quelli che tu fai sono riferi¬ 
menti giusti. Stanno II infatti al¬ 
cune premesse di una certa 
mcntal.tà storicistica intrisa di 
realismo il cui bersaglio é, co¬ 
me si sa. I'«astraltezza» giaco¬ 
bina. Eli é un obiettivo polemi¬ 
co che ritorna nella discussio¬ 
ne attuale, per nulla'generosa 
verso i giacobini e il giacobini¬ 
smo. Come ad esempio nella 
critica (li Francois Furel. Al ri¬ 
guardo credo perù si debba es¬ 
sere pio equilibrati in sede di 
giudizio e riconoscere che i 
giacobini avevano effettiva¬ 
mente tentalo di scrivere un'al¬ 
tra storia. Fino al punto, certo, 
di imporla con la forza, con la 
volontà La verità é che le posi¬ 
zioni rivoluzionarie hanno in¬ 
ciso visibilmente nel mondo, 
producendo insieme effetti 
maltesi. E qui sta peraltro l'a¬ 
spetto interessante della critica 
elei Cuoco e dei riformatori 
prussiani che tu citavi. Ma l'u¬ 
no e gli altri non sono dei con¬ 
servatoti. Essi Inseguono una 
strada innovatrice che faccia 
tesoro di certi insegnamenti, 
adattando il processo alle dilli- 
collà e s|X>standolo in avanti. 
Simile era anche la posizione 
di Gramsci che riflette sulla 
.sconfitta rappresentata dal fa¬ 
scismo oltre che sulla lezione 
della rivoluzione francese at¬ 
traverso le pagine di Mathiez. 
Alla bas,3 comunque di un cer¬ 
to atteggiamento, condivìso 
dallo stesso Marx, v'era la sen¬ 
sazione, di massa, collettiva, di 
muoversi sulla eresia dell'onda 
della storia. Quando tale per¬ 
cezione di «dominio» si dirada 
la storia si decompone, divie¬ 
ne un campo di indagine stati¬ 
stica, Oppure un genere di in¬ 
trattenimento. Anche l'utopia 
allora direlina o riabbassa le 
sue pretese. Senza tuttavia 
spegnersi del tutto. Anzi direi 
che rinasce dalle sue ceneri 
sotto la .'.pinta della logica del 


A Roma in Campidoglio una mostra 
suirattività pittorica dello scrittore 

Goethe in Sicilia 
fra i disegni 
e gli acquarelli 


desiderio. Magari in forme par¬ 
ziali, individuali o locali, reli¬ 
giose, Questa è appunto la si¬ 
tuazione odierna, entro cui. sul 
piano culturale sembra preva¬ 
lere un'ideologia del disincan¬ 
to Incline a far terra bruciala di 
ogni illusione. Si profila quindi 
il pericolo di analisi e interpre¬ 
tazioni opache, inconsapevoli 
dei propri presupposti. Vice¬ 
versa a me pare che non si 
possa espungere il bisogno di 
senso da quablvoglia ricostru¬ 
zione --toriogralica. da qualsia¬ 
si narrazione o «recit». 

Stai lenUodo di proporre, 
con la Ina critica, unavenlo- 
ne atorikamente plaiutblle 
dell'acre aodale, tracciala 
tra ^ eatremi del fMelamo 
Idctuogico c delia radicale 
ifldncla In ogni progettuall- 
ti? 

Non riesco a nascondermi il ri¬ 
schio che l'ideale della avalu- 
tatività possa essere alla fine 
meno trasparente di una di¬ 
chiarata professione di lede. 
Popper, Dahrendorf. Berlin. 
Jonas. personaggi che perso¬ 
nalmente stimo, non celano il 
loro giubilo per la fine dei 
grandi progetti. V'è qualcosa 
in questa posizione che non 
mi convince. Sono innegabili 
le deformazioni e le controfi- 
nalltà tragiche causate dal <u- 
stodl armati» dell'utopia. Ma 
sostenere dke tutto sia derivalo 
da un tr^ico errore imputabi¬ 
le aH'insipicnza dcH'uomo mi 


pare riduttivo. Converrebbe in¬ 
tanto domandarsi se siano 
davvero gli uomini a fare la sto¬ 
ria o non piuttosto II contrario. 
Non è sintomo di determini¬ 
smo affermare che esistono el- 
tetti di tra.<icinamento, «Inerzia¬ 
li», i quali vanno tenuti in con¬ 
to. Il fatto che non si diano leg¬ 
gi imperscrulabili o naturali 
nella storia non ci esime dal ri¬ 
cercare in essa una qualche in- 
telleglbiliia. il percorso delle vi¬ 
cende umane è modellato da 
vincoli precisi. Ad esempio 
non da «palli» o negoziazioni 
fra individui razionali che do¬ 
vrebbero controllarne li senso 
in anticipo. Una teoria politica 
della progettualità slorica con¬ 
fida nella possibilità di indivi¬ 
duare i varchi attraverso cui il 
rinnovamento può passare, 
certo senza moraleggiare con¬ 
tro la refrattarietà del mondo ai 
nostri progetti. Il che implica la 
rinuncia ai grandi disegni te¬ 
leologici, agli scopi totalizzanti 
«differiti» al futuro anteriore, 
ma non II rifiuto del cambia¬ 
mento possibile in nome del 
vecchio adagio secondo cui «il 
meglio è nemico del bene». 

Le Ideologie del disincanto e 
della «noe della storio» sem¬ 
brano d'altra parte spiazza¬ 
te dall'Invadente dinaniica 
di certi procesai con riper¬ 


cussioni mondiali; naztona- 
Usml, nerra, conflitto 
Nord-Sud, ambiente, insta¬ 
bilità flnanzlarla del mondo 
sviluppato... 

L'equilibrio intemazionale, 
dopo la line del polo sociali¬ 
sta, dovrà fare sempre più i 
conti anche con le dilficoltà in¬ 
terne che minano la stabilità 
del nuovo polo e^-mone, 
quello slatunilcnse, alle prese 
con l'assalto del Giappone che 
si é impossessalo di intere por¬ 
zioni aeH'economia Usa. Con 
la transnazionalizzazione di 
certe tendenze sono state al> 
battute antiche barriere eco¬ 
nomiche, spiantati universi 
simbolici millenari. Esplode 
quindi la logica del desiderio. 
Un dosideno di desiderare, in¬ 
finito. non più pago di singole 
mete magari inscnite in un fu¬ 
turo pianificato. La spinta 
odierna ad un autorisarcimen¬ 
to infinito della vita costituisce 
indubbiamente anche un ele¬ 
mento cmanclpativo, ma ge¬ 
nera un tipo di problemi com¬ 
pletamente nuovi. L'Ovest in¬ 
fatti. da questo punto di vista, 
sta diventando un ■magnete». 
Esibisce dinanzi al resto del 
mondo un modello non espor¬ 
tabile che occulta grandi zone 
di scarsità. Se non nusciremo a 
redistribuire qualitativamcnie 
gli effetti dello sviluppo, sare¬ 
mo soffocali dalle aspcitalive 


crescenti cosi dinamizzate. Ciò 
presuppone incisive politiche 
di regolazione finanziaria e in- 
dirb.zi di pianificazione demo¬ 
grafica. Un tema, quest'ultimo 
su cui la posizione della Chie¬ 
sa, che pure denuncia con for¬ 
za It solto.sviluppo, mi .sembra 
insoslenibile. 

U nuovo meaugglo di «evan- 

« ellzzazlone» lanciato da 
fojtyla ha In ogni caso au- 
•cltato, non solo in Italia, 
conaensl c controversie. 
Qual è la tua posizione? 

Il Crisiianesimo, come aveva 
ben comprc.so Max Weber, at¬ 
tua una finalizzazione del vive¬ 
re mondano. Ciò non è privo 
di conseguenze pratiche nella 
storia della civiltà. In altri ter¬ 
mini non basta la polemica 
feuerbachiana e malerialisla 
contro le motivazioni pura¬ 
mente terrene nascoste dietro 
la religiosità. Le buone Trioni 
antropologiche non militano 
né contro né a favore della le¬ 
de. Nel corso della secolarizza¬ 
zione quest'ullima si è sempre 
caricata di aspettative umane, 
pur senza smarrire mai il senti¬ 
mento dell'aldilà. Nel momcn- 
lo in cui fallisce l'unica (orma 
di Stalo che aveva latto dell'a¬ 
teismo uno del suol cardini eti¬ 
ci, rientra In gioco con forza 
un'antica idea: la congiunzio¬ 
ne di storia terrena e storia ce¬ 


leste. La Chiesa cattolica rein¬ 
troduce oggi la «pienezza» di 
tale legame sul «vuoto» della vi¬ 
cenda tenen,-!. Ecco il motivo 
della sua «egemonia». E una 
sfida alla quale si può c si deve 
replicare da laici, lo dico con il 
massimo rispetto e senza pole¬ 
mica. evitando di rimanere 
espropriali del senso della sto¬ 
ria. Ma quando le speranze lai¬ 
che vengono delegittimate al¬ 
lora la Chiesa può ben rivol¬ 
gersi con la forza del Vangelo 
ai quattro quinti dell'umanità 
canalizzandone le attese. 

Poco (a tl sci riterito alla di¬ 
mensione transnazlonale 
dell’emandpazlooe moder¬ 
na, alle sue sfide e al suol 
vincoli. Ma quali sono a tuo 
parere le carte che la sini¬ 
stra, una sinistra coraggloaa 
e rinnovata, può giocare og¬ 
gi In Italia per rilanciare 
persuasivBmeate U suo ruo¬ 
to emandpatlvo generale? 



Un'idea moderna del muta¬ 
mento riformatore in Italia può 
trarre forza dalla capacità di 
percepire e interpretare la di¬ 
mensione nazionale di alcune 
questioni di fondo. Distingue¬ 
rei, semplificando, tre direttrici 
convergenti: questione degli 
«intellettuali» e dell'informazio¬ 
ne; sfida programmatica; inno¬ 
vazione istituzionale e ricam¬ 
bio delia classe politica. Quan¬ 
to al primo punto vedo forti ri¬ 
schi di subalternità alla pres¬ 
sione normalizzatrice dei mas- 
smedia, con una perdita della 
tradizionale capacità di fare 
opinione da parte della sini¬ 
stra. Il che si ricollega alla cre- 
dibllilà dì una polilica di risa¬ 
namento civile, di giustizia fi¬ 
scale. magari esposta a diffi¬ 
colta di consenso, ma chiara¬ 
mente tesa a spezzare i legami 
di scambio corrotto tra celo 
politico c interessi illegali o 
corporativi, Deve prevalere in¬ 
somma l'individuazione di un 
riconoscibile interesse colletti¬ 
vo. Infine risulta evidente il 
nesso tra sblocco del sistema 
politico, allemaliva e riforma 
complessiva degli ordinamen¬ 
ti, nel quadro di una nuova al¬ 
leanza tra cittadini e Stato. In 
definitiva la sinistra deve assu¬ 
mere lino in fondo un orizzon¬ 
te concreto di riforma che as¬ 
suma al suo interno ì temi del¬ 
l'efficienza. della giustizia, del¬ 
la cultura. Questo signiiica tra 
l'altro conquistare la leader¬ 
ship delia modernizzazione 
anche rispetto alle nuove sfide 
economiche e produttive che 
provengono da oltre confine. 


Tra il 2 aprile e il 13 maggio 1787 Goethe è in viag¬ 
gio in Sicilia e si dedica, sia pure con la coscienza 
acquisita dei suoi limiti di dilettante, alla pittura. Di 
questa attività che testimonia i molteplici interessi 
del grande poeta tedesco, raccont.a la mostra «(joe- 
the in Sicilia. Disegni e acquarelli da Weimar» che 
resterà esposta a Roma, al Palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio, fino al 26 luglio. 


ROBBRTO FBRTONANI 


■B Fin dagli anni dell'adole¬ 
scenza Goeme. anche per le 
insistenze del padre e le tradi¬ 
zioni della sua famiglia, si de¬ 
dica allo studio delle materie 
più diverse, dalle lir^e stra¬ 
niere alla lettura dei classici, 
dal disegno alla musica. Non 
ci si deve quindi stupire deliri 
perplessità sulla sua vocazione 
artistica. Alla vigilia della par¬ 
tenza per l'Italia Goethe ha 
trenta.sene anni e al suo attivo i 
drammi, forse ancora incerti, 
del periodo giovanile, ma an¬ 


che liriche tra le più perfette 
deH'epocii moderna, e ha ini¬ 
ziato da tempo a lavorare a 
due oper: che lo accompa- 

? neranno per tutta la vita: il 
'ausi e il Wilhelm Meister. Du¬ 
rante i due anni del soggiorno 
italiano intuisce che i suoi mol¬ 
teplici interessi per le arti e le 
scienze ixtssono conciliarsi 
con una attività primaria e spe¬ 
cifica, destinala a prevalere su 
tutte le altre. Sul <lasslco suo¬ 
lo» poteva confrontarsi con la 
grande pittura italiana, da Raf¬ 


faello a Michelangelo, lino al 
Guercino e a Guido Reni - che 
alla fine del Settecento erano 
inseriti nella stagione conclusi¬ 
va del Rìnascimcnio - e fre¬ 
quentare i pittori tedeschi che 
allora vivevano in Italia, come 
il Tischbein o lo Hackert, e 
convincersi della modestia dei 
propri mezzi espressivi, cosi da 
riservare la priorità assoluta al¬ 
la letteralura. Con sé ha porta¬ 
to, per l'ultima stesura, lesti an¬ 
cora in fieri, come yifìgenia in 
Tauride e il Torquato Tasso’, in 
Italia scrive due scene del 
Faust, oltre a numerose lettere 
con le quali comunica impres¬ 
sioni e idee alla signora von 
Stein e agli amici di Weimar. 

Nello stesso tempo, pelò, si 
dedica intensamente al dl»- 
gno e all'acquarello, di cui affi¬ 
na a perfezione la tecnica con 
l'aiuto di artisti a lui vicini: al¬ 
cuni resteranno perpetuamen¬ 
te nel limbo dei minori o dei 
minimi, mentre altri avranno 
un loro spazio, specie nella 


storia del paesaggio italiano, 
rivissuto dalla prospettiva della 
sensibilità nordica. Insieme 
delincano l'immagine di una 
Italia meta ideale del Grand 
Tour, il viaggio d'istruzione in¬ 
dispensabile per tutti i grandi 
intellettuali à la page dell'epo¬ 
ca illuministica. Del resto, lo 
stesso Johann Caspar, padre 
dì Johann Wolfgang, venne nel 
nostro paese negli anni 1739 e 
1740; di sua mano è una rela¬ 
zione, in lingua italiana, con il 
titolo impreciso di Viaggio per 
T/talia. Johann Caspar si era 
fermato a Napoli, poiché l'Ita¬ 
lia meridionale e la Sicilia, per 
la dilficollà delle comunicazio¬ 
ni, erano riservate soltanto a 
pochi avventurieri. Anche 
Johann Wolfgang non era af¬ 
fatto sicuro che si sarebbe 
spinto fino in Sicilia. Ma, arri¬ 
vato a Napoli, non sa resistere 
al richiamo di quest'isola ma¬ 
gica. che visita, spesso a piedi, 
in compagnia di Crisloph 
Heinrich Kniep, da Palermo, 


che raggiunge via mare, fino ai 
paesi e alle cittadine dell'inter¬ 
no, perché non è disposto a ri¬ 
nunciare a Segesta, Agrigento. 
Sclinunte, e poi Siracusa. Cata¬ 
nia, Taormina c Messina. Il so¬ 
dalizio con il Kniep é suggerito 
da un proposito quanto mai 
saggio c razionale: il Kniep, 
per risarcire Goclhe delle spe¬ 
se di viaggio, gli avrebbe cedu¬ 
to i disegni e gli acquarelli ese¬ 
guiti in loco. 

Fra il 2 aprile e il 13 maggio 
1787, Goethe c Kniep percor¬ 
rono l'isola per sentieri mala¬ 
gevoli. incantati, giorno dopo 
giorno, dalle vesli^ia classiche, 
come i templi o i teatri greci, 
dagli oggetti custoditi in colle¬ 
zioni privale, dai paesaggi di 
una natura che in primavera 
dispiega tutta la bellezza del 
vcidc c delia fioritura. Goethe, 
inoltre, ha più corde all'arco 
della sua curiosità: la passione 
per la botanica e pct la geolo¬ 
gia e in questo la Sicilia poteva 
offrirgli lo spettacoio di specie 


a lui lino allora ignote, come 
l'asfodelo, o la presenza di una 
palma, che rinnova la sua ipo¬ 
tesi su^esliva della Uq>flanze, 
prototipo originario di tutte le 
specie vegetali viventi. Per il 
geologo, poi, basta la presen¬ 
za del più grande vulcano atti¬ 
vo d'Europa, che lo attrae sulle 
sue pendici non solo per ragio¬ 
ni pacsisllche, ma anche strct- 
lamenle scientifiche. Le pagi¬ 
ne sulla Sicilia, in un contesto 
che coinvolge tutta l'Italia, ri¬ 
guardano anche il quotidiano, 
spesso lasciato in ombra dalla 
critica che vede, invece, nella 
•Italicnische Rcise» solo un do¬ 
cumento della formazione cul¬ 
turale di Goethe. Le osserva¬ 
zioni sul carattere genuina¬ 
mente popolare della leste di 
Sante Rosalia, l'incontro con i 
familiari di quello che era allo¬ 
ra il più celebre mistificatore 
del tempi. Cagliostro, sono 
scorci illuminanti sulla società 
sicitiana, che viene captata 
nell'attualità, al di fuori di quel¬ 


la totale immersione nel pas¬ 
salo, che. a Palermo, gli rievo¬ 
ca l'isola dei Fcaci e gli ispira 
un dramma, rimasto frammen¬ 
tario, incentrato sulla figura 
delicata di Nausicaa- 

Se il Viaggio in Italia di Goe¬ 
the si presta a tante possibilità 
di lettura, i disegni coevi dello 
scrittore c della sua cerchia so¬ 
no strumenti niente affatto 
marginali della sua esperienza 
italiana. 

La mostra Goethe tn Sicilia. 
Disegni e acquarelli da Weimar, 
che rimarrà esposta a Roma ai 
Palazzo dei Conservatori, in 
Campidoglio, fino al 26 luglio, 
trasferita qui da Gibellina, Case 
Di Stefano, che l'aveva ospita¬ 
ta fra maggio e giugno, è il frut¬ 
to della collaborazione di enti 
pubblici c culturali siciliani e 
nazionali. 

Consigliamo, almeno a chi 
potrà vederle, di documentarsi 
con il bellissimo catalogo Goe¬ 
the in Sicilia. Disegni e ac- 
quarelli da Weimar, che racco¬ 


glie. oltre alle riproduzioni di 
sessantotto Ira disegni e ac¬ 
quarelli dovuti alio stesso Goe¬ 
the e di altri di Kniep, Hackert, 
Tischbein, Sainl-Non, Schin- 
kcl, e della Kauftmann, saggi 
di specialisti italiani c stranieri, 
coordinati da Paolo Chiarini, 
nella sua qualità di direttore 
dell'istituto italiano di studi 
germanici, e con la collabora¬ 
zione di Andrea Landolfi e Ro¬ 
berto Venuti, pubblicato con 
sicura competenza dalle Arte¬ 
mide Edizioni di Roma (pagg. 
302, L. 60.000). Oltre ai conln- 
buti, fra gli Italiani, di Cesare 
de Seta, Giovanni Macchia c 
dello slesso Paolo Chiarini, se¬ 
gnaliamo, per la capacità di 
rintracciare la continuità di ri¬ 
correnti temi goethiani, due 
brevi interventi, di Dorothea 
Kuhn su «La metamorfosi delle 
tante» e di Helmut Pfolen- 
auer «La teoria dei colori di 
Goethe in Sicilia». Aprono il vo¬ 
lume alcune celebri pagine su 
«La Sicilia c noi» di Hugo von 
Hofmannsthal. 


Siill’«Uiiità» 

Una grande 
«fame» 
di pittori 

ENRICO OALUAN 

BB La collana dei maestri 
italiani antichi da Giotto, Raf¬ 
faello, Caravaggio e 'ria via fi¬ 
no a Carpaccio e dei maggiori 
esponenti dell'arte moderna, 
daU'/mpressionismo al hloue- 
cenlo che ogni lunedi \'Unità 
ha presentato ai suoi letton in 
collaborazione con Elemond 
Arleé terminala con in pubbli¬ 
cazione del volume {ledicato 
al pittore spagnolo Joan Mirò. 
La collana ha riscosso con¬ 
sensi (tenerali. E forse inattesi. 
E piaciuta ai lettori affezionati 
ma ha anche catturato l’atten¬ 
zione di chi è lettore occasio¬ 
nale o persino non lettore, 
Successo inatteso, quasi una 
scommessa proprio perché, 
come avevamo sostenuto fin 
dall'inizio, l'iniziativa editoria¬ 
le doveva riuscire a fornire iin 
servizio culturale che conte¬ 
nesse in tutti i volumi una lun¬ 
ga serie di requisiti: notizie 
storiche scientilicamenle ag¬ 
giornate: immagini fotografi¬ 
che leggibili e corrispondenti 
veritieramente agli originali; 
un'antologie critica seleziona¬ 
ta: una traccia bibliografica 
essenziale e anche particolari 
fotografici delle opere capaci 
dì mettere in evidenza gli atti¬ 
mi fondamentali dello stile 
dell'artista, E più in generale, 
l'obiettivo per tutti i volumi, 
era di indicare un percorso a'- 
traverso le immagini corre¬ 
dandolo con un commento 
che é mollo più delta pura e 
semplice didascalia, che con¬ 
sentisse una lettura puntuale 
e (per usare un termine che 
usano spesso gli studiosi d'ar¬ 
te) ravvicinata delle opere. 
Questo obiettivo, che potrem¬ 
mo definire un servizio cultu¬ 
rale interdisciplinare e didatti¬ 
co. é stato pienamenlo rag¬ 
giunto e questo ci conforta 
maggiomiente. Continuano 
ancora ad arrivare ail't/m/òat¬ 
traverso lettere e cartoline ri¬ 
chieste di arretrati di numeri 
sfuggiti per una qualsiasi ra¬ 
gione. Pensavamo di scoprire, 
seguendo le vendite dei «Pitto¬ 
ri», i gusti del pubblico: insom- 
ma ci chiedavamo chi aveva 
più incontratro i gusti del pub¬ 
blico, Giotto o Picasso? Cara¬ 
vaggio o Matisse? E invece te 
vendite sono costanti, maestri 
di epooche diverse hanno 
raccolto uguali consensi. L’ar¬ 
te é seguita, i grandi pittori ri¬ 
scuotono favori e consensi, il 
pubblico ama sempre di più il 
colore e il segno dell'arte ita¬ 
liana c quella europea fino a 
seguire con costanza ed at¬ 
tenzione ogni singolo pittore, 
Evidenlemente c'è un interes¬ 
se, una sorta di famelico biso¬ 
gno di informazioni, senza 
schematismi né fuorviami 
Ismi. Cera anche un bisogno 
(evidenmtemenle condiviso) 
da parte nostra di rendere giu¬ 
stizia al linguaggio artistico 
come quello delle immagini, 
che ha contribuito più di tutti 
a dare un volto unitario alla ci¬ 
viltà contemporanea. L'arte é 
penetrala nella coscienza col¬ 
lettiva e in un vastissimo siste¬ 
ma di mercato e di comunica¬ 
zione, oggi come forse mai 
era avi-enuto in passalo. Si 
trattava quindi di ridare all'ar- 
le il posto che le era stato 
strappato e che le compete 
per diritto, che é quello di es¬ 
sere al di sopra delle parti e in 
tondo senza «interesse» o avi¬ 
dità di sorta. Salvo l’avidità di 
chi vuole «osservarla». 
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La Norvegia 
ha ucciso 
la prima balena 
da due anni 
a questa parte 


I balenieri norvegesi, in anesa di riprendere nel 1993 la cac¬ 
cia alle balene a scopi a mmerciali, hanno ucciso ieri la pri¬ 
ma balena da due anni a questa parte, nell' ambito di un 
programma di ricerca finanziato dal governo. Lo hanno reso 
nolo oggi membri degli equipaggi delle baleniere che parte¬ 
cipano all' operazione. Sei imbarcazioni sono partite vener¬ 
dì dalla Norvegia settentrionale per la prima fase di un pro¬ 
gramma che prevede la cattura di 1 IO balene entro il 1992. 
La piccola balena femmina - una balenottera del peso di cir¬ 
ca due tonnellate - è stata uccisa con un arpione dotato di 
testata esplosiva. Gruppi ambientalisti, tra cui Greenpeace, 
accusano il governo norvegese di continuare, sotto la coper¬ 
tura del aprogramma di ricerca», a catturare le balene per 
venderne la carne, il governo laburista norvegese ha annun¬ 
ciato la scorsa settimana che 11 prossimo anno permetterà la 
cattura delle balene, nonostante II divieto imposto nel 1985 
dalla Commissione intemazionale perla caccia alle balene. 


È morto 
il fisico 
nucleare 
Francis Perrin 


L'accademia francese delle 
scienze ha annuncialo ieri 
che il fisico nucleare Francis 
Perrin d morto il 4 luglio, al¬ 
l'età di 90 anni, e ha ^donato 
il suo corpo alla scienza». Si 
6 spento con lui uno degli 
ultimi protagonisti dell'epo¬ 
ca «eroica» del nucleare. Negli anni '30, insieme al padre 
(Jean Perin, Nobel per la fisica 1926), fece parte del gnippo 
di fisici riunito intorno a Frederic Jolioi- Curie. Nel 1939 par¬ 
tecipò con questo gruppo alla redazione di cinque brevetti 
fondamentali nell'ambito di tutte le applicazioni dell'ener¬ 
gia nucleare, dalle pile atomiche alla bomba. «Lavoravamo 
in un'atmosfera alla Jules Vemes - raccontava - ; pensavamo 
che II nucleare avrebbe fornito un'energia più a buon mer¬ 
cato, avevamo anche immaginato l'impiego della bomba 
per scavare, ad esempio, un canale |)er portare acqua nel 
Sahara». Durante la guerra Perrin si irslliò negli Stati Uniti, 
dove occupò una cattedra di fisica all'università di Colum¬ 
bia. Al ritorno in Francia ottenne la cattedra di fisica atomica 
e molecolate del collegio di Plancia. Nel 1951 sostituì Joliot- 
Curie, allontanato perchè iscritto al partito comunista fran¬ 
cese, nell'incarico di alto commissario all'energia atomica. 
Contribuì in tale veste alla nascita dell'Euratom e al pro¬ 
gramma d'armamento nucleare francese. 


Il razzo Ariane 
partirà giovedì 
conabordo 
due sateliiti 


Per la terza volta quest'anno. 
Il razzo vettore europeo 
Ariane 4 partirà dalla base 
spaziale di Kourou (Guyana 
francese) per portare in or¬ 
bita due satelliti per le tele¬ 
comunicazioni'. Insat 2a. In- 
diano, e l'Eutelsat fi f4. Il lan¬ 
cio e previsto tra le 19.34 E le 20.M di giovedì prossimo 
(00.34 E 01.14 Di venerdì ora italiana). Verrà utilizzato un 
laiKlatore Ariane 4 modello 441. il più potente della serie, 
con una massa tri decollo pari a 480 tonnellate. Il caricD utile 
è di 4.2% Chilogrammi, 3.783 dei quali rappresentati dai 
due satelliti che saranno Immessi in orbite g^tazionarie. Il 
satellite indiano Insat 2a è il primo esemplare della seconda 
generazione progettata e prodotta in India da isro/tsac, de- 
partment of space, govemment of India. Ha una massa a 
secco di 911 kg, una massa al decollo di 1.906 Kg e assicure¬ 
rà servizi di telecomunicazioni, previsioni meteo, program¬ 
mi di formazione, riceica e locallzzartlone sopra il territorio 
dell'India. La sua posizione orbitale sarà 74. E. cioè, sopra le 
isole Maldrve. Il tempo di vita nominale è di 9 anni. 

Ci sono stelle nella nostra 
galasi-ia diverse dalle altre, 
più calde del Sole e della 
maggioranza delle altre stel¬ 
le e che presentano in molti 
cast campi magnetici centi¬ 
naia o migliaia di volle più 
forti di quello solare. A que¬ 
sti corpi celesti, chiamati «di tipo A» e frutto di scoperte rela¬ 
tivamente recenti, il dipartimento di astronomia di Trieste e 
in particolare Margherita Hack e Rossana Faraggiana hanno 
deciso di dedicare un summit di astrofislci provenienti da 
lutto il mondo. Da ieri e per tutta la settimana un centinaio di 
scienziati, tra cui alcuni tra i promotori di teorie volte a spie¬ 
gare 1 fenomeni collegati alle stelle <A» quali il canadese 
George Michaud, confronteranno teorie, spiegazioni e noti¬ 
zie relative ad osservazioni che, grazie anche al progressi 
teorici e tecnologici degli ultimi anni, destano particolare in¬ 
teresse tra gli addetti ai lavori. Il convegno si svolge presso la 
Scuola intemazionale di studi superiori e avanzati (Sissa) di 
Trieste con la collaborazione dell' Unione astronomica in¬ 
temazionale. 


MARIO PflrraONCINI 


Convegno 
a Trieste 
sulle stelle 
più calde del Sole 


.Paria la s(àenziata Evelyne Fox Keller 


n rischio che il codice genetico e le teorie razziali 
si fondano in un impasto velenoso per le sodetà ocddentali 


Giù le mani dal Genoma 



Negli Stati Uniti il dibattito sulla «schedatura geneti¬ 
ca» dei lavoratori da parte delle aziende è stato ri¬ 
chiamato sulle pagine dei giornali per il veto del go¬ 
vernatore della California alla legge che blocca que¬ 
sta pratica. Ma la schedatura è figlia di un uso «priva¬ 
tistico» della genetica. E contro questo uso si scaglia 
Evelyne Fox Keller, scienziata femminista, presente 
a «Spoletoscienza 92». 


SVLVIRCOYAUD 


H SPOLETO All'Inizio era il 
verbo, c proprio nella Bibbia 11 
verbo «conoscere» ha messo In 
equazione sessualità e safrere. 

Chissà cosa lega i due ter¬ 
mini dell'equazione?» doman¬ 
dò un giorno una scienziata ad 
una classe di studenti. 

«11 potere», rispose un ragaz¬ 
zo. 

«L'amore», rispose una ra¬ 
gazza. 

«Chissà se la dlferenza della 
risposta è dovuta alla differen¬ 
za di sesso», si domandò la 
scienziata. 

Fisica, biomatematica, fem¬ 
minista, storica ed epistemolo¬ 
ga della biologia, quella scien¬ 
ziata è - come qualcuno ha 
già indovinato - Evelyn Fox 
Keller. Presente a «Spoleto¬ 
scienza» il 4 luglio per interve¬ 
nire al dibattito proposto dalla 
Sigma-Tau agli ospiti dell'edi¬ 
zione 1992: «La passione del 
conoscere». Sul palco del tea¬ 
tro allestito nel Chiostro di San 
Niccolò, dove lei sedeva tra 
Lorena Prela che introduceva, 
e la critica letteraria Nadia Fu- 
slni, ranedotto riportato prima 
ha fatto da prologo alla sua 
conferenza. Racchiude le que¬ 
stioni che Fox Keller affronta 
da sempre nel riflettere sul pro¬ 
prio lavoro e che ha cercato di 
condividere con ii pubblico. 
Per citarne alcune: il peso del¬ 
la tradizione sociale e cultura¬ 
le, quindi storia delle idee e del 
linguaggio: del ruolo assegna¬ 
to alle donne e agli uomiuni; 
del concetto di soggetto, che 
non muore contrariamente a 
ciò che viene ogni tanto an¬ 
nunciato ma sopravvive testar¬ 
do nella materialità del corpo 
al quale s'alimenta e che viene 
a sua volta nutrito dal mondo 
osservabile, fatto indistrìcabil- 
mente di natura e di cultura. E 
dopo aver spaziato da Desar- 
tes e Galileo al determinismo 
genetico e aU'intelligenza arti¬ 
ficiale, Fox Keller ha concluso 
recitando una poesia di May 
Swenson, fatta di altre doman¬ 
de ancora sulla mente che 
pensa l'universo e si pensa nel- 
l'untverso. Passando cosi il te¬ 
stimone a Nadia FusinI che 
proprio di poesia avrebbe poi 
parlato. 

L'ultima volta che l'avevamo 
incontrata (IVnilà, 3/4/92) in 
occasione dell'uscita delle sue 
«Conversazioni» con Elisabetta 
Oonini (ed. Elcuthera) la 


«femminista scienziata» era fe¬ 
lice. Dopo la «barzelleta» che 
dal Massachusetts Insiitute of 
Technology l'aveva mandata 
ad insegnate per sei anni nel 
Dipartimento di Retorica nel- 
l'Università della California a 
Berkeley, nel marzo scorso era 
stata richiamata al Mit, a capo 
di un programma pluridiscipli- 
nare di «&;ienza, tccnolgoia e 
società», con due corsi, uno 
«Sul genere e la scienza» - lo 
stesso titolo del libro che l'ave¬ 
va reso Invisa a parecchi colie- 
ghl - e l'aluo «Percezioni della 
natura» nel quale tratterà, in 
collaborazione con aiiri, di 
questioni ambientali. 

Oggi è ancora più felice; il 
1992 è il suo anno, per tanti 
motivi. Per esempio è uscito 
negli Stati Uniti The Code of 
Codes (Harvard Univetrsity 
Press), una raccolta di saggi 
sugli aspetti scientifici e sociali 
del Progresso Genoma. Tra gli 
scritti dei principali biologi 
molecolari, tutti in coro ad at¬ 
tribuire alle terapie genetiche 
prossime venture la capacità 
di far nascere essere umani 
senza difetti, più belli, più alti, 
più logevi, più intelligenti, il 
suo spicca per il tono critico. 
Come nel caso del verbo nibli- 
co, lei si domanda che cosa le¬ 
ghi i due termini deH'equazio- 
nc «geni giusti» »« «uomini sa¬ 
ni» proposta dal genetisti, o tro¬ 
va un concetto di normalità 
non esplicitato. Non che si 
stiano imbarcando si^nsiera- 
tamente, cioè senza rifletterci, 
in un'eugenetica da Terso Rei- 
ch. La maggior parte è consa¬ 
pevole che la sola parola «eu¬ 
genetica» la venir la pelle d'o¬ 
ca a tutto l'Occidente e quindi 
usa caute perifrasi. Capita però 
che, trovandosi in un ambiente 
rassicurante, magari tra spe¬ 
cialisti, l'entusiasmo superi la 
prudenza. Ecco Charles Can- 
tor, che ha diretto lo Human 
Genome Center al Lawrence 
Berkelw Labotoiy. annunciare 
che il mgetto Genoma ripa¬ 
gherà ampiamente i suoi enor¬ 
mi finanziamenti non appena 
avrà identificato il gene della 
schizofrenia, una malattia che 
tiene occupati metà dei letti 
degli ospedali pubblici. E co¬ 
me si conseguiranno tali 
splendidi tagli alla spesa sani- 
t^a nazionale? «Prevenendo 
la nascita» degli schizofrenici, 
dice Cantor (77ie Code, 
p.2%). Cioè con l'aborto dei 



Disegno 
di Mitra Oivshali 


feto col gene incriminalo, o la 
sterilizzazione dei potenziali 
genitori che ne fossero porta¬ 
tori. 

Nella New York Review of 
fiootedel 28 maggio,. Richard 
Lewontin (famoso genetista 
delle popiolazloni. autore tra 
l'altro di un saggio accessibile 
e caloroso La diversilù umana, 
ed. italiana Zanichelli) recen¬ 
sisce ben nove libri freschi di 
stampa sul Progetto Genoma, 
sui geni e sul Dna, tra cui The 
Code of Codes, «Recensisce», 
oddio. Spiana col bulldozer le 
pretese del determinismo ge¬ 
netico. Tra la ventina di scien¬ 
ziati di cui Lewontin la il nome, 
soltanto Evelyn Fox Keller si 
menta ripetute lodi. L'articolo, 
dettagliato e violento (un 
•oveiìdll», commenta l'elogia¬ 
ta), ha latto di lei la persona 
da invitare in qualsiasi dibatti¬ 
to suH'argomenlo, dai talk- 
show televisivi si simposi acca¬ 
demici. Lei si sottrae, troppi 
impegni e poi non condivide 
del tutto la posizione di Le- 
wontln. «Il Progetto Genoma, 
dice Fox Keller, è scientifico 
davvero nel senso che sta rive¬ 
lando nuovi elementi ed inte¬ 
razioni che superano e in parte 
smentiscono le aspettative dei 
suoi fautori: più avanza, più di¬ 
mostra che i geni di persè non 
sono la causa né unica né .suf¬ 
ficiente delle modificazioni 
cellulari. SI, ci sono genetisti 
disposti a promettere superuo- 
mini a richiesta, ma queste vi¬ 
sioni non c'entrano con la ri¬ 
cerca in sè; ogni giorno rivela 
che bisogna cercare oltre, un 
po' come accadeva ai tempi 
d'oro della fisica delle particel¬ 
le». I risultati del Prc^tto Ge¬ 
noma confermano l'importan¬ 
za del contesto, la necessità di 
spsotare il punto di vista per in¬ 
globare un insieme più ampio. 
Insegna che il riduzionismo 
non paga. Come già scriveva 
Evelyn Fox Keller nella biogra¬ 
fia di Barbara McCIintixk (ed. 
italiana La Salamandra). E co¬ 
me ha ribadito, a proposito 
della chemiotassi dei batteri, 
in un articolo uscito all'inizio 
dell'anno nella rivista Prospec- 
lives in Biology and Medicine, 
sulla «questione delle mutazio¬ 
ni indotte, in genetica moleco¬ 
lare». 

Non è finita. Evelyn Fox Kel¬ 
ler ha altre r^ioni per quel suo 
sorriso raggiante e contagioso 


che la fa somigliare ancora di 
più all'amica - da quando era¬ 
no studentesse a Harvard - 
joan Baez. Tre settimane fa. le 
è stato assegnato quello che la 
stampa americana chiama «il 
premio al genio», una borsa 
quinquennale della Fondazio¬ 
ne MacArthur - niente a che 
vedere con l'omonimo genera¬ 
le - che sovvenziona genero¬ 
samente studi interdisciplinan 
e non conformisti 

Questi pochi giorni in Italia, 
dopo una tappa di poche ore a 
Valencia per un intervento al 
convegno intemazionale 
«Donne, scienza e filosofia», 
sono le sue vacanze. Deve 
rientrare subito a Berkel^, te¬ 
nde un seminario per gli stori¬ 
ci della scienza, organizzare il 
trasloco verso la costa Est, scn- 
vBie i corsi che inizieranno il 1“ 
settembre al Mit, continuare a 
promuovere il lavoro della bio¬ 
logia tedesca Nù.sslein-Vo- 
Ihardt («avrà il Nobel, vedre¬ 
te»). La routine, insomma, ri¬ 
spetto all’impresa in cui sta per 
lanciarsi, che assorbirà gran 
parte delle sue, notevoli, ener¬ 
gie. 

«Voglio usare il mio nome, i 
soldi della MacArthur, la rete 
di rapporti creata in questi an¬ 
ni, per fare del bene. Voglio in¬ 
cidere, servire a cambiare que¬ 
sta situazione di crisi terribile 
che viviamo in America È mol¬ 
to che ci penso, ma dopo i 
riois a Los Angeles lo sento co¬ 
me un'urgenza. Ho già l'ap¬ 
poggio di chi ha granà mezzi, 
come la Sloane Foundation. 
l'Amencan Association for The 
AdvarKement of Science e al¬ 
tri. Da noi, sono anni che si 
spendono soldi e sforzi perchè 
anche i neri possano diventare 
scienziati, ma tutti i progetti so 
no falliti. Con ripercussioni di¬ 
sastrose, enlla società in gene¬ 
rale, intendo. Ogni fallimento 
ha rafforzato gli stereotipi raz¬ 
zisti e. a proposito di determi- 
nbmo genetico, ho sentito ad¬ 
dirittura dei colleghi dire che i 
nen erano geneticamente in¬ 
capaci di fare scienza. Questi 
progetti, li ho studiati a fondo. 
Penso di sapere perché erano 
sbagliati. Io invece realizzerò 
un progetto di educazione alb 
ricerca scientifica, per i neri e 
per le donne nere in particola¬ 
re. che sarà un successo indi¬ 
scutibile. Voglio almeno pro¬ 
varci.» 


Rinvio per Atlantis 
Resta a terra 
rastronauta italiano 


Secondo l’Oms Tassottigliamento dello strato d’ozono avrà effetti, anche se non immediati, sull’aumento dei cancri cutanei 
Ma il problema principale rimane il mito dell’abbronzatura: l’insorgenza del melanoma sarebbe legata alle scottature 


Tumore della pelle: impiegati, attenti al Sole 


■■ CAPE CANAVERAL Ulterio¬ 
re rinvio per il lancio dello 
Shuttle Atlantis che dovrebbe 
portare nello spazio Franco 
Malerba, il primo astronauta 
italiano. La navetta - ha indica¬ 
to un portavoce della NASA - 
dovrebbe partire il 27 luglio. 

L'ente spaziale americano 
non ha Indicato i motivi della 
decisione. Inizialmente previ¬ 
sta per il 16 luglio,' la milione 
deU'Atiantis era successiva¬ 
mente slittata al 23. Il traghetto 
porterà nello spazio il satellite 
«Tethered» , un’ apparecchia¬ 
tura costruita in Italia che sarà 
tenuta «al guinzaglio» dalla na¬ 
vicella madre. 

Si tratterà di un esperimento 
nuovissimo, ideato anni fa dal¬ 
lo scomparso professor Giu¬ 
seppe Colombo, di Padova. Il 
satellite al guinzaglio permet¬ 
terà di realizzare nello spazio 
un gigantesco circuito elettrico 
di alcuni chilometri di lun¬ 
ghezza e di «provare», tra l’al¬ 
tro,. una nuova forma di pro¬ 
pulsione nello spazio. Le ope¬ 
razioni del satèllite al guinza¬ 
glio saranno seguite dalla ca¬ 
bina di pilotaggio dello shuttle 
dall’astronauta Italiano. L'at¬ 
terraggio avverrà una settima¬ 
na dopo la partenza nel deser¬ 


to californiano. 

Intanto, alle 15,13 di ieri 
(ora italiana) lo shuttle «Co¬ 
lumbia» ha battuto il prece¬ 
dente record americano di 
permanenza nello spazio, i 10 
giorni, 21 ore ed un minuto fis¬ 
sati nel gennaio del 1990 dalla 
stessa navetta. Partita alle 
18,13 dello scorso 25 giugno 
dal centro spaziale «Kennedy» 
di Cape Canaveral, la navetta 
della Nasa rimarrà in orbita per 
12 giorni e 20 ore complessiva¬ 
mente. 

L'atterraggio è previsto per 
mercoledì prossimo alla base 
Calit'omiana di Edwards alle 
ore 13,08 (sempre ora italia¬ 
na) 

In preparazione delle mis¬ 
sioni per la costruzione della 
stazione permanente «Free- 
dom», lo shuttle «Columbia» è 
statirmodificato per portare un 
maggiore quantitativo di idro¬ 
geno e ossigeno nella Slargo 
bay» e per riuscire ad espellere 
maggiori quandtà di rmidride 
carbonica dalia cabina deli’e- 
qui|>aggio. 

Nel corso della missione, i 
sette astronauti a bordo - cin¬ 
que uomini e due donne - do¬ 
vranno portate a termine 31 
esperimenti. 


«La moda dell’abbronzatura ad ogni costo sta tra¬ 
sformandosi in una crisi mondiale della salute», scri¬ 
ve la rivista scientifica New sdentisi, 11 paese più col¬ 
pito è l'Australia, dove il numero totale dei melano¬ 
mi raggiungerà quest’anno la cifra di 7mila. In gene¬ 
rale, le persone di carnagione chiara e che si espon¬ 
gono saltuariamente a dosi eccessive di radiazioni 
sono da ritenersi a rischio. 


FLAVIO MICHRUNI 


■■ Nel XVIII secolo dame e 
cavalieri amavano incipriarsi il 
naso con polveri bianche tossi¬ 
che. Era opinione corrente che 
un soffuso pallore fosse il top 
della bellezza, anche se signifi¬ 
cava avvelenarsi con il piom¬ 
bo. «Dopo la seconda guerra 
mondiale invece», scrive la rivi¬ 
sta New Sdentisi, «abbiamo 
cercato allegramente un diver¬ 
so veleno con il quale alterare 
le nostre pelli: le radiazioni ul¬ 
traviolette: e il veleno esige ora 
Il suo prezzo. La moda dell'ab- 
bronzatura ad ogni costo, dif¬ 
fusasi come un feticcio, sta tra¬ 
sformandosi in una crisi mon¬ 
diale della salute». 

Il paese più colpito è l'Au¬ 
stralia, «dove una miscela di 
t>elli di origine celtica e di lati¬ 
tudini subtropicali ha aumen¬ 
tato vertiginosamente tre for¬ 


me di tumori cuUinel: il carci¬ 
noma a cellule basali, quello a 
cellule squamose e il melano¬ 
ma. Il numero totale dei mela¬ 
nomi raggiungerà quest'anno 
in Australia la cifra di 7mila, 
mentre altre 140mila persone, 
l'uno per cento della popola¬ 
zione, svilupperà un cancro a 
cellule basali o squamose». Di 
queste due neoplasie in gene¬ 
re si guarisce (ne fu colpito, 
come si ricorderà, anche l’ex 
presidente degli Stati Uniti Ro¬ 
nald Reagan), ma un melano¬ 
ma su sette conduce alla mor¬ 
te. 

Se l’Australia ha conquistalo 
il poco invidiabile primato di 
capitale dei tumori cutanei, il 
resto del mondo non sta molto 
meglio, soprattutto per quanto 
riguarda i bianchi con carna¬ 
gione chiara, poco pigmenta- 


ta. La prestigiosa rivista The 
Lance! ha riferito, ad esempio, 
che in Scozia tra il 1979 e il 
1989 i melanomi sono aumen¬ 
tati deir82 per cento, mentre 
negli altri paesi abitati in pre¬ 
valenza da bianchi l'aumento 
della frequenza del melanoma 
raggiunge il 7 per cento ogni 
anno, un incremento che su¬ 
pera qualsiasi altra forma tu¬ 
morale. È possibile che questo 
trend sia attribuibile, almeno 
in parte, aH'assottigllarsI dello 
strato di ozono? 

Gli scienziati sono sceltici, 
ma solo per quanto riguarda il 
presente. Secondo la dottores¬ 
sa Rona Mackie, epidcmiologa 
aU'Unlversità di Glasgow, «tra¬ 
scorreranno almeno cinque 
anni prima che il buco nell’o¬ 
zono sull'Antartico, e quello 
scoperto recentemente nell’e- 
mlsfero nord, possano influire 
suirirKidenza dei tumori cuta¬ 
nei». Il pericolo dunque non è 
immediato ma esiste, anche se 
non tutti sono concordi nel 
calcolarne la portata. Esperti 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità ritengono che una 
drastica riduzione dell'uso dei 
clorofluorocarburi, e degli altri 
composti chimici che distrug¬ 
gono l’ozono, porterebbe alla 
lunga a un milione di casi in 
meno di tumori della pelle e a 
350mila casi in meno di cecità 


provocata dalla cataratta. In 
carenza di provvedimenti ap¬ 
propriati e tempestivi, aggiun- 

f e il rapporto dell’Oms, nel 
000 lo strato di ozono sull'Eu- 
ropa e sul Noidamerica si as¬ 
sottiglierà del 10 per cento, il 
che porterà a un aumento del 
26 per cento dei cancri cutanei 
non melanoma. 

Mentre questi perìcoli si pro¬ 
filano per i prossimi anni, se¬ 
condo la dottoressa Mackie il 
problema fondamentale resta 
comunque il mito defl'abbron- 
zatura. 

Se i tumori a cellule basali e 
squamose colpiscono in pre¬ 
valenza le persone che vivono 
aU’aperto, la storia del mela¬ 
noma è più complessa. Con¬ 
trariamente a quello che si po¬ 
trebbe credere gli individui a 
maggior rischio non sono i 
contadini o i pescatori, che as¬ 
sorbono una dose costante di 
radiazioni ultraviolette, ma le 
persone che lavorano in uffi¬ 
cio. Stando alla teoria più ac¬ 
creditata il melanoma sarebbe 
causato da una esposizione in¬ 
termittente del corpo a dosi re¬ 
lativamente alte di radiazioni. 
In altre parole l'insorgenza del 
melanoma sarebbe associata 
con scottature acute e ripetute 
nel tempo. 

Naturalmente non tutti gli 
individui a rischio si ammala¬ 


no di melanoma. Esiste una 
predisposizione e la prova, 
spiega Mackie, viene dagli stu¬ 
di compiuti su un disordine ge¬ 
netico raro conosciuto come 
xeroderma pigmenloso. Que¬ 
sta malattia è causata da un 
gene difettoso: quando il gene 
è sano codifica per un enzima 
che ripara il Dna danneggiato. 
Non qualsiasi danno, ma pro¬ 
prio i guai provocati dalle ra¬ 
diazioni ultraviolette. £ stato 
dimostrato che le persone por¬ 
tatrici del difetto genetico sono 
mille volte più predisposte a 
sviluppare il melanoma rispet¬ 
to agli indivìdui che hanno una 
copia funzionale del gene. 

Più difficili da spiegare ap¬ 
paiono invece altri aspetti del¬ 
la biologia del melanoma. Uno 
del principali puzzle è rappre¬ 
sentato dal fatto che i melano¬ 
mi si sviluppano più frequente¬ 
mente sul tronco degli uomini 
e sulle gambe delle donne. Se 
l’esposizione alle radiazioni 
ultraviolette è realmente la 
causa primaria perché i mela- 
nomi non compaiono anche 
sul viso e le braccia? Una rispo¬ 
sta ancora non esiste. 

Mi^iori progressi hanno 
fatto invece i rfcercalori nell'in- 
dagare i complessi fenomeni 
immunologici delle radiazioni 
ultraviolette. Molte evidenze 


suggeriscono che una delle ra¬ 
gioni principali per cui ^li indi¬ 
vidui di pelle chiara sviluppa¬ 
no più facilmente un tumore 
cutaneo consiste nel latto che 
le radiazioni ultraviolette de¬ 
primono le difese immunitarie 
dell'organismo, facilitando co¬ 
si la trasformazione tumorale 
delle cellule. 

Alcuni topi irradiati con luce 
ultravioletta hanno conferma¬ 
to l'incapacità dei sistema im¬ 
munitario di distruggere le cel¬ 
lule tumorali trapiantate da un 
topo affetto da cancro edla pel¬ 
le, mentre i topi non irradiati 
hanno mostrato un'efficace ri¬ 
sposta immunitaria. A Miami 
un gruppo di ricercatori, gui¬ 
dato da J. Wayne Streilein, ha 
esposto del volontari a basse 
dosi di radiazioni ultraviolette, 
e ha poi misurato la loro capa¬ 
cità di risposta a una sostanza 
chimica immunogena, il dini- 
troclorobenzene. Quando 
questa sostanza viene applica¬ 
ta sulla pelle stimola quella 
che gli immunologi chiamano 
una risposta di ipersensibilità 
da contatto, e nella maggior 
parte dei volontari di Miami la 
risposta è mancata. È inoltre 
noto da tempo che intense ra¬ 
diazioni ultraviolette possono 
distruggere le cellule di Lange- 
rhans, deputate alla produzio¬ 
ne di insulina. 


Questi latti suggeriscono un 
interrogativo. Dal momento 
che le radiazioni deprimono il 
sistema Immunitario non do¬ 
vrebbero favorite l'insorgenza 
di malattie infettive? Mackie e 
Marks rispondono negativa¬ 
mente; «Nulla prova che l'e¬ 
sposizione al sole sia correlata 
con le iniezioni. Del resto non 
si spiegherebbe come mai in. 
Australia, il piaese con la più al¬ 
ta incidenza di cancro della 
pelle, non si registri un'altret¬ 
tanta elevata frequenza di ma¬ 
lattie infettive». È invece possi¬ 
bile che una intensa esposizio 
ne alla luce solare aggravi il 
decorso di un'infezione già in 
atto. 

Restano ora aperti molti in¬ 
terrogativi sui meccanismi me¬ 
diante i quali le radiazioni ul¬ 
traviolette possono avere effet¬ 
ti cancero^ni e, nello stesso 
tempo, immunosoppressivi. 
Gli scienziati evitano tuttavia 
gli allarmismi: nessuno sugge¬ 
risce di rinunciare a un mode¬ 
rato bagno di sole, che può 
avete effetti benefici soprattut¬ 
to sulle perone anziane. Si 
tratta anche in questo caso di 
evitate gli eccessi, le esposizio¬ 
ni alla luce solare troppo pro¬ 
lungate, il ripetersi di scottatu¬ 
re e l'impiego sconsiderato di 
lampade e creme abbronzanti. 
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«Le notti bianche» 
restaurate 
questa stasera 
a Spoleto 

■■ Dopo gli unanimi con¬ 
sensi ncevuti dal Gattopardo, 
anche Le notti bianche di Lu¬ 
chino Visconh, tratto dal rac¬ 
conto di Dostoevskii c prodot¬ 
to da Franco Cris'aldi, toma a 


rivedere la luce nella versione 
ifcuoerata curata personal¬ 
mente da Giuseppe Rotunno. 
Il «nuovo» film sarà proiettato 
oggi, nell'aiTibilo del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. Il re¬ 
cupero, realizzato sul negativo 
originale, 6 frutto della colla- 
txjrazione del Centro Speri¬ 
mentale con l'Istituto Luce, a 
cui si deve anche il recupero 
dei 45 film di De Sica recente¬ 
mente visti a Pesaro. Rotunno 
si è reso disponibile al recupe¬ 
ro di altre pellicole di Visconti, 
dii Senso a Rocco e i suoi 
Irntelli. 



Intervista a Chiambretti 
sulla nuova trasmissione 
in preparazione per Raitre 
Basta incursioni nel Palazzo 
Entrerà dentro il notiziario 
per poter prendere di mira 
chi fabbrica le notizie 
«La mia, una faccia in più 
fm tanti mezzibusti... 

Ma solo per qualche minuto» 

Qui accanto Piero Chiambretti 
nelle vesti di intervistatore televisivo. 

Sotto tre incontri particolari avuti nel corso del 
«Portalettere»: con Oe Mita, Occhetto e AndreottI 



Metti un Pierino nel T 



Piero Chiambretti ai Tg3; se ne paria, se ne parla, 
ma non se ne sa niente. Lui dice che è meglio così, 
un po’ per scaramanzia, un po’ per non deludere 
nessuno. Ma poi si lascia andare a spiegare quello 
che ha da dire sulla informazione di oggi, «drogata» 
dalla concorrenza e dalla necessità di spettacolariz¬ 
zarsi. E attacca a raccontare: «La mia, una faccia in 
più tra i mezzibu.sti, ma solo por un minuto o due». 

MAMA NOVELLA OPPÓ 


■I MILANO. Chiambrerti è re¬ 
duce da una stagiono sbaordi- 
naria. II suo Portalettere ha fat¬ 
to man bassa di premi, ha se¬ 
dotto pubblico o cntici, ha 
compensato ampiamente Pie¬ 
ro della riuscita deludente del 
precedente Good bye Cortina, 
dovuta del resto più a difetti di 
collocazione e concomitanze 
storiche che a debolezze in¬ 
trinseche. Ma tant'ù: alla fine 
parlano i numcn c i numeri 
hanno dePo che Chiambretti 
piace quando (a quello che so¬ 
lo lui .sa fare e cioù la corda in 
casa dell'impiccato. Dire quel¬ 
lo che SI dovrebbe tacere, co- 
stnngere il potere a mostrare il 
suo ghigno nello sforzo di ap¬ 
parire a tutti i costì spiritoso. 

Nella prossima stagione Pie¬ 
ro cambierà non genere ma 
ambiente. Sarà un anticorpo 
nella malattia deirinformazio- 
ne, uno spermatozoo nella fe¬ 
condazione del tg, un Savona¬ 
rola nel mercato delle notizie, 
O almeno queste sono alcune 
delle interpretazioni che si 
possono dare della sua annun¬ 
ciata partecipazione al TG3. 
Interpretazioni che Piero re¬ 


spinge, che anzi paventa come 
possibili annunci di una delu¬ 
sione. E quasi non vuole par¬ 
larne affatto. Perche secondo 
lui non c’è «niente da dire». Ma 
poi dice: 

•L'anno scorso, per la par¬ 
tenza del Portalettere non par¬ 
lammo affatto e tutto andò be¬ 
ne, Mentre l’anno prima par¬ 
lammo troppo di Good bye 
Cortina e andò tutto male. La 
scaramanzia mi spinge a tace¬ 
re. Del resto devo incontrare il 
capoccione Curzi e il suo socio 
Gug ielmi per definire il punto 
di vista teorico. Ma poi il pro¬ 
gramma sarà quello che fare¬ 
mo quando lo faremo. Sempli¬ 
cemente un programma sul tg 
fatto dentro il tg. E basta, nien¬ 
te di più. Che altro dovrei dire? 
Se dico di più mettiamo in al¬ 
larme le persone. E’ come per 
gli scherzi. Se devi fare uno 
scherzo a. che so. Gabriella 
Carliicci e qualcuno glielo va a 
dire..». 

Mti Dol non lo dldamo a Dca- 
luno. Da quello che hai ac¬ 
cennalo non al capisce la 
differenza dal «Porlalettere» 



e dagU altri programmi pre¬ 
cedenti. Spiegacela un po’. 
Questo sarà un programma 
sulla cronaca. C'è una diffe¬ 
renza so.stanzialc rispetto al 
Portalettere. Se no. tanto vale¬ 
va rifarlo, visto che aveva già 
una sua struttura e una sua fa¬ 
cile interpretazione. 

Facile mica tonto... 

Voglio dire che era bello e spe- 
nmentato. Quando di un pro¬ 
gramma ne fai 30 puntate, sai 
di che morte morire. Solo que¬ 
sto. Poi mentre nel Portalettere 
mi aggiravo nel Palazzo c din¬ 
torni, qui ho come terreno il 
TG. Là trattavo i politici per de¬ 
scrivere il potere, qui tratto le 
notizie per parlare in realtà di 
chi le fabbnea. E tornando a 
fare l'inviato posso riutilizzare 
l'esperienza dei miei primi ap¬ 
procci con la tv, quando mi oc¬ 
cupavo di calcio o tenevo il di¬ 
vano in piazza a Va pensiero. 
Nel Portelettere ho cercato di 
essere più poetico; ecco per¬ 
chè la telecamera non era cosi 
prepotente e anche il microfo¬ 
no non era più nella mia ma¬ 
no 

Ora ripreodl Q mlcrofouo 
come gli Inviati, dunque non 
oaral un mezzobuato da atu- 
dlo... 

Ma. guarda, diventando di fat¬ 
to un collega di tanti stimatissi¬ 
mi mezzibusti, vorrei trovare ia 
maniera, laddove come invia¬ 
to non riesco a intervistare un 
personaggio, di inlervistarc 
quello che lo ha intcrvislato. 
Una sorta di catena di Sant'An¬ 
tonio del giornalismo. 


Questo comincia a dare l'i¬ 
dea. 

Ma è solo un'idea buttata II. 
Per diro che ho intere.sse per 
tutti i movimenti interni ai tg, 
che .somigliano sempre più a 
quclii americani. Una volla il 
Tg era solo un momento di 
servizio, mentre ora va diven¬ 
tando intrattenimento c vezzo. 
Una volta l'ascolto era dato 
per scontalo, mentre ora biso¬ 
gna guerreggiarselo c c'è un 
vero assalto aH’arma bianca. 
Tutti uno contro l'altro. Nel 
campo del giornalismo è nata 
una competizione frontale, da 
spettacolo leggero. Questo, da 
un lato è uno stimolo ma dal¬ 
l'altro un segno di decadimen¬ 
to. 

Però, diciamo la verità, au- 
che 11 fano che tu vada al 
Tg3 è uo seguo di questa 
concoireoza e della volontà 
di rendere il tg spettacolo e 
intrattenimento. 0 no? 

Non credo, lo credo che il Tg3 
potrà avvalersi di una faccia in 
più. la mia, per pochissimi mi¬ 
nuti. diciamo uno o due. Più 
dicci minuti nella solila fascia 
oraria nei quali farò II mio pro¬ 
gramma. Nel Tg io sarei del- 
i’awiso di esserci e non esser¬ 
ci. di iavorare come voce fuori 
campo,,. 

Addirittura. Come quelli di 
cui si vede la mano dbe reg¬ 
ge il microfono o, td massi¬ 
mo, un pezzo di orecchio? 

Da questo si riconosco lo stile 
del tg. Passano immagini di 
notizie e si sente la voce dì 
commento Quelle notizie so¬ 


no il lancio del servizio com¬ 
pleto che va inonda allo 19,50. 
Cosi mi pare di cogliere due la¬ 
ve oltre che un piccione: lare 
un programma sul tg standoci 
dentro. Como conduttore ten¬ 
go più al mio programma che 
viene dopo. 

Povero CurzL DH resto mi 
comico al tg come commeo- 
'. tutore non è una cosa nuova. 
CI stanno tentando anche al¬ 
tri, più o meno volontaria¬ 
mente. 

Ognuno ha il suo .stile, lo cer¬ 
cherò di racconlare a modo 
mio notizie di grande dominio, 
di dare un altro punto di vista. 
Un po' come fa Forattini. 

Tt consideri una vignetta del 
Tg3? 

Ma si. sono più una vignetta 
che un uomo. Ma questo è tut¬ 
to da puntualizzare. Ti ho det¬ 
to troppo, guarda preferirei 
che non lo senvessì. Si crea 
un'attesa che poi è pericoloso 
deludere. In un minuto non fai 
il miracolo. Poi giudicano da 
quel primo minuto, mentre 
magari solo dopo 3 mesi si co¬ 
mincia a capire li discorso glo¬ 
bale... 

Creare attesa è inevitabile, 
visto che ormai hai im tuo 
pubbli co che U aspetta. 

SI, ma non si aspettino nulla di 
travolgente. Il protagonusta è il 
tg. Se no farei anch’io quell'er¬ 
rore di narcisismo tìpico di tan¬ 
ti giornalisti, Insomma, guarda, 
non scrivere niente. Sono nel 
cavalio di Troia di Curzi, .senza 
togliere niente a Curzi e dare 
tutto a Troia. 


Ludovico 

protagonista 

del 

«musical 
a fumetti» 
di Stefano 
Disegni 
e Massimo 
Caviglia 


Gli autori, Disegni & Caviglia 

Ecco il musiceli 
a fumetti 

Vignette per gli occhi e per le orecchie. Si chiama 
Razzi Amari ed è il primo «musical a fumetti nella 
storia dell’umanità». Un libro di sessanta peigine, 
con un fittissimo romanzo a fumetti, ed annessa 
cassetta musicale con otto scatenati brani. In edico¬ 
la da venerdì, a 9.900 lire, sotto l’etichetta Comix, il 
settimanale edito da Franco Cosimo Panini Editore. 
A firmarlo, l’implacabile duo Disegni & Caviglia. 


RENATO PALLAVICINI 

■ ROMA Itcorici c gli storici accade nei corsi di lingua Solo 
della multimedialità sono av- che in questo caso si fa meno 
vertiti Venerdì 10 luglio 1992 fatica e si ride di più. Olio sca¬ 
sali ricordalo come la data di tenatlssimi brani musicali (dal 
nascita del •musical a fumetti», rock al reggae) eseguiti dal 
A crearlo è stalo Timplacabile Gruppo Volante, capilanato 
duo satirico composto da Ste- proprio da Stefano Disegni, 
fano Disegni e Massimo Cavi- scopertosi cantante ed abile 
glia. Non paghi dei loro mlsfat- armonicista. «Mi sono messo a 
Il in forma di vignetta, si sono suonare da un anno e mezzo - 
inventati questa nuova diavo- dico Stefano Di.segni - rcaliz- 
lena: un romanzo a fumetti da zando uno dei sogni che mi 
leggere ed ascoltare con l'aiu- portavo dietro da quando ero 
to di un’audiocassetia Cosi, bambino. Del re.sto, se Woody 
Razzi Aman, in edicola da ve- Alien suona il danno...». L'al- 
nerdl in 30.000 copie, edito da tro sogno, naturalmente era 
Franco Cosimo Panini con il quello di disegnare fumetti. In 
marchio Corrnx (il settimanale coppia con Massimo Caviglia, 
a fumetti), allungherà i suoi realizza parodie al vetriolo che 
graffi non solo agli occhi, ma non risparmiano nè la politica, 
anche alle orecchie. nè il cinema, nè la tv. Le loro 

Romanzo a fumetti di fanta- ■ storie sono pubblicate su Cuo- 
satìra. Razzi Aman fa il verso re. Ciak, Comix, .su altri peno- 
un po’ a 1984 e un po' a Total ' dici c raccolte in diversi libri. 
Recali, disegnando un futuro «L’idea è nata un po'por ca- 
roseo e tranquillo in cui si vive so - rivela Marco Panini, coor- 
in case immerse nel verde, si dinaiorc di Cornac ed uno dei 
consumano menù polinesiani rampolli della dinastia mode- 
ed ai vecchietti paralitici basta nese «inventrice» delle figurine 
una telefonata alla Usi per ve- - . Mi sono incontrato con Ste- 
dersi recapitare un aerosedla a fano Disegni a Roma, lui ha 
rotelle. Tutto fila liscio, o cosi lanciato la proposta di mettere 
sembra. Già perchè questo ge- insieme fumetto o musica. Al- 
nere di bengodi non è altro l'inizio sembrava un'oprerazio- 
che il frutto di una «realtà vir- ne complicata e invece, poi, 
tuale», prodotto di una serie di tutto è filato per il meglio Anzi 
microchip infilati nel cervello è venula cosi bene che ho pro¬ 
dei neonati. A scoprire l’in- posto di preparare un secondo 
ghippo orwelliano ci pensa il volume per l'autunno». «Abbia- 
giovane Ludovico, colpito per mo fatto tutto a tempo di re¬ 
caso da un lulminc, e n.s-vcglia- cord - spiega Stefano Disegni 
lo dal «sogno». Con un gruppo - la storia l'ha scritta Massimo 

di resistenti tenterà di far salta- Caviglia in una settimana, io ci 

re il cervellone centrale della ho messo una ventina di giorni 
Fininraivest che comanda l'il- per disegnarla e la registrazio- 
lusione collettiva. Ma i r'isve- ne della cassetta ci ha impe¬ 
gnati, saranno contenti di gnali per una dozzina di gior- 
prendere coscienza di lutt'al- ni». Le canzoni del Gn.'ppoVo- 
tra realtà? I.inte (parole di Di.segni e mu- 

E la cassetta che c’entra? siche di Vito Abbonalo) sono 
Centra perchè scorrendo le vi- tratte da un repertorio di una 
gnette, ogni tanto. la narrazio- ventina di brani e la band è 

ne si arresta con piccoli an- composta da dieci persone 

nuncì del tipo; «ascoltare bra- sette musicisti e tre coriste. 

no 1, o 2, o 3 Basta acccn- Quando non suonano e canta- 

derc il registratore (l'ideale è no (e lo fanno bene) provano 
l'ascolto in cuffia) e seguire a fare di tutto: impiegali ali'E- 
musica e testi. Un po' come nel, fisioterapisti e psicologi. 



Avanspettacolo, far ridere per sfuggire alla fame 


Comincia stasera, alle 20.30 su Raitre, Avanspettaco¬ 
lo, un programma in otto puntate, con Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia, che rievixa fasti e miserie di 
un genere in passato popolari.ssimo, ma ormai di¬ 
menticato, che ha dato fama e notorietà a molti no¬ 
stri grandi comici. Fare avanspettacolo voleva dire 
soprattutto far ridere la gente, ma anche sfuggire per 
una aera alla fame, una fame perenne, millenaria. 


NICOLA FANO 


BB L'avanspettacolo si faceva 
viaggiando in terza classe, man¬ 
giando panini con la mortadella 
c guardando i film alla rovescia. 
Si faceva tra mille difflcollà: ap¬ 
parentemente mossi dal fuoco 
sacro dcll'ane. In realtà spinti 
dalla tradizione familiare e dal¬ 
la voglia di magro riscatto. Far 
ridere la gente era un lavoro ar¬ 
tigianale e, come lutti i lavori ar¬ 
tigianali. si tramandava di padre 
In figlio. Ma facendo ridere la 
gente si aveva l'illusione dì esse¬ 
re Importanti, di incidere il pro- 
pno nome sui destini di una 
platea, almeno. Comunque, fa¬ 
re avanspettacolo significava 
strappare qualche pasto a una 
fame perenne, millenaria. 

L’avnnspeltacolo si face¬ 
va vlaggUÙado In terza clas¬ 
se. Le comnaanie di romici 


aggiornarono la tradizione sto¬ 
rica del nomadismo della Com¬ 
media deH’Arte; l'antica «carret¬ 
ta» (un vero e proprio carro sul 
quale gli attori viaggiavano e vi¬ 
vevano. ma cfie ogni sera veni¬ 
va trasformalo In palcoscenico 
sul quale dare spettacolo nelle 
piazze) venne sostituita dalle 
carroj'ze ferroviarie di terza 
classe con i sedili in legno e le 
maniglie d'alluminio poroso. Il 
padre finediciloie e capocomi¬ 
co e I.» madre duettlsta e prima 
baller.na conducevano per ma¬ 
no i figli, le nuore c i generi as¬ 
segnando loro le parti seduti 
sulle iianche dure: un giocolie¬ 
re, un ballerino acrobatico, un 
cantante comico, un illusioni¬ 
sta. qualche ballerina di fila. La 
figlia brutta, in genere, doveva 
lare i duetti comici; ai nipoti. In- 

vrv'A itranj'i ì nsrvlì 




Una vecchia 
immagine 
della famiglia 
Maggio. 

Da sinistra 
Margherita 
Rosalia, Dante 
Beniamino ed 
Enzo 


ponenti della compagnia d’a¬ 
vanspettacolo facevano tappa 
al teatro per concordate la paga 
con il propnetarlo della .sala. Il 
capo famiglia, in genere, cerca¬ 
va di spuntare un anticipo per il 
pranzo ma il più delle volle il 
propnetarlo era inflessibile: pri¬ 
ma lo spettacolo poi il compen¬ 
so. E spes.so, la cifra pattuita 
scendeva vertiginosamente al¬ 
l'atto del pagamento: tutta col¬ 
pa di un pubblico troppo njmo- 
roso o troppo poco partecipe. 


limo atto di approccio dei comi¬ 
ci alla citta. Fatti i conti, previ.stc 
le uscite per i pasti c gli imprevi¬ 
sti, il padre destinava i figli mag- 
gion nelle pensioni: i più picco¬ 
li, poi. sarebbero entrati alla 
chetichella - e gratis, natural¬ 
mente - approfittando dell'ora 
tarda. 

L’avanspettacolo si face¬ 
va mangiuido panini con la 
mortadella. Cominciava a 
questo punto II rito più com¬ 
plesso c pietoso dei comici; rin- 


scconda e la terza rappresenta¬ 
zione. Perchè «avanspettacolo» 
significa proprio che questi co¬ 
mici rccllavano prima delle 
proiezioni dei film: due proie¬ 
zioni e due spettacoli o, nei pe¬ 
riodi di maggior fortuna del ci¬ 
nema, tre proiezioni e tre spet¬ 
tacoli, Perciò, il padre, accam¬ 
pando la scusa che solo prima 
dell'ultima rappresentazione il 
proprietario del teatro avrebbe 
dato un anticipo, ingrassava la 
fame familiare illudendo stoma- 


svilqppava la fantasia; da che 
mondo è mondo, il teatro s'è 
sempre fatto a digiuno. Il guaio 
è che quando poi finalmente i 
comici potevano mangiare, i 
soldi erano sempre troppo po¬ 
chi e la testa definitivamente 
annebbiata. Era prassi, allora, 
che e.ssì mangiassero pane e 
mortadella seduti sui muretti 
del lungofiume o del lungoma¬ 
re. Ed era frequente che I meno 
avveduti, por sistemare il desco, 
appoggiassero i panini da oual- 


.saggio rubava puntualmente 
pane e companatico. Padre e 
madre, a quel punto, avevano 
cosi poca forza in corpo da non 
riuscire nemmeno a rimprove- 
vare i figli (o le nuore o i gene- 
n) distratti. Non credete, tutta¬ 
via, a quanti raccontano che gli 
attori talvolta mangiavano an¬ 
che verdura e pomodori ricevuti 
in spregio dalla platea; non è 
vero. In quei frequenti casi atlo- 
n, finedicitori, ballerine e acro- 

ball rranr» Ironno fv*rntN»ii i» 


coslumi. arredi e oggetti di sce¬ 
na. Verdure c pomodori, sem¬ 
mai. finivano rapidamente nello 
stomaco dei nipoti lasciati liben 
nella bagarre generale e troppo 
piecoll per trasportare 5.cenan o 
bagagli. Sì, qualcuno arriva an¬ 
che a insinuare che I comici 
mangia.sscro i gatti morti spediti 
loro dai più esuberanti fra i de¬ 
trattori in platea: ma questa ù 
pura leggenda, l gatti morti ve¬ 
nivano gettati dagli spcruatorì 
sui palcoscenici romani o delle 
grandi metropoli, dove regnava 
un certo benessere generale, di 
qua e di là dal boccascena: in 
provincia, dove regnava la fame 
generale, i gatti morti (quando 
ce n’erano da sopprimere, al¬ 
meno) facevano un altra fine. 
Airorigine. 

L’avanspettacolo m face- 
va guardando i fllin alla ro> 
vescia. Attesa dei pasti, attesa 
degli insulti, attesa degli ap¬ 
plausi e atte.sa degli ortaggi: ma 
l'attesa maggiore, la più terribile 
e snervante, era quella che 1 co¬ 
mici consumavano alle spaile 
dello schermo cinematografico, 
spiando da dietro baci, passioni 
e eroismi dei divi del cinemato¬ 
grafo. Spiando e soffrendo, ov¬ 
viamente. Perché il repertorio 


grafo. Niente eroismi, niente 
passioni, niente baci; nessun 
gesto eclatante, nessuna bontà, 
nessun miracolo. L'avanspetta¬ 
colo doveva far ridere la gente c 
perciò poteva parlare solo di ti¬ 
pi miserabili, di mostri, di scioc¬ 
chi, di cornuti. E più i comici .si 
commuovevano spiando alla 
rovescia le melensaggini di po¬ 
tenti aristocratici, più si accani¬ 
vano, nelle loro scenette, contro 
1 di.seredati, gli affamati, > povc* 
ncnsu. SI accanivano contro .se 
stessi, msomma. Perché a que¬ 
sto serviva l'avanspettacolo: a 
riflettere le miserie di un mondo 
chiuso in se sXesso, senza dintto 
di rappresentanza, senza aedi 
né mandarini. E la gente - il 
pubblico - dopo aver segnato 
sulle giacche di velluto c sulle 
spade d’oro del cinematografo, 
rìdeva e applaudiva la povertà 
dei comici. La fischiava, poi, 
quando non era elegante, 
quando non graffiava, quando 
negava l'identificazione. In un 
crescendo di illusione comica, 
alia fine della rappresentazione 
attori e spcttalon erano un pic¬ 
colo universo chiuso e nnchiu- 
so. che marciava verso i! paradi¬ 
so dei poveracci sfilando in cir¬ 
colo sulla passerella; con i piedi 
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Polemica sullo sport in tv 

«Niente calcio su Telepiù» 
La Fininvest replica 
alle critiche della Rai 


Parte il 27 agosto su Tmc 
«Specchio delle mie brame» 
con le aspiranti indossatrici 
alle prese con quiz e giochi 


Conduce Giancarlo Magali! 
«in prestito» dalla Rai 
«Ma in inverno mi vedrete 
di nuovo sulla tv pubblica» 
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ROMA. Ma quale >oscura- 
mento* delle partite di calcio. 
La Fininvc.st si dice >soq)rcsa“ 
per le dichiarazioni del presi¬ 
dente della Rai, Walter Pedul- 
lù, e dal direttore del Tg3, San¬ 
dro Curzi per i quali, in futuro, 
potrà guardare le partite di cal¬ 
cio solo chi sarà abbonalo a 
Tolepiù, dal momento che il 
gruppo di Berlusconi sta com¬ 
prando i diritti televisivi di tutte 
le principali manifestazioni 
sportive. Le critiche di Pedullà 
a Curzi riguardano sia i diritti 
del torneo di Wimbledori, sia 
quelli delle partite di coppa dei 
campioni. Sulla polemica in¬ 
terviene il responsabile dell'uf¬ 
ficio informazione del Pds, 


Vincenzo Vita: «Si avvicina la 
scadenza ultimativa del prossi¬ 
mo 2 i agosto per le concessio¬ 
ni e il ministro delle Poste deve 
chiarire quali sono le intenzio¬ 
ni del governo a riguardo* e 
conclude: «Sarebbe assurdo 
che venissero date le conces¬ 
sioni alle Telepiù*. Da parte 
sua, il neoministro delle Poste 
e telistomunicazioni, Maurizio 
Pagani, dice che ro.scuramen- 
to di Wimbledon «rappresenta 
un e|)Lsodio sul quale riflettere. 
Non basta affidarsi ad accordi 
commerciali contingenti, ù ne- 
cesstirio fissare principi che 
contemperino gli intere.ssi in 
gioco e .salvaguardino la com¬ 
pletezza deirmformazione*. 


Ascolto Tv dal 28/6 al 4/7 ore 20.30/22,30 

RAI 45,32 PUBLTTAUA 46,30 

setomanapiec 49,21 settbnanaprea 41,63 
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Vince Canale 5 Il colonnino deH'Auditel sale 

«etnia Canale 5. che nella top ten 

versrone esnvd settimana scorsa ha su- 

con Claudio Uppi pereto Kaiuno e occupa ben 

e ia RnnarrnrH Ta le prime dieci posizioni, 

la Donac-curu H p^^g^amma più visto, con 6 

milioni e 62mila spettatori, 6 II 
gran ballo delle dehuitanti «fir¬ 
mato* Enrica Bonaccorti. Alla stessa n’te anche il secondo posto 
con il film Cocoon: il ritorno (5.587niila). mentre la terza posi¬ 
zione va a Raiuno, con Giochi tìenza frontiere C5.462mila). Se¬ 
guono, su Canale .S, Ederae II tg dellenacanze, quasi a pari merito 
con circa 4 milioni o SOOmlla spettatori. Successo per Linia verde 
su Raiuno (4.408mila): poi si ritorna a Canale S con il buon av¬ 
vio, sabato sera, di Lo.sai7'u/fima?(4.ll76mila) con Claudio Lippi 
econ Le più belle scene di matrimonio (4.374mila). Infine, il film 
La gatta su! tetto che scolta su Raiuno con 4,349mila spctlalon e, 
su Raidue, Stasera mi bullo e fre (4.161 ). 


In pista con le top model 


Un «giochi senza frontiere» per aspiranti top mode!. 
A base di prove d'abilità, duetti con attrici comiche 
come Anna Mazzamauro e Syusy Blady, imitazioni. 
Lo vedrete in Specchio delle mie brame, il program¬ 
ma estivo di Telemontecarlo condotto da Giancarlo 
Magali! insieme a Clarissa Burt, Si parte il 27 agosto, 
si finisce l'S ottobre con la finalissima del concorso 
americano per modelle The Look of thè Year. 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA. Indossatrici che 
ballano, che si travestono da 
dive hollywoodiane, che supe¬ 
rano prove d'inteliigenza c ad¬ 
dirittura parlano. Ije vedrete 
dal 27 agosto all'8 ottobre su 
Telemontecarlo sotto la guida 
di Giancarlo Mogalli «prestato» 
dalla Rai come cambio-merci 
per Alba Parietti* .scherza il 
conduttore. Nome del pro¬ 
gramma, Specchio dette mie 
brame, una specie di giochi 
senza frontiere per aspiranti 
modelle, praticamente la se¬ 
zione italiana delle eliminato- 
rio di un concorso madc in Usa 
(si chiama The Look ol thè 
Year) che rastrella in 'ulto il 
mondo le future ragazze-co¬ 
pertina. «Niente a che vedere 
con le trasmi.ssioni squinzic di 
Boncompagni - dice Magali! -, 
niente di lubrico. Anzi, le ra¬ 
gazze saranno tutte .suporvcsti- 
tc, dal momento che dovranno 
sfilare con i modelli della pros¬ 
sima colleziono invernale». 

Ogni puntata ventiquattro 
giovanissime (si viaggia sul 17 
anni di media) scenderanno 
in pista per una doppia gara. 
La prima, sotto l'occhio vigile 
di una giuria di .stilisti, stretta¬ 
mente riservala alle loro doli di 
top model, quella dalle cui eli¬ 
minatorie uscirà la prescelta 
per le finali di New 'l'ork. Ixi se¬ 
conda lo vedrà, appunto, alle 


prese con prove d'abilità e 
acrobazie varie. Ma soprattutto 
impegnale in duetti con attrici 
che, il «top modellismo», in ge¬ 
nere lo sfottono; di volta in vol¬ 
ta, accanto a queste efebiche 
ragazzine, ci saranno Anna 
Mazzamauro, la celebre «lap 
model» Syusy Blady, Sabina 
Giizzantl 

«11 nostro maggior impegno 
estivo*: cosi definisce Specchio 
dette mie brame il responsabile 
dei programmi di Telemonte¬ 
carlo, Andrea Melodia. E spie¬ 
ga che in occasione dell'ulti¬ 
ma puntata, quella dcll'S otto¬ 
bre. il programma non si .svol¬ 
gerà da Chianciano come tutti 
gli appuntamenti precedenti, 
ma da New York, luogo delle 
finalissime. Intanto la trasmis¬ 
sione sta già nascendo; il con¬ 
corso e in pieno svolgimento e 
le prime puntale sono .state ab¬ 
bondantemente registrate. Po¬ 
chissimo «alla Boncompagni». 
molto sbilancialo .sull'elletto 
«doppio petto» che caratterizza 
la maggior parte dei irrogrum- 
mi di 'relemonlecarlo, Spec¬ 
chio delie mie brame punta 
(oltre che sui due sponsor) sui 
contrasti «garbati» a.ssicurati 
dagli abbinamenti modelle-at¬ 
trici comiche. Ma so|>ratlutlo 
su Magali!, autore c conduttore 
difficilmente banale, reduce 
dalle domeniche di Ciao uiee- 


kend di Raidue. Per lui. la tra¬ 
smissione della tv moncga-sca 
ha tutta l'aria di una pausa ri- 
|X>sanlc fra un impegno Rai e 
l'altro. Rai con la quale, del re¬ 
sto. sembra non avere rapporti 
dei più tranquilli. Un curricu¬ 
lum lunghissimo alle spalle 
(lavora per la tv dal '70). auto¬ 
re di qualche trasmis.sione che 
poi ha fatto scuola (come Do¬ 
mani .sposi. capo.stipitc del filo¬ 
ne matrimoni e affini) , Magalli 
parla spo.s.so con toni allegra¬ 
mente rivendicativi. «Sono pro¬ 
prio stufo di essere chiamalo a 
fare programmi peichò qual¬ 
cuno si e rotto qualcosa» dice. 
E si accalora sui superstipen¬ 
diati della Rai, •gente con una 
paga il CUI crìleno rimane per 
lo più incomprensiblle, con¬ 
duttori dui guadagni altissimi 
nonostante non riescano a 
raggiungere ascolti decenti». 

Per l'invemo Giancarlo Ma- 
galli sta ancora decidendo. Le 
proposte ci sono. Potreste ve¬ 
derlo condurre il nuovo pro¬ 
gramma che Raidue sta prepa¬ 
rando per la prima serata. Cosi 
come potrebbe comparire su 
Raiuno, nella lascia di mezzo¬ 
giorno. «Sono ancora indeciso. 
I primi a conlatlanni sono stali 
eflellivamentc quelli di Raidue, 
ma la proposta di Raiuno po¬ 
trebbe essere più interes.san- 
te». Certo e che Magalli ha in¬ 
tenzione di rilanciarsi. «Niente 
più programmi che non mi in- 
tores,sano grancht-, niente più 
varietà banali. Preferisco ma¬ 
gari lavorare di più. magan 
con un'attenzione meno sfe- 
galula airAudilel, ma facendo 
cose nuove». Il programma di 
Raiuno potrebbe, forse, anda¬ 
re in questa direzione, anche 
se «il panorama televisivo della 
prossima .stagione non pro¬ 
mette niente di sorprendente. 
Anzi sembra proprio un palin¬ 
sesto di repliche*. 


"éì 





AVANSPETTACOLO (Raitre, 20.30). Tornano Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia in Tv, Da stasera, e per otto 
settimane, protagonisti di un vanetà ricco di siparietti, 
sketch, spazi musicali, passerelle e un balletto come 
si conviene al genere. Ospiti della puntata, registrata 
negli .studi Rai di Napoli, il giornalista parlamentare 
Onofno Pirrotta e il batteri.sta 1'ullio De Piscopo. 

FESnVALBAR (Italia I, 20.30). Terzo appuntamento 
con la manifestazione canora itinerante ideata 29 an¬ 
ni fa da Vittorio Salvetti. Sul palcoscenico dell'Acqua- 
landia di Jesolo, presentati da Geny Scotti e Linda Lo¬ 
renzi, stasera si esibiranno fra gli altri gli Aeroplani Ita¬ 
liani, Enrico Rugger., I Matia Bazar, Edoardo Bennato. 
Luca Carboni, Jovanotti, Bryan Adams, i Ten Sharp In 
scaletta è previsto anche il concorso per sedici ragaz¬ 
ze che aspirano al titolo di «Miss Estate*. 

QUARK SPECIALE: LE SHDE DELLA VITA (Raiuno. 
20.40) .Come sono allevati e come crescono i cuccio¬ 
li degli animali? Vengono accuditi a lungo o abban¬ 
donati non appena autonomi? É il tema della .secon¬ 
da puntata del programma scientifico curato da Piero 
Angela. 

FESTA MEDITERRANEA (Tmc. 21.35). Seconda parte 
del concerto live di Montreaux con una chicca as.solu- 
tamente da non perdere: l'esibizione del violinista 
arabo Djemal del gruppo Cheb Khaled. Apre lo spet¬ 
tacolo PhiI Manzanera, l'ex chitarrista dei Roxy che si 
esibirà anche in un duetto con Alan Sorrenti. 

LE PIU’ BELLE SCENE DA UN MA'TRIMONIO (Cana¬ 
le 5. 22.00). Un collage di tutte le puntate più diver¬ 
tenti delle cinque edizioni del programma: matrimoni 
riusciti e non, unioni burrascose, uno spaccalo curio¬ 
so con tante sfaccettaiure .su una delle istituzioni più 
resistenti della nostra società. Conduce, come sem¬ 
pre, l'ineffabile Davide Mengacci. 

PAUL YOUNG SPECIAL (Videomusic. 22.00) Intra¬ 
montabili hit come «Wherever i lay my hat» o «F.very ti¬ 
mo you go away», e ancora la compilation «From timo 
to time». Questo ed altro ancora ascolteremo e vedre¬ 
mo stasera nello sprecial dedicato alla rock-star ingle¬ 
se. Una cantera in ascesa iniziata sul finire degli anni 
70 con bands incontrale p>er strada e finita ai vertici 
delle classifiche intemazionali. 

LEZIONI DI MAFIA (Raidue, 22.15). Prosegue il viaggio 
alla ricerca delle cause storiche, politiche e sociali del 
fenomeno maflo.so nel programma nato da un'idea di 
Giovanni Falcone e Alberto La Volpe. Stasera si parle¬ 
rà di riciclaggio del denaro sporco. Ai filmaU realizzati 
dagli operatori .sui percorsi e gli sviluppi dell'attività il¬ 
lecita, si alterneranno interventi dei rappresentanti 
della Guardia di Finanza. In studio lo stesso Iji Volpe. 

(Adriana Terzo) 


Clanssà Burt e Giancario Magalli. conduttori di «Specchio delle mie brame» 


Q l^UNO t^ RAIDUE ^RATTRE % 



MO UNO MATTINA ESTATI 


7.00 PICCOLE lORANOI STOMI 




13. 80 TONNO3MINUTIDl«. _ 

14.00 IMOSTM. Rim di D. Risi. Con v! 
_Gaasman, V, Tognarzi_ 


17.30 PAHOLABVITA. leradici 



[ 11 irli i i ! l'àÀBiir 


18.40 ATLANTE DOC. L'univorso, la 
terra, la natura, l’uomo 


5.88 MARTIN EDEN. Sceneggiato 


0.20 VIDBOCOMIC 




W reiAIOKTtOMtO _ 

CESMESrS _ 

EATMAN. Telefilm _ 

Al CONFINI DBU’AinZONA. 

TeletMm _ 

DIAPOMM. Miniserie _ 

SnUKBPONCB. Telefilm 
QUANDO C'É LA SALUTE. Gul- 
da al mondo della medicina 
TMC NEWS. Notiziario 

SPOWNEWS _ 

P tASnCMAN, Cartone 
OTTOVOLANTE. Per ragazzi 
AUTOSTOP PER IL aiLa > 

leli lm _ 

CICUSMa Tour de Franca 
UN'ALTRA PARTE DELLA FO- 

BESTA. Film _ 

P... ASSAQQtO A BARCELLO- 

NA. Viagflto nelle citta gustose _ 

SPOfmSSIMO'92 _ 

TMCMBSrS, Notiziario _ 

' MATLOCK. Telefilm _ 

FESTA MIDITBimANBA. Gran 

qalà di mus i ca italiana. (2*) _ 

OUr-OFFICINA CON USO DI 
SPETTACOLO. Con U. Smia» j 

TMC NEWS ■NOnZIARIO _ 

OU ELETTI. Film di JP Kaga o 
CNN NEWS. Attualità 




7.00 SATNBtMS 




11.30 CICLISMO. Internazionale bre< 
sciana luniores 


11.80 TAMBURELLa Camp. Italiano 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


6.30 ARNOLD. Telefilm 



16.20 RISTORANTE ITALtA. OiS.Cae- 

_ saeP DeAngells Con A,Clerici 

15,00 li. SUO NOMI t DONNA NOSa! 

Film di E. Fizzarotti. Con Al Banol 


17.20 DALPARLAMBNTO 


17.28 DA MILANO TQ2 


18.38 IL COMMISSARIO KRBSS. Te¬ 
lefilm Ralf Schimpt 


ODEOn 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

6.00 ILMERCATONE _ 

13.48 USA TODAY. Attualità _ 

14,00 ASPETTANDO IL DOMANL 
_ Soap opera con S. Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

18.20 ROTOCALCOROSA _ 

18,80 ILMERCATONE _ 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

16.30 POTTORICOMLEALL Tolofilm 

20.30 UN TRANQUILLO WEEK-END 
DI PAURA. Film con J. Volghi, B. 

_ Reymoids _ 

22.30 COLPOOROSSO _ 

23.20 HOLOCAUST 2000. Film con 

_ Kui Douglas _ 

1 .18 COLPOOROSSO _ 

2.00 ILMERCATONE 



10.30 U FAMIOUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 



18.20 PALLANUOTO _ 

18,80 CICLISMO, Tour de Franco 
16,40 MOTOCICLISMa Campionato 
delmondoditriat 


17.00 I NOSTRI MARITL Film di l. F. 
D’Amico. Con Alberto Sordi 


1.1 la .i >1 i'M 


20.30 AVANSPETTACOLO. Con Fran¬ 
co Franchi e Ciccio Ingraeaia 




22.40 MILANOp ITALIA. Speciale «Pro¬ 
fondo Nord». DI G. Lerner 


23.40 OBLVEOCHIO. Telefilm 




0.06 IL CONSOLE ONORAMO. Film 
di J. Mackonzie. Con R. Gero 


3.80 IL FIUME. Documentario 


4.45 TQ3 NUOVO GIORNO 


i.f.l 1 

ft'i'if.wii.'i'.'n 


6.40 20ANNIPMMA 




12.00 IL PRANZO tSnviTa Condu¬ 
ce eia udlollppi 


13.00 TOSPOMERIOOK) 


13.30 NON 4 LA RAI RSTATR. Varietà 
Con Enrica Bonaccorti 
(0769/64322) 


14.00 FORUM. Anualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichori 


10.00 STARSKIBHUTCH. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM, Cartoni 


16.00 lA RUOTA DELLA FORTUNA, 

Quiz con MtkoBonglorno __ 


20,26 ILTQ DELLE VACANZE 


20.30 AFFARI 01 FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licherl 


22.00 LE PIO DELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO- 


22.30 ILTOOBLLEVACANZE 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 0 telefilm 


ILMIOAMICOMCKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tetelifm con M. Landon 


HAZZARD. Telefilm 


MEZZOGIORNO rTAUARO. 

Con 0. Funeri. Chiamare 
0389/S6140. Alle 12.55: L’edicola 

di Funeri _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

IL 8BRQENTE ROMPIOUONI. 

FHmdl G. Ferretti. Con F. Franchi 
ADAM 12. Telefilm _ 

I OIU3TIZIIRI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith _ 

T.J.HOOKER Teleflm _ 

RIPTIDE. Teielilm 


STUDIO APERTO _^ 

STUDIO SPORT _ 

' MAIDIRBTV. Con LaQlalappa's 

Band _ 

FESTIVALBAR '62. Conduce 
Jerry Scotti 

CIMITBRO VIVENTE. Film di M. 

Lambert. Con D. MIdktff _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDtOSPORT 



2.30-6.30 TQ 6 DAL MONDO. Ropii 
ca ogni ora 


(iiiiitiiiii 


5.05 IL MH> AMICO RICKV. Telefilm 




CARTONI ANIMATI B TELB- 

FILM _ 

VIVIANA. Telenovela _ 

DUE LETTERE ANONIME. Film 
di M. Camerini con C. Calamai 
VERONICA. Telenovela 
HE MAN. Cartoni animati 
CASALINGO SUPERPIO. Tele¬ 
film _ 

DUSTV. Film di J. Riehardson. 
Con B. Koor. Seguirà Dossier: 
«Vita da cani- 

OLRAIT. Candid camera _ 

GILDA. Film di C. Vidor. Con R. 
Hayworth, G. Ford 


•t'ii irM[*:.T!ir^ fitTii-lT? 


16.00 LA TOfÓlB NERA. Sceneggiato 
con P. Collins M. Oenham 


nng rfrr ìKi'àf.i! ».i ì'J:*::.m»'.ì 

fi-i t.M'j -i l'ìiiM lii.rp.y.iòimniiii 


21.30 AVVENTURA. A caccia di mosto 


«■:.»t,:*::mi>i:i. 




TEUS 


20.30 NON DESIDERARE LA DONNA 
D’ALTRL Film di J. Oonehuo. 
ConM.CIiff 


'\ir iré:[ààf &s 


24.00 DRAGNET. Telefilm 


IEEE_ 

irlì.i IIIJ .v.ìii.MK} 


16,30 TELEGIORNALE 


SA 




22.30 ONTHEAIR8UMMER 


20.30 VICTORIA. Telenovela 

21.15 BWNCAVIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TOANEWS. Notte 


DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovela _ 

NATURALMENTE BELLA 
GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ» 

TE. Replica _ 

T04 MATTINA _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARCBLUNA, Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati e 
tetelilm 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

T04-P0MBRI00H) _ 

BUON POMERIQQIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SBNTIBRL Teleromanzo (2*) 
MARIA. Teleromanzo 
IO NON CREDO AOU UOMINI 
INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ _ 

FALCONCREST. Teleromanzo 


CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

GIOCO DELLE COPPIE BSTA- 

TE. Conduce Corrado Tedeschi 

T04SERA _ 

NATURALMENTE BELLA 

CRIBTAI» Telenovela _ 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO, Telenovela _ 

UNA SPINA NBL CUORE. Film 
di A, Lattuada. Con A Infanti 
T04N0TTB 



IVF-l.MiMtlhl.'r.TW.VlJ.l 


23.50 BUONASERA. Varietà condotto 

_ da Amanda Lear _ 

0.86 LOUORANT. Telefilm _ 

1.86 TERNOSBCCO. Film _ 

3.80 SENTIERI. Soap opera 

4.00 CRIETAL. Telenovela _ 

8,00 IL SEGRETO. Film _ 

6.30 LOUORANT. Telefilm 


\TEl£. 


Prog ramml codificati 

20.30 CHI HA PAURA DELLE STRE¬ 
GHE? Film di M. Roeg. Con A. 

_ Huston _ 

82.30 IL DESERTO DELLA PAURA. 

_FHm_ 

0.15 IL POZZO E IL PENDOLO. Film 
di Roger Corman 


RADIO 


1.00 VOLC MARTE. Film di L. Se- 
lander Con C. Mitchell (Roplica 
ogni duo ore) 


RADIONOTIZIE. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30: 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 

6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch'io '92; 
11.15 Tu lui, t figli, gli altri; 12.06 
Senti la montagna: 16 II paglnone 
estate: 18.30 Venti d'Europa: 20.30 
Ribalta; 23.05 La telefonata. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
9.10 Taglio di Terza; 10.30 L'estate 
in tasca: 12.50 Slamo al verde; 15 
Memorie; 10.55 La valigia delle In¬ 
die; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Prima pagina: 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Leggere ili 
Decamerone; 11.48 Operalestlval; 
14.00 Concerti Doc,; 16 Palomar; 
17 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e iniormazioni sul Iraflico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.26 MESSALINA 

Regia d) C«rm)r>e Gallone, con Marie Felix, Memo Se- 
neaal. J. Tiieler. ItaMo (1651). 95 minuti. 

Nel pieno delia voga dei «sandetoni», eccone un 
esempio più che dignitoso realizzato con pochi mezzi 
ma grande artigianato. Messalina, per chi non io ri¬ 
cordi, ò la dissoluta e disinibita moglie dell'Imperato¬ 
re romano Claudio. Che briga contro il manto per fa¬ 
vorire l'ascesa al trono ói un gladiatore suo ama.nte. 
RAIDUE 


14.00 I MOSTRI 

Regia di Dino Risi, con Vittorio Qeseman, Ugo To- 
gnazzi. Landò Buzzanea. Italia (1653). 115 minuti. 

Sceneggiatura di Age. Scarpelli, Scola e Maccari per 
un viaggio, in venti episodi, tra le nefandezze e il mal¬ 
costume dei nostri anni Sessanta. Furbacchioni e di¬ 
sgraziati. poveracci o pugni suonati compongono uno 
delfe pagine più riuscite delia commedia aft'italiana. 
Fu il secondo astronomico Incasso nella stagiono 
63/64 ed ebbe una dozzina di anni dopo un'efficace ri¬ 
presa («l nuovi mostri-). 

RAIUNO 


20.20 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 

Regie di John Boorman, con Jon Volght, Burt Rey¬ 
nolds, Ned Beatty. Usa (1972). 109 minuti. 

Un fine settimana quattro amici decidono di conceder¬ 
si una brve vacanza sportiva. Discendendo un torren¬ 
te che conduce a un lago destinato ad essere trasfor¬ 
mato in un bacino artificiale, ma nel folto della vegeta¬ 
zione vengono aggrediti da misteriosi guerrieri pri¬ 
mordiali. Un ottimo film di suspense. prototip>o moder¬ 
no di un genere che indaga sulla cattiveria delia natu¬ 
ra. 

ITALIA 7 


20.30 ROMBO DI TUONO 

Regia di Joseph Zito, con Chuck Norris, M. Emmet 
Welsh, James Hong. Usa (1984). 97 minuti. 

Dieci anni dopo la sconfitta Dolitica e militare, una 
speciale missione Usa viene inviata nella Repubblica 
del Viotnam por affrontare la questione Irrisolta dei 
soldati americani dispersi. È il solito copione revan¬ 
scista che ha consentito a numerosi Rombo/Rambo 
del grande schermo di rifare una vorginitP alla guerra 
del Vietnam, Tutto muscoli e azione, una serie ininter¬ 
rotta di prodezze atletiche e di sparatorie. 

RAIDUE 


21.30 UNA SPINA NEL CUORE 

Regia di Alberto Lattuada, con Anthony Oelon, Sophie 
Duez, Angelo Infanti. Italia (1986). 100 minuti. 

In una piccola città vive Caterina, ragazza molto desi¬ 
derata dai maschi delta zona Conosco e s'inamora 
dei fascinoso Guido, suscitando l'invidia e le reazioni 
di tutti gii altri. Poi lascia anche lui per fuggire con i! 
garzone del macellaio. Uno del più recenti (ma mcrio 
riusciti) film di Lattuàda. 

RETEQUATTRO 


21.40 IL SOLE ANCHE 01 NOTTE 

Regie di Paolo e Vittorio TevlenI, con Jullon SAnefa, 
Charlotte Oeinebourgh, Naatasaja KInski. Itolla 
(1990).112mlnutl. 

Dai racconto «Padre Sergio» di Tolstoj, la parabola di 
un giovane ufficialo russo che si fa monaco quando 
scopre che la sua lidanzata è stata amante dello zar 
Prima eremita, poi santo si tormenta in un'autodisci¬ 
plina che non consento distrazioni nó allo spinto nó 
alla carne. In prima visiono tv l’ultimo film dei Taviant. 
RAIUNO 


LE STRADE DEL SUD 

Regie di Joseph Losey, con Yves Montand. Miou 
Miou, Laurent Melel. Francis (1978) 97 minuti. 

Scritto da Jorge Semprun. la storia semiautobiografi- 
ca di un profugo spagnolo sceneggiatore di succosso 
che alterna l'attività professionale alla militanza anti- 
franchista. 

RAIDUE 













































































































































































































































MML^DÌ 7 LUGLIO 1992 


Spettacoli 


Apertura a Santarcangelo dei Teatri 
con «Oplà, noi viviamo» di Toller 
ambientato su un'autostrada 
e pieno di riferimenti all'attualità 




Moltissimi 0 spettatori giovani 
protagonisti di un programma 
dedicato a loro che mette in campo 
il rap, le posse e l'avanguardia 


Lavori in corso dalla rivoluzione 


Il rap, il «Potere alle posse», la spinta generazionale 
e le bande. Con grande affluenza di pubblico è ini¬ 
ziato Santarcangelo dei Teatri, festival giovane e 
giovanile per eccellenza. Tra i molti appuntamenti, 
lo spettacolo d'apertura, Oplà, noi viviamo da Ernst 
Toller, il fallimento di una rivoluzione che il regista 
Andrea Adriatico ha ambientato su un’autostrada, 
con citazioni della nostra storia più recente. 


MARIA GRAZIA ORBOORI 


■i SANTARCANGELO. Quello 
che proprio non manca a San- 
lancangelo rispetto ad altre 
mar.irestazioni consimili, ma¬ 
gari di maggiore rinomanza 
mondana, ò sicuramente il 
pubblico. Un pubblico che qui 
è soprattutto giovane ed estre¬ 
mamente determinalo nell'al- 
follare gli spettacoli, sempre 
esauriti, li problema, semmai, 
nasce altrove e riguarda la 
qualità delie proposte in car¬ 
tellone, non tutte di livello. È 
indubbio comunque che da 
tmni - e con la direzione di An¬ 
tonio Altisani la linea si è ulte¬ 
riormente consolidata - San- 
larcangelo privilegi in modo 
inequivocabile lavori di grup¬ 
po che il Festival si arrischia a 
promuovere, reclutando pro¬ 
prio attorno a questo richiamo 
I suoi spettatori. Ed è anche su 
questo tema che la venliduesi- 
ma edizione del Festival punta, 
insieme alla presenza cospi¬ 
cua di gruppi Irancesi e all'ulti¬ 
mo propaggine di quel teatro 
tibetano che l'anno scorso ha 
costituito un vero e proprio ca¬ 
so. 

Ma Santarcangelo 19S2 6 
soprattutto ii luogo in cui ic 
giovani generazioni dichiara¬ 


no di voler coniare, anche nei 
sogni. Che lare, però, quando 
a mancare è proprio la capaci¬ 
tà di rinnovamento, una volta 
che le utopie sono state scon- 
litte dalla storia? Opià noi vi¬ 
viamo del gruppo Rlllessi, di¬ 
retto da Andrea Adriatico, cer¬ 
ca di dare una risposta a que¬ 
sto interrogativo inquietante 
scegliendosi come tonte ispi¬ 
ratrice Opiù noi viviamo ma¬ 
gnifico testo, purtroppo di¬ 
menticalo, di Ernst Toller, 
maestro del teatro espressioni¬ 
sta tedesco, morto suicida in 
esilio. In un sordido albergo di 
New York. 

In Opkì (a interpretarlo so¬ 
no trenta giovanissimi attori) , 
però, il testo di Toller resta a li¬ 
vello di brandelli, di memoria. 
Perché altre sono le pesti che 
qui si combattono, quando al¬ 
la guerra delle armi si ò sosti¬ 
tuita quella dell'Aids e alla 
sconfitta della rivoluzione il 
degrado morale del paese. Co¬ 
si a Toller si mescolano parole 
di Pasolini, la ribellione di De 
Andrò, i discorsi di, Claudio 
Martelli. 1.1 voce del presidente 
Scalfaro, l'urlo della vedova di 
uno degli agenti uccisi con fal¬ 
cone. Su tutto, accanto a que¬ 



Una scena di 
'il più 
meritevole 
dei tre» 
presentato a 
Santarcangelo 
dai Tarn 


ste parole e a questi frammen¬ 
ti, la musica di Mahler. 

Il .senso di [xtricolo, ma an¬ 
che il senso del passare del 
tempo ce lo dà la suggestiva 
ambientazione di questo spet¬ 
tacolo; una autostrada (rico¬ 
struita allo Sleristerio) con la¬ 
vori in corso, .segni di frenale 
sul terreno. Ira un gran .svento¬ 
lare rii hanriiere rosse segnali 

corto di pericolo, ma che npro- 

pongono anche nel colore 

quelf'ulopia rivoluzionaria 
continuamente citata. Su que¬ 
sta autostrada coirono come 
atleti del cuore, con la loro 


fiaccola luminosa in mano, ra- 

f tazzi c ragazze. Arrivano da 
ontano, testimoniano la loro 
presenza muti, oppure sussur¬ 
rano parole incomprcnsibili 
che ci arrivano a frammenti, fi¬ 
no a quando. Ira il gracchiare 
della radio sulle auto, resta il 
rap provocatorio di Papa Rie- 
ky. E qui si chiude cmblemati- 
e.-imente In sisett.-icnln che era 

iniziato con Yesterday, a signi¬ 
ficare quell'ideale passaggio di 
consegne fra le generazioni 
che l'intero spettacolo richia¬ 
ma, 

1 giovani c i loro desideri si 


ritrovano anche al centro dello 
speltaeolo clic Carlo Bmni ha 
Ideato e diretto Con l'anima 
negli occhi intreccio Ira realtà e 
sogno, comportamenti ipcr- 
rcalistici e fughe neU'immagi- 
nario su colonna musicale, 
che, pur nell'evidente immatu¬ 
rità atlorale degli interpreti, ha 
ottenuto un vivi.ssimo successo 
rii pubblico proprio sull'onda 
di una possibile autoidentilica- 
zionc Ancora la capacità oni- 
nca di creare una vita paralle¬ 
la. nata da una realtà schizo- 
Irenica ecnminale, sta alla ba¬ 
se deU'inleressante spettacolo 


Carne che Walter Malosti ha 
mes-so in scena ispirandosi alle 
vicende di John Haig il vampi¬ 
ro di ixmdra. Cosi nello spazio 
quadrangolare, simile a un 
nng, circondato dal pubblico il 
bravo Antonino luorio ci pro¬ 
pone alti c omicidi eccezionali 
nati però da un'ordinaria follia 
dove la ritualità dell'omicidio 
efferato, tutta giocata sulTiper* 
realismo di una mostruosità 
normale, trova convirKonti ac¬ 
centi e inielligenll .soluzioni 
non solo nel protagonista ma 
anche in Elena tdbololti e in 
Massimo Verdastro, scelti a 


rappresentare tutte le vittime di 
una follia che '/iene da lonta¬ 
no. Più eccentrici rispetto alle 
tematiche di base di Santar¬ 
cangelo 1992, invece, gli spet¬ 
tacoli del Tarn Teatro e del 
francese Theàtre du Shaman 
di Grenoble. A unificare i due 
progetti, infatti, più che la spin¬ 
ta generazionale, più che un 
linguaggio per bande è la ri¬ 
cerca sulla musicalità. Nel 
Tarn Teatro la musica è da 
sempre l'ossatura di un lavoro 
alla ricerca di nuove possibilità 
espressive della voce, in II più 
meritevole dei tre (tratto da 
Moralità Leggendarie di Jules 
Uaforgue) però, accanto alla 
musica è la parola a guidare 11 
gioco nella costruzione anche 
reale di un teatro che nato dal 
mito (quello di Perseo e An¬ 
dromeda ma anche, forse, 
quello della Bella e la Bestia). 
cerca neH'ironia di un linguag¬ 
gio contemporaneo e dlmistiu- 
cantc II senso della sua attuali¬ 
tà. 

Ancora la musica, intesa co¬ 
me suggeritrice di una dimen¬ 
sione temporale e gestuale, fa 
da motivo conduttore allo 
spettacolo del Théàtre du Sha¬ 
man che ad uno strumento 
musicale, la passacaglia, ha 
addinltura dedicato il titolo. 
Cosi, in una scena che ripro¬ 
pone, elevandoli a simbolo, 
oggetti della quotidianità (sca¬ 
le, pendole alben, armadi, 
ccc.) gli attori compiono azio¬ 
ni che in qualche modo trasfi¬ 
gurano la quotidianità in un 
rapporto di attrazione e repul- 
sior«: su cui costruiscono uno 
spctuvcolo che si rivela essere, 
essenzialmente, la riproposta 
di rapporti intenti al gruppo 
dentro lo spazio immaginano 
della ricerca. 


Si parte il 18 con Joseph Russillo 

Gastiglioncello 
in danza 


MARINELLA QUATTERINI 


M ROMA Per festeggiare il 
suo decimo compleanno, il fe¬ 
stival di Gastiglioncello - vetri¬ 
na di musica, danza e teatro 
attiva dal 18 luglio al 26 agosto 
- ha scelto di richiamare l'arti¬ 
sta e la compagnia che per pri¬ 
mi dischiusero al pubblico un 
Inesplorato universo magico, 
la danza. Ecco allora ritornare, 
proprio a fenagosto, il Ballel 
Tliéatre Joseph Russillo, con 
un successo del 1981, Orfeo e 
con Le navigateur, l'omaggio a 
Cristoforo Colombo prove¬ 
niente dal Festival di Nervi. 

Coltivala per un decennio, 
conciata sino al punto di ac¬ 
cogliere come ospite fissa del 
Comune di Rosignano Maritti¬ 
mo una compagnia, il Ballet 
Théalre L'Ensemble di Micha 
Van Hoecke (in scena con la 
sua ultima produzione, Adieu 
a ritalie il 21 c 22 crosto), la 
danza monta a Castiglioncello 
lungo il doppio binario della 
tradizione e della ricerca. C'é il 
Teatro accademico dell'Opera 
e del Balletto di Novosibirsk 


(2S lugli'}), il Balletto Nazio¬ 
nale della Georgia (2 agosto) 
e l'ottimo Balletto di Toscana 
( l ‘i agosto). 

Ma il festival investe 1 propri 
denari sulle produzioni di più 
giovani .rutori; due toscani, 
Virgilio Sieni e Alessandro Cer- 
tlni e un piemontese, Roberto 
Castello. Il primo snoderà i 
suoi Ombrosi studi su Re Lear 
(dal 26 al 28 luglio). nelle sale 
del Castello Pasquini; il secon¬ 
do lancia una nuova proposta 
di danza sul mito di Don Chi- 
sciolte ( 8 e 9 agosto). Roberto 
Castello invece si affianca al 
Micha Vari Hoecke dì Adieu a 
ritalie con una propria crea¬ 
zione per la quale utilizza la 
bella compagnia dell'Ensem¬ 
ble. 

Completa in line il fitto car¬ 
tellone della danza una novità 
in esclusiva: lo spettacolo II lin¬ 
guaggio r ;gli uccelli di Jean- 
Francois Durourc che, prove¬ 
niente da Parigi, la danzare 14 
danzaton (il 6 agosto ), ispi¬ 



Stasera a Spoleto «La capanna dello Zio Tom» 

Bill T. Jones e la rabbia 
dei neri d’America 


La Compagnie Duroure, tra gli ospiti di Castiglioncello 


randosi alle parole poetiche 
del persiano Farid Uddin Aitar, 
Per II teatro, Castiglioncello 
apre le porte ad un vecchio 
amico. Glauco Mauri e alla sua 
compagnia in una serata (4 
agosto) tutta shakespeariana 
e delega al Cafù Champagne di 
Pupi e Fresedde il compilo di 
animare la gran festa finale 


della rassegna, il 26 agosto. Al¬ 
la musica del 700, con due de¬ 
suete produzioni di Bach {La 
cantata del caffù) e Scarlatti 
{Adolfo e Lesbina ) spelta in¬ 
vece l'onore dell'apertura, 
mentre la musica da film di Ni¬ 
no Rota rinfocola (il 29 luglio) 
rinleressedel festival per setto¬ 
ri diversi dalla danza. 


H Non sono molli nel no¬ 
stro paese gli spettacoli di dan¬ 
za che godono di un largo bat¬ 
tagc pubblicitario e di cui si 
sente una palpabile attesa nel¬ 
l'imminenza del debutto. A 
questa eletta schiera appartie¬ 
ne senz'altro Last Supper At 
Uncle Tom's Cabin, il balletto 
dell'ainericano Bill TJones 
che inaugura stasera, alla chie¬ 
sa di San Nicolò di Spoleto la 
non lunga serie delle sue recite 
italiane ( sarà al festival «Tori- 
nodanza» il 14 e 15 luglio). Li¬ 
beramente ispiralo al celebre 
romanzo di Hamiet Beechcr, 
La capanna dello Zio Tom, basi 
Supper... è divìso in quattro 
parti; al centro si orge la figura 
di Eliza: una donna madre e 
guerriera che viene offesa, in¬ 
gannala e violentata. Bill TJo¬ 
nes. celebre in America e nel 
mondo come portavoce deila 
rabbia, ma anche del più co¬ 
struttivo senso di rivolta dei ne¬ 
gri. ha farcito il suo spettacolo 
di riferimenti a Martin Luther 
King, Abraham Lincoln, Henry 
James. 

Si recita, dunque, nella se¬ 


conda parte della pièce, ma 
anche nella terza. Qui il giova¬ 
ne di colore Justici Alan, che 
Bill T.Joncs ha scelto come 
protagonista, racconta il suo 
passalo di negletto dalla socie¬ 
tà: droga, alcol, violenza. In fi¬ 
ne, nell'ultima parte, un uomo 
nudo ò disteso sul tavolo; è cir¬ 
condato da un gruppo di per¬ 
sone che vorrebbero acqui¬ 
starlo. La scena, secondo l'au¬ 
tore. rappre.senlerebbe L'ulti¬ 
ma cena, dove il Cristo è tradito 
evendulo. Last Supper At Uncle 
Tom's Cabin ebbe una sua in¬ 
formale ed incompleta «prima» 
italiana alla rassegna d'ottobre 
«Milano Oltre» dove l'esube¬ 
ranza della compagnia di Jo¬ 
nes e la freschezza dell'inven¬ 
zione del coreografo passò 
purtroppo .sotto .silenzio. 

Oggi invece Bill TJones è 
una star, ma era grande anche 
dicci anni fa quando danzava 
con il .suo compagnio Amie 
Zane ( morto di Aids quasi 
due anni or sono ). NclI'SI i 
due SI esibirono a Vienna in un 
duello che resta probabilmen¬ 
te tra le più intense danze a 


i 


Mi manca qualcosa,.. 


Certo, noidonne! 
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BOLSCIOI IN LUTTO A SIRACUSA. Lunedi tragico a Sira¬ 
cusa per la compagnia musicale del Bolscioi di Mosca, 
attualmente in tournée in Sicilia. len matUna sulla spiag¬ 
gia di Fontane Bianche é annegalo mentre faceva il ba¬ 
gno Rzaev Nariman, 34 anni, baritono del coro. La sera 
prima Nariman si era esibito al Teatro Greco nel Principe 
Igoràr Borodin. 

HOLLYWOOD PROTESTA PER UNA BAMBOLA. In fon¬ 
do è solo una bambola di cartone, seppure di dimensio¬ 
ni gigantesche. Eppure, la clamorosa iniziativa della Pa- 
ramount che ha aggiunto alla gigantesca insegna che 
troneggia sulla collina di Hollywood la bambolona per 
pubblicizzare l'ultimo film prodotto, Coo/ World, sta sca¬ 
tenando le ire dei cittadini di Los Angeles, imperturbabi¬ 
le. la Paramount ieri ha tolto lo stesso i «veli» che copriva¬ 
no le grazie della gigantesca figura. 

LONDRA, È MORTA GEORGIA BROWN. La sua Intensa 
personalità c la sua voce le sono valsi paragoni con Anna 
Magnani, Sìmone Signoret, Katina Paxinou. L'attrice e 
cantante inglese Georgia Brown è morta l'altro ieri a Lon¬ 
dra di setticemia, durante un intervento chirurgico. Ave¬ 
va 58 anni. Figlia di ebrei russi emigrati in Inghiiterra, la 
Brown, al secolo Lillie Klol, ha esordito come cantante 
jazz, e si é affermata come attrice teatrale in Oliver, Geor¬ 
gia Brown and ffineds e 42nd Street. 

FESTIVAL SPOLETO; LE DIMISSIONI DI ARGIRIS. Si è 
dimesso il direttore musicale del Festival di Spoleto negli 
Stati Uniti. Spiros Argiris si occupava dal 1987, in colla¬ 
borazione con Giancarlo Menotti, della manifestazione 
che si tiene ogni anno a fine maggio a Charleston, nella 
Carolina del Sud. Dall'anno pro‘'.simo sarà sosbtuito da 
Steven Mercurio, 

UTELEMPERTORNAALL’iANGELO AZZURRO». Guari¬ 
ta daH'infiammazione alle corde vocali che l'ha tenuta 
lontana dalle scene per oltre un mese, Ule Lemper è tor¬ 
nata dall'altro ieri ad interpretare il ruolo di Lola Lola nel 
musical L'angelo azzurro, in cartellone al Tealher des 
Westens di Orlino. Lunghi applausi e ovazioni hanno 
accolto la cantante tedesca, che alla «prima» era stata og¬ 
getto di critiche negative. 

IL LAGO DEI CIGNI AD ABANO TERME. Pnma nazionale 
del Bolscioi Theatre Ballel oggi ad ,\bano Terme che 
porterà In scena il nuovo allestimento de «Il lago dei ci¬ 
gni» con la celebre colonna sonora di Piotr Ciaikovsky. 
Un gmppo di 60 giovani solisb lo propone nella versione 
del coreografo Juri Grigorovich. 

URBAN DANCE SQUAD A PRATO. Multirazziali, teorici 
del «crossover», abilissimi a mescolare hip hop, funk, 
hard rock, tornano in Italia gli olandesi Urban Dance 
Squad; questa sera si esibiscono al Museo Pece! di Prato, 
neH'ambito del Festival delle Colline. La rassegna conti¬ 
nua Il 10 con la performance «Maciste contro tutti» (.In 
scena ex Cccp, ex Utfìba. Ustmamo, Disciplinatha ed al¬ 
tri), e il 14 con il tango del Luis Rizzo Cuarlelo. 

(Toni De Pascale) 


I Little Village giovedì a Correggio 

Un supergruppo 
nato per gioco 


due del nostro tempo. Si intito¬ 
lava Rotary Action, Bill T. Jo¬ 
nes, nero, muscolosissimo e 
statuario inanellava perfetti 
passi di danza classica, mentre 
il suo compagnio, piccolo, 
bianco, e dalla faccia non 
troppo diversa da quella di 
Woody Alien annaspava nel 
desiderio, impossibile, di rag¬ 
giungerlo. Dopo Rotary Action, 
la coppia Zane-Amie decise dì 
fondare una compagnia. Il più 
grande successo della metà 
degli anni Ottanta fu Secret Pa- 
stures. Ispiralo al buon selvag¬ 
gio di Jean-Jacques Rousseau; 
Zane interpretava il ruolo di 
uno scienziato pazzo, Jones 
quello della sua stupefacente, 
meccanica creatura, poi vitto¬ 
riosa per il suo contatto epider¬ 
mico, forte e sincero con la na¬ 
tura, le persone e gli oggetb. 
Oggi che Amie Zane è scom¬ 
parso il lavoro di Bill T.Jones 
ha imboccato la via dell'impe¬ 
gno civile, con meno metafore 
rispetto al passato ( Zane era 
l'intellettuale della coppia ) e 
un maggiore impatto energeti¬ 
co e dinamico nella danza. 


■i Un appuntamento d'ec¬ 
cezione per tutti gli appassio¬ 
nati di rock, quello con i Little 
Village, supergruppo formato 
da Ry Cooder, John Hiatl, Nick 
Lovre e Jim Keltner, che giove¬ 
dì 9 luglio terrà il suo unico 
concerto italiano nell'arena 
della lesta comunale dell'Uni- 
là di Correggio (Reggio Emi¬ 
lia) . Si sono lomiatì quasi per 
gioco, i Little Village: un'idea 
nata da un gruppo spalla, e 
che poi ha preso corpo lavo¬ 
rando attorno ad un'album 
uscito lo scorso anno. L'album 
é mollo piaciuto ai cultori del 
rock «tradizionalista» america¬ 
no, intriso com’é di radici e di 
umori countiy-lolk, scritto ed 
eseguilo con la classe di quat¬ 
tro vecchie volpi della scena 
musicale. Ry Cooder è proba¬ 
bilmente il nome più nolo, un 
nome che ormai identìfica al¬ 
l'istante uno stile, profonda¬ 
mente influenzalo dal blues. 
Virtuoso della chitarra, Cooder 
ha debultato negli anni '60, ha 
militato al fianco di Tai Mahal 
e Captain Beefheart, ma la sua 
fortuna è legata alle colonne 
sonore; quella bellissima, se- 


Tiiacustica, scritta perIcavatie- 
,T dalle lunghe ombre di Walter 
Hill, e quella ancor più celebre 
composta per Pans, Texas di 
Wim Wenders. Il sodalizio tra 
Cooder c John Hiatt risale a 
molti ami fa. Anzi, si può dire 
che sia stato proprio Cooder a 
scoprire il giovane Hiatt, musi¬ 
cista dalla vocazione randagia, 
e dalla vita piuttosto sofferta, 
che ospitò nella propria band 
e in un paio dì dischi. Dopo va¬ 
rie vicissitudini John Hiatt ha 
inciso, neir87. quello che resta 
a tutt'oggi II suo capolavoro, 
Bring thè family, disco a cui 
hanno preso parte tutti i musi¬ 
cisti che ora formano i Little 
Village. Nick Lowe è un altro 
nome storico inglese, ha suo¬ 
nato coi Brirtsley Schwarz, poi 
con i Rockpile di Davo Ed- 
munds, ma è più apprezzato 
come produttore. Jim Keltner 
infine 6 uno dei batteristi più ri¬ 
chiesti in circolazione; ha suo¬ 
nalo per Joe Cocker, Dylan, 
J.J. Cale, Jackson Browne, Ja¬ 
mes Taylor, ed oggi divide il 
suo impegno nei Little Village, 
con quello nelle file dei Trave- 
ling Wilbuiys, OALSo. 
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La stagione nera 
del litorale 
Ombrelloni chiusi 

■ Piove, spiagge deserte anche per la prima domenica di lu¬ 
glio, a tetia. I romani, visto il cielo nuvoloso, hanno preferito di¬ 
sertare il litorale e rimandare l’inizio delle gite verso il mare. Un 
mare ancora grigio, del resto. Niente a che vedere con la fiumana 
di sedie a sdraio e ombrelloni che capita di vedete normalmente 
in questo periodo dell’anno. 

Albergaton e operatori de! turismo, specie di quello stile 
"mordi e fuggi" versione week-end, sono con le mani fra i capelli, 
per il tempo quasi autunnale che rischia di pregiudicare gli incas¬ 
si della stagione delle vacanze. Niente incolonnamentì sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, niente incassi per bar, ristoranti, stabilimenti 
balneari, negozi di creme abbronzanti e materassini gonfiabili. E 
resterà cosi ancora per qualche giorno. Le previsioni danno <ie- 
lo nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche a 
carattere temporalesco» lino a stasera. atKhe se con «nella seia- 
tatendenza al miglioramento». 





Un consiglio straordinario 
per porre fine allo sfascio delLEnte 


Cancro dedso 
«Vìa Guflo 
dall’Argentina» 



Mannaia sull’industria, resta aperta la vertenza Romanazzi 

Estate amara per le tute blu 


Beretta, presidio non stop contro i licenziamenti 


L’azienda ha posto l'aut aut: «O andate a lavorare a 
Brescia o perdete il posto», e gli optjrat hanno inizia¬ 
to da ieri lo sciopero a oltranza. IMmo giorno di pre¬ 
sidio alia Beretta: le tute blu si alternano a gruppi di 
tre. come per i turni di lavoro, e occupano la fabbri¬ 
ca per 24 ore. Trattativa ferma alla Romanazzi. 1 rap¬ 
presentanti dell’azienda non si sono presentati al¬ 
l’incontro presso il ministero del Lavoro. 


DILIAVACCARUXO 


■i Macchinari fermi, tute 
blu davanti al cancelli: I 61 
operai della Beretta hanno in¬ 
crociato le braccia e hanno 
deciso di scioperare a oltranza 
contro l’azienda che ha posto 
loro un aut aut: «O andate a la¬ 
vorare a Brescia, o perdete il 
posto» len II primo giorno del 
presidio, davanti una fabbrica 
dove sventolano, sotto un cielo 
minaccioso, le bandiere rosse 
della Cgil. Gli operai hanno or¬ 
ganizzato un’agenda delle 
presenze: sei squadre si danno 

11 cambio davanti all’azienda 
24 ore su 24.1 turni del presidio 
hanno lo s'esso ritmo di quelli 
del lavoro: dalle 6,30 alle 
14,30, dalle 14,'30 alle 22,30, 
dalle 22,30 alle 6,30. Ma per gli 
operai della Beretta alla fine 
del mese la busta paga sarà 
soltanto un ricordo. 

«Un operaio medio, di quar¬ 
to livello, guadagna circa un 
milione e quattrocenlomila li¬ 
re. Andare a Brescia senza un 
alloggio, senza indennità per i 
trasferimenti, significa non 
avere più soldi per mantenere 
la famiglia», dice Giuseppe 
D’Uffizi, delegato Fiom, E il 
dramma delle fabbriche di ar¬ 
mi costrette a chiudere. Reso 
più grave in questo caso da 
una posizione intransigente 
dell’azienda. La Beretta ha in¬ 
fatti rifiutato drasticamente 
l’accordo proposto dal mini¬ 
stero del lavoro e dai sindacad: 

12 mesi di cassainlegrazione. 
seguiti da un anno di mobilità, 
e incentivi per le dimissioni. 
«L’azienda ha Irelta, dire di si 
alla cassa integrazione signifi¬ 
cava tenere in piedi la sede ro¬ 
mana ancora per un anno. In¬ 
vece è probabile che vogliano 
vendere. La fabbrica è in area 


Sdo e forse fa gola a qualcu¬ 
no*, dice un altro delegato 
Flom, Fernando Di Leglnio. 

Agli operai non resta che 
scioperare. Chiedono la cas- 
slntegraziorte e poi, per chi 
vuole andare a Brescia, alcune 
agevolazioni, per riuscire ad 
arrivare .illa fine del mese. «La 
Beretta non può uscire da que¬ 
sta operazione senza spende¬ 
re nemmeno una lira. Hno a 
Ire giorni fa. a chi aveva rag¬ 
giunto i 35 anni di versamenti 
ha dato tre stipendi In uno, pur 
di agevolare 1 pensionamenti. 
E a noi, che siamo meno "an¬ 
ziani" non vuole dare nulla*, 
dicono molti di loro. Intanto 
passano il tempo davanti ai 
cancelli, giocando a carte, 
mangiando un panino, discu¬ 
tendo sul da farsi. La situazio¬ 
ne per loro è pesante e diffici¬ 
le. Quasi tutti abitano nei pres¬ 
si della l^nestina, al massimo 
neH’area dei Castelli. Trasferir¬ 
si a Brescia per molti è impos¬ 
sibile. 

«Lontano settecento chilo¬ 
metri non vogliamo andare», 
«Vergogna, spararci alle spal¬ 
le», recitano 1 cartelli affissi da¬ 
vanti alla fabbrica. E intanto I 
giovani pensano a come nme- 
diare un altro lavoro. «Voglia¬ 
mo la cassaintegrazlcne per¬ 
ché insieme al successivo an¬ 
no di mobilità avremmo più 
tempo per trovare un’altra si¬ 
stemazione» hanno detto, de¬ 
cisi a continuare la loro prote¬ 
sta. 

Anche per i cento lavoratori 
a rischio della Romanazzi le 
trattative sono a un punto fer¬ 
mo. feri a un ItKontro presso il 
ministero del Lavoro i rappre¬ 
sentanti dell’Azienda non si 
sono pres'anlati. 



Comitel-Sìp 

In corteo 
per salvare 
il posto 


■■ Protestano anche i lavo¬ 
ratori della Comitel, che ieri 
sono scesi in strada bloccando 
per alcune ore il traffico sulla 
Flaminia. Dopo che la Sip ha 
revocato gli appalli concessi 
alla società, sospettata di avere 
legami con la 'ndrangheta, i la¬ 
voratori rischiano di perdere II 
posto. 

Le tute blu della Comitei 
chiedono che siano rispettati 
gli accordi presi. La Sip si era 
impegnata, nei precedenti in¬ 
contri avuti con i rappresen¬ 
tanti sindacali, a fare tutto il 
possibile per ricollocare i lavo¬ 
ratori nelle altre aziende cui 
verranno concessi gli appalti. 



Manifestazione degli operai Comitel In alto la Beretta presidiata 


Tivoli 

La «Pirelli» 
si ferma 
per 4 ore 

WÈ I lavoratori della Pirelli 
tornano a sciopercire. Dopo 
la protesta della settimana 
scorsa, la fabbrica di Tivoli, 
insieme alle altre di tutta Ita¬ 
lia. oggi si ferma per 4 ore. 
Ieri, dopo l’avvio delle pro¬ 
cedure per il licenziamento 
di 270 dipendenti, si sono 
.svolte numerose assemblee 
dentro la fabbrica. Gli operai 
sono nettamente contrari al¬ 
la posizione dell’azienda. 
Per loro non si tratta di una 
riduzione de! personale, ma 
«é l’Inizio della chiusura del¬ 
la fabbrica». «La Pirelli chiu¬ 
de il settore dei pneumatici 
per autovettura c punta sol¬ 
tanto su quello delle "gom¬ 
me" p>er l’agricoltura, un set¬ 
tore in calo e che non ha fu¬ 
turo», hanno detto. Dunque, 
sostengono, ò molto proba¬ 
bile che se oggi vengono fat¬ 
ti 270 "tagli", nel giro di due 
anni la fabbrica sarà costret¬ 
ta a chiudere. Stando cosi le 
cose «il piano proposto dal¬ 
l’azienda per noi è indiscuti¬ 
bile - hanno detto i sindaca¬ 
listi della Pule (federazione 
unitaria lavoratori chimici) 
- Piuttosto se la situazione 
rimarrà ferma, occuperemo 
la fabbrica». 

feri pomeriggio si è svolto 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti della regione L^io, du¬ 
rante il quale ù slato chiesto 
«di spingere con forza affin¬ 
ché si realizzi l’Incontro, ri¬ 
chiesto dal sindacato nazio¬ 
nale, con il presidente del 
cons'iglio Amato». Per doma¬ 
ni invece è previsto un in¬ 
contro con il prefetto, i sin- 
daci dei comuni del com¬ 
prensorio di Tivoli e il sinda¬ 
cato. 


Latina 

«Manuli» 
fuori in 103 
Proteste 


■i Trecento lavoraton della 
•Manuli» hanno occupato ieri II 
municipio di Castelforie, m 
provincia di Larina. All’ongine 
della protesta la procedura di 
licenziamento per cenlotre 
operai, che la società speciali¬ 
sta in nastri di plastica per im¬ 
ballaggio ha avviato nei giorni 
scorsi. 1 sindacati Filcea-CgìI, 
Flenca-CisI e Uil-Cid sono sul 
piede di guerra. >L’obiettivo 
della Manuli - spiegano - è la 
chiusura in tempi brevi dello 
stabilimento di Costelforte». E 
la Pule, la federazione unitaria 
lavoratori chimici, ha aggiun¬ 
to. "La società vuole investire 
in zona Cassa del Mezzogior¬ 
no, ma noi a questo disegno 
non ci stiamo», 

E il calendario delle iniziati¬ 
ve di lotta prevede già nuovi 
picchetti davanti ai cancelli e 
un incontro, per giovedì pros¬ 
simo, con le associazioni degli 
industriali di Latina. 

Per il consiglio di fabbrica, il 
piano della ditta che produce 
autoadesivi è in contrasto con 
gli accordi sindacali che preve¬ 
devano un rafforzaamento 
produttivo dello .stabilimento 
di Castelforie attraverso nuovi 
investimenti. E i lavoratori in 
lotta ricordano che già nel giu¬ 
gno dello scorso anno la «Ma¬ 
nuli» aveva licenziato settantré 
lavoratori e favorito la mobilità 
di tredici operati dallo stabili¬ 
mento di Caslelforte alla socie¬ 
tà «Manuli-Boston-Gepi» di 
Sesso Aurunca. 

Francesco decotti della Fil- 
cea provinciale: «Alla Manuli 
l’occupazione è passata da 
370 lavoratori a 284. Ora, con il 
nuovo piano lo stabilimento 
arriverebbe a 151 lavoratori. Se 
questo II piano dovesse passa¬ 
re. sarrebbe un ulteriore colpo 
aH’occupazione Pontina e per 
Caslelforte la scomparsa del¬ 
l’unica realtà industriale anco¬ 
ra esistente». 



Regalati una serata 
ogni sabato 

suFOnità 


Sindaco a Census 
«Copiate? 

Se è vero non pago» 


■■ Il sindaco Franco Carraro 
ha chiesto all’asses.sore al Pa¬ 
trimonio Gerardo Labcllarte 
una relazione sulle denunce 
dei lavoratori capitolini nei 
confronti del Consorzio Cen¬ 
sus che, secondo la Cgil- Fun¬ 
zione pubblica, starebbe utiliz¬ 
zando gran parte del lavoro 
svolto dagli impiegali comuna¬ 
li per approntare 11 censimento 
per il quale incasserà dal Cam¬ 
pidoglio 90 miliardi. Il sindaco 
ha anche alfemiato che se le 
denunce dei lavoratori risultas¬ 
sero in qualche modo fondate 
se si procederà alla diminuzio¬ 


ne del compenso previsto per 
il Census in rapporto al lavoro 
che ha trovato già predisposto. 
Ieri ò stala anche diffusa una 
lettera, sottoscritta da 85 di¬ 
pendenti della npartìzione pa¬ 
trimonio, indirizzjila al presi¬ 
dente del consorzio Census 
che nei giorni scorsi ha parlato 
di «ostruzionismo» e «scarsa 
collaborazione» dei capitolini, 
nella quale si ribadisce il con¬ 
cetto del «copia copia» al'cr- 
mando che «il lavoro finora 
svolto dal consorzio ricalca, in 
buona parte, quello effettuato 
dalla II Ripartizione». 


S.V., 21 anni, suicida dopo la lettura dei quadri 

Respìnto alla maturità 
a impicca all’armadio 


■■ Si è impiccalo con una 
cinta dei pantaloni aH’arma- 
dio della stanza da letto per¬ 
chè non era stato ammesso 
aU’csamc di maturità. S.V. . 
21 anni, allievo di un istituto 
tecnico della capitale, è stato 
trovato dai genitori, ieri po¬ 
meriggio, poco dopo le due. 
Secondo i primi accertamen¬ 
ti, il giovane che abitava al 
numero 9 di via Graf, al Mon- 
Icsacro, da tempo era spro¬ 
fondalo in una crisi depressi¬ 
va. S.V. non ha lascialo alcun 


biglietto per spiegare il gesto. 
Una cosa inspicgabllc per i 
genitori. Lunedi sera, verso la 
mezzanotte, il ragazzo era 
tomaio a casa in compagnia 
dello zio c ai familiari, c ap¬ 
pariva tranquillo. Ieri matti¬ 
na. dopo aver salutato i geni¬ 
tori, ha chiuso con II chiavi¬ 
stello la porta di casa, poi è 
andato nella sua stanza e si è 
impiccalo. 

Un altro .suicidio è avvenu¬ 
to la notte scorsa all’Ospeda¬ 
le Forlanini. Si tratta di Alber¬ 


to Monetti, 46 anni, impiegato 
dei ministero del Tesoro, 
L’uomo era ossesfionato dai 
debiti. Si è gettato da una fi¬ 
nestra del nosocomio dove 
era stato ricoveralo poche 
ore prima per «dolori addo¬ 
minali» Domenica pomerig¬ 
gio, appena ricoverato nel 
reparto di chirurgia generale. 
Moretti si sarebire sfogato 
con gli altri pazienti, raccon¬ 
tando di essere angosciato 
dall’idea di non poter far 
fronte ai propri debiti. 



Treni bloccati 
a Termini 
per lo sciopero 
dei ferrovieri 


C’è chi SI innervosisce e chi si mette a prendere il .sole appe¬ 
na uscito dalle nuvole, sulle pensiline della stazione Termi¬ 
ni, afiollate, ien, da molti viaggiatori bloccati dallo sciopero 
nazionale indetto dal personale aderente alla Fisals-Cisal. 
sindacato autonomo dei servizi, il blocco dei treni è stalo 
quasi totale dalle 9,30 alle 13,30. Lo ha reso nolo la segrete¬ 
ria generale del sindacato autonomo. Allo sciopero, che si è 
svolto in concomitanza con quello proclamato dai sindacau 
confederali, hanno aderito più dell’SO percento dei ferrovie¬ 
ri romani, cui si sono uniti anche i capostazione. La prote¬ 
sta, dovuta ai tagli decisi dall’ente fenoviario in vista della fu¬ 
tura trasformazione in società per azioni, ha praticamente 
bloccato tutti i treni a lunga percon-enza in partenza da Ro¬ 
ma, 


Delitto Olgiata 
investigatori 
di ritorno 
dalITnghiiterra 


Per ie proteste 
degli abitanti 
apertura rinviata 
di «Tevere Jazz» 


degli inquirenti che indaga¬ 
no sul delitto della contessa 
Alberica Filo Della Torre, uc¬ 
cisa il 10 luglio dello scorso 
anno nella sua villa dell’Ol- 
giata, al loro ritorno dal viag- 
gio a Bristol, in Inghilterra, 
sove m questi giorni hanno 
ascoltato come testimone Melanie Uniate, la giovane baby 
sitter amica della nobildonna uccisa. L’audizione della ra¬ 
gazza, ottenuta mediante rogatoria, non avrebbe tuttavia 
avuto 1 risultati sperati, secondo quanto si è appreso negli 
ambienti investigativi. La trasferta in Gran Bretagna era stata 
sollecitata dalpubblico ministero Cesare Martellino e dai ca¬ 
rabinieri che indagano sulla vicenda per verificare alcune 
presunte contraddizioni nella versione della baby sitte sui 
movimenti latti dalla contessa prima dell’omicidio. Gli inqui¬ 
renti volevano inoltre capire meglio i rapporti tra Melanie e 
Roberto Jacono, il giovane nei confronti del quale è stalo 
ipotizzalo il reato di omicidio volontario. 

Ennesimo rinvio p>er "Tevere 
Jazz ’92». L’inaugurazione 
dello spazio musicale sotto 
la Mole Adnana doveva av¬ 
venire, dopo le polemiche, 
sabato con il concerto delle 
•Trombe Rosse», Cosi non è 
Stato. La 1 circoscrizione ha 
negato ie autorizzazioni ne¬ 
cessarie. Le polemiche erano venute dal •Dac» (Difesa abi¬ 
tanti circoscnzione), che si oppone aU’apertura di un altro 
punto di -assedio notturno» della zona, già aggredita dal- 
!’«inquinamento acustico» di Tevere Expò. Gli organizzatori 
della manifestazione musicale sperano di poterTinalmente 
avere l’ok definitivo per i prossimi giorni. Sono saltanti, con 
•Trombe Rosse», anche i concerti del «Gruppo volante» di 
Stelano Disegni (domenica), Hcrbie Goins (ieri sera), 
mentre staserà mancherà all’appuntamento Carolina Bran- 
descon ilsuosettetto. 

C’è allarme Ira le associazio¬ 
ni di volontanato di Roma e 
del Lazio Se entro l’undici 
di agosto il consiglio regio¬ 
nale non avrà ancora appro¬ 
valo in via definitiva la legge 
che regolamenta i rapporti 
tra organizzazioni di volon- 
tan e istituzioni, salteranno i 
contnbuli e il riconoscimento deU’altiviià svolta A denun¬ 
ciare questo ritardo nspelto ai tempi di scadenza fissati dalla 
legge quadro nazionale, è stato ieri il Pds. «La Regione - ha 
detto il consigliere Matteo Amali - deve riconoscere al vo¬ 
lontariato una funzione complementare e non sostituttva 
del servizio pubblico, mail fenomeno ha superato da tempo 
il carattere ai prowisorielà. Servono convenzioni, contributi, 
sedi e attrezzature in commodato. corsi di form<izione e ag¬ 
giornamento, In Italia ci sono 7 milioni e mezzo di volontari 
e una buona fetta si trova nel Lazio». Amati ha chiesto la di¬ 
scussione della legge sul volontariato nella prossima seduta 
del consiglio della Pisana. 

•Non sapendo più dove ra¬ 
schiare il barile, gli uffici tri¬ 
buti delle circoscrizioni stan¬ 
no inviando avvisi di accer¬ 
tamento apropnetari di case 
e amministratori di condo¬ 
mini considerau evasori del¬ 
la lassa sui balconi e sui pas¬ 
si carrabili». Lo segnala in un 
comunicalo l'Unione nazionale consumatori, secondo la 
quale «si tratta deH’enriesima invenzione per spillare soldi ai 
cittadini con la speciosa motivazione che. come i tavolini al¬ 
l’aperto dei bar, i passi carrabili e i balconi sono assimilabili 
a ''spazi e aree pubbliche" occupati». Secondo l’Unione 
consumatori «di questo passo i pedoni potrebbero essere 
tassati per occupazione di marciapiedi o chi si affaccia alla 
finestra per occupazione di spazio aereo». A legittimare il m- 
bulo richiesto infatti, gravalo da mora, penalità e sanzioni 
per omessa denuncia, è stalo ripescato un regio decreto del 
'31. «Di quando cioè balconi e passi carrabili per le automo¬ 
bili erano privilegio di pochi ricchi», protesta i’Unione, par¬ 
lando di «balzelli Ixirbonici» di cui negli anni passati «era sta¬ 
la saggiamente abbandonala l’esazione». 


Allarme del Pds: 
«L’il agosto 
scade la legge 
sul volontanato» 


L’Unione 
consumatori 
contro le tasse 
sui passi carrai 


Incidente 
mortale 
sulla Casilina 
vicino Colleferro 


Incidente mortale, ieri attor¬ 
no alle 18. sulla Casilina nei 
pressi del distnbutore di 
benzina alle porte di Colle- 
lerro. Una auto «Fiat 127» 
guidata da Nicola Chiavastn 
di 54 anni e un furgone «Fiat 
> Iveco» condotto da Franco 
Martini di Arrena si sono 
scontrati frontalmente. NeH’urto i due veicoli si sono inca¬ 
strati tra loto. Il conducente deH'auto, nmaslo ucciso nell’in¬ 
cidente, è stato estratto dalle lamiere dai vigili del fuoco di 
Colleferro, Anche l’autista del furgone è rimasto gravemente 
ferito ed è .sialo ricoveralo nell’ospedale di Colleferro. I cara¬ 
binieri pensano «d un malore che avrebbe colpito Chiava- 
stri, che sembra viaggiasse in direzione di Roma sulla corsia 
di sinistra, andando a sbattere contro il furgone che andava 
verso Fresinone 


RACHELE GONNEU.I 



Sono 

paMatl 441 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anUtangante 
e di aprire 
sportelli par 
l’accasao 
dai cittadini 
agli atti dot 
Comune. 

La linea 
antl-tangeirte 
è stala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato 
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Usciamo dal verticismo 
Questo Pds non ha identità 


Cara Unità, 

La questione relativa alla richiesta di dimis¬ 
sioni dei membri, indicati a suo tempo dal parti¬ 
to come consiglieri nelle aziende municip.iliz- 
zate e nelle Usi, decisa dal Pds romano, al di là 
delle buone intenzioni, rischia di essere solo 
un'operazione di immagine, un atto «purificato- 
rio» per il partito. Infatti si sottovaluta in pnmo 
luogo il ruolo che le persone designate stanno 
svolgendo in questa fase delicata di realizzazio¬ 
ne della riforma dei servizi prevista dalla legge 
sulle autonomie locali e il nschio conseguente 
che il processo di trasformazione avviato venga 
bloccato. Inoltre si pretende di combattere la 
lottizzazione con un operazione che va nella di¬ 
rezione opposta, propria di una concezione to¬ 
talizzante dei partiti, e che mette in discussione 
i'autonomia dei membri eletti. La lottizzazione 
non è il latto che i pattiti designino persone 
oneste e competenti, ma il pretendere di mante¬ 
nere con esse, una volta elette, un rapporto di 
dipendenza. Altra cosa ò invece un'azione volta 
ad accelerare la riforma dei servizi collegando 
ad essa il rinnovo dei consigli, utilizzando an¬ 
che come arma di pressione la richiesta dell'az¬ 
zeramento delle attuali commissioni. 

Al di là di questo o di altri episodi, il latto più 
grave 0 che nella fase attuale fl Pds, paralizzato 
da una discussione tutta interna ai gruppi diri¬ 
genti, non riesce ad esprimere una linea che sia 
visibile; non emerge una indentltà a cui i cittadi¬ 
ni possano far riferimento. Il che ci sta facendo 
pagare dei prezzi sempre più alti. E necessario 
senza indugio aprire un dibattito franco che 
porti ad assumere una posizione politica chiara 
di fronte al paese. 

Occonrono scelte nette e fatti che vadano nel¬ 
la direzione del cambiamento. Gli attuali gruppi 
diluenti, impantanali in schieramenti cristalliz¬ 
zali, hanno dillicollà a rappresentare la realtà 
mutata. E urgente pertanto ristabilire canali di 
comunicazione con la società mediante la valo¬ 
rizzazione delle competenze presentì nei diversi 
settori, attraverso forme organizzative innovati¬ 
ve. Occorre dare più spazio alle istanze di b.jse; 
le singole soggettività espressione della società, 
che hanno operato in questi anni all'lntemo 
delle contraddizioni e dei processi nuovi, speri¬ 
mentando modi nuovi di lavorare e di vivere, 
devono diventare l'elemento trainante del pro¬ 
cesso di rigenerazione del partito. E anche gli 
elettori devono contare di più attraverso nuovi 
stnimenti di democrazia diretta. 

Solo cosi c'è la garanzia che il processo che si 
avvierà non sarà ancora un'operazione che ser¬ 
va a dare una forma rinnovata al vecchio parti¬ 
to, che continuerebbe ad operare come nel 
passalo. Se non si ha il coraggio di lare db, la 
nuova fase che si aprirà nel paese non vedrà il 
Pds come protagonista. 

Gianni Orlandi, 

della presidenza nazionale Aurora, 
e responsabile Progetto Università-Pds Roma 


Da T.B.M. (Tor Bella Monaca) 
vi sfido a fare notizia 


Cara Unità. 

dopo aver letto su questo giornale la lettera su 
T.B.M., scritta dai ragazzi c dogli operatori del 
locale C.F.P., ho sentito il bisogno di raccogliere 
questa loro sfida a discutere. 

Tra poco saranno passati 10 anni dallo nasci¬ 
ta di questo quartiere, la narrazione avvenuta 
sulla stampa dello sviluppo di questo «barrio» 
non ha cercato e parlato cfi persone concrete, di 
rapporti umani autentici: l’informazione non ha 
toccato le contraddizioni vere, che c’erano die¬ 
tro questa parte della città. L'unica preoccupa- 
zionedei mass-media è stata; dove c è alta con¬ 
centrazione di contraddizioni sociali c'è carne, 
c'è merce in quantità superiore, questo è il «vi¬ 
vaio» buono per soddisfare voglia di pettegolez¬ 
zi e sadismo dei nostri lettori. Cosi non si fa in¬ 
formazione, si depista ogni possibilità di cresci¬ 
ta ch'ile urbana, non si ha coscienza, non lolo 
da dove cominciare per porre rimedio a guai so¬ 
ciali e umani ma si mantiene rindifferenza, l'e¬ 
goismo, la brutalità umana al ma.ssimo livello. 
Nel quartiere si mantiene la convinzione cultu¬ 
rale della propria diversità, che rasenta un au¬ 
toorgoglio ghettizzante, come interpretare le 
frasi scritte sui giornali del tipo: T.B.M. Il Bronx 
di Roma? Questi slogan hanno convinto alcuni 
abitanti, forse i più giovani, che sia veramente 
cosi, e per questo sulla lettera c’è quel paragone 
con Los Angeles e i suoi recenti avvenimenti di 
rivolta di CUI tutti siamo a conoscenza. 

Raccolgo la «sfida» in quanto adulare quella 
lettera sarebbe fin troppo facile e speculare po¬ 
liticamente. ma quel paragone californiano for¬ 
se tra 5-10 anni diventerà bruta realtà se qui, 
non solo a T.B.M., ma in tutta la periferìa, l'ab¬ 
bandono dello stato sociale e 11 metro regoUto- 
re di ogni rapporto sociale sarà solo la com(ietl- 
zione.ìa quantifìcazione di successi e insucces¬ 
si economici individuali e collettivi. Settza .soli¬ 
darietà non c’è futuro, i poteri fotti vincono !.og- 
gettl deboli della città continuano a scannarsi 
(purtroppo) come in una bidonville. Accolgo 
I invilo a «evitare false preoccupazioni»; sappia¬ 
mo tutti come è grave la situazione ma capire¬ 
mo meglio cosa fare, se il paragone lo facciamo 
con altre borgate romane, e non forzando l'e¬ 
sempio quando prende il sopravvento solo In la¬ 
mentazione quotidiana collettiva localista. Ro¬ 
ma e le sue mille facce, sono come una città- 
mercato dove il sole a mezzogiorno balte sulle 
vetrine dei supermarket, rendendo difficile di¬ 
stinguere ctó che sta fuori, da ciò che sta dentro. 

«Alzare gli occhi e finirla di essere trattati co¬ 
me carne da cronaca», parafrasando i ragazzi, 
può diventare un geMo-simbolo, una nuova rea¬ 
zione. l'inizio di un'inedita realtà se si ha la ca¬ 
pacità di capire «cosa c’è dentro, da cosa c'è 
fuori». Per «non sentirsi parlare» si deve agire, si 
deve partire con il piede giusto. La piscina co¬ 
munale. le attrezzature sportive, il centro di Inte¬ 
grazione sociale. Il verde attrezzato, un centro 
culturale mezzo chiuso, timidamente aperto oc¬ 
casionalmente, non solo luoghi, ma possibilità 
piene per un riscatto umano e sociale. Faccio 
una domanda: ci sono le stesse condizioni strut¬ 
turali di T.B.M. in tutta la periferia romana? Que¬ 
sta diversità positiva, potrà avere il sopravve nto 
su tanti aspetti negativi, nascosti, sotto anonimi 
palazzi popolati daU'odore agrodolce dell'eroi¬ 
na c dalla microcrìmlnalità? 

Questa si, macro<aratteristica di TB.M.I Per¬ 
chè questa minoranza fa notizia mentre non 
conta niente il vivere «tranquillo» della stragran¬ 
de maggioranza della popolazione? 

Mi nliuto di pensare che chi ha sballato nel¬ 
la vita, iKin possa avere «una» possibilità di ri¬ 
scatto, e chi vive sudandosi la vita, non possa 
continuarlo a fare! SII C’è bisogno di ribellione, 
di protesta, di ritrovare i percorsi di emanc.pa- 
zione sociale e umana per tutta la periferia, da 
Ostia a T.B.M. 

Faccio una proposta, un'appello da T.B.M. a 
tutta la città, con la seguente richiesta: ci puC> es¬ 
sere una volta all’anno 2 ore di trasmissione ra¬ 
dio-televisiva a reti unificate per parlare delle 
condizioni di disagio di chi vive in periferia? C'è 
lo spazio di un'intera pagina di tutti i quotidiani 
romani per lanciare un appello per la periferia? 

Possono I mass-media raccogliere questa sfi¬ 
da? Possono i cittadini di tutte le boigate aver 
l'opportunità prima di conoscersi, poi capire e 
in seguito relazionare con chi vive (senza sa¬ 
perlo) gli stessi problemi? 

Roberto Catracchla 

Consigliere circoscrizionale 

Pds Vili circoscrizione 


lettere^ 



ìnteirventì 



Gli effetti 
del raid 
antiabortista 
al San Camillo 
nell'aprile 
del '91 


L’intervista. Parla Elisabetta Canitano, ginecologa non obiettrice 

La contraccezione fa ancora paura 
ma le donne abortiscono meno 


ALESSANDRA BADUEL 


■1 Le donne hanno sempre paura di 
contraccettivi come la pillola o la spirale, 
perù riescono ad abortire meno di un tem¬ 
po: sono ancora tanti, i problemi, nella Usi 
Rm 8 di Ostia, ma Elisabetta Cannano, una 
delle ginecologhe che ci lavorano con lo 
specifico compilo di fare interruzioni di 
gravidanza, è soddisfatta. Oltre allo pa¬ 
zienti della Rm 8 - una dello p<x:he Usi 
che rispondono a tutte le richieste di Ivg 
del proprio territorio - la dottoressa ha in 
cura anche le pazienti della «Gaia». ras.>io- 
ciazione pier l'integrazione psicofisica col- 
legata con l'istituto di se.ssuologia di Gine¬ 
vra. SI tratta di donne con migliori possibi¬ 
lità economiche della maggioranza delle 
pazienti di Ostia. 

DottoresM, la prima domanda è d'ob- 
bUgo. Lei fa Interruzioni di gravidanza 
ila parecebi anni: come al è evoluta la sl- 
tuùioDe? 

Quando ho iniziato ad occuparmi di inter¬ 
ruzioni volontarie di gravidanza era l'St. 
La " 194” era in vigore da tre anni. Adesso, 
dopo undici anni di lavoro, la situazione 
degli aborti è cambiata. Certo c’è sempre 
chi ricorre a metodi clandestini, ma sono 
più spesso le donne con abbastanza soldi, 
che non hanno voglia o tempo per aspet¬ 
tare dieci, quindici giorni. Nei ceti popola¬ 
ri, invece, la legalità è ormai nettamente 
preferita alle pratiche "casalinghe". Ad 
Ostia, noi facciamo 24 interruzioni a setti¬ 
mana In day hospital, più 12 in ospedale, 
cioè 144 al mese. Econ quel numero di in¬ 
terventi, oltre ad esaudire la domanda del 
nostro territono, riusciamo ad aiutare an¬ 
che donne che altrove dovrebbero aspet¬ 
tare troppo e che rischiano di finire a ca.sa 
di un'ostetrica a fare quello che si chiama 
«aborto in due tempi». 

Che Ngrtillctt? 

È l'aborto clandestino povero. Non si usii- 
no più decotti di prezzemolo o ferri da cal¬ 
za, Di solilo lo praticano delle ostetriche 
diplomale, magari cominciando con l'aiu¬ 
tare le amiche e poi finendo con l'allarga¬ 
re il giro. Come si fa? L'ostetrica infila nel 
collo deH’ulero un piccolo strumento chi¬ 
rurgico, la mezza pinza, econ quello buca 
il sacco amniotico. Per circa una settima¬ 
na, la donna perde sangue e liquido. Poi 
la placenta si stacca e comincia Temorra- 
gia. Se si tratta di un embrione arrivato 
non oltre la sesta settimana, la perdita di 
sangue finisce presto e la donna non va 
neppure in ospedale. Se invece la gravi¬ 


danza era più avanzata, l’ostetrica consi¬ 
glia di presentarsi in ospedale. E 11, sulla 
cartella clinica verranno scritte solo due 
parole' «aborto spontaneo». Perchè i me¬ 
dici vedranno solo quello. In certe zone 
questo tipo di aborto è ancora diffuso. Lo 
s«:gnalapo le colleghe della Magliana, ad 
esempio. Però, più in generale, si tratta di 
una pratica in disuso. Le donne hanno 
molla più paura di una volta, c se i consul¬ 
tori offrono un'lvg entro il tempo limite, 
prefenscono la legalità. 

La donna che ha I soldi Invece cosa fa? 

Aspetta tranquilla? 

È più difficile. Spe.sso si tratta di persone 
che lavorano, che devono partire, che ma¬ 
gari nell'attesa vengono sopraffatte dal¬ 
l'ansia. E allora si affidano a qualche clini¬ 
ca compiacente, per una cifra che a Roma 
mi risulta variare tra i due e i quattro milio¬ 
ni. Magari sono venute da me ponendo 
problemi di fretta, lo le metto in lista, lo av¬ 
viso che bisogna aspettare una. massimo 
<lue settimane. Ma dopo due o tre giorni 
telefonano. «Levami pure dalla lista, ho 
già fatto con gli sciacalli», mi ha detto una 
paziente una volta. E l'aborto di lu.sso, per 
quel che ne so io, è in aumento. 

Tra quelle che usano le vie legali. Inve¬ 
ce, quali sono I Upl più frequenti? 
Spesso abortiscono le donne che hanno 
scelto di avere un figlio lardi per studiare o 
lavorare. In molti anni di contraccezione, 
ad un certo punto hanno un incidente di 
percorso. Anche perchè i ginecologi non 
le proteggono. Quando ad esempio si fa la 
pausa di qualche mese dopo anni di spi¬ 
rale, oppure quella con cui si intercala 
normalmente la pillola, sono in pochi i 
medici che pensano ad offrire alla pazien¬ 
te un metodo alternativo. In genere, il gi¬ 
necologo si limita ad un «signora in questi 
mesi stia attenta....», ed invece la paziente 
resta incinta. Poi, abortiscono anche le 
donne che hanno avuto i figli presto. Sono 
quelle di matrice più popolare, che vengo¬ 
no da una cultura in cui l'aborto era consi¬ 
derato un normale metodo contraccetti¬ 
vo. Nei primi anni, tornavano incinte al 
consultorio anche quattro o cinque volte 
in poco tempo, prima di riu.scire ad impa¬ 
rare un metodo contraccettivo reale. Ora 
invece va meglio: dopo il primo o al mas¬ 
simo dopo il secondo aborto, imparano. E 


non tornano più. Certo le resistenze sono 
ancora molte. Il diaframma è odiato quasi 
da tutte perchè considerato «poco roman¬ 
tico». della spirale hanno paura perchè la 
immaginano che viaggia dentro al loro 
corpo, provocando fibromi. 1-a pillola, 
poi. temono che faccia nascere subito do¬ 
po bambini affetti da sindrome di Down. E 
SPC.SSO si aggiungono i mariti, che davanti 
ai contraccettivi più sicuri oppongono il 
veto; sono gelosi e non vogliono che le 
mogli approfittino di tanta sicurezza. Il più 
usato, dopo il coito interrotto, resta sem¬ 
pre il preservativo. Con tutte le iiKerlezze 
del caso, owiamenle. 

Davanti all'aborto, come al sentono tut¬ 
te queste donne? Stanno male? U fatto 
che sia legale le fa sentire più tranquil¬ 
le? 

Si sentono come prima. Nei ceti popolari, 
ad esempio, te più adulte sono dispiaciu¬ 
te, ma non si sentono in colpa. Prevale co¬ 
munque la fierezza di essere fertili. La ste¬ 
rilità è peggio di dieci aborti, per loro. Le 
meno addolorate, anche se può sembrare 
strano, sono in genere le puerpere, quelle 
con un neonato in braccio. Invece le più 
tristi sono le giovani. Quelle che abortisco¬ 
no perchè non hanno casa nè lavoro. Si 
sentono malissimo, e se sono fidanzate 
con un uomo disponibile a diventare pa¬ 
dre. soffrono anche di più. A volte, vengo¬ 
no da noi solo perchè convinte dai genito¬ 
ri, che non .sono disposti a prendersi in ca¬ 
sa loro, il ragazzo e il bambino. 

E gli uomini, cornea! comportano? 
Come sempre: quasi tutti sono sostanzial¬ 
mente indifferenti. Anche i giovani. Ho da 
raccontare una sola eccezione. Un ragaz¬ 
zo di ISanniche mentreoperavamodilvg 
la sua fidanzata, coetanea, si è piazzalo 
sotto la finestra con Io sterco acceso e una 
canzone di Lucio Dalla a tutto volume: 
«Perchè di amarti non smetterò mai», E lei 
è riuscita a sorridere un poco. 

I medici, Invece, come sono? 

Cercano di non (are «194», perchè ne.ssu- 
no ti dà il cambio e continuare p>er dieci, 
dodici anni è duro. Quanto ai giovani, (an¬ 
no tutti obiezione di coscienza, anche 
senza essere religiosi. E l'aborto lo chia¬ 
mano «il servizietio». Perchè è un'opera¬ 
zione legata al sesso e alla morte, doppia¬ 
mente «sporca», e dopo 14 anni di legalità 
resta un'attività -degradante», per un me¬ 
dico. 


Quanta poca gentilezza 
ai botteghini dell’Opera 

Cara Unità, 

il 25 giugno scorso ho acquistato due bigliet¬ 
ti per la rappresentazione della Turando! a Ca- 
racalla dell'11 luglio prossimo. Dopo e,s.sere 
tornata a casa ho saputo che le persone a cui 
dovevo regalarli non sarebbero state a Roma 
per quella data. Cosi il giorno dopo mi sono af¬ 
frettata ad andare a cambiare i biglietti, chie¬ 
dendone altri due per la sera del 5 luglio, e ag¬ 
giungendo che sarei stata disposta a spendere 
anche qualcosa in più delle 120 mila lire che i 
primi due biglietti mi erano costati. Ero sicura 
che sarebbe stata un'operazione semplicissi¬ 
ma, visto che mancavano ancora quasi 10 gior¬ 
ni alla rappresentazione, e visto che il botteghi¬ 
no dell'Opra fa bella mostra di efficientissimi 
computer, su cui si può facilmente controllare 
se ci sono posti. Invece non è stato cosi. Alle 
mie richieste mi sono sentita rispondere, gen¬ 
tilmente ma con molta determinazione, che 
cambiare i biglietti è impossibile. Volete sape¬ 
re perché? È il regolamento che lo vieta. Dopo 
questa risposta stile Frassica, .sono riuscita a ri¬ 
vendere i primi biglietti a una spettatrice che 
slava facendo la fila. Poi ne ho ricomprati altri 
due. Non ci sono stati problemi, di posti liberi 
ce n'erano ancora molti, sia per la sera del 5 lu¬ 
glio, che per quella dell' 11. Comunque mi è ri¬ 
masta una domanda: a che servono tutti quei 
bei computer, e soprattutto, a che serve il rego¬ 
lamento, se non per dare un .servizio migliore 
ai propri clienti? 

Bianca DI Giovanni (Roma). 


Anche durante i concerti 
operai senza sicurezza _ 

Cara Unità, 

ho a.ssislilo alcuni giorni la al concerto di 
Antonello Venditti allo stadio Raminio, Di 
fronte ai quarantamila spettatori in attesa, gli 
operai addetti alle impalcature si sono arram¬ 
picali lino a 25-30 metri di altezza senza alcu¬ 
na misura di prevenzione e salvaguardia. Se 
addirittura in occasioni cosi clamorose non 
vengono nspctlate le norme sulla sicurezza dei 
luoghi di lavoro, possiamo poi meravigliarci se 
anche nei piccoli cantien artigianali tutto con¬ 
tinua come prima? Anzi peggio di prima visto 
che i dati del 1991 dicono che gli incidenti 
mortali sui luoghi di lavoro sono in aumento. 

Sono sicuro che Venditti non c’entra in que¬ 
ste scelte ma, visto che si tratta del «suo» con¬ 
certo, sarebbe neces.sario un suo intervento 
per impedire che gli operai che lavorano pri¬ 
ma che lui entn in scena non rischino la vita 
cosi banalmente. 

Cordialmente. 

Crescenzo Pallotta (Ladispoli) 


Chi sovrintende ai monumenti 
non si cura degli abitanti? _ 

Cara Unità, 

la Direzione dei Beni Ambientali ed Architet¬ 
tonici del Lazio ha appaltalo negli ultimi mesi 
e dato inizio a costosi lavori di consolidamento 
dei propri uffici in Via Cavalletti n. La plurien¬ 
nale eo estrema solerzia nella manutenzione 
dell’edificio in oggetto, anche questa volta, ha 
tenuto nel più totale spregio i diritti di chi, abi¬ 
tando una zona a destinazione residenziale è 
costretto invece a subire i disagi di un cantiere 
perennemente ajjerto: ponteggi, scavi stradali, 
chiusura di vie di accesso, rumori. 

L'ennesimo sbarramento di Via dei Delfini, 
avvenuto tempo addietro, è stata la famosa 
goccia che ha fallo traboccare il vaso della no¬ 
stra pazienza perché ha rapidamente trasfor¬ 
mato la bella stradina romana In una latrina 
pubblica italo-polacca. Il fatto è già stalo por¬ 
talo a conoscenza della Sua amministrazione 
tempo addiettro ed è ormai un anno che 
aspettiamo un qualsiasi provvedimento. 

Incredibile ed inaudito è che la chiusura 
parziale della suddetta via sia stata decisa dalla 
direzione dei Beni Ambientali ed Architettoni¬ 
ci. unicamente allo scopo di installarvi un 
compressore «regolamcnlare» per trivellazione 
che funziona a pieno regime, da più mesi, inin¬ 
terrottamente, dalle ore 8 alle ore 16.30, (se 
Lei vuol sapere che cosa è un compressore re¬ 
golamentare nc faccia mettere uno in strada vi¬ 
cino al Suo studio c Lo ascolti quotidianamen¬ 
te persene ore di fila per qualche me.se, esclusi 
sabato e domenica). 

La macchina in questione, oltre al rumore, 
produce abbondanti fumi malcodoranti cui in 
inverno le finestre chiuse offrivano una difesa. 
Ora con la «bella stagione» oltre ai nostri timpa¬ 
ni anche i nostri polmoni ci hanno consigliato 
di scriverLe perché le esalazioni sono insop¬ 
portabili, nonostante maldestri e precari comi¬ 
gnoli volanti posti in opera dopo le prime im¬ 
mediate rimostranze. 

Tutto ciò premesso, «ne cives ad arma 
ruant», chiediamo disperatamente a Lei ed alla 
magistratura un intervento volto, innanzitutto, 
a stabilire la liceità dei disgraziati fatti e che, 
inoltre, possa per il passalo, presente e futuro, 
controllare questa .spensieratezza imprendito¬ 
riale edilizia della Direzione dei Beni Ambien¬ 
tali ed Architettonici che, secondo molti; è solo 
uno sperpero di danaro pubblico. 

Ci auguriamo inoltre, che la Sopraintenden- 
za possa presto usufruire di una nuova siste¬ 
mazione con meno grattacapi. 

GII abitanti 
dlVladelDclflnl 


Sola, buttata fuori casa 
tra l’indifferenza 


Cara Unità, 

è successa una cosa tremenda, giorni fa, in via 
Maria Malibran, al numero 19, una strada tra 
Primavalle e Boccea, nella XVIIl circoscrizione. 
Una signora di più di sessant'anni, senza figli, 
senza marito e con unapensione al minimo, è 
stata bulatata fuori di casa. È venuto l’ufficiale 
giudiziario accompagnato da due poliziotti, a 
notificare lo sfratto e a cacciarla via. Lei è sola 
e non sa dove andare, non haparenti a Roma. 
Si chiama Antonietta Carta, è del '31. lo resto 
stupito di fatti come questo. Come si può cac¬ 
ciare una signora anziana, sola, dalla casa do¬ 
ve ha sempre vissuto? Ma la cosa che mi fa 
inorridire di più è l’indifferenza. A volte sui 
giornali si leggono certe banalità! Ma fatti co¬ 
me questo non trovano spazio, non interessa¬ 
no alla stampa, pare. Sinceramente, non capi¬ 
sco il perchè di tutto questo cinismo. So solo 
che non è sempre stato cosi. 

Agostino Sforna 

Roma 


Catena di pace per Tex Jugoslavia 


■■ «Sit-in di pace a Roma e Belgrado* «si 
intitolava l'articoio di Giorgio Piacentini 
suircfn/rd del 16 giugno scorso. Vi si pre¬ 
sentava l'iniziativa di una veglia silenziosa 
alla quale il Centro interconfessionale per 
la pace (Cipox) invitava ogni sera, dalle 
otto alle nove, a piazza Navona, in sinto¬ 
nia con quanto contemporaneamente fa¬ 
cevano le donne a Belgrado a partire dal 
settembre 1991. Dall'8 giugno ogni sera si 
è ripetuto Tappuntamento. Sotto lo stri¬ 
scione con la scritta «Pace e giustizia per i 
popoli della ex Jugoslavia» in silenzio, con 
le fiaccole in mano, ogni sera diverse deci¬ 
ne di persone hanno sostalo, riflettuto e 
poi discusso sulla tragedia di quei popoli. 
È stata un'occasione di incontri di tutti i ti¬ 
pi. Molti che non potevano fermarsi han¬ 
no espresso in van modi la loro solidarie¬ 
tà. Con gli stranieri si è comunicato in di¬ 
verse lingue. Un'intera scolaresca di gio¬ 
vani di Dresda ha sostato per un’ora. 

Un grupp>o di donne slovene, una comi¬ 
tiva di turisti polacchi c tanti jugoslavi di 
diverse regioni si sono fermati a esprimere 
interessamento, felicemente sorpresi di 
trovare chi si preoccupasse per la pace rìoi 
loro paesi. Unici assenti sono stati i gior¬ 
nalisti e gli operaton televisivi. Nonostante 
ripetuti inviti e comunicazioni in tutto que¬ 
sto mese di «manifestazioni» pacifiste non 
c'è stato nessun giornale o telegiornale 
che ne abbia parlato, salvo a stracciarsi le 
vesti perchè i pacifisti non facevano nulla 
per la Jugoslavia. Ora Questa iniziativa ro¬ 
mana si conclude confluendo nella tappa 
finale della «Staffetta per la pace» partita 
da Trieste li 28 giugno c in arrivo a Roma il 
9 luglio. 


QIANNI l'ilOVEU.I* 

NciraStSemblea del 7 giugno a Padova 
era stala lanciata l'idea di uminiziativa che 
fo.s.sc in qualche modo corrispondente al¬ 
la «Carovana per la pace» fatta nelle cittè 
jugoslave a settembre. Bisognava sensibi¬ 
lizzare le citta italiane e costruire concreti 
progetti di solidarìetù in Italia. L'adesione 
al [)rogetto è venuta da varie associazioni 
(As«sociazione per la pace. Arci, Adi, 
C(x>rdinamento nazionale enti locali per 
la pace, Servìzio civile intemazionale. 
Centro interconfessionale per la pace, Ne¬ 
ro c non solo. Sinistra giovanile), partiti 
politici (^Kederazione del Verdi, Pds, Ri¬ 
fondazione comunista, Rete) e dalla 
Csil. 

Ix) slogan programmatico è stato «Fer¬ 
miamo la guerra, costmiamo la solidarie¬ 
tà». Alla denuncia del troppo poco fatto 
dagli organismi intemazionali e nazionali 
per evitare il massacro, si univa la richiesta 
di misure politiche ed economiche imper¬ 
niate suirOnn per favorire la convivenza 
pacifica e multietnica. 

Trieste, Mestre, Padova, Mantova. Mila¬ 
no, Torino, Cuneo, Savona, Parma, Reggio 
l'imilia, Modena, Cervia, Bologna, Firenze, 
Carrara, Livorno, Pisa, ^nigatliu, Perugia, 
Orvieto, Pescara, Bari, Viareggio, Ferrara e 
finalmente Roma sono le tappe dell’in¬ 
contro con pacifisti jugoslavi, delle inizia¬ 
tive locali e della proposta di progetti di 
solidarietà lungo tutta l'Italia. Quattro pro¬ 
getti sono stati lanciati: un «Vill^gio del 
bambino» a Novi Siid per garantire a 300 
bambini di diverse provenienze ospitalità 


c iissistenza per almeno quattro mesi; una 
raccolta e invio di medicinali in Bosnia Er¬ 
zegovina attraverso le associazioni di Trie¬ 
ste; un appoggio ai programmi dell’Alto 
commissariato delle Nazioni Unite per i ri¬ 
fugiati ed infine un forte sostegno al «Fon¬ 
do di solidarìetà per la popolazione della 
Bosnia Erzgovina» promos.so dalla Cgil- 
Cisl-Uil. Ogni progetto ha un conto corren¬ 
te postale o f»ncario, mentre uno nuovo 
ne è stato aperto per i progetti in generale 
ed è il ccp /9(M2008. intestato a «Solida¬ 
rietà cittadini ex Jugoslavia». 

A Roma il 9 luglio ci sarà dapprima un 
incontro popolare, alle ore 11, di fronte al¬ 
la Standa di piazza dei Mirti, a Centocclle 
e poi la sera a piazza Campo dei Fiori una 
manifestazione con il sostegno del Tg3. 
Dalle otto alle nove si svolgerà anche l'ulti¬ 
ma veglia silenziosa in piazza Navona per 
confluire poi con le fiaccole a piazza 
Campo dei Fiori. Qui si prevede un colle¬ 
gamento con il telegiornale. Si alterneran¬ 
no le testimonianze dei pacifisti iugoslavi 
a quelle degli italiani che hanno parteci¬ 
pato alla staffetta. Una prostra di disegni 
dei bambini jugoslavi circonderà un gran¬ 
de salvadanaio nel quale si raccoglieran¬ 
no i contributi F>er i vari progetti. Si chiede 
a tutti di fare un sacrificio (Arsenale, ma¬ 
gari il digiuno dì una pasto o una rinuncia 
a parte delle spese per le vacanze perchè 
la voce della solidanctà si affermi sulla fol¬ 
lìa delle anni. Dire che non «si può far nulla 
per fermare la guerra sarebbe la vera 
.sconfitta. 1 x 1 staffetta ci offre occasione c 
modi concreti per essere «costruttori di pa¬ 
ce» per i popoli dell'ex Jugoslavia. 

• cYircitorecielCtfxix 


AGENDA 


l0rÌ minima 1-1 

^ massima 29 

Oooi il sole sorge alle.'?.'17 
e tramonla alle 20,43 


■ TACCUINO 

Le tossicodipendenze dalla legge all'assistenza. Se ne 

parlerà oggi durante lo giornata di studio organizzata dal 
centro socio-sanitano «Magliana '80* Dalle 8.30 alle 17 30, a 
Palazzo Valcnlini - via IV Novembre 119/a - si succederan¬ 
no due dibattili su legge e la persona* e «1 servizi e gli 
utenti» CUI parteciperanno rappre.sentanli di comunità tera¬ 
peutiche, delle Unità sanitario c degli Enti locali 
L’infarto ecologico del pianeta. Un nuovo limite per 
lo sviluppo capitalistico. Questo il tema della tavola ro¬ 
tonda che si tiene oggi, alle ore 20, nell'ambito dell'H® Mw- 
ting per la pace e la solidarietà tra i [X)poli, incorso al Villag¬ 
gio Globale - Ex Mattatolo, lungotevere Testacelo inter¬ 
vengono LesLcwidow (redazione di «CapUalisin, nature, so- 
cialism*), Antonio Onorati, Alfredo Galasso. Gianfranco 
Amendola, Josè Ramos Regidor, Pierluigi Sullo, Gianni Squi- 
tieri; coordina Fabio Giovannini Seguirà, alle 21 30. un con¬ 
certo dei «Filo da Torcere» e «Lismanò», 

Socialismo e comuniSmo. 1892-1992. 1^ il titolo del nu¬ 
mero speciale della rivista «Il ponte* (Vallc‘cchi Fxlitore Fi¬ 
renze). pubblicato in occasione del ÌOO^’ anniversario dei 
Partito socialLsta italiano. I due volumi saMiino prev'ntati 
oggi, alle 18. da Giorgio Napolitano. Rino Formica e dai cu¬ 
ratori Franco Livorsi e Stefano Merli, l^esiede Luigi Anderli¬ 
ni Presso la sala della Biblioteca della Camera dei deputati- 
via del Seminario 76 - 

Un centro europeo per le riconversioni. Il Cermi, Cen¬ 
tro europeo di asorse .sulle ncoiiversioni e le mut.izioni, vie¬ 
ne presentalo oggi per inr/i;>tiva del Rie Li/io. nel corso di 
un incontro che si aprirà alle 10 30 presso il Centro Congres¬ 
si dell'Università Ixi Sapienza - via S<ilana ! 13-. Alt'iniziati- 
va, dedicata al tema «Una rete europea delle risorge i>er le ri¬ 
conversioni c le mutazioni industriali’ il aiolo delle antenne 
territomali», partecipano Giorgio Tocce. Stefano Turi, Paolo 
Palomba, Rodolfo Gigli, 

Per uscire al giorno. È il titolo della performance che vie¬ 
ne presentata oggi dairas.sociazione culturale «Kisher* Una 
cerimonia di iniziiizione dH'arte Ermetica, tratta da le«sti egi¬ 
ziani. adattati da Rosalia Grande, con Stefano Nardiiz/i, Car¬ 
la Marinuzzi, Andrea Nobili, Carlo 6ordoni, Angelo fkmdi, 
Arf Ali. Alle22 in via Perugia 15-Tel 70 25 030 
Lo spazio del giovani. Un incontro sul tema si tiene oggi 
alle 16.30 presso l’audilonum del lavoro dtdia Cisl in via Rie¬ 
ti. Promossa daH'asMxiazionc «Nuova solidarietà* l'iniziativa 
si propone di analizzare, attraverso vari interventi, il proble¬ 
ma dei molteplici bisogni dei giovani. la cavi, l'cx’cupiizio- 
ne, le idee, i valon 

Un progetto per il restauro del Colosseo, elaborato da) 
ministero dei Beni culturali e ambientali, sarà prestmt-ito al 
pubblico questa sera nel Complesso monumentale del San 
Michele - via di San Michele. 22 -, Ui manifestazione si con¬ 
cluderà con un concerto del Mue.stro Ugo Ughi, accompa¬ 
gnato dall’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia. Alle 19. 

I nostri amici alberi. È il tema della mostra di fotografie, 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscanla (Vt) Organiz.zaia dair.i.s.stK'iazione culturale «L'i¬ 
sola di Peter Pan», la mostra, alla quale hanno aderito circa 
70 cittadini e una decina di scuole, è visitabile fino al 12 lu¬ 
glio, dalle ICatle2], 

Carlo Lorenzettl. Tenospczio - Opere recenti, ixi mo¬ 
stra, allestita presso la Galleria Editalia (via del Corso 525), 
èstata prorogata finoal lOluglio. )0sculture in ferrograffiia- 
to e 10 collage in carta grafitata, presentati in catalogo da 
Enzo Bllardcllo e rcalizz.ati da Carlo lorenzettl, scultore ro¬ 
mano che nel 1988 ha ricevuto dairAccademia nazionale 
dei Lincei, Tambiio riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 
Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter¬ 
confessionale per !a pace (Cipax), invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le seix\ dalle 20 
alle 21, si tengono in piaz-za Navona, L'iniziativa, promossti 
per sensibilizarc Topinìone pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
ì popoli della ex Jugoslavia. Per ultenon informazioni rivol¬ 
gersi al numero 6540661 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati daH'Istitutodi lingua e cultura russa e si ‘er¬ 
rano dal lunedì al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa¬ 
zioni rivolgersi ai numeri 4884 570 - 4881411. 

Conoscere nella solidarietà. L'Avsociazione per la pace 
ha organizzalo un viaggio in Palc.stina jht il [Xfnodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo¬ 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme. Cìaza. Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. Ixi quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso TAs-sociazione- 
corsoTrieste36,Tel.84.71 272.Fax84 71 262-oppure-via 
G. Battista Vico 22. Tel. 32 14 606, Fax 32.1 G 70.5 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Moranino: ore 18 direttivo su situazione politica (M. 
Mela). 

Avviso urgente: la riunione del Comitato feder.ile e della 
Commissione federale di garanzia con all’Odg • «Incanchi 
esecutivi in preparazione della conferenza cittadina*, si terrà 
venerdì 10 luglio alle ore 17.30 in federazione (via G. Dona¬ 
ti, 174), per consentire ai compagni di partecipare alla ma¬ 
nifestazione per la pace nella ex Jugoslavia, conv(x:ata ix?r 
giovedì 9 dalle associazioni pacifiste. 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: presso la Sala stampa della direziono 
Pds (via de'lle Botteghe Oscure 4) ore 17 .issembU^a ^.ostitu- 
tiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e difesa) 
Partecipano e aderiscono rappresentanze di aziende di pro¬ 
duzione militare, dei settori del ministero della Dife.sa, Ff Aa, 
parlamentari eletti in as.scmblee locali, sindacalusti, espxj- 
nenti dei .'settori ricerca c cultura, giovani e rappn‘sentanti di 
Associazioni. L’assemblea sarà preceduta da una Conferen¬ 
za stampa alle ore 11 c/o i Ux:ali della Regione l.azio in 
piazza Ss. Apostoli. 

Federazione Castelli: in federazione ore 17 Direzione fe¬ 
derale Odg.: Assetto federazione e vane Giraldi) 

Continuano feste dell'Unità ad Albano e Cave. 

Federazione Prosinone: Kipi 21 Cd ( [J)e Angelis V ) 
Federazione Latina: latina piazza de! Popolo or<' 19 Co¬ 
mizio su situazione Comune Latina (Pannunzio. Di Resta), 
Foi;mla ore 19 attivo di zona iniziative su questione morale 
(Carta. Alia R.). 

Federazione Viterbo: Sutnon^ 21 Cd (Pigliapcxo). 

■ PICCOLA CRONACA 

I premi Sip a i2 neolaurcatl in ingegneria ed econo¬ 
mia. Sono stali assegnati len mattina, nel corvi di una ceri¬ 
monia presso la sede Sip -- direzione n.»gionale di Roma - i 
premi destinati dalla Sip alle migliori tesi di laurea che nel 
1991 sono stale svolte su argr)mcnti inerenti le tektomuni- 
cazioni e il controllo eli gestione in azienda. Sono stati 12 i 
neolaurcati premiali, 8 in Ingegneria e 4 in Fx;onomia c com¬ 
mercio, L'iniziativa rientra nei rapporti instaurati tra la Socie¬ 
tà e l'università «La Sapienza* fin dal 1985 e m propone di far 
conoscere agli studenti, «ittraverso stages. visite ad impianti. 
a.ssistenzd agli .studenti nella stesura delle tesi e borse di stu¬ 
dio, il vasto e comples»so mondo delle telecomunicazioni. 
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Chiesto il rinvio a giudizio 
l'esponente socialista 
che insultò un commissario 
«Avevo chiesto una proroga» 

S^tti «pilotati» 
L’assessore Amato 
rischia il processo 

Il nnvio a giudizio di Filippo Amato, l’assessore al- 
1 ulficio speciale casa del Comune, è stato chiesto 
dal pm De Fìcchy L’esponente socialista è accusato 
di abuso d’ufficio ed oltraggio, per aver insultato il 
dingente del commissariato di Ostia che aveva con¬ 
cesso la forza pubblica per eseguire uno sfratto. 
Sfratto che lo stesso Amato aveva tentato, attraverso 
la sue segretana, di rimandare a nuova data. 


■ Filippo Amato è nei guai 
con la g.astizia L assesiore ca¬ 
pitolino all ufficio speciale ca¬ 
sa, *>ocialisla. dovrà probabtl 
mente companre entro pochi 
mesi in tnbunale per difender¬ 
si dall'accusa di abuso in alti 
d "'fido e oltraggio a pubblico 
ufficiale II sostituto procurato¬ 
re Luigi De Ficchy ha chiesto 
infatti il suo rinvio a giudizio al 
termine dell inchiesta su una 
vicenda accaduta nel seitcm 
bre dello scorso anno Amato 
aveva aggredito verbalmente 
ed insultato il dingente del 
commissanato di polizia di 
Ostia Udo colpevole a suo di¬ 
re di aver concesso la (orza 
pubblica nell'esecuzione di 
uno sfratto Sfratto che a quan¬ 
to pare era inevitabile e, per 
giunta, di una persona che 
I assessore nemmeno cono¬ 
sceva, ma che gli era stala se¬ 
gnalala da Pierpaolo lurlaro, 
presidente della commissione 
sfratti, nonché nipote dell ex 
assessore regionale de Arnal¬ 
do Uican, ras.ses.sore «dieci 
percenlos 

La persona in questione si 
chiama Erminia Matta c all e- 
poca dei fatti abitava a Ostia, 
in corso Duca di Genova 26. 
un appartamento su cui pen¬ 
deva ordinanza di sfratto ese- 
ciitnio II giorno poma della 
data stabilita la segretaria dcl- 


Sulla crisi al Teatro di Roma 
sarà convocato il consiglio 
«Via Tavvocato e ripristino 
dei consiglieri dimissionari» 


La linea unanime indicata ieri 
dalla commissione cultura 
convince il primo cittadino 
Anche Giubilo per la «revoca» 


I assessore Amato telefonò al 
dingente del commissanato di 
Ostia, Antonio Esposito, pre¬ 
gandolo di non far intervenire 
la forza pubblica II funziona¬ 
no di polizi 1 andò a controlla¬ 
re il fascicolo ed accertò che 
già per cinque volte lo sfratto 
era stato nmandato, nonostan¬ 
te I propnetan aves.sero docu¬ 
mentato l'urgenza di nentrare 
in possesso della casa Decise 
dunque di concedere I uso 
della forza irubblica e lo sfratto 
venne eseguito L'indomani il 
commissano fu raggiunto per 
telefono d<vll assessore Amato 
che lo investi con un diluvio di 
insulti E il funzionano di poli¬ 
zia per tutta nsposta, inviò un 
rapporto alla Procura della Re¬ 
pubblica dando cosi il via al- 
I inchiesta, poi affidala al sosti¬ 
tuto procu'atore Luigi De Fic- 
chy «Ma quali insulti, ma quali 
minacce - si è difeso l'assesso¬ 
re Amato - Solo mi sono ar¬ 
rabbiato |>rrchè avevo chiesto 
al commisiairio di aspettare so¬ 
lo poche ore il tempo di trova¬ 
re alla signora Matta un allog¬ 
gio alternativo Una breve pro¬ 
roga non SI nega a nessuno 
Come non c'è motivo di butta¬ 
re per strada la gente Ho fatto 
solo il mio dovere e sono tran¬ 
quillo In una situazione analo¬ 
ga mi comporterei allo stesso 
modo» riA C 


«Unica sbrada licenziare Cullo» 
Carraro decide sull’Argentina 


Via Diego Cullo e immediato npristmo del consiglio 
d’amministrazione deH'Argentma. Ieri Carraro in 
giunta ha espresso questo orientamento, recepcn 
do un ordine del giorno approvato all’unanimità 
dalla commissione cultura nella mattinata. Il sinda¬ 
co sta valutando l’ipotesi di una riunione straordina¬ 
ria del consiglio per risolvere là cnsi che si è aperta 
dopo che il Tar ha reintegrato Cullo 


CARLO FIORINI 


Revoca di Diego Cullo c 
nomina di un nuovo consiglio 
d amministrazione Per risolve¬ 
re la cnsi al Teatro di Roma 
PratKO Carraro ha intenzione 
di convocare una riunione 
straordinana del consiglio 
L onentamento è stalo espres¬ 
so len dal sindaco nel corso 
della riunione della giunta II 
pnmo cittadino sta vagliando 
la possibilità di tenere una se¬ 
duta del consiglio prima del 20 
luglio, e se CIÒ non fosse possi¬ 
bile per motivi tecnici la scelta 
sarebbe comunque (atta nel 
pnmo consiglio comunale do¬ 
po la soluzione della crisi Non 
c'è stato nessun atto ufficiale 
da parte del governo capitoli¬ 
no dimissionano, ma il pnmo 
cittadino si è impegnato, in 
pratica, a nsolvere il problema 
del Teatro Argentina seguendo 
le indicazioni emerse propno 
len mattina m commissione 
cultura dove aH'unanimità è 
stato approvato un ordine del 
giorno 11 documento chiede 
appunto la revoca di Diego 
Cullo, I avvocato socialdemo¬ 
cratico reintegrato dal Tar nel 
consiglio d'amministrazione, e 
il npnstino degli organi ammi¬ 
nistrativi del teatro Che Diego 
Cullo sia ormai impresentabile 
al Teatro di Roma sembra cs 


sere una convinzione comune 
a tutti I partiti Ieri anche il se- 
gretano della De romana Pie¬ 
tro Giubilo ha preso posizione 
sulla vicenda indicandola co¬ 
me •questione qualificante del 
programma di governo della 
futura giunta» Un'indicazione 
unanime quindi, quella della 
revoca di Cullo Anche se il 
sindaco dovrà poi probabil¬ 
mente risolvere un problema 
con Robinio Costi che di Cullo 
è stato sempre sponsor e che 
all'awocalo socialdemocrati¬ 
co dovrà trovare una colloca¬ 
zione in qualche altro organi¬ 
smo 

A piazza Campitelli, dove si 
è nunita la commissione cultu¬ 
ra. len mattina c'era un gran 
movimento Cera Pietro Cam- 
glio direttore del teatro anche 
lui dimissionano per protesta 
cela Renalo Nicolini che al 
termine della nunione ha chie¬ 
sto l'immediata attuazione di 
quanto richiesto dalla com¬ 
missione cultura Poi Batlistuz- 
71, approfittando della confe¬ 
renza stampa convocata per 
dare l'addio alhasses-sorato, ha 
anticipalo ciò che sarebbe ac¬ 
caduto più tardi «La commis¬ 
sione cultura ha chiesto la re¬ 
voca di Cullo - ha detto - Se¬ 
guendo una via esclusivamcn- 



Olego Cullo 


le giundic i I tempi per risolve¬ 
re la crisi del Teatro di Roma 
sarebbero molto lunghi Più 
breve invece è la strada di un 
accordo politico» L'assessore 
ha poi confermalo, anche se 
non direttamente, un giudizio 
negativo su Cullo che per anni 
ha diretto il teatro di Roma 
Battistuzzi ha infatti affermato 
che il deficit della gestione del 
teatro di Roma, anche se mal 
vcnficato esattamente, «a intui¬ 
to SI attcsta SUI 25 miliardi» 

Nel dcxzjmento approvato 
dalla commissione cultura si 
chiede, come pnmo atto, di 
•nominare una commissione 
d'inchiesta sulla gestione fi¬ 
nanziaria» del Teatro L'ordine 
del giorno chiede poi all'as¬ 
semblea dei SOCI (Regione. 
Provincia e Comune) di pren¬ 
dere atto delle dimissioni dei 
componenti del consiglio e di 
revocare •l'unico consigliere ri¬ 
masto in canea» Infine si chie¬ 
de di •npnstmare immediata¬ 
mente gli organi delTAs-socia- 
zione Teatro di Roma al fine di 
garantirne la piena funzionali¬ 
tà» 


Battìstuzzi se ne va 
In giunta al suo posto 
un «tecnico» liberale 


■■ Paolo Battistu?! laisCia la 
cullura, roslerà in Campidoglio 
ma non far^ più ) a^tsessore La 
sua poltrona comunque sarù 
molto probabilmente di un al¬ 
tro liberale, uno dei due «tecni¬ 
ci esterni» che Carraro dovreb 
be insenrc nella prossima 
giunta L esponente del Pii si 
dedicherà completamente al 
suo ruolo di capogruppo a 
Montecitorio ma manterrà tl 
suo scranno nell aula di Giulio 
Cesare Con nel fiaiKO la spina 
del Tcatm di Roma. 1 assessore 
che lascia ha illustrato len alla 
stampa ancor pnma dei suc¬ 
cessi I fallimenti, imputandoli 
ad una «volontà politica con¬ 
sociativa per la quale, a parte 
le liti pubbliche non permette 
di decidere alciinchó se non 
c*ù I accordo intorno ad un ta¬ 
volo» Vittime di queslo conso- 
ciativismo sarebbero, secondo 
l'assessore. rAuditonum, la 
mancata nstruttura/ione di 
piazza del Popolo, il restauro 
mai decollalo dei musei capi¬ 
tolini Ma B<)Uistu/.zSi non ha 
mancato di elencare gli obiet¬ 
tivi raggiunti Tra questi ha in¬ 
dicalo nnaugura7ione del Pa- 
la^^o delle Esposis'ioni e la ria¬ 
pertura dell’Acquario, il recu¬ 
pero del museo Barracco e dei 
Mercati Traianei, il lavoro di 
censimento del patnmonio ar¬ 
tistico. I numerosi restauri di 
monumenti, grazie anche a) 
contributo di sponsor pnvati 
Lassessore si ò anche detto 


soddisfatto del collegamento 
con le accademie e gli istituti 
culturali stranien e al suo attivo 
ha indicalo anche la conven¬ 
zione editonale chein occcisio- 
no di mostre ha permesso al- 
ramministra/ione di nspar- 
miarc il costo dei cataloghi e 
delle pubblicazioni 

«L appoggio alla nuova 
giunta - ha detto Battistuz/i - 
s<irà subordinato da parte dei 
liberali all approvozuone di un 
programma preciso e scaden- 
/:aio Una volta giunti alla con¬ 
clusione di questa amministra¬ 
zione comunale che sicura¬ 
mente subirà una venfica elet¬ 
torale pnma della sua scaden¬ 
za naturale, noi liberali chie¬ 
diamo che SI attuino interventi 
certi e limitali cronologica¬ 
mente su alcuni settori specifi¬ 
ci» Le pnontà indicate da Bat- 
tistu77i come irrinunciabili per 
il futuro governo capitolino so¬ 
no I avvio delle procedure per 
(a costruzione deH’Auditonum, 
e il recupero deH’ex Binrena 
Peroni e del Mattatoio Ciò sul 
fronte della cultura l^e altre 
•condizioni* che i liberali pon¬ 
gono a! sindaco sono l’a/zcra- 
mento delle municipalizziate 
«per capire quali abbiano an¬ 
cora ragione di esistere e quali 
debbano invece essere cedute 
ai pnvdti», ha detto Battìstuzzi 
oltre naturalmente al traffico, 
alla rea)j 2 /a/ione dello SDO c 
alla nomina mai eseguila di 
un difensore CIVICO I ÌCF 


SCUOLE 
PER HOBBY 


■■ Due settimane fa il provveditorato agli studi di Roma 
aveva interrotto i corsi di vela per mancanza di fondi Ora 
le lezioni per insegnare agli studenti delle scuole medie l'ar¬ 
te ad andare per mare, sono nprese, grazie alle veementi 
proteste dei giovani interessati U ministero della Pubblica 
istruzione ha. infatti stanziato nuovi fondi jx*r p>eimetiere 
agli alunni romani di praticare queslo sport avventuroso ed 
affascinante II corso tenuto da istrutton specializzali si 
svolge presso il Circolo velico di Ostia Lido e continuerà fino 
alla fine di queslo mese Per saperne di piu, basta telefonare 
al 7739 

Se non siete più bambini ma sentite ugualmente il nchia 
mo del mare ecco un paio di indm//i che potrebbero tor¬ 
narvi utili Cominciamo dairAssocia/ione nautica mannare- 
scd il CUI motto ò «Per chi non si accontenta della patente 
ma desidera anche conoscere i) mare un amico da temcie* 
Ogni sabato e domenica, a Marma di Nettuno, si tengono le¬ 
zioni teonche-pratiche della durala di otto ore Qui si svol¬ 
gono inoltre tulli i corsi utili per diventare «mannai* esperti, 
t^ome ad esempio le lezioni di navigazione astronomi¬ 
ca La sede amministrativa del! a-vsociazione si trova a 
Ciampino via Milano 5 tei 796258ri 

Tra le scuole veliche più note ed apprezzale della nostra 
città, figura senza dubbio il Barcobestia che oltre a vantare 
una lunga cspenen/>a in questo settore, funziona anche co 
me enorme banca dati sui charter di tutto il mondo ( affitto 
stagionale di una barca e crociere con o senza lo skipper ) 
È un po’ cara ma mollo sena, oltre alle lezioni teoriche prati¬ 
che. presso questa scuola ò attivo un settore compravendita 
di barche usate e si può conseguire U patente nautica con la 
revisione della stessa, nel caso la possediate, sia per imbar¬ 
cazioni a veld che a motore Altn ragguagli in via Raminia 
67. te! 3612300 

La Lega attività manne realizza corsi di vela d*altuira e 
addestramento per regate ( via Patina 14 tei 7262768) 
Cunosa è invece Vinizialiva messa a punto dal Centro nauti 
co Italiano l'siaB Marliano4 tei 86207181 ) i tesserati del 
centro che hanno optato per una vacanza con il charter 
avranno, quesfestafe. l'opportunità di raggiungere con volo 
gratuito il porto del Mediterraneo dove si trova l’imbarcazio- 
ne prescelta Se la barca è nei tropici si paga sohanlo il volo 
e SI naviga gratis Un’altra segnalazione nguarda «Vela Blu», 
un associazione che propone crociere-scuola a vari livelli ( 
via Sebino 29, lei 8418055) 

Dalla vela passiamo ora ad uno dei giochi più amati dagli 
adulti, ovvero 11 rebu», che non ò solo un divertente passa¬ 
tempo enigmistico ma anche una nelaborazione delle piu 
antiche tecniche di scnttura La stona del rebus, inlatti. si in¬ 
treccia con quella della comunicazione visiva scivolando 
indietro nel tempo fino ai pnmi graffili c nsaJendo poi lenta¬ 
mente nei secoli attraverso i pittogrammi, i geroglifici, le in¬ 
segne militan, i cartelli stradali e i simboli tijnstici intemazio¬ 
nali Ogni sabato, alle 20 30. nell’ambito della manifestazio¬ 
ne «Invito alla lettura* ( ai giardini di Ca.stel Sant’Angelo ) ri 
giocologo Ennio Peres, oltre ad accennare agli aspetti storici 
e culturali di questo gioco, fornirà delle indicazioni pratiche 
per nsolvere, illustrare c‘d ideare dei semplici e divertenti re¬ 
bus 




TEMPRA 5. IV. VIAGGIO IN AVANTI. 




. 



3gei 

PANDA Pire CLX 
126 

Uno 60S 
Uno Turbo LE. 

Renault Clio 1.2 RT 
Renault Super 5 GTL 
Renault Chamade 
Peugeot 205 1.1. GR 5P 
Honda Civic 16V 
Tipo T.D, DGT 
Tempra I.4.S.W. 
Croma T.D. 

Alfa 164 Twin Spark 
Duetto Spider 1.6 


Lunotto termico 

Vetri elettrici chiusure centraliz. 

Vetri elettr., radio, chiusure centr. 


Tetto apribile, vetri elettrici 
Fendinebbia, metal., vetri elettrici 
Retrovisore destro vernice metall. 
Vernice metallizzata, condizionat. 
Condizionatore ABS 
Interno in pelle 


12/91 

12/91 

1988 

1987 

1990 

1991 
1986 
1991 

1988 
1988 

1990 

1991 

1988 

1989 
11/91 


L. 8.900.000 
L. 7.800.000 
L. 3.500.000 
L. 6.500.000 
L.14.200.000 
L. 12.700.000 
L. 4.900.000 
L.12.900.000 
L. 8.600 000 
L.l 5.500.000 
L.12.500.000 
L.16.500.000 
L.12.900.000 
L.22.900.000 
L.24.600.000 


Valutazione minima L2.000.0(^ per usato da rottomare^ 
oppure 24 mesi senza interessi^ oppure leasing a condizioni uniche. 


APERTO 
SABATO INTERA GIORNATA 
E DOMENICA MATTINA 


I La Grande Concessionaria BOBB 

^ Sede Via Salaria^ 741 Tel.886Q226/ Succursale Veicoli Commerciali Via Salaria, 1280 - Tel.8887827 
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Giro del mondo L'impreta non 6 da poco: un 

' in 71 ninmi “creo intorno al mondo a 

I "* bordo di un Piper. 1 due prota- 

'3 bordo gonisti hanno più di settan- 

'HiiinPinor t'anni e percorreranno i 

|UlHnri|l«;r 35.000chilometri del percorso 

I in 21 giorni. Giorgio Bertolaso 

e Umberto Bernardini, entram- 
I bi generali di squadra della riserva aerea italiana, sono partiti ieri 
I dall aeroporto di Ciampino. «L’età non conta - hanno detto salu- 
I tando parenti e amici -, abbiamo l'esperienza». 


Talenti 

Chiusa 
la piscina 
comunale 


■■ É l'unica piscina comu¬ 
nale della IV Circoscrizione. È 
frequentala da circa millecin¬ 
quecento persone, ma dal 1 
Luglio l'impianto è fuori servi¬ 
zio. Un cartello sul cancello 
dello stabile di via Gran Paradi¬ 
so 93, avvisa: «Chiuso per moti¬ 
vi di sicurezza». In realtà, gli 
impegni dell'associazione 
sportiva «Roma nuoto 4». la so¬ 
cietà che gestisce la piscina, ri¬ 
guarderebbero solo l'impianto 
di aerazione. Ma I gestori sono 
andati oltre: hanno mandato 
via senza motivo otto Isirutlori 
di nuoto (pagati In nero) e de¬ 
cretato la chiusura dell'Im¬ 
pianto per tutta l'estate. 

La ^nte del quartiens Ta¬ 
lenti protesta e con loro il per¬ 
sonale addetto alle vasche. «La 
piscina - spiegano - svolge re- 
golan corsi per nove mesi. Per 
l’estate invece c’è un progetto 
di lavoro diverso che riguarda 
solo il mese di luglio. Ora lutto 
questo è saltato». Gli istruttori 
denunciano anche la mancata 
trasparenza nella gestione dei 
fondi e la mancata attuazione 
del piano siglato dalla Uisp, la 
società firmataria della con¬ 
venzione. 


Colleferro 

Una 

discarica 
nell'ex Snia 


M «Perché collocare la di¬ 
scarica di Colleferro in aree 
industriali. Perchè aH'intemo 
Snia»? È il contenuto di un in¬ 
terrogazione che il consiglie¬ 
re regitmale del Pds Renzo 
Carrella ha presentato al pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. 

Cardia chiede di conosce¬ 
re da chi e per quali motivi è 
stata nchiesta quella zona 
prevista in arce industriali di 
proprietà della Snia-Bpd. Poi, 
rivolto direttamele al presi¬ 
dente del consiglio regiona¬ 
le, Rodolfo Gigli, dice: «Prima 
di prendere la decisone defi¬ 
nitiva bisognerebbe aspetta¬ 
re il parere del consiglio co 
munaU' dt Colleferro c degli 
altri comuni del comprenso¬ 
rio, unitamente ai lavoratori 
e ai sindacati». 

Secondo l’espononle pi- 
diessino, infatti, la decisione 
di collixarc la discarica al¬ 
l’interno della Snia-Bpd.« si 
potreblx: rivelare catastrofica 
per il conseguente smantel¬ 
lamento dell'apparato pro¬ 
duttivo della Snia». 


VrÀ CÒLA Di lUiNZO, 212 
6833068 - 6833067 

«Idlle ^.00 > 20.00 
Sobolo 9.00 ■> 14.00 


1 kg. gratis 
Valido fino ai 
6/8 / 1992 
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«Vieni con me o ti faedo la multa» 

Si finge vigile per accalappiare la cinese 




mm «O esci con me, o li multo», 
S.V, <18 anni, di professione mecca¬ 
nico occasionale delle auto del mi¬ 
nistero degli Interni, le ha provate 
tutte. Per avere un approccio amo¬ 
roso con un cinesina, proprietaria di 
un ristorante all’Eur, si è finto vigile 
urbano, poi pxrliziotto, poi dipen¬ 
dente del ministero. Ad ogni dinie¬ 
go, alzava il telefono e chiamava i 
rcolleghi» minacciando la donna di 
crearle problemi. Telefonate vere, 
che arrivavano puntualmente ai ce¬ 
tralini di vigili c carabinieri. Una 
strategia spicciola, con qualche am¬ 
miccamento, dava ad intendere che 
non tutto era in regola. E solo accet¬ 


tando le sue avances, la ragazza 
avrebbe scampato il pericolo. 

S.V. non ha usato mai nessuna for¬ 
ma di violenza. Dopo giorni di asse¬ 
dio, Shen Li Ping, 25 anni - che in 
assenza del marito in Cina per affa- 
n, gestisce il ristorante di via Fonla- 
nellalo - non si è persa d'animo e 
ha denunciato il fatto. «Si è presen¬ 
tata da noi verso le 20 di sabato - di¬ 
cono al comando deH’Eur- raccon¬ 
tando che un signore minacciava di 
farle avere controlli daH’ufficio d'i¬ 
giene se non si fosse concessa». I ca¬ 
rabinieri decidono di seguirla. Da¬ 
vanti al ristorante c’era ancora lui, 
l'ammiratore. Nuove avances da¬ 


vanti ai clienti che pranzavano tran- 
qiiillamcntc ai tavoli. L’uomo pren¬ 
de da un lato la cinesina, le mormo¬ 
ra frasi d’amore, le chiede di uscire. 
E di nuovo la ragazza lo respinge 1 
carabinieri assistono alla scena, 
chiedono spiegazioni, ma S.V si 
inalbera: «Sono un poliziotto - dice 
ai militari braiìdendo un gagliardet¬ 
to della polizia - . Lasciatemi in pa¬ 
ce». Poi la reazione. Corre spedito 
verso una cabina telefonica e chia¬ 
ma i vigili. «Sono un collega - dice - 
. Venite, c'è un locale dove non nla- 
sciano la ricevuta fiscale». Anche i 
vigili SI precipitano. Una discussione 
accesa, poi i carabinieri gli chiedo¬ 


no I documcnli, «Vi faccio pa.s,sare 
un guaio - risponde l'uomo - , La¬ 
voro pec il ministero degli Interni, 
Anre.stale questa straniera, altrimenti 
vi denuncio, vi laccio cacciare dal- 
Tarma». Vigili e carabinieri non han¬ 
no impiegalo mollo tempo per .sco¬ 
prire che la qualifica era falsa. S. V, 
viene cosi portato in ca.sermd. Alla 
stizza, subentrano le lacnme, «L'ho 
fatto perchè mi ero innamorato per¬ 
dutamente, Volevo quella donna, 
ad ogni costo». Un’infatuazione che 
gli è costata cara. L’uomo è .stato 
denunciato per tentata estorsione, 
minacce a pubblico ufficiale, e fal- 


Cupinoro, la gente presidia la discarica. Fermato il verde De Luca 

Bamcate contro i rifiuti 


Polizia e carabinieri ieri pomeriggio hanno tentato 
di forzare il blocco alla discarica di Cupinoro, La 
gente del lago prosegue il presidio all’impianto per 
non far scaricare i rifiuti provenienti dai trentaquat- 
tro comuni a sud di Roma. Tafferugli e momenti di 
forte tensione, 11 sindaco di Bracciano interviene per 
evitare il fermo di alcuni manife.stanti. Denunciato il 
consigliere verde Athos De Luca. 


SILVIO SERANOBLI 




■■ £ dovuto Intervenire il 

sindaco di Bracciano, il demo- 
cristiano Pietro Stefanelli, per 
evitare II termo di alcuni mani¬ 
festanti. La gente che presidia¬ 
va dalle 8 del mattino la disca¬ 
rica di Cupinoro ha tolto di 
mano agli agenti alcune perso¬ 
ne che cercavano di non far 
scaricare nell'impianto i ca¬ 
mion provenienti da Palestri- 
na, Colleferro e Monleprorzio. 
Un presidio che è riuscito a far 
tornare al luogo di partenza al¬ 
cuni aulocam. Ma poco dopo 
le 4 del pomeriggio di ieri la 
tensione è salita. Gli agenti 
hanno avuto l'ordine di forzare 
ILblocco Quandoèamvatoun 
autocarro hanno ■ tentato il 
blitz. La gente si è opposta, 
sdraiandosi davanti ai cancelli 
deU’impianto. Il consigliere 
verde al Comune di Roma, 
Athos De Luca, ha tentato di 
fermare il camion. Ed è stato 
femiato dai carabinieri. Per gli 
alto è subito rientrato II tentati¬ 
vo di fermo per l'intervento del 
sindaco Stefanelli e del vice- 
sindaco Di Giulio Cesare. De 
Luca è stalo trattenuto per 


quattro ore nella ca.serma di 
Bracciano, prima di essere nla- 
sciato, con una denuncia a 
piede libero per tentativo d'in¬ 
terruzione di pubblico servizio 
e per «non aver ottemperato al¬ 
l'ordine di sgombero». 

Ma il presidio non è stato in¬ 
terrotto. È proseguilo il con¬ 
trollo ai camion in arrivo fino a 
tarda .sera. La parola d'ordine; 
far tomaie al mittente le im¬ 
mondizie in anivo dai 34 co¬ 
muni abilitali dall'ordinanza 
emes.sa l’I luglio dal presiden¬ 
te della giunta regionale Ro- 
, dolio Gigli. lmpos.sibile mctler- 
‘sl in contatto con lui. Il presl- 
,,dente è a Bruxelles. L'Incontro 
proposto dal consiglio comu¬ 
nale di Bracciano per risolvere 
la questione non si può fare. 
Tutto rimandato lino a giovedì. 
Intanto rimane in vigore l'ordi¬ 
nanza che apre i cancelli ai 34 
comuni a sud di Roma fier un 
impianto che già riceve le im¬ 
mondizie degli otto comuni 
del lago di Bracciano. 

«Non vogliano una nuova 
Malagrotta vicino casa» dice la 
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Una protesta contro l'allargamento della discarica di Cupinoro voluta da Gigli 


m 


Associazione di cultura 
comunlcaztonc c tempo Ubero 


presidenza nazionale 


E SE AVESSE RAGIONE ADRIANO SOPRI? 

“E se avesse ragione Adriano Soffi?" è il titolo del dibattito 
organizzato dall'ArclNova e dalla Casa della Cultura oggi 7 luglio 
alle ore 18,30 In via Arenula. 26. Interverranno fra gli altri: Miriam 
Mafai, Gianfranco Spadaccla. Mimmo Finto. Stefano Rodotà, Cesare Salvi e 
Giampiero Rasimelll. Sarà presente Adriano Sofri. 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta ò questa: una settimana pedalando ella 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
città "dal volto umano”, che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpre¬ 
tandola a piacimento, con scelte motivate solamente 
dalle tue "voglie" e dal tuo bagaglio culturale. 

A Copenaghen: capitale europea dal jazz e della 
musica dal vivo, attraverso la vita dei cafó, il back- 
gammon, la produzione della birra, la tradizione 
gastronomica degli “smorrebrod", e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... 
Tre percorsi guidati: le favole di H.C, Andersen e 
Tivoli, la fantasia e il sogno; Christiania, l'utopia alter¬ 
nativa degli anni Settanta; Dragor, le tradizioni di un 
villaggio di pescatori. 

Come, dove, quando: si raggiunge la capitale scandi¬ 
nava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedì sera a domenica mattina. 

Partenze: 3-10-17-24 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Partecipanti: 15 + accompagnatore o interprete. Assi¬ 
curazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: L. 500.000 -f tessera Jonas. 

Affrettatevi, posti iimitati 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 
alle 19 ai numeri: 0444/321338-614137 
Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 


gente luon dai cancelli di Cu- 
pinoro In prima fila gli agrieol- 
lon di Cervelerr -Ixi discarica 
confina con le no.slre terre, se 
non viene bltxieala l'ordinan¬ 
za di Gigli, saremo seppelliti 
dalle immondizie» Un Umore 
(ondivi.so dall'inlero consiglio 
comunale di Bracciano che, 
nella sedala straordinaria di 
sab.ito manina, aveva votalo 
airunanimil.1 un ordine de) 
giorno che richiedeva il ritiro 
deU’ordmanza e un incontro 
con il presidente Giglio e il pre- 
fello. «Qui è già emergenza - 
dichiara il sindaco Pietro Slela- 
nelli -. È .sotto gli occhi di tutu 
che la discarica non può a.s,sor- 
bire i nfiuli di comuni come 
Collelerro. Palestrma, Frasca- 
li». R la genie che presidia l’im¬ 
pianto insisle- «Non ci fidiamo 
di Gigli, del continuo rimanda¬ 
re questi incontri Oggi sta a 
Bmxelles, domani non si .sa 
Siamo più tranquilli se control¬ 
liamo noi chi scarica». Ieri han¬ 
no forzalo il blocco soltanto 
due camion targali Krosinone. 
Un bollino un po’ magro, ri¬ 
spetto alle selle tonnellate .sca¬ 
ricale nei primi tre giorni di ap¬ 
plicazione della nuova ordi¬ 
nanza. E ieri sera II presidio è 
proseguilo lino a lardi La gen¬ 
te è rimasta a controllare ai 
cancelli, poi si è data appunta¬ 
mento per sUimaltina alle 7. 
Sempre ieri sera allo 9 è inizia¬ 
la una .seduta straordinaria del 
consiglio comunale di Cervete- 
ri per valutare i n.schi che corro 
l'agricoltura locale con l'am- 
pliamenlo della di.scarica. 





ffvrgo 01 DIMUCRIMlNro 




PDS LAZIO 

GRUPPO PARLAMENTARE 
PDS DEL LAZIO 


Assemblea costitutiva dei CIRDI 
Centro Iniziativa Regionale Disarmo Difesa 

Ordine dal lavori 

Linee programmatiche dal CIrdI 

Santino Picchetti 
Dibattito 

Intervento conclusivo: on. Claudio Petruccioli, della 
Direzione del Pds 

Presiede: Antonello Falomi, segretario Unione Regio¬ 
nale del Pds Lazio 

Partecipano: A. Amodio, U. Cerri, F. Cervi, R. Cre- 
scenzl, A. D’Alessio, G. D’Antonio, E. Foschi, C. 
Ingrao, B. Izzi, F. Manunta, P. Napoletano, A. 
Rosati, G. Tosi, Q. TrabacchinI 
Formazione del Consiglio direttivo e della presidenza 
Partecipano e aderiscono al Cìrdi: Rappresentanze 
delle aziende di produzione militare; Rappresen¬ 
tanze dei settori del ministero della Dilesa; Rappre¬ 
sentanza FF.AA.; Parlamentari ed eletti nelle 
assemblee locali; Sindacalisti; Esponenti dei settori 
ricerca e cultura; Giovani e rappresentani di Asso¬ 
ciazioni 

Oggi 7 luglio, ore 17 

Sala stampa della Direzione del Pds 
via delle Botteghe Oscure, 4 



CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 

LA TERRA NON SI FERAfiA A RIO 

VALUTAZIONI, IDEE E RIFLESSIONI CON ALCUNI 
DEI PARTECIPANTI ALLE GIORNATE DI RIO 

- Christop BAKER 
Campagna Nord/Sud 

- Sergio GIOVAGNOLI 
Segretario ARCI-Roma 

- Giovanna MELANDRI 

Presidenza Nazionale della Lega Ambiente 

- Antonio ONORATI 
Presidente ONG «Crocevia» 

Mercoledì 8 luglio - ore 18 
c/o l'Associazione Nord/Sud 
(Via Sabino, 43/a) 

ASSOCIAZIONE NORDSUP 

Al GIOVANI 
STUPENTI 

NelTambito delle politiche di rinnovamento che il 
Pds di Bovine si ó dato, tentando di risolvere i pro¬ 
blemi dei cittadini e soprattutto dei giovani, l'Unità di 
Base del Pds 

istituisce un servizio di orientamento-scuo¬ 
la che indirizza i giovani che hanno assolto 
quella dell'obbligo. verso corsi di formazio¬ 
ne professionali gestiti o finanziati dalla 
Regione Lazio e fornisce informazioni sulle 
Scuole Statali che insistono sul territorio 
regionale. 

Tale servizio verrà condotto da Giuseppe 
D'Arcangelo, docente regionale e membro 
della Segreteria del Pds di Boville. 

LUnità di Base del Pds di Boville - Via Silvio Pellico 
n. 81, Santa Maria delle Mole - rimarrà aperta per 
assolvere al servizio sopra citato nei giorni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 atte ore 19. 



PDS BOVILLE 


FESTA DE L'UNITA 
Albano Laziale 

3-12 LUGLIO '92 

Villa "Doria” 


DITTA 


MAZZARELLA 



TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


■ CGIL FUNZIONE PUBBUCA NAZIONALE 

CGIL FUNZIONE PUBBLICA DI ROMA E DEL LAZIO 

© m §®Qjnni 

UNO STUDIO DELLA FUNZIONE PUBBUCA CGIL 
SULLA LEGGE PER ROMA CAPITALE 

Presentazione; Giancarlo D'Aleesandro, segr. gen. F.P, 
egli Roma 

Illustrazione delta ricerca; dott Marco Avarello, Soico Srl 
Intervengono: Piero Albini, segr. gen. agg. Camera del 
Lavoro Roma-, Pino Schalllno, segr. gen. F.P. 
nazionale: Vazto Da Lucia, urbanista cons. regionale 
Pds: on. Valdo Spini, sottosegr. ministero Ssten 
Coordina; Gugliamo Pepe, Repubblica 

Roma, B luglio 1992 - ore 10 

Residenza di Ripetta - via di Ripetta, 231 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 
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PAGINA 27 L'UNITÀ 


n 


NUMERI UTILI 

Pronto rntorvemo 113 

Carabinieri 112 

Queslura centrale 4636 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadall: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 

S, Spinto 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 8817)' 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua • 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitler 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840684 

Acotral ufi, Informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
BIcInoleggio 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla 
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Spettacoli 

Estate cretina 
e «giallo» 
al «Vittoria» 


All’Eur 

Ritmi, danze 
e colori 
dalla Guinea 


Fotografie dello Studio Harcourt esposte al Centro culturale francese 

Tempio di idoli perfetti 



MB Una stagione estiva pro¬ 
posta dal «Vittoria» in due spa¬ 
zi: al Teatro di piazza S. Maria 
Liberatrice, dove da oggi e fino 
al 2 agosto andrù in scena una 
commedia gialla (ore 21) e al¬ 
le 23 30 un film giallo diverso 
ogni sera; e al «Giardino degli 
Aranci» all'Aventino, dove tutte 
le se. da giovedì, verrà presen¬ 
tata «La scoperta dell'America 
all'antica osteria» di Cesare Pa- 
scarella, versione teatrale (e 
con la regia) di Attilio Corsini, 
con Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrizi. Le musiche sono di 
Paolo Gatti, le scene di Umber¬ 
to Bertacca. «Giallo fresco« al 
Vittoria inizia stasera con 
«Trappola mortale» di Ira Le- 
vin, con Paolo Ferraris, Aurora 
Trampus e Stefano Benassi, Il 
«giallo in pellicola» .sarà Intimi- 
lù mortale di Allan Holzman; 
domani in proiezione II fanta¬ 
sma dell'opera. 

Tanti spettacoli anche a 
Monterotondo dove si apre og¬ 
gi (e durerà fino al 31 luglio) 
la decima edizione deir«Estate 
Eretina» organizzata dall'Arci- 
Nova con il patrocinio del Co¬ 
mune, Staserà (ore 21 30) il 
via a Palazzo Orsini con la «pri¬ 
ma» di «La scoperta deH'Ameri- 
ca all'antica osteria», che poi 
andrà all'Aventino. Seguiran¬ 
no spettacoli teatrali, di danza, 
di musica classica c lazz. 


^B Le musiche e i ritmi del- 
l'Afnca per due giorni protago¬ 
nisti all'Eur. Andrà in scena, 
oggi e domani (ore 21,30), al 
Teatro Pensile sul tetto del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, la compa¬ 
gnia di ballo della Repubblica 
di Guinea. Speciale protagoni¬ 
sta dello spettacolo, ideato 
quaram'anni otsono dal co¬ 
reografo guinelano Keita Fo- 
deba e che ha percorso più 
volle i! giro del mondo, è il 
tamburo, che ha scandito per 
secoli il ritmo della vita sociale, 
religiosa e civile, delle popola¬ 
zioni dell'Africa. È sulla base 
dei ribni scanditi da questo 
.stmmento pcrcussivo, che i 35 
elementi del corpo di ballo 
della «Compagnia nazionale 
della Guinea» daranno vita ad 
uno sp-ittacolo fatto di acroba¬ 
zie. commedie e drammi, tutto 
reso ancor più suggestivo dai 
variopinti costumi locali. «(Tit- 
mi delTAfrica» (organizzalo 
dall'Ente Eur e presentalo dal¬ 
la Pan Africans Art Manage- 
inents di Londra), proporrà al 
pubblic o un percorso attraver¬ 
so i molteplici stili musicali 
delle province guineiane, esal¬ 
tando e mettendo a confronto 
le influenze esercitate nel tem¬ 
po dalle culture dei paèsi con¬ 
finanti (Senegal, Mali. Costa 
d'Avorio e Sierra Leone). 


B immagini splendenti di 
idoli perfetti. Messe in scena 
esemplari realizzate da valenti 
artigiani mae,stri neU'aiutare 
artisti e iiersonoggi famosi a 
•creare in sé quel vuoto in cui 
potrà insinuarsi il sogno altrui». 
La mostra «Studio Harcourt, fo¬ 
tografia e mito» raccoglie cin- 
quantatre ritratti di uomini e 
donne celebri scattati Ira il 
1934 e il I960 e selezionati tra 
migliaia di immagini di «star» 
agli inizi della carriera o all'a¬ 
pice della fama. Attori, balleri¬ 
ni, cantanti, musicisti, nobili, 
pittori, registi, scrittori e uomini 
politici, soprattutto francesi, 
correvano a posare per Har¬ 
court, tanto che Roland Bar- 
thes, nel 1957, scriveva in «Miti 
d'oggi»: »ln Francia non si è al¬ 
lori se non si è stati fotografati 
dagli "Studios d'Hatcourt"». 

Per un trentennio circa, in 
effetti, grazie ad un eccellente 
spirito imprenditoriale, alla 
buona professionalità dei foto¬ 
grafi e dei vari operatori e all'i¬ 
nestinguibile desiderio umano 
di vedere sempre in qualche 
modo incarnati gli ideali della 
bellezza, lo Studio Harcourt è 
stalo il tempio europeo del ri¬ 
tratto fotografico destinato al 
grande pubblico. Nella secon¬ 
da metà degli anni 30 Salvador 
Dall, Paul Valéry, Jean Gabin, 
sono tra i primi ad essere im¬ 


mortalati nel lussuo-so e ben 
attrezzato atelier parigino. I lo¬ 
ro volti noti, fedeli ad un'im¬ 
magine già più volle rappre- 
.sentata, sono .sempre in grado 
di suscitale un certo stupore. 
Un'impronta indelebile acco¬ 
muna e uniforma la gran parte 


ARMIDA LAVIAMO 

delle fotografie, molto curate 
lecnicamenle, e lascia traccia 
nello sforzo di far emergereun 
sentimento generale del bello 
La rxtultura classica e il cine¬ 
ma mulo dogli csprcs.sionisli 
appaiono punti di riferimonlo 
imprescindibili nello strie Har¬ 


court visto il tentativo di «ela¬ 
borare un idealismo delle ap¬ 
parenze basalo sull'arlificio» e 
(li eliminare quasi compieta- 
mente ogni riferimento alla vi¬ 
ta quotidiana. Sarà un caso ma 
nelle foto esposte solo i musi¬ 
cisti sono accompagnali dai 


loro fidi strumenti insieme ai 
quali possono permettersi di 
gicxare col tempo e di dimen¬ 
ticarlo. In non p<x:hi ritratti tra¬ 
spare una sotterranea contesa 
tra l'aspirazione ad un ideale 
assoluto e la forte individualità 
dei personaggi. Come ritrovare 
le fattezze di una divinità greca 
nelle maschere di Enc Von 
Stroheim o Buster Keaton? 
Niente paura. A far pensare 
agli dei bastano le immagini 
angeliche di Simone Signore!, 
Ingrid Bcrgman, Romy Schnei- 
der. In ogni caso i ritratti di 
Harcourt finiscono quasi per 
far da testimoni contro loro 
stessi rivelando che, contraria¬ 
mente a quanto molti comu¬ 
nemente si ostinano a credete, 
anche i miti beneficia del truc¬ 
co, dei giochi d'illuminazione 
e del ritocco, tanto i sogni s'in¬ 
verano lo stesso. Purché non lo 
si sappia troppo in giro. (Al 
Centro culturale francese, 
piazza Navona, 62. Orario: tutti 
I giorni 16-20. Sabato e dome¬ 
nica 10-20. Fino al 30 agosto). 


Da sinistra Artetty (1951 ) 
e Jbséphine Baker (senza data); 
due foto provenienti dallo Studio 
Harcourt; sotto MeCoy Tyner, 
in basso Anna Proclemer 



■ APPUNTAMENTI 

Dallas Brass Ensemble. Il concerto che doveva tenersi 
questa sera (ore 21) a Villa Giulia, a causa del maltempo è 
stato trasferito (sempre oggi) all'Auditorio di via della Con¬ 
ciliazione. Resta immutalo il programma «Da Bach al jazz». 
Arte, la nuova rete culturale europea, organizza un ncevi- 
mento per oggi, ore 20.30, presso laBntish Schooi di Via An¬ 
tonio Gramsci 61. Sarà presente Jérome Clement, presiden¬ 
te di «Arie» e della «Sept». Seguirà alle 21.30 la proiezione di 
due film (in anteprima italiana): «Samostoialeinaia» (Una 
vita indipendente) di Vitali Kanevski e «Halfaouine» di Fend 
Boughedir. Informazioni ai telefoni 67.93.641 e 67.94.529. 
Invito alla lettura. Oggi, nei giardini di Castel Sant'Angelo, 
ore 17.30 «Thè in musica» con la pianista Nina Varimesova; 
alle 20.30 incontro con Luigi Pintor 

Francobolli. Al Galoppatoio di Villa Borghese, neH'ambito 
della rassegna «Effetto Colombo, è esposto al pubblico, per 
la prima volta in assoluto (e fino al 12 luglio), il bozzetto ori¬ 
ginale del francobollo allestito nel 1982, raffigurante il navi¬ 
gatore genovese. Si tratta della «prova di stampa» del pezzo 
unico, di eccezionale valore, che precedette i famosi 16 
francobolli americani e.messi il 2 gennaio 1893, in ixcasione 
dell'esposizione mondiale colombiana di filatelia. La musi¬ 
ca: stasera, ore 22, «Serata Grenpeace» con il concerto del 
gruppo «Drago ei coyotes». 

Notte greca stasera (ore 23) al «Gilda» di Fregenc (Lungo¬ 
mare di Ponente 11). Una festa all'insegna del bianco tota¬ 
le, condita dal Sirtaki. Pranzo in pi(rdi con Antonella Martini 
nuova «padronadi casa» (inizioore21 30). Tel. 64.60.649. 
Seminàri di vacanza in Umbria. Rita Guerrieri, insegnante 
di «yoga», organizza seminari che comprendono yoga, dan¬ 
ze sacre, ricerca delle erbe commestibili, disegno dal vero, 
gnosticismo, consultazioni di tarocchi e King. Si alloggia in 
un fresco casale accanto al fiume Nera. Molti dei seminari si 
tengono aU'aperto. Prenotazioni (per una o più settimane) 
e informazioni al lei. 06/58.20.43.80. 


Tyner, un pianista 
che volle farsi leader 


LUCAQIQLI 



■i Pud sembrare un luogo 
comune o un'owielà definire 
l'orchestra, o più specificata¬ 
mente la band come un gran¬ 
de strumento, una voce corale 
che riflelle l'anima di chi la 
compone e soprattutto di chi 
la dirige. Il iozz in questo .senso 
é stato ed é uno dei grandi ispi- 
raton: basti pensare al ruolo 
fondamentale nell'evoluzione 
linguistico-musicale che big 
band come quelle di Hender- 
son, Ellinglon, Basie o quelle 
più moderne di Evans, Russell 
o Haden hanno apportato in 
tal senso. La chiave di lutto, in 
fondo sta, come dicevamo pri¬ 
ma, nella duplice anima 
espressiva che l'apparalo or¬ 
chestrale ha. Nell'assunzione 
più classica del termine il lea¬ 
der, oltre ad avere il ruolo più 
difficile e delicato di «coordi¬ 
natore» dell'organico strumen¬ 
tale e compositivo, ha altresì il 
compito di «gestire» il «traffico» 
di note che invadono il campo 
musicale Questo ovviamente 


vale per II jazz e non per il con¬ 
cetto oichestrale proprio della 
sinfonia. 

In questo senso rincontro 
avvenuto domenica allo Stadio 
del Tennis con la big band di 
MeCoy TVner ha lascialo aper¬ 
te molte domande. Tyner, in¬ 
ventore del colore modale al 
pianoforte e sapiente architet¬ 
to di quelle linee ariose c dolci, 
perfetta mente integrabili e dol¬ 
cemente in contrasto con r«in- 
quietudine lucida» di John Col¬ 
trane (.1 lungo suo maestro), 
[>are oggi nella veste a sua vol¬ 
ta di leader di una perfetta e 
lussuosi big band, un'artista 
fuori dal tempo. Il suo piani¬ 
smo è sempre attuale e non ha 
certo perso smalto, ma il lavo¬ 
ro di «cixjrdinatore» orche-stra- 
le in lui non traspare e cosi re¬ 
gala solo poche e fragili emo¬ 
zioni. Il materiale compositivo 
su cui lavorano i suoi 14 uomi¬ 
ni, tutti musicisti di primissimo 
piano (Ira cui spiccano Sleve 


Turre al trombone e Billy Har- 
per al sax), è la sintesi di un'in¬ 
contro il più possibile «tran¬ 
quillo» e il meno possibile In¬ 
novativo. sinceramente poco 
per un grande interprete come 
Tyner, Che sembra non aver 
trovalo l'esalta misura Ira com¬ 
penetrazione e giusta gestione 
dei singoli valori espressivi dei 
14 musicisti che lo sostengo¬ 
no. 

Forzando i termini, potrem¬ 
mo dire che se il leader è un 
po come un padre, vuoi per 
l'esperienza, vuoi per la ragio¬ 
nata complementarità, che nel 
caso del jazz, non deve certo 
essere accademica, ma sem¬ 
mai virlualizzata in termini di 
libera improvvisazione, trova 
nella direzione musicale di Ty¬ 
ner un ecce.ssivo dispendio di 
tutte quelle componenti, certa¬ 
mente importanti nell'arricchi¬ 
mento di un tema musicale 
(eleganza esecudva, virtuosi¬ 
smo, ricami e abbellimenti or¬ 
namentali), a discapito però 
di lutto ciò che di primario vi è 


nell'uso della composizione e 
della direzione jazzistica, pas¬ 
saggi tonali, incontro e scontro 
costruttivo tra materiale scritto 
e improvvisazione modale. 

Qui la musica di Tyner e del¬ 
la sua band, tende a divenire 
«ritualizzante», ferma ad un 
uso dcli’oichestrazione jazz., 
come già da moltissimi anni la 
si cono.sce. Non vi sono in que¬ 


sto senso apporti innovativi, ne 
tentativi audaci. Tutto cammi¬ 
na in binari ben delincati, por¬ 
tando l'insieme verso orizzonti 
poetici e lirici di cui ben si co¬ 
nosce l'inizk) e la fine e dove 
lutto segue un preciso cliché. 
Certo, i dubbi sulla validità di 
quanto Tyner ha saputo espri¬ 
me nel concerto romano, si 
scontrano con quello che lo 


sles.so musicista ha sapulo 
ospnmere in trent anni di cele¬ 
brala carriera. Ma l'artista, nel 
senso più allo del termine, ri¬ 
vela la sua fecondità spesso a 
fasi alterne, o forse è ancor più 
giusto c onesto dire, che non 
sempre viene capilo, a volte 
viene persinoirainleso. Ma 
questo, si sà, lù parte de! gio 
co. E, parados,sulmente, é be¬ 
ne che sia cosi. 


Vecchie canettiere 
e oggetti det futuro 

PAOLA DI LUCA dalla .sedia alla caffettiera. 


H Da un piedistallo in me¬ 
tallo si stacca una lunga asta 
rettangolare sulla quale pog¬ 
gia un quadrilatero di legno 
leggermente inclinato. Que¬ 
sto oggetto misterioso è in 
realtà un pronipote delle 
classiche cassettiere, proget¬ 
tato dalla fantasiosa mente di 
uno studente dcH'istituto 
«Quasar» (in viale Regina 
Margherita 192), specializza¬ 
to in architettura d'interni e 
industriai design. Anche que¬ 
st'anno gli insegnanti del 
«Quasar» hanno allestito una 
mostra, che rimarrà aperta fi¬ 
no alla fine d'agosto, per 
esporre i lavori più significati¬ 
vi tra quelli realizzati nel pas¬ 
salo anno accademico dagli 
studenti dei diversi corsi di 
specializzazione che l'istituto 
propone. 

(juesto centro di formazio¬ 
ne professionale accoglie 
giovani diplomati o laureati 
c, con un corso della durata 
complessiva di tre anni, cer¬ 
ca di fornire ai suoi studenti 


delle comF>etenze qualificate 
per colmare il divario tra teo¬ 
ria e pratica che è la lacuna 
più evidente d^li studi tradi¬ 
zionali. Fra i di.segni cspiosti, 
oltre ad originali progetti di 
ristrutturazioni interne, ci so¬ 
no anche delle stravaganti 
provtxtazioni. Come la biz¬ 
zarra idea di costruire una 
specie di quinte laterali in 
piazza Trilussa, per accen¬ 
tuate l'effetto prospettico se¬ 
guendo il celebre esempio di 
Palazzo Spada. 

Un settore in grande 
espansione 6 poi quello del¬ 
l'architettura <ji giardini: c'é 
infatti una sempre maggiore 
richiesta di professionisti ca¬ 
paci di progettare l'assetto 
degli spazi verdi. In que¬ 
st'ambito rientra uno dei di¬ 
segni della mostra, che pre¬ 
vede il riassetto del parco di 
Torre in Pietra. II corso di de¬ 
sign industriale Insegna inve¬ 
ce a progettare oggetti d'ar¬ 
redo e utensili, spaziando 


Oltre all'originale cassettiera, 
la mostra espone altri proto¬ 
tipi, che hanno tutti l'aspetto 
d'oggetti del futuro come se 
si entrasse dentro 1 astronave 
di Sfar 7>e*. 

Due esempi interessanti 
sono: una fioriera ad imga- 
zione automatica, simile ad 
una pianta stilizzata con 
quattro steli di metallo che 
terminano in altrettanti coni 
di ceramica entro ì quali si 
dovrebbero appoggiare i fio¬ 
ri, e un cubo ixirtabotiglie, 
che scorre su un asta tubola¬ 
re e si apre grazie ad una car¬ 
rucola. 

È chiaro che i committenti 
di questo genere di lavori sa¬ 
ranno nireessariamente dèi 
privati, ma durante i corsi Si 
ipotizzano anche lavori pub¬ 
blici proprio per tenere a fre¬ 
no la creatività degli allievi. 
Chiunque voglia «architetta¬ 
re» qualcosa può pierò fart 
una visita a questa esposizici- 
nc, abbandonandosi alla suà 
fantasia. 


Incontro senza veli con Tattrice, autentica «signora del teatro» 

Cinquanf anni con Proclemer 

Teatro e dintorni. Anna Proclemer e i suol cinquan- 
t’anni di teatro. Un ritratto alla carriera jxitrebbe signi¬ 
ficare dedicarle un libro. Bisognerebbe affidarsi all’in- 
coscienza o a uno studio profo.ndo. Preferiamo godere 
della disponibilità di questa signora, della sua «voce 
imfxirtante». A Siracusa, dal 16 maggio al 17 giugno a 
giorni alterni, è stata la voce di Giocasta nell'Edipo Re 
di Sofocle diretto da Giancarlo Sepé'. 


PINOSTRABIOU 


M «Dovessi scrivere un libro 
su dì me? Cercherei di raccon¬ 
tarmi come personaggio, ten¬ 
terei un flusso di parole. Lo 
scriverei sulla memoria. Non 
ho, comunque, nessuna inten¬ 
zione di tarlo». Anna Procle¬ 
mer, signora del teatro, mi ri¬ 
ceve nella sua casa romana. 
C'è moilo bianco. Ci sediamo 
in un piccolo studio che dà su 
un giardino. Siamo in una via 
interna alla Cassia. 

•Roma? Preferisco Milano. 
Qui o .si ha una vi.sta su Fonta¬ 
na di Trevi o è come vivere a 
Buenos Aires. I palazzi più belli 
.sono dei preti, dei pnneipi e 
degli ambasciaton. Ieri ero in 
centro per delle commissioni, 


■sono psissata in via dei Con¬ 
dotti, poi al Corso, poi a piazza 
di Spagna: negozi orribifl, gen¬ 
te in massa. E finita quell ari- 
slcxrazia un po' cialtrona che 
Roma aveva e che le la faceva 
amare». 

Anna Proclemer non elen¬ 
cherà date e titoli di una carrie¬ 
ra, starà a me andarmeli a cer¬ 
care. «Il 30 marzo ho lesteggia- 
to cinquanta anni di palcosce¬ 
nico. Di palcoscenico e non i 
mici purtroppo!». 

Il suo debutto agli inizi del 
'40 avvenne col Teatro Univer¬ 
sitario (lì Roma, «Minnie la 
Candida» di Bontempelli. Subi¬ 
to dopo l'incontro con Anton 
Giulio Bragaglla: «Fui sbattuta 


in scen^ giovanissima e ine¬ 
sperta. Dieci protagonìste in 
una .sola stagione. Non mi di¬ 
ceva mai nuUa. Ha si, una vota 
mi disse: «L'attori so come li fa- 
cioli, se c(x;iono da sé!». Braga- 
glia era stupendo, un grande». 
E da quelle dieci a mezzo se¬ 
colo di protagonìste. Potrem¬ 
mo ricordare un interminabile 
elenco di titoli, da una Mirra di 
Alfieri diretta da Orazio Costa, 
alla Figlia di lorio di D'Annun- 
ziOt^a ut Covemanicà't Vitalia¬ 
no Brancati. 

«Non ho fatto scuole e se 
proprio devo pensare a un 
maestro direi Costa, mi ha in¬ 
segnato l'uso della parola, il ri¬ 
spetto per la metrica, l'accen¬ 
to, la cesura. Se oggi sono una 
delle poche donne in grado di 
leggere Dante lo devo a lui. Li 
ho amati tutti gli spettacoli che 
ho latto, a partire da La figlia di 
torio che ha segnato una data: 
si è dimostrata fa possibilità di 
portare in scena il verso riem- 
ndolo di passione e verità». 
Iremmo continuare citando 
nomi come Strehler, Ricci, 
Squarzina, Missiroli, potrem¬ 
mo aprire una parentesi sul so¬ 
dalizio con Giorgio Albertazzi, 
il loro incontro costituisce un 
capitolo nella storia del teatro 
italiano. Preferiamo però dedi¬ 


care il nostro spazio alle sue 
parole. 

«Tutto quello che ho avuto 
l'ho avuto lavorando mollo e 
lavorano bene. Ho sempre 
scelto quello che mi piaceva 
fare. Non ha mai fatto "mar¬ 
chette". Fossi stata un po' più 
abile, più furba magari adesso 
avrei un paio di Oscar. Per die¬ 
ci mesi Vanno in questi cin- 
qunt'anni ho recitato ininter¬ 
rottamente, continuo a tarlo e 
a scegliere. Sono perù pigra 
nel propomii. Ricordo (ine 
avrei tanto voluto interpretare 
Edda Gabler. Era un person^- 
gio giustissimo per me. Lo di.s.si 
ad ArdenzI. lui sostenne che 
Ibsen non si vendeva bene c 
che quindi sarebbe stata un'o¬ 
perazione a perdere. Ero con¬ 
vinta del contrario ma non mi 
opposi, lasciai passare il tem¬ 
po e cosi non ho rr il latto Ed¬ 
da Gabler. Adesso mi piace¬ 
rebbe mettere in .scena n icone 
d'inuemo: servirebbe un attore 
giusto e cinque giovani bravis¬ 
simi. Staremo a vedere». 

La nastra chiacchierala pos¬ 
sa all'avanguardia ai suoi ri¬ 
cordi del Living Theaire: «Mi 
colpi, andai anche un tantino 
in crisi quando vidi uno spetta¬ 
colo del Living, ma poi capii 
che quellò che facevano loro 



con il corpi, quel coinvolgi¬ 
mento totale, noi lo applicava¬ 
mo da sempre con in più la sa- 

G lenza e il cullo della parola. 

n attore recita dalla punta dei 
piedi al cuore, alla voce», la¬ 
scio la signora Proclemer e la 
sua casa e le ultime parole .so¬ 
no dedicale a Giocasta. «Ho 
uno strano destino con (lucsta 
tragedia. È la terza volta che mi 
ritrovo a lare Giocasta, madre 
di Edipo. Nella prima edb.ione 
avevo come figlio Gassman 
che ha un anno o due più di 
me, nella seconda Albertazzi 
col quale siamo coetanei, 
adesso Sbragia e voglio dire... 
siamo II. Tulli attempalelli in¬ 
somma». 


Tanta folla (nonostante la pioggia) a Clastel Sant’Angelo e a Tevere Expo ; 

Stand del sapere e del piacere 


LAURA DETTI 


BB «Provate il panno magi¬ 
co! In casa, voi donne, usate 
stracci poco a.ssorbenti che 
devono essere passati più volte 
sulle .superfici per asciugare 
coinpletamenle. Ma ecco ciò 
che fa per voi, donne: il panno 
che "a.s|>ira" tutta l'acqua e 
non sgocciola»: se per sbaglio 
vi capita di rallentare il pa.sso 
davanti allo stand del panno 
magico, schiaccialo tra gli infi¬ 
niti tendoni bianchi di T(we- 
rexpo, non sarete risparmiati, 
dal giovane-macchinetta die¬ 
tro al bancone che con una ve¬ 
locita indiscrivibile vi mostrerà 
rinciedibile «brevetto». L'aria 
da mercante di fiere in piazza, 
il giovane, con le idee chiare 
sulle vittorie del movimento 
femminista c sul dibattilo sulle 
differenze e identità, lira fuori 
panni dì tutti i colori c di tutte 
le iiiLsure che vanno bene an¬ 
che per gli uomini che li po¬ 
tranno usare in .sostituzione 
della pelle di daino per la mac¬ 
china. Tra (xlore di noccioline 
tostate, cr(x;canle, patatine frit¬ 
te e cannoli alla crema, Teve- 


rexpo persevera ocx:upando 
con più di trecento stand le tra¬ 
dizionali sponde del fiume. 

Insieme a Castel S, Angelo, il 
Tevere inquinalo rimane l'at¬ 
trattiva più gettonala per le ini¬ 
ziative estive della città. Tutto 
concentrato qui: oltre alla Te- 
verexpo, in questa «zona» sono 
allestiti lo spazio per la manife¬ 
stazione «Tevere jazz» (che 
perù non riesce a partire per 
via di difficoltà burocratiche) e 
gli .stand della terza edizione di 
■Invilo alla lettura», che sembra 
ormai aver conquistalo defini¬ 
tivamente lo spazio ai piedi di 
Gastei S. Angelo. 

Anche se In pieno luglio 
vengono giù piogge torrenziali 
e il tempo minaccia per tutto il 
giorno con nuvoloni neri, i ro¬ 
mani non rinunciano alle pas¬ 
seggiate serali tra libri, tende, 
bancarelle e soprattutto,..con¬ 
fusione. Tanta confusione e 
soprattutto tanto traffico che 
aggredisce, soprattutto nei fine 
settimana, la parte di Lungote¬ 
vere che divide il Castello dal 


fiume. Posto per la macchina 
neanche a parlarne: tra i fischi 
di vigili intransigenti e gente 
che «schizza» fuori dai marcia¬ 
piedi stracolmi, per trascorrere 
una serata aU'aperto i nervi de¬ 
gli automobilisti hanno un ca¬ 
ro prezzo da pagare. Ma tutto 
si fa d'estate pur di non restare 
in casa, rassegnandosi e ade¬ 
rendo alla filosofia «che questo 
passa il convento». Una volta 
giunti la bolgia continua, inevi¬ 
tabile. Gli stand di «Invito alla 
lettura» sono comunque più 
accessibile di quelli di Teve- 
rexpo, e sicuramente più inte¬ 
ressanti. Naturalmente libri 
che, nonostante la confusione, 
•si» fanno ugualmente sceglie¬ 
re. Alcuni a metà prezzo, altri a 
prezzo normale, Anche qui le 
astuzie adottate da tutte le li¬ 
brerie di questi tempi: in bella 
vista i librai hanno posto testi 
sulla mafia, su Giovanni Falco¬ 
ne. Poi videocassette, le nuove 
magliette con sopra le immagi¬ 
ni di alcuni film confezionate 
in scatole come quelle delle 
pizze dei film, «botteghe» drKli- 
cate al giardinaggio. Guada¬ 


gnano posto anche stand di a^ 
tìgianato dal sapore mistico c 
quelli, come lo spazio gestito 
dalla C(x>perativa per il rinseri- 
mento di detenuti «Carcere e 
comunità», che vendono og¬ 
getti in legno o piodotti di car¬ 
tolibrerìa a base di carta rici¬ 
clata. Affollatissimi inoltre gli 
spazi in cui si possono affittare 
giochi da tavola: si lermanp 
qui scacchisti e vecchiette ar¬ 
zille che sfrultanno r(x:casioné 
per organizzare con le amiche 
partite a scala. i 

Altra faccia quella della Te- 
verexpo, che col passare degli 
anni rafforza sempre di più II 
carattere di festa paesana. Tra 
una confusione infernale, in 
cui anche le carrozzine sonò 
costrette a difficili slalom, c'é 
chi mostra lappetini deconlai- 
minanti che salendoci soprà 
fanno fuoriuscire sapone pe» 
lavare le suole delle scarpi*, 
trappole per topi che sostituì 
scono prodotti inquinanti, ma¬ 
gliette con su stampate frasi 
come: «Moana Pozzi fammi 
tuo». «Milano ladrona Di Pietro 
ti bastona». ! 
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TELEROMA 56 

Or« 16 30 Rubriche del pome¬ 
riggio 17 20 Telenovela «Vivia¬ 
na» 18 Telenovela «Veronica» 

19 UH 19 30 Cartone animato 

20 Telefilm «Casalingo super* 
piu» 20 30 Film «Ousty» 22.15 
Dossier «Vita da cani» 23 Tg 
Sera 23.15 Olralt (candid ca¬ 
mera) 23 30 Film «Gilda» 1 Tg, 
1 30 Telefilm 2 30 Telefilm 


QBR 

Ore 14 Telegiornale 15 Rubri¬ 
che commerrJall 17 Cartoni 
animati 18 Sceneggiato «Torre 
Nera». 18.27 Stasera Qbr 18.30 
Telegiornale 20.30 Spettacolo 
«Vernice fresca» 21 30 Docu¬ 
mentario «Avventure» 22 Sport 
e sport 22.45 Icaro 23.30 Sport 
mare 0 30 Telegiornale 1 30 
Film non stop 


TELELAZIO 

Ore 14 95 «Junior Tv» 18 05 
Redazionale 1815 Tetofilm 
«Mio figlio Dominic» 19.30 Te- 
lelazlo giornale 20 05 Teleno 
vela «Adolescenza inquieta» 

20 35 Tf «Il diario di Sara 

21 45 T(«Raffles ladro gontiluo 
mo» 231STf «Mio figlio Domi* 
nic» 0 30 Film «Strada mae¬ 
stra» 



CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso OR Brillanto DA Disegni animati 
DO Oocumontario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satir co 
SE Senlimenlalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


martedì 7 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

12 40 Telofilm Crimo Story* 

13 30 Telefilm 14 15 Tg notizie 
e commenti 14 30Llboretà - gli 
anziani nel Lazio 16 Preziosi di 
ieri 18 45 Telenovela «Fiore 
selvaggio» 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 Telefilm «Ora- 
gnet* 20 30 Film «La vendetta 
èli mio perdono» 030Tg 


TELETEVERE 

Ore 15 30 Telefilm 16 I fatti del 
giorno 16 45 Diario romaiio 
17 30 Documentario 18 Borsa 
casa 18 50 Effemeridi 19 Libri 
oggi 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film Crociera di lusso 
22 30 Viaggiamo insieme 23 
Telefilm 1 00 Film Addio Mr 
Chips 3 Film Battellieri de) 
Volga» 


TRE 

Ore 10 Cartoni animati 11 Tutto 
per VOI 13 Cartoni 14 Film 
Tokjo Joc 15 30 Telefilm II 
lusio^'o d amore 18 30 Tele 
novela Figli miei v !a mia 
19 30 Cartoni animati 20 30 
Film Ligoia 21 30 Minisene 
«Nanà** 22 30 Film Arr va 
John Doe 






ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L tOOOO 
Tel 426778 

Uenàtirt tcoimwuà irtiwàittà di S 

LàWcli conJC VinDdmme (17-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Innocenza colposa di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17 18 56-20 40-22 30) 

ADRIANO 

PlazzaCavour 22 

l 10 000 
Tel 3211696 

Hook Copftan Uncino di 5 Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(17 19 50-22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Life ittnlte • Cho vite da cani di e con 

Mei Brooks (film in lingua originale non 
sottoiltolato) (16 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spenacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande S 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Coma eaaart donna aofiza lasciar¬ 
ci la polla di A Beien conC Maura 

(17 30-19 OS'aO 40-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

TuttopuèaccadaradiB Gordon conF 
Whaley J Gonne'ly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolano 745 

L 10 000 
Tel 7610856 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Happy BIrthday, datecUvat 
di Doris Odrrle (18-20 20-22 30] 


SALA DUE CJ II silenzio degli Inno¬ 
centi di J Damme conJ Poster Q 
_ (17 30-20 10-22 30) 


BARBERMUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mente baci sulla bocca di A Tèchind 
conP Noiret E Beart 

(1&-18.10-20 25-22 30} 
(Ingres^ solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

L 10000 

Con la mlgUori ((iMnzion( d( B Augusr 

Piazza Barberini 25 

Tei 4827707 

conS FrS(er P August (18-21 30) 

(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

L 10 000 

TTwhnaeLoulaadiR Scott, con G Da 

Piazza Barberini 25 

Tel 4827707 

vis-OR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANICA 

L 10000 

RabMt ad Harlem di B Ouica con P 

Piazza Capramea 101 

Tel 6792465 

Wnitaliar G HInes (18-20 10-22 30) 

CAPRANICHEnA 

L 10 000 

E. en qualooaa di cempMaineftta di- 

P za Montecitorio 125 

Tel 6796957 

verso dii Macnaughton.conE Idie T 
Jones (r 30-19 10-20 50-22 30) 

OAK 

L 10000 

Chiusura estiva 

VlaCàMia 692 

Tel 33251607 


COUDI RIENZO 

L 10 000 

Point break di Ka hryn Bigelow con Pa- 

Piazza Cola di Riatuo 88 Tal 8878303 

lricl(Swalze-G 

(10 30-18 30-20 30-22 301 

oeipiccou 

L 6 000 

Chiusura estiva 

Via dalla pinola 15 

Tel 8553485 


DMMANTE 

L 7 000 

Chiusura saliva (15 30-17-16 30) 

ViaPrenestina 230 

Tel 29S606 


eocN 

L 10 000 

■ llmloiitoeeleganlcdid Poster con 

Pzza Cola di Rienzo 74 

Tol 8878852 

J Paeler 0/lWesi ' 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

L 10000 

Chiusura estiva 

ViaStoppani 7 

Tel 8070245 


EMPIRE 

L 10 000 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost- 

Viale R Margherita 29 

Tal 8417719 

ner-W (17 21 30) 

EMPIRE 2 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Vie dell Esercito 44 

Tel 5010652 


ESPERIA 

L 8000 

ToteleHeroediJ VanOermael 

Piazza Sennino 37 

Tel 5812684 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

L 10000 

Bolle di eepone di M Hoffman con S 

Piazza in Lucina 41 

Tel 6876125 

Pietd K Kllne (17 16 50-2040-2230) 

EURCtNE 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaLiszt 32 

Tel 5910966 


EUROPA 

L 10 000 

Tumé di Gabriele Satvatores con Die- 

Corso d Italia 107/a 

Tel 6555736 

goAbatanluono (171^22 30) 

EXCELSIOR 

L 10 000 

□ NladrodIbenbMdIG Amelio con 

Via B V del Carmelo 2 

Tel 5282296 

V Scalici Q leracitano-OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE 

L 10 000 

O Tacchi ■ spulo di P Almodovar con 

Campo de Fiori 

Tei 6864395 

M6osé-G (*630-16 30-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

L 10 000 

Bkweleel-Bectiigllo molale di K Ble- 

ViaBissolatI 47 

Tel 4827100 

gelow conJLeeCurtis 

(1330-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 

L 10000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

ViaSiaaolail 47 

Tel 4827100 

8enigni-8R (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

L 10 000 

n II ladrodi bambini dio Amelio con 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 

V Scalici Q leracitano-DR 

(16 15-2230) 

QIOIEUO 

L 10 000 

L'amantediJJ Annaud conJ March 

ViaNomentana 43 

Tel 8554149 

T Leung-OR (1615-2230) 

GOLDEN 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Taranto 36 

Tel 70496602 


QREOOftY 

L 10000 

Tumé di Gabriele Salvalores con DI»- 

VlaQregorioVII 180 

Tel 6384652 

goAbatantuono (1715-19-2045-2230) 

HOUOAY 

L 10 000 

li porteborea di Daniele LuchettI con 

Largo B Marcello 1 

Tel 8548326 

Silvio Orlando (17-18 55-20 35-22 30) 

INDUNO 

L 10 000 

Chiusure eellva 

ViaG Induno 

Tel 5812485 


KING 

L 10000 

Chiusuraeetiva 

Via Fogliano 37 

Tel 6319541 


MADISON UNO 

L 10000 

BeeEioeen di 8 Levanl,conC Grodin 

ViaClilabrare 121 

Tel 5417926 

BHunt-BR (1710-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 

L 8000 

in Ombn e neUia di W Alien con 3 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417928 

Poster Madonna J Mtikovich 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 


Imminente opertjra 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 


Imminente apertjra 

VlaChiabrera 121 

Tei 5417926 


MAJESne 

LIO 000 

Chiusura estiva 

Via SS Apostoli 20 

Tel 8794908 


METROPOLITAN 

L 10 000 

Piccola peate Ionia ■ lir dami di Brian 

Via dal Corso 8 

Tel 3200833 

LevanL con John RItter Michael Oliver 
(17-22 30) 

MIGNON 

L 10000 

n cuora (laro di Parla TrouL con 0 Hop- 

Via Viterbo 11 

Tel 8559493 

per (17 15-19.20 45-22 30) 

MISSOURI 

L 10 000 

Riposo 

ViaBombelli 24 

Tel 6814027 


MISSOURI SERA 

L 10 000 

Riposo 

ViaBombelli 24 

Tel 6814027 


NEW YORK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Viadane Cave 44 

Tel 7810271 


NUOVO SACHER 

L 10000 

LaUbertaailperedleodlS Bodov con 

(Largo Aaciangbi 1 

Tel 5818116) 

V Kozyrev (17 40-19 20-21-22 40) 

(IngreMO solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

L 10 000 

□ llladrodlbeiiiblnldlG Amelio con 

Via Magna Grecia 112 

Tel 70496568 

E Lo Verso V Scalici G leracitano 
OR (17 45-20 20-22 30) 

PASOUINO 

L 5 000 

Doamby law (Ve'alone Inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 

(16 30-18 30-22 30) 


QUIRINALE 

VlaNazionale 190 

L6000 
Tel 4882653 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran 
cescaNeri E (17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

SottollcielodlParigldiM Bona conS 
Bonnairo M Fourastior 

(17 30-19 10 20 50 22 30) 

REAU 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

C ) La casa nera di W Craven con B 
Adams E McGiil (17 18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velai (18-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

[ 1 II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano OR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Chiusura estiva 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L impero del crimine di Michael Kar 
beinikoff conC Slater P Dempsey 

(17 30-20 15-22 30} 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri conC Maraiiia 
eh M Venturiello 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

UNIVER8AL 

V/aBan 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

VtaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tei 86208806 

) Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli OR(17 18 50- 
20 35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tol 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

VlaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso por lavori 


RAFFAEaO 

ViaTernI 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tol 4957762 

Riposo 


TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 392777 

L utiima tempeste • Volere volare 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SaPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tol 3701094 

Sala "Lumiera* il ftauto magico di 
6ofgman(l0) Lo aceicco bianco di Fqi 
lini(19 30) RomadiPeilini(21 30) 

Sala ‘Chaplin* Quartiere di Agosti 
(18 30) Dellcalessen di Jeunot c Caro 
(20 30) Ju Oou di Yimou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
VlaFaà Di Bruno 6 

Tol 3721840 

Riposo settimanale 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tei 899115 

Riposo 

FACOLTA DMNQEGNERIA 

Ingrosso libero 
Via Eudossiana 16 S Pietro in Vin 
coll 

Domani Jonat che avrà 20 anni nel 
2000 di A Tanner (19) La none delle 
matite spezzate di H Olivora{2i 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000-8 000 
Tel 3218283 

■> 

Sala A Totè le Heroa dlJ VanOermael 
-ve con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2a45-22 30) 
Sala 6 Lanterne roite di ZhangYlmou 
(18-2015-22 30) 

POLITECNtCO 

ViaG 6 Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Baahu li piccolo atraniero di Bahram 
Beizai (19-21 23) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Boom Boom di Rosa Vergés con Victor 
Laszlo(2115) Pepi luci bomelealtre- 
ragazze del mucchio di Pedro Almodo¬ 
var con Carmen Ma jra (23) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni 2 

Te) 3236588 

L'ultimi tempeeta - Volere volare 

(21-23) 


NUOVAARENA Anelieiflnele (2i 23) 

Ladispoli 

ARENA CIRCE Donne con le gonne 

San FelireCirceo_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9967996 

A proposito di Henry(16 30-18 30-20 30- 
22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L tOOOO 
Tel 9700586 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbucci Chiusura estiva 
SalaRossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Te! 9420479 

SALA UNO Piccola peate toma a far 
danni (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Sognando Manhattan 

(16 30-22 30) 

SALA TRE Innocenza colposa 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

VialeMazzIni 5 

L 6 000 
Tei 9364464 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VPMPRI i Q nnn 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloitini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiuso per tene 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

■ Il mio piccolo genio! 17 1645-20 30- 
22 30) 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Coslfantutte (16 30-16 30-20 30-22 30] 

SABAUDIA 

AUGUSTUS 


Scelte d'imor* (20-22 30) 

SANTA MARINELLA 

SAUFUMINIA 

Jungle fevtr 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

aNEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VlaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9690523 

Filmper adulti 




Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7694951 Modernetta. P zza delia Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880266 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880265. Moulln Rouga. Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pueeycat, via 
Calroll 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 - Tel 
620205 Ulieee, viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI llllllllllllllllll 

■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggero e scrivere e a 
quattro componeva poesie 
A tre anni Jodie Poster do- 
buttava come attrice e a tre¬ 
dici aveva la sua prima no¬ 
mination all Oscar per I in¬ 
terpretazione di una disin¬ 
cantata prostituta in Taxi 
Driver Con II mio piccolo 
gemo I ex enfant prodiga 
del cinema americano 
esordisco anche nella re¬ 
gia, costruendo un toccante 
ritratto d artista bambino 
Fred Tate ha ora setto anni 
od è ad un punto cruciale 
della sua giovane vita divi¬ 
so Ira I atfotto di una madre 
troppo semplice che vor¬ 
rebbe farlo vivere come un 
bambino normale e le at¬ 
tenzioni di una brillante psi¬ 
cologa dell Infanzia decisa 
a coltivare tutte lo sue ecce¬ 
zionali potenzialità intellet¬ 
tivo 

EDEN 


■ PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianicolo 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hlitrlpnaa da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonintOlas S Ammira 
ta F Santelli F Btagi D Tosco 
G PAternos» C Spadola B Tue 
CI S Lorons M Rotundi M Ar 
marolo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Allo 21 15 A volte un gatto di Cri 
stiano Consi regia di Massimo 
Milazzo Con A Avallono MC 
Fioretti L Frazetto G Martini 
Seguirà alle 24 lo e Woody di 
Woody Alien con Antonello Avai 
Ione 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 Informazioni e vendita 
ore 9-20 Tel 4743564/481859$ 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Provini por la Rassegna teatrale 
Debutti- Por informazioni tele 
fonare al 70 96 406 32 10 958 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orario botteghino 9 3(V 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Paiaz 
zo Orsini Monterotondo Tel 
9005666) 

Alle 21 30 La compagnia stabile 
-Attori e tecnici» In La scoperta 
dell'America all’antica osteria di 
C Pascarella Con Fiorenzo Fio 
rentinl eLellaFabrizi 
EUCLIOE(PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496} 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI A^'ANCI (Ir 
mozioni lui 574Q1> j740598) 

Dal 9 luglio II Teatro Vittoria pre¬ 
senta Fiorenzo Fiorentini e Lelia 
Fabrizi in La scoperta dall'Ameri¬ 
ca all'anUca ostarla di Cesare Pa- 
Bcarella regia di Attillo Corsini 
GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Vodi spazio Musica classica • 
Danza 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800969) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tal 6783148) 

Sala A Sono aporte le iscrizioni 
alle prove per ta selezione delle 
borse di studio por la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
soRembre 
Sala 8 Riposo 

LE SALCTTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alte 21 15 II Teatro stabile del 
giallo presenta Testimone d'ac- 
cuea di Agathu Chrislio roola di 
Sofia Scandurra con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni 
che al 32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nica chiuso FirK>al ISiugllo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234800-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) R» 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 20 Tei 
8083523) 

È aperta la campagna abbona 
menti per fa stagione 1992 93 
BoReghIno ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MingheRi 1 Tel 


iiiiiiii 


C) LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven (irma un nuovo film 
di grande interesse Natu¬ 
ralmente horror ma di 
quell horror intelligente che 
usa il genere come metafo¬ 
ra degli orrori della società 
contemporanea Nella casa 
m questione vive una ••stra¬ 
na coppia» che usa mutilare 
e segregare In cantina i tigli 
••non riusciti» A scoprire il 
tutto e a liberare il popolo 
che SI cela nel sottoscala 
sarà un ragazzino del vici¬ 
no ghetto nero Maltratta¬ 
menti all infanzia segrega¬ 
zione razziale fobie e per¬ 
versioni della buona tami- 
glia americana In un film di 
grande suspense 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura piu spu¬ 
meggiante che mai nei 
panni di una giornalista 


quarantenne alle prese con 
un matrimonio che non 
marcia piu Donna sull orlo 
di una crisi di nervi (ma a di¬ 
rigere stavolta è Ana Be- 
len) Carmen si divide tra le 
bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
manto e intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei figli 
della carriera, della bellez¬ 
za che sfiorisce Commedia 
garbata ma fragile sulla 
guerra dei sessi Si ride e si 
pensa a come la Spagna 
odier''a sia uguale alle no¬ 
stro contrade 

ARCHIMEDE 


n OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Allon diversissi¬ 
mo dal solito ma al livello 
dei film maggiori del no¬ 
stro da »Zelig» a ••Crimini e 
misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (do¬ 
vremmo essere in qualche 
angolo dell Europa Ira le 


due guerre) ma leggibile 
anche in chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le intolleran¬ 
ze che scorrazzano libere 
per il mondo Woody ò 
Kleinman piccolo uomo 
che vine coinvolto nella 
caccia a un misterioso as¬ 
sassino che gira per la città 
strangolando vittime inno¬ 
centi Alla fine sarà proprio 
Kleinman ad essere scam¬ 
biato per II mostro trovan¬ 
do bolidariotà soie in un 
clown e in una mangiatrice 
di spade che lavorano nel 
circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti 
è bello profondo e anche 
divertente 

MADISON DUE 


n IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di 
Gianni Amelio Per la com¬ 
mozione lucida che lo attra¬ 


versa per la disperata vo¬ 
glia di speranza che si ri¬ 
flette nella stona narrata 
Un carabiniere figlio del 
Sud' ricevei incarico di tra 
durre in un ortanatrotio di 
Civitavechia da Milano 
una baby-pros'i*uta di 11 
anni sfruttata dalla madre 
ora in galera e il Iratellino 
asmatico Una missione ta 
stidiosa che un impaccio 
burocratico trasforma in un 
viaggio dentro un Mezzo¬ 
giorno cattivo distratto op¬ 
pure piu -amico - della livi¬ 
da Milano Molto intonso e II 
rapporto che si instaura via 
via tra I appuntato o i due 
bambini e alla lino tutti e 
tre saranno diversi da pri¬ 
ma Bravissimo Enrico Lo 
Verso nei panni del carabi¬ 
niere indimenticabili per 
verità e bellezza i due p c- 
coli Valentina Scalici e Giu¬ 
seppe leracitano 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 


6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 169Z/0J 
Orano 10-14/16-19 Sabato o do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6M2770I 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macolli 75-Tol 6791439) 

Chiusura ustiva 

SANQENEStO(v)aPodoora 1 Te) 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisllna 129 Tal 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 6896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 3/11078 3711107) 
Campagna aPOonamenli stagione 
1992-93 Abbonamenll limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347623) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acouaapar 
la 16 Tol 6545890) 

Taalro conlamporaneo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagiona 1992 93 Orarlo botlaghi- 
no ora 15-19 

VALLE (Via dal Tealro Valle 23/a - 
Tol 6643794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e von 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro Orarlo 10-14/16-19 ascluai sa 
baio edomenica Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli in cartallo- 
na GII abbonali della scorsa ala 
glena potranno riconfermare ) 
propri posti antro il 18 aettambre 

VILLA LAZZARONI (Vie Apple Nuo¬ 
va 522 Tal 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazzo S Moria I Iberi 
(lice U Tei ni jcg 0741 
Rassegna CI letnu tealiu uiallu 
fresco» Allo 21 Paolo Ferrari in 
Trappola mortala di Ira Lavln re 
già di Ennio Coltorll alta 23 ogni 
sera un film giallo diverso oggi 
Intimità mortala Botteghino ore 
19 

■ PER RAGAZZI HHI 

AL PARCO (Via Ramazzint 31 • Tei 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei RIarl 81 
-Tei 6888711) 

Riposo 

CRtSOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Vio Publio Valerio 63 
-Tei 71587612) 

Riposo 

ENOLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morostnl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Udispoli) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada presenta La feste 
de) bambini con «Clown mom 
ami» di G Taftone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15 Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicoiense 10-Tel 5692034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell Arcade- 
mia è fin da ora possibile rinnova 
re I associazione per la stagione 
1992/93 I posti ali Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 lugtio Dopo tale data saranno 
consideroli liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9aito13edallel6alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6665265) 

Alle 21 per i «Concerti di Borgo» 
presso II cortile dell Antico Paiaz 
zo Commendatorlo > Borgo S 
Spinto 3 - M Rite Macellari so¬ 
prano e Nadia Morani pianoforte 
eseguono musiche di Bellini 
Rossini Puccini RespighI 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257426- 
7216556} 

Domani alle21-BasilicaS Maria 
degii Angeli piazza della Repub¬ 
blica-A Giunte soprano R Ros- 
•eni contratto C Putelll tenore 
F Zanasi basso Coro polifonico 
deH’Arcum diretto do S Giannini 
primo pianoforte Q Libertuoei ar 
monium 0 Guldottt Musiche di 


Rossini per soli coro due piano¬ 
forti o armonium Sono inoltre 
aperte le Iscrizioni al corsi per so¬ 
ci e al coro potitonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon 
naoei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTtS MUSICAE CONCENTUS (In 

formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tol 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 1 Tel 3333634-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 

Sabato alle 20 30 presso la chiosa 
di S Carlo al Catinari - piazza Be¬ 
nedetto Cairoti (via Arenula) - 
concerto del Coro F M Saraceni 
degl) Unlversiterl di Rome, direi 
toro G Agostini organista Alber 
to Pavoni Musiche di Mozart Du 
rante Monieverdi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Ago8tino20) 
Alle 21 presso ii Pontificio istituto 
di musica sacra - piazza S Ago¬ 
stino 20 - Concerto sinfonico vo¬ 
cale Orchestra 0 Carissimi, di¬ 
rettore G Bartoll, soprano G Val- 
denassl, contralto D Costentinl 
Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
BILO(VlaS Prisca 6 574379’) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Qenesio 
ViaPodgors 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informo 
zloniee6(X)125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

Mv. ./CIA lONb MUSICAL 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

^luzzadeBosls-Tel M18607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via delta Conduzione 
-Tel 6790389) 

Alle 21 I Accademia nazionale di 
Santa Cecilia presenta il concerto 
del Dallas Brasa Ensemble In 
programma musiche di Susato 
Farnaby Grainger Lutoslawaky 
Monti Brahms Khacaturjan Co¬ 
pland Bernstein Harrlsoneonto 
logia jazz 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

^lale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VlaAurella720-Tel 66416571) 
Sabato alle 19 30 presso la chiesa 
di Santa Barbara - largo del Li¬ 
brari - per «I concerti di luglio» la 
pianista Alessandra CeliatU ese- 

S ue musiche di Chopin Galuppl 
ebussy Satio Widor RaveI in¬ 
gresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz 
zaie di Villa Giulia 9 Tel 
6641044/6786428) 

A causa del maltempo il concerto 
del Dallas Brasa Ensemble si tie¬ 
ne all auditorio di via della Conci 
Nazione (vedi spazio) 
CONSERVATORIO DI SANTA CECI 
LIA (Via dei Greci 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 Tol 5780480/6772479) 
Riposo 

EUCUOE(PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8062511) 

Riposo 

BURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 5922260) 

Giovedì alle 21 30 II barbiere di Si¬ 
viglia opera lirica musica di G 
Rossini regia di Franca Valeri 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE'COOP ART 

Venerdì atte 21 a Villa Torlonia 
(Frascati) Franco BotUato In con 
certo Orchestra I virtuosi Itelianl, 
pianoforte Antonio Ballista direi 
loro Giusto Pio Musiche di Battia 
io Gershwin Barbe'* Wagner 
Martin Brahms Beethoven Ba 
eh 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

EuromusIca metter concert se¬ 


rie! stagione 1992/93 Stephen Bi 
shop-Kovacovich Rosalyn Tu 
rock Shura Cherkassky latyana 
Nikolaova Alicia De Larrocha 
Lya De Barberlls Por Informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia 
moro II 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni teioto 
ntche 4814800) 

Allo 21 per il «Festival musicale 
dolio Nazioni» Pagine di guerra 
Stelano Albanese o Barbara 
Chiesi (due pianoforti) eseguono 
mkusichedi Schubert Schumann 
Casella Rachmamnov 
iSTrruziONE universitaria 
COI 4CERTI (Aula magna Universi 
téla Sapienza piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 5i 
Tol ..6549B) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia i/b Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancotloria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Bersi 20- Tol 
8083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 02 (In 

formazioni Tel 6841308-5021208) 
All Accademia di Francie - piazza 
Trinità dei Monti 1 - alle 11 e allo 
16 30 Video Mor>dl riflessi russe 
gna di creazioni video di teatro e 
danza alle 19 30 Teatro II libro In 
voce testi europei «letti nello spa 
zio» da ahori Italiani e francesi Al 
British Councll - via Quattro Fon 
tane 20 - alle 20 30 musica con 
certo dello Smith Ousrtel di Lon 
dra mu*iiche di Volona Gorecki 
\ ''ci 

l ^ VdSàf.1. - Via )- H-in w -J 
72 76 - alle 21 30 danza Folk- 
wsng Tanzstudio di Essan dire¬ 
ziono artistica di Pina Bauch Alla 
British Schoo) - via A CramsciSI 
- alle 21 30 cinema Una vite Indi¬ 
pendente di V Kanevski e Hat- 
fooulne di F Boughedir (Antopri 
me) 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678ore 16-19) 

Allo 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica 
na) Direttore Fritz Marafn solisti 
Anastasia lordanldla e Gregory 
Baker Melin Tan pianoforte Mu 
siche di Scarlatti Beethoven 
Brahms 

SALA BALDINI (piazza Campitetli 
9) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/n tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
nlaminoQlgil Tel 481601) 

Tutti I giorni dallo 10 alle 17 rinno¬ 
vo compagna abbonamonti sta 
olone 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli Te) 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa 
zionlTel 481601) 

Domani per il 2* «Festival musica 
lo di Caracalla« alle 20 Concerto 
della Schola Cantorum del Teatro 
dell Opera in programma brani 
polifonici della scuola romana del 
500 direttore Romeo Protoni Do¬ 
mani alle 21 quarta rappresenta 
zlono di Turar«dot dramma lirico 
in tre atti e cinque quadri di Giu 
seppe Adami e renato! Simoni 
Musica di Giacomo Puccini Mae¬ 
stro concertatore e direttore Jan- 
tung Kakhidze Orchestra Coro e 
Corpo di ballo dei Teatro doli O- 


POfd 

XXII* ESTATE MUSICA L E DI GAETA 

(Gaeta Lt Inlormaz oni Tol 
0771/460630) 

Sabato allo 21 30 presso li Ghie 
sa della SS Annunziata concerto 
dei Solisti Aquilani direttore Vit 
tono Antonell ni solisti Oraz o 
Maione Eilis Cranitch Elizab'*th 
Bruni musiche d Vivildi Bach 
Rossini 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Vi la 

Dona Pamphili Palazzina Corsi 
ni) 

Domani alle 21 Tullio De PIscopo 
(percussioni) e Roberto Fabbri- 
ciani (flauto) eseguono musicho 
d Fabbr c ani Do P scopo Cage 
Roach 

ZAGAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rospgliosi Zagarolp) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-rOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (V a Ostia 9 
Tel 3729398} 

Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

baia Mississippi Alle 22 Adrena¬ 
lina Son Seguirà discoteca con 
JD FraruoneA Qsribaldi 
Sala Momotombo Allo 22 Resm»- 

? na video «Eloctronic motlon» 

Mia Red River Alle 22 oaba/et 
con Gino Nardetia e Uberto Kova 
cevlch 

ALTROOUANDO (Via degli Angui! 
lara 4 Tel 0761/587725) 

Domani alte 22 musica jazz dui vi 
vo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5812561) 

Chiusura est va 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vio La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Riposo 

CLASSICO (Via L botta 7 Tel 
5744955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Bo ro¬ 
meo 75) 

R poso 

CHARAHt J 

20 Tel 687yyuc 
Chiusura estiva 

FOLK8TUDIO (Vie Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Chiusura os'iva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Allo 21 30 Horbie Goins ar>d The 
Soutbmers 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE 

SE (Via S Paolodel Brasilo) 

A le 21 (^Caribe (discoteca) 
MAMBO (Via dei Fienarcli 30/a 
Tel 5897196) 

Allo2l 30 Enzo Wells e Silvana Fi¬ 
danza 

MUSIC INN (L gn dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tol 5110203) 

Riposo 

8NARK JACK LONDON'S CLUB 

(Via del Consota'o 10 - Tol 
6544551) 

Alle 2* 30 musica e comics con 
Max e Francesco Morini 
SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cardello13/a Tol 474S076) 
Riposo 

STADIO DEL TENNIS (Foro Italico) 
Alle 21 45 Deve Liebman & Mauri¬ 
zio Glammorco Day Atter Band e 
Defunki 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 

Alle 21 30 melodie e ritmi selezio¬ 
nati da Alessandro Leonardi 
VILLAGGIO GLOBALE (Ex Matta 
toio Lungotevere Testacelo) 

Alle 21 30 concerto dei Filo da 
Torcere e Usmanò 









Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de FODÌtà 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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Cemobbio, 
vendite 
e svendite 


Un’incredibile escalation delle cifre sta 
alterando il mercato: chiesti dieci miliardi 
alia Juve per Schwarz; stessa cifra per Ferron 
alla Lazio. Ma l’Atalanta vuole anche Fiori 


Palloni gonfiati 


Prosegue fra alti e bassi la trattativa per Vierchowod 
alla Juve. Rinviato di qualche giorno il trasferimento 
di Baiano al Milan. Ma si farà. L’attaccante verrà da¬ 
to in prestilo alla Fiorentina. È partita la grande ma¬ 
novra della Lazio. Ieri sera ha fatto una mega offerta 
all’Atalanta per Ferron. Se verrà accettata, proverà a 
«girare» il portiere al Torino in cambio di Marchegia- 
ni. Ruggeri dice sì all’Ancona. Mazinho al Pescara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 


■i CtRNOBBlO. Tiene banco 
l'operazione Vierchovod. Co¬ 
me tutte le trattative importanti 
vive momenti di stasi alternati 
a brusche accelerazioni c pcn- 
colose biforcazioni. Una cosa 
è certa: la Juve 6 andata a bus¬ 
sare alla porta del Bentica per 
avere il centrocampista .svede¬ 
se Schwarz da offrire alla 
Sampdoria per il «russo». Ma 
s’è sentirà sparare Tiperbolica 
cifra di IO miliardi di lire. Go¬ 
vernalo 6 impallidito e ha pre¬ 
so tempo. Frenetiche telefona¬ 
te Torino-Gcnova non hanno 


(atto cambiare di una virgola la 
posizione tioriana. «So ci por¬ 
tate il cartellino di Schawarz. vi 
cediamo Vierchowod, altri- 
menn arnvederci a grazie», l..a 
.leve ha cercato di avanzare 
soluzioni, che implicavano il 
coìnvf)lgimenlo anche del fio¬ 
rentino ma.ssimo Orlando. Ad 
un certo punto 6 tornato in bal¬ 
lo il nome de! centrocampista 
del l'oyenoord Witschge. In- 
somma un gigantesco caos. 
Oggi Piazza Crimea cercherà 
di riorganizzare le idee c di ri¬ 
partire. I^ situazione 0 desti¬ 


nata a sbloccarsi e ad evolversi 
positivamente Nonostante i 
periodici lamenti deiralicnalo* 
re Erik.s.son che vorrebbe tener¬ 
si li difensore. Da un affare che 
procede a ritmo lento ad uno 
rinviato. Milan c Foggia ieri do¬ 
vevano incontrarsi per Baiano. 
C'è stalo invece un contatto te¬ 
lefonico It giocatore diverrà si¬ 
curamente rossonero, ma fra 
le parti esiste una differenza di 
valutazione su Pierluigi Bre¬ 
sciani, il «tornante» che si tra¬ 
sferirà a Foggia in comproprie¬ 
tà come parziale contropartiia. 
Per il Foggia vale un miliardo. 
Per il Milan due. Una volta che 
Braida o il ds puglic.se Pavone 
avranno sistemato questa 
contivcrsin economica il tra¬ 
sferimento potrà realizzarsi. 
Per la gioia della P'iorentina 
che avrà m prestito il giocato¬ 
re, Il Milan deve sfoltire i ran¬ 
ghi. il presidente del Genoa 
St)ineUi ha chiesto il difensore 
Nava. ma s'O sentilo risponde¬ 
re; «Certo, purché si prenda 
anche Aldo Serena», lasomma 
due giocatori al prezzo di uno. 


f*articolarc non trascurabile: 
Serena ha un ingaggio di 950 
milioni netti, fi brasiliano Mazi¬ 
nho si trasfensce da Firenze a 
Pescara in prestilo. Il club 
abruzzese gli pagherà 600 mi¬ 
lioni d'ingaggio. L'argentino 
Ruggeri ha detto si all'Ancona. 
Ieri il difensore trentenne (un 
passalo ai Rcal Madrid e al Ri- 
vcr Piate) ha telefonalo al ds 
marchigiano Ca.siellani dando 
il proprio gradimento al ttiisfe- 
rimento, A questo punto Anco¬ 
na e Vclez Sarsfield devono 
accordarsi sul prezzo. Ma l'al¬ 
lenatore Guerini non ha tempo 
per gioire. Si ò fatto problema¬ 
tico l'ingaggio deH’attaccante 
Silenzi. Questione di soldi. Co¬ 
me al solito. Torino e Udine.se 
stanno facendo ponti d'oro al 
giocatore: contratto triennale 
per due miliardi complessivi. 
Di fronte a tanta grana c all'i¬ 
potesi della serie A Silenzi ò 
tornato sui suoi passi. L'Anco¬ 
na dovrà rilanciare se vorrà tor¬ 
nare In partita. Fiorenntina, 
oltre a Mazinho ha offerto 


Dunga ai Pescara, troppa gra¬ 
zia risponde Galeone. Ieri sera 
alle 20 a Bergamo si sono in¬ 
contrati Cragnotti c Percassi. 
Obiettivo del meeting, con ce¬ 
na, l'offerta laziale per Ferron. 
Stratosferica: 10 miliardi più 
Fiorì. L'Atalanta ha preso tem¬ 
po. Se il presidente laziale do¬ 
vesse strappare il portiere, po¬ 
trebbe tentare poi l'uiteriore 
aggancio a Marchegiani of¬ 
frendo Ferron più altn A miliar¬ 
di. Se si pensa che il numero 
uno guadagnerebbe almeno 
un miliardo Tanno, ecco che 
l'operazione completa viagge- 
rebbe sui 20 miliardi comples¬ 
sivi. Insomma un'altra follia. Se 
Borsano non dovesse, accetta¬ 
re la Lazio terrebbe Ferron. 11 
Pemgia ha fatto un’offerta co¬ 
lossale a Matteoii: un miliardo 
e mezzo per due anni. Il cen¬ 
trocampista sardo è tentato. 
Stefano Pellegrini non vuole 
andare a Udine. U ira-sfcrimen- 
lo di Voeller al Marsiglia ò .sem¬ 
pre in bilico. Il tedesco non ò 
affatto temalo dalle offerte del 
presidente Tapic c .soprattutto 



non ha intenzione di lasciare 
Roma, almeno che Tolleria 
economica france.se non sia 
da capogiro. C’è un altro attac¬ 
cante della Roma che potreb¬ 
be essere piazzato nelle pros¬ 
sime Ole. Si tratta di Andrea 
Carnevale, che dopo il no del- 
Timer e di altri club al quale 
sembrava dovesse essere de¬ 


stinalo, pare abbia trovato nel 
Torino, in subbuglio dopo la 
«fuga» di Lentini, improvvisi 
estimatori. Oggi ci saranno i 
primi approcci tra la società 
giallorossa e quella granata. 
Luca Pellegrini si trasferisce da 
Verona c Venezia, mentre l'ar- 
gcniino Redondo è sempre più 
vicino all'Udinese,. 


Siulp sdegnato per Lentìni 

Polizia «povera» allo stadio 
«Paghino Tordine pubblico» 


Caso Lentìni. Labate domani interrogherà Galliani, a Torino scendono in piazza i tifosi 

Inchiesta lampo, cercasi colpevoli 


H FIRENZE. Le società di 
calcio italiane devono farsi 
carico di «una giusta retribu¬ 
zione» degli operatori di poli¬ 
zia che ogni domenica presta¬ 
no servizio di ordine pubblico 
allo stadio. 

£ la richiesta avanzata dalla 
segreteria provinciale fiorenti¬ 
na del Siulp (il Sindacato uni 
tarlo lavoratori polizia) in una 
nota nella quale, fra 1' altro, 
esprime lo ,^egno» della ca¬ 
tegoria per «le cifre spese per 
il trasferimenlo di Lentini dal 
Torino al Milan». 

•Lo sdegno - è scritto nel 
comunicato - è motivato dal 
fatto che ad ogni agente im¬ 
piegato allo stadio vengono 
corrisposte 6.400 lire lorde in 
più con tutti i rischi e le ditfi- 
colta dei servizio. A que.sto 


punte il Siulp si chiede se 6 
giusto che un agente sia co¬ 
stretto a rischiare la propria 
incolumità per garantire II 
normale svolgimento di un 
gioco vantaggioso per pochi 
e decisamente avvilente per 
coloro, come i poliziotti, che 
non po.s.sono esimersi dal re¬ 
cepire 6.400 lire lorde». . 

"Forse - conclude il comu¬ 
nicato del Siulp - è giunto il 
momento, vista la grave crisi 
economica del paese, di lare 
partecipi le .società di calcio, 
per non gravare sulle ca,sse 
dello Stato, di una giusta retri¬ 
buzione, specifica di un .servi¬ 
zio pcricolo.so e stressante, 
che stravolgo sistematicamen- 
ic ogni domenica, il nomalo 
impiego del personale di poli¬ 
zia», 


Inchiesta federale sul c.aso-Lentini, domani ripren¬ 
dono gli interrogatori. Il capo deH'Ufficio indagini, 
Labate, ascolterà a Milano l’amministratore delega¬ 
to del Milan, Galliani. Raccolta la deposizione, La- 
bute potrebbe decidere di sentire anche Lentini, il 
procuratore Pasqualin e Berlusconi. Domani, a Tori¬ 
no, altro sit-in di protesta dei tifosi granata. Ma Bor¬ 
sano dice di non voler passare la mano. 


STEFANO BOLORINI 


M ROMA Appuntamento 
domani a Milano. È la tappa 
decisiva dcH'inchiosta federale 
sul caso-Lcntini. Il capo del- 
l'Ufficio indagini. Consolato 
l.abate, si recherà nella sede 
del Milan, a via Turati, per in¬ 
terrogare l'amministratore de¬ 
legato del club ros.sonero, 
Adriano Galliani. Labate cer¬ 
cherà di venlicherà date, preli¬ 


minari e modalità del contrat¬ 
to. In particolare, tenterà di 
sciogliere il nodo sulla famosa 
contropartita tecnica concor¬ 
data fra Milan e Tonno, anello 
della vicenda. Il numero uno 
granata, Gian Mauro Borsano, 
sollecito il 2 luglio scorso l'in¬ 
tervento del presidente federa¬ 
le Matarrcsc, perche il Milan, a 
dire di Borsano, «non aveva ri¬ 


spettato i patti». Ovvero, si sa¬ 
rebbe rimangialo la cessione 
di Oonadoni o Simonc, offren¬ 
do invece Serena c Carbone. 
Aperta immediamenic l'in- 
chic.sla Icderaic, ecco il giorno 
dopo, venerdì 3 luglio, il colpo 
di scena, vale a dire l'oflerta 
milanista di quattro miliardi 
per chiudere definitivamente 
l'affare. Swlla, questa, che ha 
fatto perdere la memoria a 
Borsano: interrogalo da Labate 
sabato 4 luglio, il presidente 
torinìsta ha latto mancia indie¬ 
tro c la cosa ha imitato la Fede¬ 
razione. 

Labate, dopo aver raccolto 
la deposizione dì Galliani, po¬ 
trebbe proseguire il rituale de¬ 
gli interrogatori con Lentini, il 
procuratore del giocatore. Pa- 
squaltn e. torse, con il presi¬ 
dente milanista Berlusconi. A 
fine settimana il capo dell'Uffi¬ 


cio indagini irasmetlorà gli atti 
dclfinchiesta alla procura fe¬ 
derale, presieduta dal giudice 
Cesare Martellino. Previsioni è 
prematuro fame, ma la Fede¬ 
razione non à allatto intenzio¬ 
nata a lasciar correre. Si profila 
una pesante squalllica perBor- 
.sano, un periodo di .sospensio¬ 
ne per Galliani cuna multa per 
■ due club. 

A Torino, intanto, i tifosi so¬ 
no ancora in fermento. Doma¬ 
ni. alla presentazione dell'uru- 
guayano Aguilcra, davanti alla 
sede granala, in corso Vittorio 
Emanuele, ci sarà un’altra ma¬ 
nifestazione di protesta. Il pie- 
sidenle Borsano. che dovrebbe 
incontrare domani gli espo¬ 
nenti dei club, ha però ribadito 
di non essere intenzionato a 
cedere il Torino, a meno che 
non si faccia avanti un interlo¬ 


cutore intenzionato a intavola¬ 
re una ttatlaliva concreta (sul¬ 
la base dei 40 miliardi). Uno 
dei nomi circolali nei giorni 
scorsi, il manager piemontese 
Gian Mario Ross’ignolo, presi¬ 
dente della "Skl", ha smentito 
di essere in corsa per il Torino; 
•Non ho né la po.ssibllità, né II 
tempo por farlo - ha detto - 
Ho tclelonalo slamane (ieri, 
ndr) a Borsano c gli ho spiega¬ 
lo che l’aflare non mi lnlere.s- 
sa». 

Ieri, intanto, Labate ha lavo¬ 
ralo su un altro fronte: l'indagi¬ 
ne sollecitala dalla commissio¬ 
ne procuratori suH'ovenluale 
partecipazione di Antonio Ca- 
liendo (squalificato) alle trat¬ 
tative per il passaggio di Schil- 
lacl dalla Juventus all’lnler, La¬ 
bate ha intcnogalo Caliendo a 
Firenze, oggi toccherà ai diri¬ 
genti deirinler. 


Il campione sbarca a Roma 

Oggi comincia l’awentura 
con la maglia della Lazio 
di Gascoigne il trasgressore 


M ROMA. Eccolo il trasgres¬ 
sore del pallone; salutata l'In- 
ghillcna e i suoi amici con un 
party stravagante, Paul Gascoi¬ 
gne comincia oggi la sua av¬ 
ventura italiana. Il fuoriclasse 
inglese sbarca a Fiuminicino 
nel pomeriggio, l’aereo della 
«British Airways», volo BA 556, 
atterra alle 17.25. Gazza si tra¬ 
sferirà immediatamente in un 
albergo nel quartiere Parioli, 
dove, in attesa di trovare la ca¬ 
sa che cerca al centro della ca¬ 
pitale, i suoi primi giorni da la¬ 
ziale. Domani il fantasista in¬ 
glese si metterà subito al lavo¬ 
ro, assistito nelle ultime battute 
della terapia di recupero dallo 
staff sanitario biancazzurro: il 
dottor Bartolini, il preparatore 
Ferola, i fisioterapisti Cicala e 
Ruggiero. Inoltre, sarà seguito 
passo passo dal suo fisiotera¬ 
pista di fiducia, John Sheridan, 
che ha curato dal giorni dell'o¬ 
perazione al ginocchio ma-ssa- 
cralo la sua convale-'icenza. Ol¬ 
tre alla preparazione atletica, 
Gascoigne dovrà osservare 
una dieta scrupolosa per pre¬ 
sentarsi nelle migliori condi¬ 
zioni al ritiro di Seeleld, in Au¬ 
stria. Il giocatore inglese, infat¬ 
ti, insieme ai tedeschi Riedle e 
Doli e all’olandese Winler sal¬ 
terà la prima fase di lavoro, 
che vedrà la lazio impegnala a 
sgobbare sui prati di Norcia, in 
Umbria. 

Non é dilficile prevedere 
che Fiumicino oggi pomerig¬ 
gio sarà invasa dai tifosi bian- 
cazzuni. Furono in trecento il 
22 maggio quando Gazza 
sbarco a Roma per i controlli 
decisivi al ginocchio, potreb¬ 
bero essere altrettanti, se non 
di più, oggi. Un'altra data «fati- 



Paul Gascoigne 


dica., insomma, della teleno¬ 
vela Gascoigne. iniziata il 7 
marzo 1991 quando l’all'ira 
presidente biancazzurro Cimie¬ 
ri avviò la trattativa con il Totle- 
nham per rilevare il giocatore, 
proseguita il 15 marzo 199! 
quando i due club raggiunsero 
l’accordo; messa in pencolo 
quando il 19 maggio 1991 Ga¬ 
scoigne nella tinaie di Coppa 
d'Inghilterra Tollonham-Nol- 
lingham Forc.st si infortuno 
gravemente riportando la le¬ 
sione dei legamenti del ginoc¬ 
chio destro; complicata da 
una nuova disavventura, frattu¬ 
ra della rotula, il 26 settembre 
1991; avviata alla felice con¬ 
clusione quando, I! 25 maggio, 
dopo cinque giorni di test, il 
giocatore fu giudicato dai sani¬ 
tari laziali abile c arruol.alo 
Welcome, Gazza. n5 W. 


Sport in tv 


Raidue. Ore 18,20 Tgs 
sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. 

Raltre. 11,30 ciclismo 3 tre 
intemazionale bresciana 
juniores; 11,50 tamburel¬ 
lo campionato italiano; 
15,40 ciclismo Tour de 
Franco; 16,40 motocicli¬ 
smo campionato - del 
mondo di trial. 

TeIcMoDtecarto. 13 sport 
news; 16 ciclismo Tour 
de France; 19,30 Sportis- 
simo 92, 

Italia 1. 0,50 Studio sport. 

Clnqueatelle. 22 Sport e 
sport. 
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COGIIETE TATTIMO. 


E’ il momento giusto. E’ un'occa¬ 
sione irripetibile per chi acquista 
un’Alfa 75. Un’auto che nella sua 
linea inconfondibile racchiude tut¬ 
ta la sportività, lo leggendaria 


tenuta di strada e gli eccezionali 
contenuti di sicurezza attiva Alfo 
Romeo, uniti a un numero incredi¬ 
bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 
il piaceredi guida a numero chiuso. 


Attenzione però: l’offerta è 
limitato a pochissimi esem¬ 
plari per un’occasione ir¬ 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 



L'offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfo Romeo. 
Non è cumulobile con oltre in corso. 
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Ciro 

di Francia 


Sulle strade francesi vanno di moda gli outsiders: dopo Texploit di 
Zuelle, che ha strappato la maglia giSla a Miguel Indurain, ieri è stata 
la volta di Virenque, che s’è impossessato del simbolo del primato 
A Pau vince Murguialday. Bu^o e Chiappucci al terzo e quarto posto 


Festival de^ sconosciuti 


Virenque in maglia gialla, a Murguialday la tappa; il 
Tour viaggia ancora neH’anonimato e non scopre le 
sue carte. In difesa Indurain e Bugno che accenna¬ 
no all’inseguimento, l’italiano anzi guadagna con 
abbuoni qualche secondo allo sp^lgnolo. Frazione 
animata anche da Chiappucci, ripresosi dai malori 
e ottimista sul futuro. Prudente invece Bugno: 
«Aspetto la cronometro a squadre». 



■■ PAU. Ancora un leader 
decisamente imprevedile al 
Tour dopo la seconda tappa e 
dopo la breve avventura dello 
svizzero Zuelle che ha vissuto 
per una sola giornata l'ine- 
bri<inte esperienza del primo 
della classe. Sul traguaido di 
f'au tocca ad un altro outsider 
uno dei momenti più belli del¬ 
la carriera di un ciclista: vestire 
la maglia gialla. Si tratta del 
france.se Richard Virenque, 
protagonista di una luga d'altri 
tempi prima da solo poi in 
compagnia di altri due com- 
dori, il connazionale Rezze e 
lo spagnolo Murgullday. Dal 
terzetto si è poi sgarKiato Rez¬ 
ze c i due fuggitivi sono giunti 
al traguardo con il vantaggio di 
5'5" sugli immediati inseguitori 
dopo averaccomulato un mar¬ 
gine di oltre 20'. La tappa è sta¬ 
ta vinta da Murgullday il quale 


ha applicato la più antica delle 
etiche ciclistiche dopio una fa¬ 
tica comune di oltre 200 chilo¬ 
metri: a te la maglia gialla e a 
me III gloria di un giorno da 
leone. 

Le vicende più interessanti si 
sono tuttavia verificate alle 
spalle dei due protagonisti di 
giornata e hanno interessato 
nomi illustri come Bugno, In- 
durain, Chiappucci e Mottet i 
quali hanno improvvisato un 
inseguimento a quattro che ad 
un certo punto aveva messo in 
crisi tutti gli altri aspiranti alla 
maglia gialla, quella vera, 
quella per la classifica genera¬ 
le limile. Mentre i quattro gua- 
dagnjivano terreno andavano 
in crisi elementi di valore co¬ 
me L^mond, Breukink. Ham- 
stin e Chioccioli. 

Tubo questo è accaduto sul¬ 
la salila di Marie Blanquc, il 


primo colle autentico propo¬ 
sto da questo Tour, l'unico dei 
trascuratissimi Pirenei. Chioc¬ 
cioli, scattato su alcune salitel- 
le di inizio lappa per difendere 
la maglia di leader del Gran 
premio della montagna, ha 
pagato imprevedibilmente 
uno sforzo non massacrante 
remando a lungo in evidente 


difficolta alla deriva del secon¬ 
do gnippo di in.seguitori. Sol¬ 
tanto nel finale questi corrido- 
n, grazie soprattutto alla rab¬ 
bia di Lemond, sono riusciti a 
ridurre a soli 5" il distacco che 
aveva superato il minuto nei 
confronti dei quattro inseguito¬ 
ri di lusso. 

Indurain, ancora una volta. 


ù stalo indecifrabile. Non ha 
prodotto il minimo sforzo oltre 
il necessario per rimanere nel 
quartetto di élite ma nello stes¬ 
so tempo non ha tradito la 
benché minima fatica. Il più 
brillante è stato, ancora una 
volta, Claudio Chiappucci, il 
quale ha latto a lungo l'anda¬ 
tura in salila confermando di 


Arrivo 


1) Javier Murguialday (Spa- 
Amaya) in 6h4r56" alla me¬ 
dia oraria di km 38,066; 2) Vi¬ 
renque (Fra) a 3”; 3) Bugno 
(Ila) a S'OS"; 4) Chiappucci 
(Ila) s.t.; 5) Mottet (Fra) s.t.; 
6) Induralo (Spa) s.t.; 7) Rez¬ 
ze (Fra) s.t.; 8) Fondriest 
(Ita) a 5'21"; 9) Bauer (Can) 
s.l.;IO)Skibby(Dan)s.t,;ll) 
Kelly (Irl) a 5'23"; 12) Tebal- 
di (Ita) s.t.; 13) Roche (Irl) 
s.t.; 14) Fignon (Fra) s.t.; 15) 
Da Silva (Por) s.t. 


avere risolto anche il problema 
intestinale che lo affliggeva nei 
pomi due giorni a causa di ci¬ 
bo poco sano consumalo in 
Spagna. Non è partilo da San 
Sebastian il danese Sorensen, 
dell'Ariostea, già in maglia 
gialla per quattro giorni un an¬ 
no fa prima che una caduta lo 
costringesse al ritiro. Si parla di 
lebbre influenzale. Ora il Tour 
va verso Bordeaux con una 
tappa pianeggiante e, soprat¬ 
tutto. verso la cronometro a 
squadre. 

Ma non c'è eniusiamo nel 
clan italiano che ha diflìcoltà a 
fare i conti con l'impassibilità 
di Indurain. Bugno 3°. l'azione 
di Chiappucci. sono si segnali 


Classifica 


I) Richard Virenque (Fra) 

1 lh29'28"; 2) Indurain (Spa) 
a 4'34"; 3) Bugno (Ita) a 

4'36"; 4) AnouId (Fra) a 

4'50"; 5) Alcaia (Mex) a 

5'04"; 6) Chiappucci (Ita) a 
5'04"; 7) Mottet (Fra) a 

S'OS"; 8) Breukink (Ola) a 
5'06"; 9) Lino (Fra) a 5'06"; 

10) Lemond (Usa) a 5'06"; 

II) Sciandri (Ila) a S'il"; 

12) Rocke (Irl) a 5'12"; 13) 
Skibby (Dan) a 5'12"; 14) 
Bauer (Can) a 5'15". 


|X)sitivi, ma non bastano. Dice 
Bugno: «Pochi .secondi guada¬ 
gnati sullo spagnolo non mi 
entusiasmano. Qui contano i 
minuti non i secondi. Tutto 
può ancora accadere. Oggi ho 
guadagnato abbuoni perchè 
ero davanti, quasi per caso. 
Ero II, e in un certo senso non 
potevo evitare di farlo, non è 
stata un'operazione strategica 
vera e propria. Penso che sol¬ 
tanto dopo la cronometro a 
squadre si potrà fare un'analisi 
della classifica generale. Per 
ora lutto è provvisorio, ma se la 
mia condizione migliora gior¬ 
no per giorno come spero, al¬ 
lora, agli esami autentici di 
questo Tour, ci sarò anch 'io». 


Ginnastica. Grave infortunio all azzurro da molti pronosticato sul podio di Barcellona 
Nell’esecuzione di un salto si rompe il tendine d’Achille. Potrà tornare nel ’93 

Chechi ko, addio Olimpìadi 


Svanisce il sogno olimpico di Yuri Chechi, uno degli 
uomini di punta della spedizione azzurra a Barcel¬ 
lona. il campione europeo di ginnastica si è grave¬ 
mente infortunato ieri a Porto San Giorgio durante 
una seduta d’allenamento. Impegnato in un eserci¬ 
zio a corpo libero, l’atleta ha riportato la rottura del 
tendine d’Achille nella fase di stacco di un salto. 
Verrà operato domani dal prof. Perugia. 


■■ PORTO SAN GIORGIO. Si è 
accasciato sul tappeto ginnico 
urlando per il dolore. Una sof¬ 
ferenza doppia quella di Yuri 
Chechi: accanto alle fitte lanci¬ 
nanti per quel piede martoria¬ 
to. c era l'enorme sconforto 
per lo svanire del suo sogno 
olimpico. Un'avventura, quella 
di Barcellona, da cui l'azzurro 
sperava di tornare con una 
medaglia al collo. A nemmeno 
venti giorni dall'inizio delle 
Olimpiadi, Chechi si stava alle¬ 
nando ieri in una palestra di 
Porto San Giorgio. Alle prese 
con un esercizio degli obbllga- 
lori al corpo libero, il campio¬ 
ne europeo si è infortunato al 
piede destro nella fase di stac¬ 
co di un salto raggnippato al- 
l'indietro crollando poi al suo¬ 
le La prima diagnosi é stata 
subito impietosa per il ginna¬ 
sta toscano: rottura del tendine 
d'Achille. Dopo i primi soccor¬ 
si. l'atleta è stato portato im¬ 
mediatamente a Roma per sot¬ 
toporlo ad una visita da parie 
del professor Lamberto Peru¬ 


gia presso la clinica Villa Bian¬ 
ca. Purtroppo, allo specialista 
in chiiuigia ortopedica sono 
stati sufficienti cinque minuti 
per confermare la Cavità del- 
l'infortiinlo. Perugia ha parlato 
di «roltura sottocutanea del 
lendine d'Achille destro, che 
deve essere assolutamente 
operato». Un intervento che è 
previsto domani dopo che 
Chechi si sarà sottoposto ai ne¬ 
cessari esami clinici nella gior¬ 
nata odierna, Per quanto ri¬ 
guarda i tempi del recupero 
agonislK:o, non potranno esse¬ 
re inferiori ai cinque mesi con 
l'atleta che dovrà portare il 
gesso per45-50 giorni. 

Pochi giorni fa Chechi si era 
soffermalo a parlare delle im¬ 
minenti Olimpiadi, parole che 
adesso suonano come una 
beffa. «Ho vinto tanto nella mia 
carriera ma mi manca ancora 
una medaglia olimpica e sen¬ 
za quella non sarò mai un 
campionissimo come Franco 
Menichelli». Lui. il numero uno 
della ginnastica azzurra, vole¬ 


va essere l'erede del campione 
olimpico di Tokio. Purtroppo, 
da Menichelli oltre alla classe 
ha ereditato anche la sfortuna. 
Il campione romano intenup- 
pe la sua carriera ai Giochi di 
Città del Messico nel 1968 
quando si ruppe il lendine d'A¬ 
chille durante gli esercizi a cor¬ 
po libero. Un infortunio identi¬ 
co a quello occorso ieri a Yuri. 

Nato a Prato nel 1969, Che- 
chi aveva puntato tutto sui 
prossimi Giochi di Barcellona, 
meditando addirittura un suc¬ 
cessivo ritiro agonistico. «Pen¬ 
so alle Olimpiadi e niente altro 
- aveva dichiarato -, Sto lavo¬ 
rando sulle combinazioni di 
tutti gli attrezzi. So che da me 
ci si attende una medaglia ed è 
una grossa responsabilità ma 
io stesso ho voluto e mi sono 
Impegnalo per questo ruolo di 
portabandiera. E so di poterlo 
onorare con un risultato da po¬ 
dio». E del resto l'ottimismo di 
Chechi non era certo fuori luo¬ 
go, A confortarlo c'era il conti¬ 
nuo crescendo ottenuto a par¬ 
tire dal 1984 quando, appena 
quindicenne, si trasferì a Vare¬ 
se per dedicarsi anima e corpo 
alla ginnastica. La sua carriera 
di alto livello è cominciata nel 
1986, con la vittoria alle Gym- 
nasiadi di Nizza. L’anno suc¬ 
cessivo Chechi conquistava 
l’oro al volteggio, l'argento agli 
anelli (la sua specialità) e nel 
concorso generale, nonché il 
bronzo alla sbarra nei Giochi 
del Mediterraneo di Latakia. 
Nei campionati del mondo era 


sesto agli anelli. Un piazza¬ 
mento ripetulto nelle Olimpia¬ 
di di Seul del 1988 mentre in 
Coppa Europa a Firenze gua¬ 
dagna l'oro dei «soliti» anelli, il 
bronzo al corpo libero e alle 
parallele. Al Mondiali del 1989 
a Stoccarda conquistava il 
bronzo agli anelli e conclude¬ 
va al quinto posto il corpo libe¬ 
ro. 

L'anno magico di Yuri Che- 
chi è stato il 1990. Agli Europei 
di Losanna, l'azzurro ha com¬ 
piuto il definitivo salto di quali¬ 
tà: bronzo assoluto, oro agli 
anelli, quinto al corpo libero e 
al cavallo con maniglie, sesto 


alla sbarra, settimo alle paral¬ 
lele, ottavo al volteggio. Nella 
successiva finale della Coppa 
del Mondo a Bruxelles si è 
piazzalo quinto assoluto gra¬ 
zie al terzo posto al corpo libe¬ 
ro, il quarto alla sbarra, il quin¬ 
to agli anelli, il sesto al volteg¬ 
gio e Tonavo al cavallo con 
maniglie. Nella passata stagio¬ 
ne, con la mente già rivolta al¬ 
l'appuntamento olimpico, 
Chechi .si è «limitalo» a fare Ten 
plein ai Giochi del Mediterra¬ 
neo di Alene: oro nel concorso 
generale, al corpo libero, al ca¬ 
vallo con maniglie, agli anelli, 
alle parallele e a squadre. 


Ma Yuri non si dispera: 
«L’insidia è sempre presente 
stavolta è capitato a me» 

■1 ROMA. A vederlo rispondere pazientemente alle doman¬ 
de dei giornalisti, Yuri Chechi non sembra davvero un atleta 
che ha da poco detto addio alla più importante occasione 
sportiva della sua vita, le Olimpiadi di Barcellona. «Non è il ca¬ 
so di drammatizzare - dice Chechi con ammirevole autocon¬ 
trollo -. La legnala è già stata pesante per tutto l'ambiente». 11 
campione europeo é arrivalo a Roma in serata da Porto San 
Giorgio dopo un trasferimento di due ore in automobile ed è 
stato subito visitato dal professor Perugia. Ad accompagnarlo 
presso la clinica V'Illa Bianca c'erano la fidanzata Rosella, il 
direttore tecnico della nazionale, Gianfranco Marzolla, il re¬ 
sponsabile dell'allenamento. Luigi Marchi. 

Chechi racconta senza problemi l'incidente: «Stavo ese¬ 



guendo un salto raggruppato all'lndietro degli esercizi obbli¬ 
gatori. È un movimento che avrò latto migliaia di volte. Non 
ho sbagliato nulla, evidentemente era destino. Il tendine pri¬ 
ma mi dava un po' di fastidio, ma altre volte, stando peggio, 
ho latto esercizi più diffìcile e non è successo niente. Mi sono 
accorto subito che sì era rotto qualcosa. Quando ero in aria 
ho speralo fosse la pedana, invece era il tendine». Yuri si la¬ 
scia andare ai legittimi rimpianti soltanto per un attimo: «Sul 
momcnio ho pensalo alle Olimpiadi perdute, erano tutta la 
mia carriera. Cose come queste non le metti mai in preventi¬ 
vo. L'insidia è sempre 11, ma speri sempre che non accada 
proprio a te. Mi piacerebbe moltissimo andare a Barcellona 
per vedere comunque le gare. Purtroppo non credo che potrò 
farlo con il gesso». 


Brevissimo 


Basket. Si reclama aria nuova. Campionato sotto accusa. E Bucci forse sostituirà Gamba 


Calcio Olimpica. Pareggio a Pfnzolo (I-l) nelTamIchevole 
contro i giapponesi della Yamluri Tokyo: gol del vantaggio se¬ 
gnato da Kitazawa (27') e pareggio di Rocco (66’). 

Archiviata Placenza-Taranto. La Procura federale della Fe- 
derc.ilcio ha sentenzialo che non vi lu illecito nella partitaulli- 
ma di .serie B (vinse il Taranto 1-0). 

No ad aumenti della achedlna. L'Adoc (Associazione per la 
difesa del consumatori) si è pronunciata contro, vista anche 
la diminuzione delle giocale nello scorso campionato. 

Maradona in SndaMca. Sarà proposto uU'argentino di giocare 
due amichevoli a fine agosto nella Nazionale. El Pibe ha an¬ 
che ceduto al Boca Juniors il giocatore Charles. 

Ippica d’oro per l’Italia. Gli juniores azzurri hanno trionfato a 
Yverdon Le Bains (Svizzera) aggludic.mdosi la Coppa della 
Nazioni di salto a ostacoli. 

11 Kcnla d ripenaa. Possibile convocazione nella squadra olim¬ 
pica di atletica leggera di alcuni degli atleti che hanno fallito 
le qualificazioni per le Olimpiadi. 

La paura del caffè. Raccomandato agli atleti delTAustralia di li¬ 
mitarne l'uso ai Giochi di Barcellona per non incorrere in uno 
.scandalo didoping-accidentale. 

Sponsorizzazione Usa. La Nike, che ha pagato miliardi per la 
squadra di atletica alle Olimpiadi, ricorrerà contro la Corte 
costituzionale spagnola che ha vietalo di pubblicbotare o ven¬ 
dere abbigliamento Nike in Spagna. 

Beach trolley. Oggi a Senigallia (11.30 allo Shalimar) presenta, 
zione terza e ultima tappa delTO’Neill Tour 1992, organizzato 
dalla Beach Volley Association di Angeli^ Squeo. 

La nuosra Ferrari. Dovrebbe essere pronta per la fine di dicem¬ 
bre per partecipare al mondiale di FI del 1993. 


Troppi sbranìerì vanno a canestro 


Addio Olimpiadi. Addio Gamba. Aria nuova per l’I- 
talia del basket, naufragata a Saragozza. Circola con 
insistenza il nome di Alberto Bucci come candidato 
alla panchina azzurra. Ma non è solo la guida tecni¬ 
ca che occorre cambiare. Forse non è un caso che 
le nazioni più «ricche», con campionati pieni di stel¬ 
le straniere, nella fase finale delle preolimpiche ab¬ 
biano rimediato sonori ceffoni. 


■■SARAGOZZA. Come Gre¬ 
cia e Francia. Gran bruita fine 
per T Italia del baskci.uscita di 
scena fin dalla fase eliminato¬ 
ria. Le rappresentanti dei cam¬ 
pionati più «ricchi» hanno ri¬ 
medialo solo ceffoni. Italia, 
Grecia, Spagna e Francia pa¬ 
gano il largo spazio dato agli 
stranieri. Non è tanto lo stress 


dei campionati, quanto lo spa¬ 
zio di crescila che viene tolto 
ai giovani. E paradossalmente 
proprio questi campionati ren¬ 
dono gli stranieri, oltre che più 
ricchi nel portafogli, sempre 
più competitivi: a parte il fatto 
che ciascuna delle quattro 
squadre europee qualìlicate 
aveva come leader un giocato¬ 


re Nba (Marchulonìs, Retrovie, 
Volkov e SchtempO, non può 
non balzare all' occhio che Li¬ 
tuania e Croazia avevano quin¬ 
tetti composti esclusivamente 
da elementi che giocano all' 
estero. 

Ai Giochi la Spagna sarà 
presente, ma solo perché è 
paese organizzatore. E non è 
ancora detto che ci sia, perché 
il confronto giocalori-Lega-Fe- 
derazione sull' introduzione 
del terzo straniero è in una fase 
di stallo, con uno sciopero 
proclamato dai giocatori. 

Fra i compili del nuovo verti¬ 
ce federale - chiunque sia a 
comfiorlo - ci dovrà quindi es¬ 
sere la valutazione sull' oppor¬ 
tunità di proseguire sulla stra¬ 
da del doppio straniero in A/l 
e A/2 o se sarà il caso di torna¬ 
re alT antico oppure ancora se 
aiutare la Lega a varare una so¬ 


luzione articolata che, senza 
dar peso alle etichcite, sia real¬ 
mente produttiva per il movi¬ 
mento e per la Nazionale. Non 
si può dimenticare che - c la 
pallavolo insegna - la maglia 
azzurra ha un lascino indiscu¬ 
tibile sul pubblico, soprattutto 
se è un azzurro vincente. Il 
progressivo impoverimenlo 
del gioco e dei risultati azzurri 
devono portare ad una svolta. 
Una svolta che va ben al di là 
di quella, pur importante, sulla 
conduzione tecnica. Si fa con 
insistenz.i il nome di Alberto 
Bucci, coach della Scavolini 
(con contratto fino al ’93), co¬ 
me possibile successore di 
Gamba. 

Quella di Bucci è una delle 
tante ipotesi che circolano in 
un momento di confusione, 
che potrà essere solo in parte 
chiarito dal colloquio fra T at¬ 


tuale e t. e il presidente uscen¬ 
te Vinci. Gamba vuol restare 
ma senza fiducia condiziona¬ 
ta, Vinci non vuole andarsene, 
dopo tanti anni, con un atto d’ 
imperio che il suo successore 
dal 21 novembre sarebbe co¬ 
spetto a «subire» . La patata 
bollente finirà in Consiglio fe¬ 
derale in7e 18 luglio. Intanto, 
un docuumento di pieno ap¬ 
poggio e sostegno alta candi¬ 
datura di Gianni Petrucci a pre¬ 
sidente federale è stato sotto- 
scritto a Milano da rappresen¬ 
tanti delle varie componenti 
deH'ambienle federale: leghe, 
comitali regionali e provinciali, 
associazioni di b.-.se, movi¬ 
mento arbitrale. Petrucci, ex 
segretario della Federcalcio ed 
ex direttore generale della Ro¬ 
ma. è stato anche segretario 
della F'ederbasket, 



André Agassi, qui al Gran ballo di Wimbiedon con Steffi Graf. con 
gli Open inglesi ha vinto 265mila sterline, 580 milioni di lire 


L’exploit (ii Wimbledon rilancia 
la star Usa tra i primi del mondo 

Agassi perde 
il capello 
ma non il vizio 


GIULIANO CESARATTO 


■i Non è Stin.sone, Andrò 
AgassI. Anzi, al contrario del 
biblico eroe, più perde i ca* 
pelli più diventa forte. Ante¬ 
signano del tennis muscola¬ 
re. sino a ieri mai vincitore di 
pnmissimo piano, da anni 
su) palcoscenico della rac¬ 
chetta facendo parlare di sò 
sopratttitto per la cura del 
look e dell'acconciatura, l'a- 
mericano di Uis Vegas vede 
oggi tremare l’immagine di 
•diverso» coltivata anche per 
contratto. Idolo ossigenato, 
chiome lunghis.sìmeche nei 
passalo hanno conosciuto 
anche méches verdi, fucsia 
e comunque fosforescenti, 
vede su di só l’incubo 
calvizie propno mentre ac¬ 
ciuffa il suo successo più 
prestigioso. Sarà forse il 
prezzo da pagare alla verde 
erba di Wimbledon, ma i se¬ 
gnali sono impietosi per il 
non più adolescente feno¬ 
meno di Las Vegas che al 
culto deirimmagine ha de¬ 
dicato, insieme ai suoi spon¬ 
sor, non pochissimi sforzi. 

Aveva esordito, il giovane 
di origine iraniana, in un’at¬ 
mosfera di cortesia fusa a 
trasgressione, dì bravura co¬ 
niugata a diversità: un cam¬ 
pione nel distinguersi, dal 
gioco al pHjrsonaggìo. Ca¬ 
pelli lunghi e scolorati, codi¬ 
no e orecchino con penda¬ 
glio. abbigliamento trasan¬ 
dato prima e ipercolorato 
poi, ma tanta gentilezza: ap¬ 
plausi ai bei colpi degli av¬ 
versari. inchini al pubblico 
plaudente, aulograf» come 
se piovesse ai fans in vertigi¬ 
nosa crescila. Ma le sue 
quotazioni di giocatore non 
sono sempre andate di pari 
passo con la fama. Qualche 
finale nei grandi tornei, nev 
suna vinta, ma molli guada¬ 
gni (sino ad oggi 5 milioni di 
dollari soltanto di premi, 
ndr), molti inviti e qualche 
imitatore nel gioco tutta for¬ 
za, anticipi e botte da fondo 
campo: un giocatore ano¬ 
malo in tutto, persino nel 
rendimento pa.ssalo anche 
altravarso prestazioni in- 
comprensibili, esibizioni 
sconcertanti, presenze della 
serie «prendi l'ingaggio e fre¬ 
gatene». 

Ma è un’anomalia appa¬ 


rente. Chò lu sua vita, il suo 
metodo, restano saldamen¬ 
te ancorati al più classico 
dei si.slemi: vocazione pre¬ 
cocemente coltivata, allena¬ 
menti estenuanti, ritiro siste¬ 
matico in quel bunker delia 
fatica che è TAccademìa 
della Honda nella quale ha 
coltivato utieiicilù e manua¬ 
lità tennistica Iv la scuola di 
Nick Bolleliìcri che tanti ta¬ 
lenti ha bruciato ma che ha 
come imperativo le ferree 
regole del lavoro duro, della 
ripetizione .sino all’e.saun- 
mento dei gesti, del rigore 
monoinaniacale Chi resiste 
pui:» diventare un campione, 
girare il mondo, coprirsi di 
gloria, arricchirsi 
Cosi ò stato p>er Agassi. 
oggi cor.sacratosi nel tem¬ 
pio più antico del tennis, ma 
jjer lungo tempo considera¬ 
to f^gavse gazza la- 

stidiosa. jx.‘rquel po' d’arro- 
gan/a e provtxazione che 
era nel suo giocherellare a! 
centro de! campo, racchetta 
impugnata a due nani, nel 
suo violentare imprevedibil¬ 
mente la pallina, Un gicxa- 
tore molesto, che ha trau¬ 
matizzato il circuito, profes¬ 
sionista neirSG e numero 3 
del mondo due ;*r.ni dopo, 
per assestarsi poi su posizio¬ 
ni di rendila (oggi è n 9. n. 
M era prima di Wimbledon, 
ndr) peraltro ben ‘Spremute 
dal suo manager c dalla ple¬ 
tora di parenti, consiglien, 
autisti c gorilla che costitui¬ 
sce rindisjjolubile clan che 
laccompagna. Ma nella si¬ 
tuazione più imprevedibile, 
sull’erba quitessenza degli 
attaccanti, di fronte a un pu¬ 
ro giocatore di rete quale ii 
bomber croato, Goran [vani- 
sevic, ià dove nulla più del 
premio previsto è concesso, 
Agassi ò salito più in alto di 
tutti, ha umiliato in semifina¬ 
le l'ultimo dei suoi maestri, 
John McEnroe, ha nportato 
in America ii titolo che non 
vinceva più dal 198^. anno 
del terzo succes.so proprio 
del prestigiatore McEnroe. 

li campione c'ò. quindi 
Ma se il circo del tennis ntro- 
va un talento perde, coi po¬ 
co biblici capelli di Andrò, 
una star 


McEnroe si rifa nel doppio 
In coppia con il deluso Stìch 
fa il record di vittorie 

■■ IXiNDRA. Inturrotta domenica tra le proteste di tutti, 
la finale del doppio maschile è stata vinta dalla coppia 
John McEnroe-Michacl Stich, duo dei grandi battuti del 
singolare, L’americano vincitore tre volte negli anni Ot¬ 
tanta (81,83, 84). Il tedc:-,co campione del '91. l.a man¬ 
canza di luce aveva costretto i giudici a fermaic l'incon¬ 
tro e rimandarlo a lunedi quando il punteggio, dopo 4 
ore e mezza di gioco, era 13-13 al quinto siri. McEnroc- 
Stich erano opposti alia coppia .iniericana formala da Ri- 
chey Rencberà e Jim Grabb o la partita è stata sospe.sa 
sul puiilcggio 5-7, 7-6 (7/5), 3-6, 7-6 f7/5) c 13-13. Alla 
ripresa McEnroe-Stich hanno vinto Tuìtimo set 19-17 re¬ 
cord di durata (5 h e 1'), record di giochi (83). Per 
McEnroe è il 5" successo di doppio a Wimbledon 














